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La Direzione del PCI: concrete proposte per il risanamento della vita nazionale e per gli urgenti problemi delle masse lavoratrici 

IL VOTO IMPONE UN RINNOVAMENTO PROFONDO 
nel modo di dirigere e amministrare il Paese 

Affrontare e risolvere rapidamente la formazione delle giunte regionali e locali 

t " t 

I comunisti intendono adoperare la loro forza accresciuta per superare la pericolosa crisi che attraversa la società italiana — Appello alle forze democratiche e anti¬ 
fasciste — Consolidare e estendere l’unità dei lavoratori e del popolo — Respingere ogni tentativo di ingabbiare la libera e autonoma dialettica delle assemblee 


La Direzione del PCI, 
riunita a Roma il 19 
giugno 1975, ha appro¬ 
vato la seguente risolu¬ 
zione; 

T ^avanzata elettorale del 
PCI nelle elezioni del 
13-16 giugno 1675 ò la più 
grande che il nostro parti¬ 
to abbia mal realizzato dal 
1946 ad oggi. Essa si è veri¬ 
ficata nel quadro di un ge¬ 
nerale spostamento a sini¬ 
stra e rappresenta una chia¬ 
ra vittoria della causa della 
democrazia, della liberti, 
del progresso sociale e ci¬ 
vile dell’Italia. A questa 
avanzata hanno portato un 
contributo importante i 
nuovi elettori, le donne, 
gruppi vastissimi di perso¬ 
nalità indipendenti e di in¬ 
tellettuali. Essa è stata ot¬ 
tenuta grazie a una impo¬ 
stazione politica che ha le 
sue cugini lontane nella 
lotta unitaria antifascista e 
nella battaglia per la Re¬ 
pubblica e la Costituzione, 
che è stata confermata e 
sviluppata, ancora poche 
settimane prima della cam¬ 
pana elettorale, dal XTV 
Congresso nazionale del no¬ 
stro partito, e che fa, della 
ricerca dell'unità tra tutte 
le forze democratiche e po¬ 
polari, la questione centra¬ 
le per il superamento della 
crisi profonda che attraver¬ 
sa l’Italia e per l’avvio e la 
realizzazione, nella -demo¬ 
crazia, delle necessarie tra¬ 
sformazioni economiche, so¬ 
ciali e politiche. 

Le elezioni del 15-16 giu¬ 
gno 1975 rappresentano, per 
unanime riconoscimento, un 
fatto di straordinaria impor¬ 
tanza politica nella vita del 
nostro paese. A un anno 
dalla vittoria dei « no » nel 
referendum per il divorzio, 
esse ribadiscono quanto pro¬ 
fondi e larghi siano 1 cam¬ 
biamenti In atto nella so¬ 
cietà italiana e quanto gran¬ 
de e ormai inarrestabile sia 
la spinta al rinnovamento 
politico e sociale, al risa¬ 
namento morale, al progres¬ 
so civile e culturale. Sono 
stati sconfitti tutti coloro 
che incitavano alla crociata 
anticomunista e che voleva¬ 
no spostare a destra la si¬ 
tuazione politica italiana. 
Più in generale, è stata bat¬ 
tuta dagli elettori quella po¬ 
litica di discriminazione a 
sinistra che la DC ha per¬ 
seguito per tanti anni e che 
ha portato alla crisi atttuale 
nello stesso funzionamento 
delle istituzioni democrati¬ 
che, al malgoverno,, al di¬ 
sordine, al malcostume più 
vergognoso. Il generale spo¬ 
stamento a sinistra, l’arre¬ 
tramento delle destre e del¬ 
ia DC suonano condanna 
per un indirizzo politico e 
per un modo di governare 
che appaiono, a un numero 
sempre crescente di lavora¬ 
tori, di giovani, di intellet¬ 
tuali c anche di piccoli e 
medi imprenditori, dannosi 
e intollerabili, per l’intera 
comunità nazionale. 

I comunisti si rendono 
ben conto del valore poli¬ 
tico di questi risultati elet¬ 
torali che hanno premiato 
anche il modo democratico, 
onesto ed efficace con cui il 
PCI ha contribuito alla di¬ 
rezione di numerose ammi¬ 
nistrazioni locali, e sono 
consapevoli della, loro accre¬ 
sciuta responsabilità di fron¬ 
te al popolo, al regime de¬ 
mocratico, alla nazione. 

La prima questione sulla 
quale 1 comunisti richiama¬ 
no l’attenzione di tutte le 
forze democratiche e del¬ 
l’opinione pubblica riguar¬ 
da la vita c l’attività delle 
assemblee regionali, provin¬ 
ciali e comunali. 11 PCI ri¬ 
tiene che debba essere af¬ 
frontato e risolto con ur¬ 
genza il problema della for¬ 
mazione di amministrazioni 
capaci, efficienti, oneste e 
stabili. Ogni tentativo di in¬ 
gabbiare dal centro la li¬ 
bera e autonoma dialettica 
democratica delle assemblee 
•lette il 15 e 16 giugno de¬ 
ve essere respìnto. Ogni! 
proposito o velleità di ra¬ 


gionare sulla base di for¬ 
mule politiche precostitui¬ 
te, che molto spesso, e in 
casi importanti, non hanno 
nessuna corrispondenza con 
le novità Intervenute nella 
stessa composizione numeri¬ 
ca dei Consigli, deve esse¬ 
re accantonato. In tutte le 
regioni, le provincie, i co¬ 
muni, i gruppi consiliari del 
PCI prenderanno l’iniziativa 
di un confronto politico e 
programmatico con tutte le 
forze democratiche ed an¬ 
tifasciste (e innanzitutto 
con i compagni socialisti) 
allo scopo di ricercare le 
convergenze e le intese ne¬ 
cessarie ad affrontare i pro¬ 
blemi delle popolazioni, ad 
assicurare al Comuni, alle 
Province, e alle Regioni un 
nuovo modo di governare, a 
garantire alle assemblee un 
funzionamento corretto e 
democratico cui siano chia¬ 
mate a collaborare tutte le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste senza nessuna di¬ 
scriminazione e indipenden¬ 
temente dalla loro colloca¬ 
zione nelle maggioranze. 
La ricerca di schieramenti 
politici nuovi, di nuovi in¬ 
dirizzi programmatici e di 
un democratico funziona¬ 
mento delle assemblee de¬ 
ve easere alla base della 
azione per costituire, nel 
più breve tempo possibile. 
Giunte regionali, provincia¬ 
li e comunali, composte di 
uomini capaci ed onesti, in 
grado di assolvere a com¬ 
piti difficili ed ardui e in 
grado di collegarsl perma¬ 
nentemente con gli elettori, 
con gli organismi democra¬ 
tici di base (dai consigli dì 
quartiere alle comunità mon¬ 
tane), con le organizzazioni 
di massa, con le associazio¬ 
ni di categoria e gli enti e 
centri culturali. 

Più in generale, i comu¬ 
nisti intendono adoperare 
la loro forza accresciuta per 
l’avvio a soluzione del pro¬ 
blemi più urgenti e dram¬ 
matici che sono aperti di 
fronte al Paese e per supe¬ 
rare, in modo democratico 
e positivo, la pericolosa cri¬ 
si che attraversa la società 
italiana. Nessuno può far 
finta di ignorare la spinta 
che viene dal voto popola¬ 
re. E’ necessario un rinno¬ 
vamento profondo negli in¬ 
dirizzi e nel modo di gover¬ 
nare a tutti 1 livelli e quin¬ 
di anche al livello naziona¬ 
le. Occorre una effettiva mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica. Bisogna stroncare la 
delinquenza fascista e le 
trame eversive e agire ener¬ 
gicamente contro ogni for¬ 
ma di violenza politica e dì 
criminalità comune, assicu¬ 
rare l'ordine democratico e 
la convivenza civile. , 

E’ ormai Improrogabile, 
soprattutto, una nuova po¬ 
litica economica e sociale 
che assicuri la ripresa pro¬ 
duttiva, che salvaguardi e 
sviluppi l'occupazione dei 
lavoratori, delle donne e dei 
giovani, che spinga a un ri¬ 
lancio degli investimenti 
produttivi nell’industria e 
nell’agricoltura e alla ri- 
conversione e all’allarga¬ 
mento dell’apparato produt¬ 
tivo, che indirizzi in modo 
nuovo l'apparato economico 
pubblico c in particolare le 
Partecipazioni statali, che 
tuteli il risparmio e ne in¬ 
coraggi l’impiego produtti¬ 
vo, che faccia fronte positi¬ 
vamente alle più acute ne¬ 
cessità di carattere sociale. 
Solo una siffatta politica 
economica, che avvìi, con la 
programmazione democrati¬ 
ca, un nuovo tipo di svilup¬ 
po della economia e della 
società, può offrire alle stes¬ 
se forze imprenditoriali 
quel punti di riferimento e 
quelle garanzie che sono lo¬ 
ro necessari per program¬ 
mare le proprie scelte e per 
sviluppare la propria ini¬ 
ziativa. 

La Direzione del PCI ri¬ 
tiene che occorra, sin dalle 
prossime settimane, tatto- 

La Direziona del PCI 

(Segue in penultima) 


Ieri sera al Sant'Eugenio di Roma 

Morta la ragazza 
bruciata dalle 
bombe fasciste 
a Napoli 

Telegramma di Berlinguer ai familiari 

E’ morta ieri sera Iolanda Palladino, la giovane ridotta 
in fin di vita per le gravissime ustioni su tutto il corpo 
provocate da una bottiglia incendiaria lanciata contro l’auto 
su cui viaggiava, da un gruppo di criminali fascisti, martedì 
scorso al termine della manifestazione popolare per festeg¬ 
giare la esaltante affermazione elettorale del PCI a Napoli,v^’ 
Appena avuta notizia del decesso — avvenuto all’ospedale 
Sant’Eugenio, dove era stata ricoverata nel disperato ten¬ 
tativo di salvarla — il compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, ha inviato un telegramma di cordoglio. 

In nottata, il compagna Pecchioli, della Segreteria nazio¬ 
nale del Partito, si è recato all’ospedale per esprimere, alla 
famiglia di Iolanda Palladino, le condoglianze del PCI. 
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Lama: il governo deve dimostrare se e quanto voglia cambiare linea 

Nella lotta per lo sviluppo 
uniti occupati e disoccupati 

Dichiarazione all’Unità del segretario generale della CGIL sul confronto per la vertenza Campania - An¬ 
cora nessun concreto impegno - Diminuisce l’occupazione nella grande industria - Iniziano gli scioperi 
nelle Partecipazioni statali - Iniziative degli edili, dei braccianti, dei tessili, nei cantieri navali 


Berlinguer ringrazia 
Marchais per 
le felicitazioni 
inviale al PCI 

L’organo del PCF « Huma- 
ni tè » ha pubblicato ion il 
testo di un telegramma in¬ 
viato dal compagno Ber¬ 
linguer a George Marchais, 
nei quale il segretario del 
PCI, dopo aver ringraziato 
i compagni francesi per Je 
loro congratulazioni, si sot¬ 
tolinea « il grande signifi¬ 
cato nazionale * della vittoria 
dei comunisti italiani, c vie¬ 
ne rinnovato «l’augurio di 
una collaborazione sempre 
più attiva fra i nostri due 
partiti». IN ULTIMA 


L’inchiesta torinese 
sulle trame nere: 

42 neofascisti 
a giudizio 

Il giudice istruttore di To¬ 
rino ha rinviato a giudizio 
42 persone accusate di co¬ 
spirazione politica. E’ questo 
latto conclusivo dell'istrut¬ 
toria a carico di clementi 
di estrema destra responsa¬ 
bili di aver ordito tramo 
eversive e di aver posto In 
perìcolo la legalità repub¬ 
blicana. L’elenco si apre 
con il fondatore di < Anne 
zero * e uno dei maggiori 
responsabili di « Ordine 
nero » Salvatore Francia 
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«A proposito ielle dire.mi¬ 
rabolanti pubblicate da alcuni 
domali circa i 70 o addirit¬ 
tura i 40 mila posti di lavoro 
che nell'incontro di giovedì il 
governo avrebbe prospettato 
per Napoli e la Campania, 
devo dire che non è cosi: dai 
l’Incontro i emerso soltanto 
che la Cassa del Mezzogiorno 
dovrebbe offrire entro 1 pros¬ 
simi mesi 8 mila posti di la¬ 
voro. Ma occorre verl/tcare 
guanti di questi nuovi posti di 
lavoro siano sostitutivi dt oc¬ 
cupazione tradizionalmente 
garantita dalle opere pubbli¬ 
che e quanti sono veramente 
nuovi. Per quanto riguarda 
poi la nuova occupazione in 
attività industriali private, le 
previsioni del governo si rife¬ 
riscono in buona misura a pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
rinnovamento nei quali nuove 
aziende si sostituiscono a vec¬ 


chie con un saldo occupazio¬ 
nale che in alcuni casi è per¬ 
sino negativo ». Con queste 
precise affermazioni 11 com¬ 
pagno Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della Cgll. In una 
dichiarazione rilasciata al no¬ 
stro giornale, richiama alla 
cruda realtà del fatti. Il con¬ 
fronto con 11 governo, 11 primo 
di quelli previsti per affron¬ 
tare 1 problemi drammatici 
dell'occupazione, £ stato Infat¬ 
ti deludente. Le risposte alle 
concrete e puntuali richieste 
dei sindacati sono state Incon¬ 
cludenti. 

« Per questa ragione — pro¬ 
segue Il compagno Lama — 
oltre che effettuare una veri¬ 
fica puntuale net prossimi 
giorni del posti di lavoro ve- 

a. ca. 

(Segue in penultima) 


Incredìbile vicenda in un piccolo centro della Calabria 

11 bocciati su 17 in una prima elementare! 

Una prima prova decisa arbitrariamente dalla direttrice a Guardavalle - L'insegnante ha ottenuto dal provve¬ 
ditorato una seconda prova che dovrebbe annullare l'assurdo verdetto • il dramma psicologico dei bambini 


Dal nostro inviato 

GUARDAVALLE, 21 
Diciassette bambini della 
prima elementare hanno so¬ 
stenuto, quest'anno, due esa¬ 
mi. La prima prova, decisa 
arbitrariamente dalla diret¬ 
trice, ha visto la bocciatura 
di undici alunni, la seconda, 
ordinata da un decreto del 
provveditore, su esposto del¬ 
l'Insegnante titolare della 
classe, dovrebbe concludersi 
con la promozione di tutti. 
Diciamo dovrebbe, perchè an¬ 
cora oggi non sono stati espo¬ 
sti 1 quadri con cui verrebbe 
annullato lo scandaloso ver¬ 
detto precedente. 


Ma vediamole tutte, le co¬ 
se strane e Illegali dì questa 
storia, che ha messo a ru 
more 11 piccolo paese Immer¬ 
so nelle colline di argilla a 
80 chilometri da Catanzaro. 
Innanzitutto la prassi La ti¬ 
tolare della classe, Jolanda 
Fllocamo, 34 anni, segretaria 
della sezione del PCI, asses¬ 
sore comunale alla Pubblica 
Istruzione, era In aspettativa 
quando la direttrice, Anna 
Criniti, si è presentata nella 
aula dove la supplente, Car¬ 
mela Aplcella, aveva già co¬ 
minciato a effettuare gli scru¬ 
tini. La direttrice, usufruen¬ 
do di non si sa quale diritto, 
ha fatto ripetere al bimbi 


tutte le prove: dettato, let¬ 
tura. operazioni, in un solo 
giorno 

« Mio figlio è tornato a ca¬ 
sa terrorizzato », racconta 
Maddalena Leuzzl, madre di 
Agallo. E' appena tornata dal 
fiume dove è andata a lava¬ 
re l panni e commenta l’In¬ 
credibile episodio con poche 
parole, nello stretto dialetto 
calabrese. « Anche la mae¬ 
stra, ha detto mio figlio, pian¬ 
geva, perchè vedeva 1 piccoli 
spaventati ». In queste condi¬ 
zioni di terrorismo psicologico 
la direttrice ha ritenuto di 
esprimere un giudizio che 
condannava ungici bambini a 
ripetere la prima elementare. 


« Attraverso gli alunni — 
afferma Jolanda FUocamo — 
la direttrice ha voluto colpi¬ 
re 11 mio metodo di Insegna¬ 
mento, aperto e non repres 
sivo, volto ad armonizzare 11 
bambino con la scuola, a non 
farlo sentire un escluso, uno 
diverso dagli altri ». Il pieno 
successo di questo metodo è 
svelato dal modo con cui gli 
scolari accolgono la loro mae¬ 
stra e dalle loro reazioni, 
quando hanno saputo della 
loro bocciatura. « Sono ve¬ 
nuti a dirmi. — prosegue Tln- 

Matilde Passa 

(Segue in penultima) 


Vivo dibattito 
post-elettorale 

Polemiche dopo Is Direzione 
de • Dichiarazioni socialiste 
a repubblicana - Discorso di 
Mlnuccl a Varcali! 

Il voto del 15 e 16 giugno 
è — e resterà per molto tem¬ 
po ancora — il punto di rife¬ 
rimento centrale di tutta la 
vita politica italiana. Accan¬ 
to al dibattito generale sul si¬ 
gnificato del netto risultato 
elettorale, è già in corso la 
elaborazione di nuovi program¬ 
mi — adeguati alle esigenze 
manifestate dall'elettorato — 
per le Regioni, le Province 
e 1 Comuni. Dovunque, il PCI 
è al lavoro per indicare scel¬ 
te precise in favore di solu¬ 
zioni che assicurino ammini¬ 
strazioni pulite ed efficienti, 
e per promuovere le intese de¬ 
mocratiche più vaste. 

Finora, oltre alla Direzione 
del PCI. si è riunita soltanto 
la Direzione democristiana: 
gli organi dirigenti degli al¬ 
tri partiti esamineranno 1 ri¬ 
sultati delle elezioni regiona¬ 
li ed amministrative nei pros¬ 
simi giorni. le indicazioni dei 
partiti della maggioranza che 
sostiene 11 governo sono quin¬ 
di ancora sommarie, in parte 
provvisorie, e in ogni caso ri¬ 
sentono dello choc causato dal 
travolgente dato elettorale, 
caratterizzato dal generale 
spostamento a sinistra e dal 
balzo in avanti senza prece¬ 
denti del PCI. La Direzione 
de si è conclusa, come è no¬ 
lo. con l'approvazione a mag¬ 
gioranza di un documento — 
astenute le correnti della Ba¬ 
se e di * Forze nuove » — il 
quale, accantonate frettolosa¬ 
mente le velleità neo-centriste 
di Fanfani (spazzate via dai 
risultati), parla di un «incon¬ 
tro nuovo» tra 1 partiti del¬ 
l'attuale maggioranza, e cioè 
la DC. il PSI. il PRI e il 
PSDI. Le polemiche che han¬ 
no seguito la riunione de e le 
indiscrezioni sul suoi retro¬ 
scena hanno rivelato che nel¬ 
la « proposta » quadripartita 
sono confluite — all’mterno 
della DC — posizioni anche 
assai diverse tra loro Insie¬ 
me a intenti talvolta contra¬ 
stanti. Il senatore Fanfani. 
insieme ad alcuni doro tei, vo¬ 
leva dare carattere fortemen¬ 
te ultimativo alla « proposta », 
In modo da scaricare brusca¬ 
mente sul PSI le incertezze 
della situazione. Altri dirigen¬ 
ti democristiani hanno inve¬ 
ce cercato di smorzare i toni 
e di impedire un repentino 
precipitare delia situazione. 
Le correnti di sinistra si so¬ 
no pronunciate, dal canto loro, 
in termini molto polemici nei 
confronti della segreteria de¬ 
mocristiana: hanno detto che 
il « chiarimento » intorno, e 
quindi le dimissioni di Fan¬ 
fani e dell'intera Direzione, 
dovrebbero procedere qualsiasi 
tipo di iniziativa esterna. Con¬ 
vegni di « Forze nuove » e 
della Base si svolgeranno nei 
prossimi giorni: il senatore 
Marcora, intanto, uno dei lea- 
ders basisti, ha detto di es¬ 
sere pronto a dimettersi da 
ministro dell'Agricoltura per 
protesta contro l’atteggiamen¬ 
to di Fanfani. 

I socialisti, contrari a una 
immediata crisi di governo, 
affermano che a qualsiasi 
< dialogo > sono pregiudiziali 
alcune scelte da parte della 
DC. Il giornale del PSI, nel 
quadro di questa impostazio¬ 
ne. ha scritto che la « propo¬ 
sta dt una ricostituzione del 
centro-sinistra organico i pu¬ 
ramente illusionistica », essa 
si configura, anzi, «conte un 
espediente per cercare di tra¬ 
sferire addosso al PSI la cri¬ 
si politica, elettorale, la cri¬ 
si di idee e di programmi che 
travaglia la DC». Riguardo 
alle minacciate dimissioni di 
Marcora, 1 socialisti afferma¬ 
no che nella DC c'è confusio¬ 
ne in abbondanza ed essi non 
vorrebbero « che l'iniziativa 
del ministro basista fosse il 
frutto di tale ^confusione ». 
Parlando a Firenze l'onorevo- 

(Segue in penultima) 


Le cifre 
della vittoria 

Il PCI ha ricevuto complessivamente il 15 giu¬ 
gno (Regioni a statuto ordinario più provinciali nelle 
Regioni a statuto speciale) 

11.263.173 voti pari al 32,4% 

(+4,9% sulle politiche 1972 
e +5,3% sulle regionali 1970) 

Nelle 15 Regioni a statuto ordinario la percentuale 
del PCI è del 33,45% 

Le SINISTRE passano dal 40,1% del 1972 al 45,7% 
La DC arretra dal 38,7% al 35,5% 

L'INCREMENTO COMUNISTA (rispetto alle corrispon¬ 
denti elezioni precedenti) è stato: 

+5,5% nelle regionali (a statuto ordinario) 
+6,0% nelle provinciali (86 su 95) 

+6,6% nelle comunali (Comuni sopra i 5.000 
abitanti) 

□ IL NUOVO QUADRO DEI POTERI LOCALI 

LE REGIONI: Sono possibili solo maggioranze 
di sinistra in Emilia, Toscana e Umbria; la 
sinistra è in maggioranza anche in Liguria 
e ha la metà dei seggi in Piemonte e nel 
Lazio; la DC è in maggioranza nel Veneto 
e nel Molise; nelle altre regioni la maggio¬ 
ranza numerica è del centro-sinistra, ma 
l'indicazione del voto postula schieramenti 
nuovi in grado di governare davvero, spe¬ 
cie in Piemonte, Lombardia, Lazio e Marche. 

LE PROVINCE: Sono possibili solo maggio¬ 
ranze di sinistra nelle province di Bologna, 
Reggio E., Modena, Siena, Pistoia, Firenze, 
Livorno, Vercelli, La Spezia, Genova, Ferrara, 
Forlì, Parma, Pisa, Grosseto, Arezzo, Pe¬ 
saro, Perugia, Terni, Cagliari; la sinistra è 
in maggioranza anche nelle province di To¬ 
rino, Savona, Milano, Mantova, Venezia, 
Massa Carrara, Ancona, Cosenza; inoltre la 
sinistra ha la metà dei seggi nelle province 
di Ascoli P„ Rovigo, Piacenza, Alessandria, 
Nuoro, Cremona, Teramo e Pescara. Le Pro¬ 
vince a maggioranza di sinistra salgono da 
17 a 28. 

I COMUNI MAGGIORI: Sono possibili solo mag¬ 
gioranze di sinistra a Torino, Vercelli, Pe¬ 
rugia, Terni, Arezzo, Livorno, Pisa, Pistoia, 
Firenze, Pesaro, La Spezia, Savona, Bologna, 
Ferrara, Forlì, Modena, Reggio E., Aosta; la 
sinistra è inoltre in maggioranza a Mantova, 
Cremona, Alessandria, Grosseto, Parma, Pia¬ 
cenza, Venezia. A Milano la sinistra ha la 
metà dei seggi. A Napoli non è possibile 
nessuna maggioranze « tradizionale ». 

I COMUNI MINORI: Nei comuni inferiori ai 5.000 

abitanti, secondo dati provvisori, le liste co¬ 
muniste e della sinistra unita hanno con¬ 
quistato 1.023 maggioranze di cui 816 sot¬ 
tratte a maggioranze differenti, con un 
aumento di 12.665 consiglieri. Le liste del 
PSI hanno ottenuto la maggioranza in 129 
Comuni (+29). Le liste guidate dalla DC 
hanno perduto 364 Comuni e 3.781 con¬ 
siglieri. 

□ LE MAGGIORANZE ASSOLUTE AL PCI 

II PCI ha conquistato la maggioranza assoluta: 

O nella Regione Emilia - Romagna (metà 
dei seggi in Toscana) 

• nelle Province di Bologna, Reggio E., Mo¬ 
dena, Siena, Pistoia, Firenze, Livorno 
(metà dei seggi a Ferrara, Forlì, Pisa, 
Pesaro, Perugia, Temi) 

• nei Comuni capoluogo di Bologna, Mo¬ 
dena, Reggio E., Ferrara, Livorno, Pistoia, 
Pesaro (metà dei seggi a Forli e Terni). 

Il PCI è il primo partito in 7 Regioni (Piemonte, 
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche 
e Lazio), in 35 Province e in 31 capoluoghi (fra 
cui le più grandi città d'Italia: Roma, Milano, Na¬ 
poli, Torino, Genova, Firenze, Bologna, Venezia). I 

NELL'INTERNO: un Intarlo: c Tutta nuova la gaografla 
tarala dal Patta ». Articoli dal tagrafarl ragionati dal PCI 
Il ragioni dova ti è votato II 15 giugno. Pagina 9-10-11*12. 
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Sul risultato del 25 giugno 
si è aperto un dibattito che 
dal campo politico spesso 
sconfina in quello culturale, 
c che sicuramente 6 desti¬ 
nato a non esaurirsi in un 
breve spazio di tempo. Gior¬ 
nali e riviste, italiani e stra¬ 
niar!. al riempiono di com¬ 
menti e di analisi, a riprova 
dal fatto che dovunque è sta¬ 
ta avvertita l’àmptazza della 
. svolta avvenuta in un’Italia 
che 4 cambiata e che, con 
sicurezza, vuole ancora mar¬ 
ciare sulla via del cambia¬ 
mento. Il generale sposta¬ 
mento a sinistra dell’eletto¬ 
rato, fl balzo di oltre due 
milioni di voti die ba porta¬ 
to il PCI a quota 11.260.000, 
il netto calo della DC e lo 
avuotamento subito dalle de¬ 
stre delincano un quadro ra¬ 
dicalmente mutato: si apre 
una pagina nuova nella vi¬ 
ta politica del Paese: e chi 
non ha compreso (o fa finta 
di non avere compreso) que¬ 
sta fondamentale verità, ri- 
■chia di provocare ulteriori 
< danni. 

Una.coaa 4 certa: non 4 
con qualche furberia o tat¬ 
ticismo che gli sconfitti di 
ieri potranno tornare, doma¬ 
ni, a praticare la vecchia 
politica. Il fantasma della 
• centralità » e della rever¬ 
sibilità verso destra delle 
alleanze, ebe era stato evo¬ 
cato dalla segreteria demo- 
cristiana nel tentativo di da¬ 
re un senso alla « crociata » 
anticomunista e all’attacco 
contro il PSI, A stato spaz¬ 
zato via. Ma il riversarsi del 
3 per cento dei voti in più 
sul PCI dice chiaramente 
anche quanto sia larga la 
consapevolezza dei ripetuti 
fallimenti che hanno scan¬ 
dito l’esperienza di centro¬ 
sinistra. Da qui il carattere 
di eccezionale novità del 
- « messaggio » uscito dalle 
urne. 

Molti lo hanno inteso. Al¬ 
tri — tuttora frastornati dal¬ 
lo choc subito, oppure in 
preda ai soliti istinti ultra- 
conservatori — hanno cer¬ 
cato di giocare la carta del¬ 
l’emotività e dell’allarmismo, 
enfatizzando tra l’altro le 
. oscillazioni della Borsa. 
• Sciocco, in ogni caso, è chi 
ha creduto di poter parlare 
,,,di « Annibale alle porte » In 
un Paese dove un elettore 



DE MARTINO — Oc¬ 
corre un t « chiarimen¬ 
to > de 


su tre vota comunista e do¬ 
ve probabilmente più di un 
giovane su due 4 schierato 
a sinistra. Non si può eli. 
mentore facilmente il timore 
irrazionale per qualcosa che 
cosi intimamente appartiene 
alla realtà nazionale, per un 
Partito — come diceva Pai¬ 
miro Togliatti — che sa ade¬ 
rire a tutte le pieghe della 
società. L’esempio delle re¬ 
gioni rosse dovrebbe pur di¬ 
re qualcosa. 

Tra chi non ha capito la 
lezione elettorale vi è sicu¬ 
ramente, e a pieno titolo, 11 
senatore Fanfsnl. Il suo caso 
ò anzi del più preoccupanti, 
poiché — a parte la posizio¬ 
ne che occupa tuttora — egli 
si è sentito non soltanto in 
diritto di evitare ogni seria 
autocritica per gli errori e 
li abbagli del passato, ma 
a anche creduto di dover 
fare del suo anticomunismo 
un motivo di vanto, dopo la 
smentita a questa < filoso¬ 
fia > venuta cosi clamorosa¬ 
mente dall’elettorato. Uomo 
negato ai ripensamenti, li 
segretario della DC non si è 
chiesto neppure per quali ra¬ 
gioni la propria personale 
impostazione della campagna 
elettorale dello Scudo cro¬ 
ciato abbia incontrato cosi 
poco favore. Ha badato sol¬ 
tanto a incolpare — se oosl 
si può dire — gli altri: dal¬ 
la gerarchia cattolica (so¬ 
spettata di «agnostica neu¬ 
tralità») al giovani, dal sin¬ 
dacati alla stampa, dagli In¬ 
tellettuali ai settori progres¬ 
sisti del clero, a una parte 
delle stesse « forze impren¬ 
ditoriali ». Tutti contro Fan- 
fanl, come se fossero legati 
da una congiura! Alcune 
amare verità della sconfitta 


si volgono cosi in immagini 
ossessive. 

Che cosa poteva risultale, 
sul piano politico, da una 
■ analisi » del genere? La Di- 
rezione de si è conclusa, do¬ 
po un dibattito intorbidato 
dalle manovre di corridoio, 
con l’approvazione a - mag¬ 
giorai!» di un documento 
che prospetta un « nuovo in¬ 
contro » tra i partiti della 
maggioranza che sorregge 11 
bicolore dell’on. Moro. Le si¬ 
nistre, che avevano chiesto 
le dimissioni di Fanfani e di 
tutta la Direzione del parti¬ 
to, si sono astenute: ls de¬ 
cisione In favore del centro¬ 
sinistra — ha detto l’on. Gal¬ 
loni — avrebbe dovuto es¬ 
sere accompagnata da «una 
attenta analisi del voto » e 
daU’indicazione di * un tiri- 
Giovamento del partito per 
rendere credibile la propo¬ 
sta del nuovo governo ». An¬ 
che i socialisti hanno rivolto 
alla DC la richiesta di un 
preventivo « chiarimento > 
nello Scudo crociato. 

In realtà, la mossa della 
DC, nelle menti del promo¬ 
tori — e cioè di Fanfani, di 
Piccoli e di Gava (sì, quello 
di Napoli) — avrebbe dovuto 
essere non tanto una • pro¬ 
posta», quanto una mano¬ 
vra a Incastro per rovesciare 
sulle braccia del PSI una cri¬ 
si di governo aperta al buio 
con fini di gruppo o addirit¬ 
tura personali che nulla han¬ 
no a che vedere con le esi¬ 
genze della situazione. £ que¬ 
sto potrebbe bastare per di¬ 
re della meschinità, anche in 
questo momento, dei giochi 
Interni de. Altri leader* han- 
no cercato di togliere dal do¬ 
cumento preparato I toni ul¬ 
timativi già contenuti nella 
relazione di Fanfani. Resta 
comunque 11 fatto che que¬ 
sta Direzione de ha avuto 
un esito ancor più « deluden¬ 
te » di quanto abbiano rico¬ 
nosciuto alcune componenti 
dello stesso partito. Fesa ha 
marcato un netto distacco 
dalla realtà espressa dal vo¬ 
to, ed ha lasciato ancora una 
volta in sospeso l’interrogati- 
vo riguardo alla « zattera » 
governativa. Di quale merce 
la si vuole caricare? In altre 
parole: quali problemi si vo¬ 
gliono affrontare, e come? 

Candiano Falaschi 


«Chi nega la ragione delle cose» 


Non ce l'hanno fatta ad az¬ 
zeccare gli argomenti per 
spiegare agli elettori le ragio¬ 
ni per cui non dovevano vo¬ 
tare PCI. Ora alcuni di questi 
commentatori, anziché me¬ 
ditare su ciò che della l oro 
argomentazione rum ha fun¬ 
zionato, vogliono spiegare a 
chi ha votato PCI, perché lo 
ha tatto. 

Per Enzo Bettiza, che scrive 
sul Giornale di Montanelli, 
quello al PCI » un voto addirit¬ 
tura « borghese, disperata¬ 
mente conservatore » che, 
chissà poi perché, sarebbe sta¬ 
to attratto dalla non chia¬ 
rezza, dal carattere «sibilli¬ 
no » delle proposte comuniste. 
Alberto Roncheg, per il quale 
notoriamente l'ideologia é 
un genere alimentare, parla 
del PCI come di un « grandio¬ 
so self-service ideologico, do¬ 
ve a volontà si pub scegliere 
e scartare ». Roberto Guiducci 
invece trova che gii italiani 
hanno visto nel PCI una 
« chiesa forte » e lo hanno 
votato oerché tendenti «alla 
istituzionalizzazione politica 
nella forma della chiesa ege¬ 
monica. totalizzante, univer¬ 
salizzante ». 

Sono commenti tanto diver¬ 
tenti. che forte é la tentazio¬ 
ne di incoraggiare anziché 
scoraggiare ciascuno di onesti 
commentatori a scrivere le 
stupidaggini che crede. Ma 
c'è una cosa che ci fa dispia¬ 
cere. Abbiamo scritto e par¬ 
lato tanto, su queste pagine, 
sul fogli ciclostilati, dalle no¬ 
stre sezioni, nelle piazze, nelle 
riunioni, net dibattiti, alla te¬ 


levisione, nelle case dei citta¬ 
dini che ci hanno ospitato, a 
tu per tu con i compagni di 
studio e di lavoro, con la 
vicina mentre accompagna¬ 
vamo i figli a scuola o face¬ 
vamo la spesa, abbiamo so¬ 
prattutto agito, in tutti questi 
anni, lottando, amministran¬ 
do, organizzando. Ebbene, spe¬ 
ravamo proprio che, pur non 
essendo d’accordo con noi, 
qualcosa avessero ascoltato, 
afferrato e origliato anche 
da lontano. 

Ma non c’è pegglor sordo 
di chi non vuol udire e pep- 
glor cieco di chi non vuole 
assolutamente vedere. Solo 
con volontarie e ostinate me¬ 
nomazioni dei propri organi 
del senso, si può intatti attri¬ 
buire scarsa chiarezza, coe¬ 
sistenza di posizioni dtfferen¬ 
ti, all'untco partito italiano 
che nel corso di questa cam¬ 
pagna elettorale ha sostenu¬ 
to lo stesso indirizzo, ha fat¬ 
to le stesse proposte, ha pro¬ 
spettato le stesse soluzioni 
dovunque e a chiunque, per 
quanto numerosi e differenti 
fossero i canali attraverso cui 
si rivolgeva ai suoI Interlocu¬ 
tori. Discorsi diversi a se¬ 
conda detta corrente cui ap¬ 
partenevano o di coloro cui 
si rivolgevano, poslztonl spes¬ 
so contrastanti e a volte ris¬ 
se furibonde abbiamo visto 
invece nelle altre formazioni 
che si presentavano in que¬ 
sta competizione elettorale. 

Al centro del nostro discor¬ 
so, per chiunque lo avesse 
seguito anche super/letalmen¬ 
te, era ed é la proposta della 


massima unità e della costru¬ 
zione delle più ampie intese 
con le altre forze democra¬ 
tiche, per risolvere positiva- 
mente i gravissimi problemi 
del Paese. Altro ohe contusio¬ 
ne, self-service ideologico, 
volontà « totalizzante ». « u- 
nlversallzzante » o chiusura 
settaria, nella proposta uni¬ 
taria che sta alla base del 
« compromesso storico ». 

«Chi nega la ragione dell» 
eose pubblica hi sua ignoran¬ 
za », scriveva messo millen¬ 
nio fa il grande Leonardo. A 
Bettlza e a molti altri consi¬ 
gliamo di cominciare col do¬ 
cumentarsi fi possibile /arto 
con letture di difficoltà ac¬ 
cessibile a tutti) su quella 
ohe i la posizione, chiara e 
precisa, dei PCI tulle questio¬ 
ni in cui egli rileva « evo- 
slvità » o « siblllinità ». A 
quelli di «Avanguardia ope¬ 
rala » e soci di prestare mag¬ 
giore attenzione, se gli è 
possibile, ai sentimenti, alla 
volontà di lotta e di parte- 
oipazione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori e 
dei democratici italiani, che 
vogliono dirigere e governa¬ 
re. essere appunto maggio¬ 
ranza e non una minoranza, 
magari, del 2 per cento. La 
confusione gastronomioa di 
Ranche// infine ei ispira tan¬ 
ta tenerezza, che possiamo 
solo consigliargli la lettura 
il una buona guida Michetta 
del ristoranti italiani, cosi 
potrà evitare II self-eervlce. 

t. g. 


Classe dirìgente distratta 


Sarebbe di grande interes¬ 
se scientifico un'analisi lin- 
gutstico-strutturaUsttca di al¬ 
cuni testi democristiani, co¬ 
me ad esempio la relazione 
di Fanfani alla Direzione DC 
dopo le elezioni, o l'editoria¬ 
le che ieri danni Pasqua- 
rem ha sortilo per il «Po¬ 
polo ». Ne uscirebbero ele¬ 
menti di giudizio assai pro¬ 
banti sul meccanismi menta¬ 
li degli attuali esponenti del¬ 
lo scudo-crociato, e i politici 
potrebbero trame utile ma¬ 
teriale di base per II loro 
lavoro. 

Lasciando questo compito 
affascinante agli studiosi di 
semiologia, limitiamoci per 
ora a un paio d’appunti ter¬ 
ra terra sul « fondo » di Fa- 
squarcili; esternandogli co¬ 
munque innanzitutto la no¬ 
stra comprensione per l'ar¬ 
duo compito dinanzi al qua¬ 
le si è trovato, dovendo ef¬ 
fettuare sul quotidiano delta 
DC una «riflessione sul vo¬ 
to» del li giugno. 

Primo. Il PCI ha vinto — 
scrive il nostro — perché 
«gli è stato permesso di re¬ 
clamare riforme, quando co¬ 
struire case, scuole e ospe¬ 
dali é ordinaria amministra¬ 
zione. Cosa dovrebbe fare una 
classe dirigente degli anni 
settanta, se non affrontare 
« risolvere questi elementari 
a primordiali problemi 1 ’ ». 


Bravo, ce lo domandiamo an¬ 
che noi e se lo domandano 
in pratica tutti oli italiani. 
Il tatto é che questa classe 
dirigente, tanto distratta e 
neghittosa da non fare que¬ 
ste cose elementari, è la vo¬ 
stra. siete voi democristiani. 

Ma l'edltonaltsta del Popo¬ 
lo crede di potersi salvare in 
corner. La colpa non é, per 
carità, degli eterni ministri 
democristiani; « Re le case e 
il resto non si è fatto, ì per¬ 
ché le strutture e gli strumen¬ 
ti burocrattco-ammlntstrattvi 
non sono nemmeno asburgi¬ 
ci: sono inquinati di effer¬ 
vescenza corporativa, di vi¬ 
schiosità all'italiana, di lun¬ 
gaggini nell'istruttoria delle 
pratiche che fanno saltare I 
nervi. Non c'è Insomma ma- 
negerialltà politicamente e- 
gemonizzata e pilotata ». 
Bravo di nuovo. Inquinamen¬ 
to, corporativismo, vis chiosi¬ 
ti, lungaggini e altro, chi lo 
nega? Ma il fatto è che a 
pilotare ed egemonizzare po¬ 
liticamente questo apparato 
statale inefficiente siete sta¬ 
ti per trent'anni voi democri¬ 
stiani, sono stati per trentan¬ 
ni i vostri ministri. E adesso 
gli italiani — vedi caso — 
vogliono cambiare, vogliono 
qualcosa dt profondamente 
diverso. Chs cos'ha, allora, 
da lamentarsi il sen. Fon¬ 
tani’ Perchè invece di trar¬ 


re le giuste conseguenze da 
questo fallimento, se la pren¬ 
de con tutti — gerarchie ec¬ 
clesiastiche, sindacati, intel¬ 
lettuali, giovani, Imprendito¬ 
ri, giornalisti — con tutti 
fuorché con se stesso e con 
I suoi amici? 

Secondo. Pasquarelli è ad¬ 
dolorato e inersduio perché 
il marxismo <ideologia noto¬ 
riamente « obsoleta » e « in 
crisi») accresce la propria 
Influenza nel nostro Paese. 
Egli è indignato perche «i 
giovani italiani s’trutottrina- 
no o vengono indottrinati di 
marxismo perché la scuoia 
pare non abbia altro da of¬ 
frir loro». Da che dipende¬ 
rà ? Se lo chiede, Il direttore 
del quotidiano de? Perché 
non prova a tare un'analisi 
strutturale e soprastruttura¬ 
te sulle correnti Ideali che 
percorrono la società italia¬ 
na, su quelle che sono dav¬ 
vero In crisi e su quelle che 
invece. In continuo rinnova¬ 
mento e arricchimento criti¬ 
co e autocritico, hanno qual¬ 
cosa da dire? A meno che 
epif non pensi che — per 
fare « cultura » — sia suffi¬ 
ciente infilare l'uno dopo 
{'altro, in un solo articolo, i 
nomi di FourastiC, Martinet, 
Colletti, Gilas, Huberman, 
Stoeezv, Marcuse, Adorno, 
Horkheimer, Bastiat, /felt¬ 
ri es. 


Grande manifestazione popolare coi compagno Giorgio Amendola 

Napoli: 30 anni di lotte unitarie 

per fare del PCI il primo partito 

.*'* » • » 

Entusiasmo per la splendida avanzata delle liste comuniste al Comune, alla Provincia e alla Regione 
Geremicca: ancora una vittoria della ragione e delia politica unitaria - Alinovi denuncia l’atteggiamento 
fazioso del «Mattino» ■ Il valore dai «patto regionalista» che II PCI propone alle fono democratiche : 

”’ < . i * • - • 

Dalla nostra redazione , y napoli, 21 j 

Migliaia a migliala di compagni, di simpatizzanti, di cittadini hanno gremito quest» sera piazza Mattaottl, par fastag- . 
giara la splèndida vittoria nalla racanta consultazlona elettorale che ha portato II PCI ad assire II prima partito dallo 
città con II 38,6% alla Provincia, Il 35,3% alla Regione a il 32% al Comune. Il compagno Maurizio Valonzi, capolista e 
primo eletto del PCI al Consiglio comunale, ha rivolto un saluto alla folla dando quindi la parola agli oratori .della 
manifestazione. Abdon Alinovi, segretario regionale, e Giorgio Amendola La vittoria dei comunisti — ha detto Geremicca 
— è la vittoria di Napoli e di una linea politica che ha puntato tutte le sue carte sulla ragione, sulla tolleranza, sulla 
collaborazione, riti tea* e l’uni¬ 
tà delle masse tra tutte le 


forze democratiche antifasci¬ 
ste, laiche c cattoliche. Il se¬ 
gretario della Federazione ha 
detto poi che una nuova mag¬ 
gioranza con 1 comunisti è 
l’unica soluzione politicamen¬ 
te e praticamente possibile e 
necessaria a! Comune a alla 
Provincia di Napoli. 

Nella nuova responsabl- 
lltà di partito di maggioran¬ 
za relativa, 1 comunisti con¬ 
fermano e avanzano formal¬ 
mente questa proposta a tut¬ 
te le forze politiche dell’aroo 
costituzionale e antifasciste 
e alla città. • 

Ha quindi preso la parola 11 
compagno Alinovi che ha In¬ 
nanzitutto sollevato 11 caso 
del « Mattino » di Napoli, 11 

Q uotidiano che, finanziato 
al capitale pubblico (il Ban¬ 
co di Napoli) ha da qualche 
tempo rovesciato una ten¬ 
denza genericamente demo¬ 
cratica. trasformandosi in or¬ 
gano di un particolare grup¬ 
po di potere della città e del¬ 
la regione. La linea e la pro¬ 
paganda di questo organo 
sono risultate sconfitte non 
soltanto In Italia ma anche 
a Napoli: 1 nuovi poteri loca¬ 
li ed 11 Consiglio Regionale 
dovranno sollevare con forza 
immediatamente questo pro¬ 
blema perchè da Napoli e 
dal Sud al leva una domanda 
di Informazione culturale po¬ 
litica elevata. 

Riprendendo la questione 
della prospettiva per Napoli 
e per la Campania, Alinovi 
ha rivendicato la più che 
trentennale coerenza della 
Ispirazione strategica dei co¬ 
munisti sul problemi della 
città e della regione. Tale 1- 
aplrazlone è fondata sulle 
scelte irreversibili della de¬ 
mocrazia e dell’unità che so¬ 
no state recentemente r'*ff~r- 
mate dal congresso della Fe¬ 
derazione napoletana attra¬ 
verso la proposta del rinno¬ 
vamento del poteri locali sul¬ 
la base di un « patto-'rtàgkma- 
Usta» tra tutte le fdMPUtfr 
mocratlche e meridionaliste 
ispirato allo statuto regio* 

In questa prospettiva; 
novi ha auspicato che all 
terno della DC al facciano 
avanti uomini e forze ohe 
non solo rifiutino U sabotag¬ 
gio a una democratica espres¬ 
sione delia volontà popolare, 
ma ne raccolgano tutto 11 si¬ 
gnificato ed 11 valore, contri¬ 
buendo cosi a dare finalmen¬ 
te alla più grande città e 
provincia del Mezzogiorno 
una direzione adeguata alla 
drammaticità ed all'urgenza 
del problemi. 

Ha concluso — salutato da 
un prolungato, caloroso ap¬ 
plauso — 11 compagno Gior¬ 
gio Amendola, che ha voluto 
ricordare 1 lontani punti di 
partenza dal quali si è mes¬ 
so 11 nostro partito por giun¬ 
gere all'attuale grande posi¬ 
zione di primo partito della 
città. « I giovani ohe oggi 
vedo cosi numerosi — ha det¬ 
to Amendola — debbono sa¬ 
pere che 1 loro padri si sono 
battuti quando a Napoli era 
difficile In molti quartieri ar¬ 
rivare a portare la parola e 
la bandiera del Partito e oc¬ 
correva anzi difenderla quan¬ 
do fu Issata sul balcone della 
federazione. 

Se dal 12 per cento slamo 
arrivati agli attuali livelli ci 
sono voluti 30 anni di dure 
battaglie condotte contro le 
due organizzazioni che si so¬ 
no sempre opposte ad un pro¬ 
cesso di risanamento e df ri¬ 
presa produttiva della città: 
organizzazioni rivali e con¬ 
correnti, ma assieme unite nel¬ 
la stessa pratica del cliente¬ 
lismo più sporco e del tra¬ 
sformismo più sfacciato. Com¬ 
battendo contro la destra di 
Lauro e la DC del Cava — ha 
detto Amendola — abbiamo 
subito anche delle dure scon¬ 
fitte, per le quali purtroppo 
la città ha dovuto pagare un 
prezzo immenso di sofferenza 
e di cresoente degradazione. 
Ma, nella continuità delle ge¬ 
nerazioni che si sono avvicen¬ 
date, il Partito non ha mal 
mancato al suo compito di 
emancipazione umana e socia¬ 
le: ha sempre visto nei di¬ 
soccupati — che per rabbia 
e disperazione si facevano vol¬ 
ta a volta vincere dalle pro¬ 
messe del Lauro e del Ga¬ 
va — non dei nemici, ma del 
fratelli da recuperare alla co¬ 
mune battaglia. E oggi slamo 
arrivati, grazie a tanti sforzi, 
a raccogliere questa Immen¬ 
sa forza che deve realizzare 
I suoi obiettivi ». 

« Il voto — ha proseguito 
Amendola — è importante 
non tanto perché premia lo 
sforzo incessante compiuto da! 
Partito, ma perché esprime 
una volontà collettiva che sa¬ 
prà imporre quella svolta rea¬ 
le, locale e nazionale, che è 
più che mai necessaria per 
salvare Napoli e l'Italia. La 
battaglia non finisce qui, ma 
prosegue dalle nuove, piu 
avanzate posizioni. Occorre 
non illudersi. Già la prima 
r'sposta di Fanfani e della 2X1 
indica una proterva volontà di 
continuare nella vecchia stra¬ 
da. Se non gli è bastata la 
lezione del 12 maggio 1974 
e quella del 15 giugno sapre¬ 
mo dargliene delle altre per 
realizzare una sempre più lar¬ 
ga unità e attuare quella poli¬ 
tica di rinnovamento struttu¬ 
rale Indispensabile per assi¬ 
curare lavoro a tutti e al gio¬ 
vani un avvenire degno delle 
loro legittime aspettative ». 


I* ministre ^gll Interni Gul 
-né• diramato Io» questi giorni e 
tutta le questure d’Italia, a! re- 
'parti e agli-uffici interessati 
della Polizia, la disposizioni re¬ 
lative alla noadiia del cosiddet¬ 
to «Comitato di rappresentan¬ 
za » di cui faranno parte fun¬ 
zionari di PS e della polizia 
femmmi'e, ufficiali, sottufficia 
li, appuntati e guardie del Cor 
po della PS. Le modalità di 
questa operazione, di chiaro sa¬ 
pore paternalistico, sono state 
d.ramotc dalla direzione gene- 


in Romania un gruppo di diffusori de l’Unità 



Sono partiti 11 20 giugno alla volta di Buoa- 
reat per un soggiorno di 15 giorni in Roma¬ 
nia, ospiti di Scintela organo del Partito co- 
murdata rumeno, 17 compagni diffusori pro¬ 
venienti da varie federazioni italiane. La 
delegazione formata da giovani diatlnttsl nel¬ 
la campagna abbonamenti e diffusione al- 
l'Unità e a Rinascita e più In generale alla 
stampa comunista avrà in terra rumena nu¬ 
merosi Incontri In fabbriche e scuole e coope¬ 
rative agTioole. Prima della partenza, nel 
saluto rivolto loro a nome della direzione del 
PCI dal compagno Pietro Valenza vice re¬ 
sponsabile della commissione stampa e pro¬ 
paganda, è stato sottolineato 11 grande contri¬ 


buto dato dal giornale e dal suol diffusori 
alla vittoria del PCI nelle elezioni regionali 
ed amministrative di domenica scorsa. Il 
compagno Valenza ha anche sottolineato co¬ 
me l’Impegno del diffusori contribuisca «a 
fare una campagna elettorale che dura S65 
giorni » permettendo di mantenere un dlaoor- 
so politico aperto oon migliala di cittadini e 
simpatizzanti. H viaggio organizzato dalla 
associazione nazionale Amici dell'Unità si con¬ 
cluderà il 4 luglio con 11 rientro a Roma del 
diffusori, p - - 

Nella loto: l’inoontro dei diffusori oon 11 com¬ 
pagno Valenia. 


Diramate da Gui le disposizioni per le nomine e l'elezione 

Privo di effettivi poteri 
il «Comitato della P.S.» 

_ SI tratta dell'annunciato « organismo di rappresentanza » che nel¬ 
l'intento dèi promotori dovrebbe servire a bloccare il movimento 
: per il sindacaita - Una dichiarazione dei compagno Flamigni 


refe della pubblica sicurezza. 
Le elezioni e le nomine sono 
previste per I prossimi giorni. 

DI cosa si tratta? Abbiamo 
già avuto occasione di rilevare 
che s’amo in presenza di una 
iniziativa pilotata dall'alto, che 
ha lo scopo, assai scoperto, di 
riprendere in mano e di svuo¬ 
tare l'ampio movimento — che 
si batte, per la nrorma e la 
smilitarizzazione del oorpo d. 
PS c il conseguente diritto di 
libertà sindacale — e per que¬ 
sta vie bloccare la forte spinta 


Indetta dalla FGCI a Reggio Emilie 

Il 6 luglio manifestazione 
della gioventù comunista 

Con II voto massiccio dato al PCI I giovani hanno confermato la 
loro volontà di lotta a di partecipazione por cambierà davvero, 
par aprire una nuova stagiona dalla democrazia italiana. Par 
celebrare questa vittoria la sagratane dalia Federazione giova¬ 
nile comunista ha Indetto a Raggio Emilia par II 6 luglio prossimo 
(15. anniversario dalla sconfitta dal tentativo clarlco-fatdeta di 
Tambronl) una grande manifestazione della gioventù comunista. 


Noi Consigli regionali 


Su 24 donne elette 
18 sono del PCI 


Il PCI ha condotto la cam¬ 
pagna elettorale tra )e masse 
femminili con lo slogan « Le 
donr.e oon solo elettrici, ma prò- 
tagoniste >. Che non fosse sol¬ 
tanto un elemento di propa* 
ganda è dimostrato, tra 1 al¬ 
tro. dalle prime cifre che giun¬ 
gono sulle donne elette nelle 
Uste del PCI e che dimostra¬ 
no — come già era accaduto 
per il numero delle candida¬ 
ture — un ulteriore forte au¬ 
mento della presenza femmini¬ 
le rei Consigli regionali, prò 
vinciali e comunali. 

Innanzitutto le cifre per le 
Regioni; le dorme elette (su 720 
consiglieri) sono state 24: di 
queste 18 sono le elette nelle 
liste de) PCI. solo 5 in quelle 
della OC. una nelle Uste del 
PDUP. 

Le consigliere saranoo presen¬ 
ti in quasi tutte le Regioni con 
l'eccezione deirUmbria, della 
Calabria e del Molise. La re¬ 
gione Piemonte è quella che 
avrà una maggiore presenza 
femminile: 5 (3 del PCI e 2 del¬ 
la DC). seguita dal Lazio con 
4 (2 del PCI. 1 della OC e una 
del PDUP). dalla Lombardia e 
Toscana cui 3 c ascuna {2 PCI 
c 1 DC) e dall'EmUia 2 (en¬ 
trambe del PCI). 

Diamo ora un primo parziaK 
lisslmo panorama delle rappre¬ 
sentanze femminile nelle Uste 
comuniste in alcune regioni. 
Confronti più completi con i 
dati delle precedenti elezioni 
per i diversi partiti potremo 
fornire solo nei prossimi giorni. 

Nel Friuli-Venezia Giuba il 
totale delle donne elette nelle 
liste del PCI è di 60: 10 in pro¬ 
vincia di Trieste di cui una 
alla Provincia c ben 5 al Con¬ 
siglio comunale di Muggia ret¬ 
to da un’amministrazione di si¬ 


nistra; 12 a Gorizia di cui 1 
alla Provincia e 2 al Comune 
capoluogo: 32 nel Friuli di 
cui 2 al Consiglio comunale di 
Udine: 6 nel Pordenonese. 

Numerose anche le donne elet¬ 
te nelle Uste del Veneto: a Ro¬ 
vigo una al Comune e una alla 
Provincia, una trentina nei Co¬ 
muni: 14 nella provincia di Vi¬ 
cenza (anche qui una nel co¬ 
mune capoluogo e una nel Con 
sigilo provinciale): neJ centri 
del Bellunese (nel capoluogo 
non si è votato) Je donne elette 
sono una quindicina; una ven¬ 
tina in provincia di Treviso: a 
Padova una donna è stata eletta 
Consigliere regionale, due al 
Comune capoluogo, 21 nei cen¬ 
tri della provincia, una donna 
e stata eletta anche al Comu¬ 
ne di Verona. 15 nei centri del¬ 
la provincia. A Venezia le don¬ 
ne comuniste elette in Consiglio 
comunale soro due. una alla 
Provincia ed una quindicina nei 
Comuni. 

In Emilia 72 compagne sono 
state elette nel Reggiano, di 
cu< 7 alla Provincia e 4 al Co¬ 
mune capoluogo (prima erano 
47); 38 nel Ravennate: 25 nel 
Parmense, 80 nel Modenese. 23 
nei Ferrarese, 23 nel Forlive¬ 
se; a Piacenza una donna è 
andata a) Comune e una alla 
Provincia e a Bologna rispet 
tiva mente 2 e 4. 

Alla Provincia di Genova so 
no state elette 2 compagne men¬ 
tre si ha finora notizia di altre 
15 elette m Comuni minori. A 
La Spezia 3 al Comune e una 
alia Provincia, ben 3 al Co¬ 
mune di Sarzana e decine nei 
centri minori: a Imperia una 
compagna andrà al Comune e 
a Savona 3 al Comune e una 
alla Provincia mentre decine so¬ 
no le elette nei piccoli co¬ 
muni. 


che è andata esprimendosi ne¬ 
gli ultimi tempi, con grande vi¬ 
gore. fra il personale di polizia 
di ogni settore e ad ogni li¬ 
vello. 

Non abbiamo oggi motivo per 
rivedere quel nostro giudiz.o, 
che trova anzi piena conferma 
nelle modalità di elezione, il 
cui meccanismo rivela conce 
z'oni corporative c autoritarie 
da respingere. DI vere e prò 
prie elezioni non si può parlare, 
visto che. a partire dal cosld 
detti Comitati elettorali, si ri 
corre a decisioni dall’alto: sono, 
infatti, I questori a provvedere 
alla nomina dei componenti dei 
•oggi per i funzionan e la po¬ 
lizia femminile, sono i colon 
pelli ispettori a nominare il ore 
siderite e i membri del seggio 
dove voterà il personale della 
PS delle unità sorteggiate, ed 
è il capo della Polizia a desi¬ 
gnane 1 membri dell’Ufficio elet¬ 
torale centrale. 

Ma questo è solo un aspetto, 
se si vuole meno importante 
della questione. Come si fa a 
parlare di organismo doro ocra 
tico di rappresentanza, se tut 
to il personale non viene messo 
in grado di prendere parte alla 
scelta dei suol componenti 7 In 
fatti, mentre i funzionari e la 
pnlfzia femminile avranno pie- 
na rappresentanza nel Comita 
to. per gli appartenenti al Corpo 
delle guardie di PS si fa ri¬ 
corso al sorteggio dei reparti 
effettuati «In tede centrale a 
cura dell'Ispettorato del Corpo 
della PS» che dovranno «eleg¬ 
gere» l propri rappresentanti. 

«Riamo od fronte in sostanza 

— ci ha dichiarato il compagno 
Sergio Flamigni. vice presidente 
della Commissione Interni della 
Camera — ad un organismo, il 
cosiddetto « Comitato d» rappre¬ 
sentanza ». che non può assolu¬ 
tamente essere ritenuto una al¬ 
ternativa a) sindacato, che re¬ 
sta un problema aperto SI trat¬ 
ta infatti di una soluzione ana 
Ioga ad altre iniziative del ge¬ 
nere, ohe non hanno sortito al 
cun effetto pratico, poiché non 
consente la reale partecipazione 
a cui aspirano gli appartenenti 
alla polÌz*a. 

Si deve inoltre rilevare — ba 
precisato il compagno Flamigni 

— che al « Comitato di rappre¬ 
sentanza » voluto da Gui. non è 
riconosciuto alcun potere deci- 
sonale effettivo: esso ha, in¬ 
fatti, solo la facoltà di A spri* 
mere pareri non vincolanti. Ma 
poiché questo organismo viene 
istituito dal ministro a seguito 
del movimento democratico del¬ 
le assemblee del personale del¬ 
la PS — conclude Flamigni — 
é interesse degli agenti, dei 
sottufficiali, degli ufficiali e dei 
funzionari, di eleggere rappre 
sentami che aspirano veramen¬ 
te al r ordinamento democratico 
del Corpo e deirAmministra 
zione di PS e possano quindi 
dare garanzia dJ far fallire 
qualsiasi tentativo teso a stru¬ 
mentalizzare gli stessi Comi 
tati ». 

Sergio Pardera 


Comizi PCI 

Fermo: Barca; Roma-Prane- 
•tlno: Petroselll; Potenza: 
Valori; Campobesso: La 
Torre; Matera: Nardi; Por¬ 
tici: Valenza. 


E' morto ieri a Milano 

Immatura 
scomparsa 
del compagno 
Arturo Lazzari 

Iscritto al PCI dal '45, dal '67 era critico teatrale 
déll's Unità » - Una figura esemplare di uomo, di 
intellettuale, di comunista 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

I) compagno Arturo Lazzari 
è Immaturamente scomparso 
stamane a Milano Ricoverato 
nei giorni scorsi alla cllnica 

Pio X per un delicato Inter¬ 
vento chirurgico. Il oomnagno 
Lazzari, a qualche giorno dal- 
Ì’opcrazione, è stato atronca¬ 
to da un collaaao. Gli era ac¬ 
canto, come In tutti quest! 
ultimi giorni, la compagna NI- 
na Vinchi. 

Nato a Cremona nel 1924, 
Arturo Lazzari .'Iscrisse nel '45 
a Milano, anoora studente del¬ 
la Facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia. al nostro Partito e al 
proietto subito con entusia¬ 
smo in un'intonsa attività po¬ 
litica e giornalistica Olà re¬ 
dattore di Voce comunista. 
approdò dopo qualche anno a! 
Calendario del Popolo, dove 
assolse via via 11 ruolo di ca¬ 
poredattore e di vloe-dlrettore. 

Dai 1950 collaboratore dell' 
Unità e dal 19#7 critico teatra¬ 
le sempre per II nostro gior¬ 
nale, Arturo Lazzari si segna¬ 
lò autorevolmente negli stu¬ 
di sul teatro per molteplici e 
Importanti lavori saggistici, 
per 11 contributo a enciclope¬ 
die, (opere pubblicate dagli 
editori Garzanti, De Agostini. 
Moneta. Guanda, Bertoni, 
eoe.) e per tutto una serie di 
importanti collaborazioni e 
corrispondenze giornalistiche 
sul maggiori avvenimenti tea¬ 
trali in tutto li mondo idalla 
Francia, alla RDT. dalla Ce 
coslovacchla a’1» Polonia. Un¬ 
gheria. Unione Sovietica» Ol¬ 
tre che per la sua presenza 
Incisiva a tutti I più signifi¬ 
cativi appuntamenti teatrali 
del noelro paeae 

Insegnante di Storia del 
Teatro alla Civica Scuola d'Ar 
te Drammatica di Milano 11 
compagno Lazzari ha svolto, 
fino a pochi giorni fa. oon 
Ininterrotta assiduità. Il suo 
lavoro di crltloo. 

E' per questo che 1 compa¬ 
gni tutti dell’Unftù sentono 
oggi In modo particolarmente 
doloroso questo perdita e si 
associano al lutto della com 
pagna Nlna Vinchi 

1 funerali avranno luogo a 
Milano lunedi 23 giugno, alle 
ore 10,30 partendo dalla cllni¬ 
ca Pio X. 

Fra le numerose manifesta¬ 
zioni di cordoglio per la mor¬ 
te del compagno Lazzari se- 

S i aliamo quella di Paolo 
rassl che dice tra l’altro: 
« Arturo Lazzari è stato uno 
del pochi veri miei grandi 
amici. L’ho amato e io piango 
perché l’ho molto stimato. 
L’ho stimato per la sua Inec¬ 
cepibile coerenza Ideologica, 
per la sua Immensa serietà 
professionale, per la severità 
del suol studi e della sua pre¬ 
parazione di ogni giorno, per 
Il suo rigore critico, per la sua 
impermeabilità ad ogni oom- 
promissione, per la sua one¬ 
stà Intellettuale, per la lim¬ 
pida scrittura di tutto ciò che 
cl lascia». 


Quando si i vissuti per 
lunghi anni in quotidiana 
consuetudine d'intenti, d'im¬ 
pegno, di passione politica, 
di milizia culturale e di la¬ 
voro con un compagno e un 
amico fraterno quale era per 
tutti noi Arturo Lazzari, l'Im¬ 
provvisa notizia della sua 
scomparsa lascia sbigottiti e 
disarmali 

Noi guardavamo al compa¬ 
gno Lazzari — giunto a! par¬ 
tito giovanissimo nel clima 
esaltante della Liberazione e 
inseritosi immediatamente, 
con la generosità umana e 
il rigore morale che gli fu¬ 
rono sempre propri, nella 
divampante battaglia politi¬ 
ca, sociale e ideale — come ad 
un fratello maturo, sperimen¬ 
tato e preparato al fianco 
del quale avremmo potuto Im¬ 
parare, lavorare con dedizio¬ 
ne, fiducia e solidale identità 
di vedute. 

Cosi è stato ininterrotta¬ 
mente per molli giorni, per 
interi anni, nel corso dei qua¬ 
li la nostra confidenza, la 
nostra amicizia, la nostra co¬ 
mune milizia politica si sono 
andate man mano consoli¬ 
dando grazie soprattutto ai 
molti, preziosi insegnamenti 
che Arturo ha saputo e vo¬ 
luto trasmetterci, appunto, 
fraternamente e con schiva, 
nobile semplicità 

La simpatta, 1 solidali vin¬ 
coli d'amicizia che Lazzari 
sapeva immediatamente su¬ 
scitare non riguardavano, 
d'altronde, soltanto noi che 
slamo stati I suol più as¬ 
sidui compagni di lavoro. 
Critico teatrale di vasta e 
approfondita cultura, intel¬ 
lettuale dt rigorosa e colti¬ 
vata finezza analitica, mili¬ 
tante di appassionata fede 
marxista, studioso attento e 
aggiornatissimo dei grandi 
protagonisti della storia del 
teatro e della cultura —■ da 
Carlo Goldoni a Arthur Ada. 
mov e, naturalmente al suo 
Bertolt Brecht, l'autore sul 
quale impegnò tanta parte 
della sua intelligenza criti¬ 
ca — Lazzari catalizzò In mo¬ 
do naturale attorno a sé. ma 
ancor più attorno al nostro 
giornale e al nostro partito, 
i! rispetto, la stima profonda. 
Io spinto di civile e costrut¬ 
tivo confronto con tutti i 
critici, ali autori, glt attori, 
1 registi viri avanzati e pre¬ 
stigiosi della vita teatrale 
contemporanea italiana e in¬ 
temazionale 

La vicenda umana, cultu¬ 
rale e politica del compagno 
Lazzari — cosi immaturamen¬ 
te troncata — viene ad es¬ 
sere, per noi e per i moltis¬ 
simi altri che gli furono ami- 
ci. un esempio dt dedizione, 
oltreché al teatro (che fu 
sempre per lui uva scelta di 
civiltà), a tulio ciò che ani¬ 



ma la bullaglia ideale delle 
forze democratiche, di gene 
rosissima disponibilità verso 
I giovani e In genere verso 
tutti coloro che si avvicinano 
alla disciplina dell'arte con 
la precisa determinazione e 
l'Intento dt contribuire a co¬ 
struire anche con la cultura. 
una società « un mondo mi¬ 
gliori. 

Docente di storia del tea¬ 
tro alla civica scuola d'arte 
drammatica dt Mttano. tt 
compagno Lazzari — che ave¬ 
va accompaonato la sua at¬ 
tività dt critico militante con 
guelfa di saggista e auto'-, dt 
analisi approfondite detta 
cultura teatrale contempora¬ 
nea oltre che con fa colla- 
boranone d'reiin con (mpor 
fanti teatri italiani e stra¬ 
nieri — proluse assiduamen¬ 
te e significativamente nel. 
l'Insegnamento il meollo del¬ 
la sua vasta cultura della 
sua InteVloenra del suo im¬ 
penno progressista tanto da 
Instaurare e sempre con f 
suol allievi un rapporto di 
costruttiva, tratema collabo- 
rosone. 

Dire ora tutto lo sconfor 
to che cl pervade non è ta¬ 
cile. ma In ciascuno di noi, 
che ci slamo sentiti solidal¬ 
mente comnaonl — df Idee, 
di scelte di battaglie cultu¬ 
rali e politiche — rimarrà 
sempre di Arturo Lazzari ff 
ricordo vivo della su* esem¬ 
plare figura di uomo, di In¬ 
tellettuale c di comunista 

Sauro Borei ! 1 


La testimonianza 
degli artisti 

Lo si vedeva assistere a i 
prove, attento a cogliere coi 
uno scrupolo ineguagliabile, tut 
tl 1 più segreti particolari di 
una realizzarono c ancora alle 
prime, pronto a far sua La 
comunicazione al di là dalla 
atmosfera cosi imprevedibile e 
a volte occasionale di queste 
serate E ancora alle conferen 
ze stampa: lo si incontrava per 
certe interviste In quei pochi 
locali della vecchia Milano, ohe 
ancora sopravvivooo. con la 
loro garbata discrezione Quella 
discrezione che era anche la 
sua. Per lui non esistevano for 
mule precostituite, o precetta di 
moda, con Arturo il teatro di 
ventava una cara, profonda 
amicizia comune Un quieto c 
appassionato conversare ern 
l’intervista, una sensibile ri 
flessione il suo giudizio criti 
co, tutto percorro da una ten 
sione verso quell’esito che era 
per lui il divenire dei teatro 
come incontro ragionevole di 
uomini, sul filo della fantasia 

Per la Milano dei teatranti, 
degli artisti, degli intellettuali 
degli appassionati della cultura 
una presenza insostituibile che 
ora è diventata una memoria. 

Il Piccolo Teatro di Milano 
Teatro alla Scala. Paolo Gres 
si, Franco Parenti. Carlo Mez 
zatìri, Claudio Abbado. Maurizio 
Pollini, Walter Baracchi. Bian 
ca Zedda, Renzo Ricci, Valen 
lina Cortese. Gianni Santuccio 
Gianni Valle. Lilla Brignone 
Tino Carraro. Andróe Ruth 
Shanxnah, Remigio Paone. Mil 
\a, Lina VolonghJ, Raffaella 
Azzim. Carlo Cattaneo. Miljy. 
Èva Maftni, Anna Maestri. Car¬ 
lo Fontana. Maurizio Porro. Pi 
no Correnti. Fiorenzo Grassi 
Donata Righetti. Lamberto Pag- 
selli. Enrico D’Amato. Giulia 
Lazzarlm. Aldrovandi. Giovanni 
Tcslori. Fiorenzo Carpi. Luj«a 
Rossi. Gino Negri. Filippo Cri 
velli. Italo Gregori. Luigi Ho 
gnoeiJ e gli amici tutti. 


In ricordo 
della compagna 
Adriana Sisti 

Ricorre oggi il primo an¬ 
niversario della scompaia* 
deila carissima compagna 
Adriana Slsti. I compagni 
tutti si uniscono al familiari 
nel ricordarla con Immutato 
affetto a tutti coloro che la 
conobbero e la stimarono, e 
le vollero bene 


Tesseramento 

FGCI 

Tutte le federazioni dalla 
FGCI devono trasmettere al¬ 
le Direzione nazionale della 
FGCI 1 dati aggiornati del 
tesseramento entro la gior¬ 
nata di lunedi 23 glupw. 

_ 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACOO 


I LORO UOMINI 


« Caro Fortebraccio. della 
Direzione Generale dell'Avia¬ 
zione Civile (Ministero dei 
Trasporti) il ministro Marti¬ 
nelli, fanfamano, si ricorda 
solo quando si tratta di in¬ 
serire suoi uomini, del tutto 
estranei a tale amministra¬ 
zione, nelle Commissioni che 
debbono aggiudicare lavori 
per molti miliardi. Era già 
avvenuto un paio di mesi fa 
quando si trattò di formare 
la Commissione giudicatrice 
degli appalti concorso per la¬ 
vori necessari ed urgenti ne¬ 
gli aeroporti (ì 220 miliardi 
di cui alia legge 825/73). In 
tale occasione l’Amministra¬ 
zione aveva proposto alcuni 
nomi, tra cui. com'è ovvio, 
quelli dei pochi funzionari 
tecnici più elevati in grado 
di cui dispone. Ebbene, il 
Ministro, sehza fornire alcu¬ 
na spiegazione e mostrando 
cosi di non tenere in alcuna 
considerazione i suoi funzio¬ 
nari e la loro esperienza, 
formò tale commissione in¬ 
serendovi il suo capo di ga¬ 
binetto. il suo segretario par¬ 
ticolare (delta cui competen¬ 
za in materia tecnica è più 
che lecito dubitare) nonché 
altri funzionari di altri mi¬ 
nisteri, riducendo al minimo 
la rappresentanza della Di¬ 
rezione Generale Aviazione 
Civile, di cui sopra. 

« Tale episodio si è ripe¬ 
tuto pochi giorni fa. In un'al¬ 
tra Commissione fornata 
stavolta per aggiudicare la¬ 
vori dell'importo di circa 5 
miliardi (forni inceneritori 
da realizzare in vari aero¬ 
porti), ancora una volta i 
funzionaci preposti dall'Am¬ 
ministrazione sono stati so¬ 
stituiti con il solito capo di 
gabinetto (entrambe le volte 
alla Presidenza), lo stesso 
segretario particolare, lo 
stesso dirigente dei Lavori 
Pubblici che, guarda caso, è 
il cognato dell'altro fanfa- 
niano on. Natali. C'è da me¬ 
ravigliarsi che non sia stato 
chiamato a decidere anche 
il prof. Gabrio Lombardi. E 
poi dicono che gli aeroporti ■ 
non funzionano... Un gruppo 
di funzionari dei Trasporti . 
Roma ». 


Egregi Amici, pubblico 
questa lettera che ho ri ce- 
' xruta martedì e che mi è 
stata evidentemente spedila 
prima delle elezioni, dopo 
che i risultati raggiunti a 
Soma (e in tutte le altre 
regioni, del resto) hanno di- ■ 
mostrato come gli statali ab¬ 
biano concesso in gran nu¬ 
mero il loro voto al nostro 
partito. Questo mi pare estre¬ 
mamente significativo, per¬ 
chè l’impiegato statale frui¬ 
sce di certe sicurezze che 
l'operaio non ha. o non ha 
ancora raggiunte: la stabi¬ 
lità del lavoro, il compenso, 
la carriera e. almeno in cer¬ 
ti casi, la sede. Vorrei che mi 
fosse consentito di dire (an¬ 
che perchè non riesco a dirlo 
meglio) che il suo voto è 


meno « materiale ». meno 
utilitario di quello d'altri la¬ 
voratori; e le ingiustizie chi¬ 
lo offendono, i favoritismi 
che lo feriscono, gli arbitri! 
che lo colpiscono, gli procu¬ 
rano principalmente un male 
morale che può. in qualche 
modo, amareggiarlo ancor 
più che non un danno tan¬ 
gibile e al quale possa dare 
un prezzo. 

Ora i guasti provocati dal¬ 
ia gestione democristiana in 
tutti questi anni sono riusci¬ 
ti, insieme, a danneggiarci 
e a offenderci Quando un 
ministro forma una Commis¬ 
sione cui spetta amministra¬ 
re duecento miliardi e la 
riempie di favoriti, non cu¬ 
randosi della loro competen¬ 
za. non solo sperpera o ri¬ 
schia di sperperare i nostri 
soldi, ma ferisce gente che 
si vede esclusa dall'esercizio 
di funzioni alle quali si è 
preparata con lo studio e col 
lavoro, e se questa gente dà 
poi il voto ai comunisti non 
è che non sappia che i co¬ 
munisti potranno chiamarla 
ad affrontare rinunce anche 
pesanti, ma la giustizia fa 
premio sul sacrificio, e que¬ 
ste elezioni dovrebbero ave¬ 
re insegnato una cosa a Ior 
signori, siano o non siano 
democristiani: che l’argo¬ 
mento dello • stanno me¬ 
glio », un argomento che han 
l'aria di considerare imbat¬ 
tibile. è una povera ragione 
meschina, abietta ed avara. 
Quando dicono che da noi 
certi lavoratori « stanno me¬ 
glio » che altrove, gli pare 
di aver detto tutto e credo¬ 
no d’aver diritto di trionfa¬ 
re- e l'eguaglianza, e la giu¬ 
stizia. e la dignità, e il ri¬ 
spetto? 

Questi due casi del mini¬ 
stro Martinelli sono tipici del 
modo come i democristiani 
si sono impadroniti di tutto, 
letteralmente di tutto E' la 
tecnica di chi smette i suoi 
uomini » per poter coman¬ 
dare anche dove non potreb¬ 
be materialmente giungere. 
La portò a un notevole gra¬ 
do di efficienza Giolitti, ma 
anche per la strutturazione 
dello Stato, com'era allora, 
non andò molto più in Id 
dei prefetti: e tra t prefetti 
Gioititi « mise i suoi uomi¬ 
ni ». Adesso lo Stato arriva, 
si può dire, dappertutto, e 
i grossi dirigenti democri¬ 
stiani in ogni dove « metto¬ 
no i loro uomini ». Esiste 
gente della quale non sap¬ 
piamo neppure il nome- che 
Einaudi si chiamasse Mario 
è stato reso noto sei mesi 
dopo che si sapeva come 
fosse « un uomo di Piccoli » 

A poco a poco i dirigenti 
democristiani non hanno più 
avuto ritegno. Certi posti 
sembrano dei Gran Premi, 
in cui i Gava, i Fan/ani. i 
Colombo fanno arrivare i lo¬ 
ro uomini primi per una 
mezza lunghezza, a volte per 
una incollatura, quando non 
occorra addirittura la foto¬ 


grafia Quante volte non ave¬ 
te letto: «Tutto era già sta¬ 
to deciso per la nomina del 
Tal dei Tali, quando in pie¬ 
na notte una telefonata del¬ 
l’ultimo momento da piazza 
Sturzo ha sconvolto ogni pia¬ 
no. Il senatore Fanfam ha 
imposto ti suo uomo e non 
c’è stalo che arrendersi >? 

Ora, bisogna che, dopo il 
15 giugno, anche questo cam¬ 
bi, e cambi radicalmente. 
Sentite: « Se la DC non tro¬ 
va la forza di porre fine, 
con qualche esemplare ca¬ 
stigo, al vergognoso spetta¬ 
colo di divisione e di can¬ 
nibalismo che ha dato e sta 
dando, può scrivere il pro¬ 
prio epitaffio; di questo 
branco di traditori che pas¬ 
sano 11 tempo non a risol¬ 
vere ì problemi del Paese, 
ma a pugnalarsi • l’un con 
l’altro. l’Italia è disgusta¬ 
ta . » Sapete di chi sono 
queste parole che « l'Unità » 
di venerdì ha già rilevato, 
e altre non meno cocenti che 

10 spazio non ci permette di 
riportare? Sono di Indro 
Montanelli e sono comparse 
sul « Geniale » giovedì 19, 
tre giorni dopo le elezioni. 
Ebbene, fino a quattro gior¬ 
ni prima, fino alla vigilia 
del 15 giugno, questo disgra¬ 
ziato. pur riconoscendo nella 
DC molti e gravi difetti, 
aveva scongiurato i suoi let¬ 
tori di « non indebolirla ». 
Essi avrebbero dovuto « non 
indebolire » (e dunque, in 
pratica, rinforzare) un 
« branco di traditori che pas¬ 
sano il tempo a non risol¬ 
vere i problemi del Paese 
ma a pugnalarsi l’un con 
l'altro » Ecco un uomo del¬ 
la DC. e più precisamente 
di Fanfam Al quale va ri¬ 
conosciuto questo mento: di 
averli tutti scelti, i suoi uo¬ 
mini, esattamente come se 

11 merita. 

• • • 

Ho qui alcune centinaia di 
lettere di argomento eletto¬ 
rale. Bisogna che i lettori 
i quali mi hanno scritto si 
accontentino di un ringra¬ 
ziamento collettivo, ma non 
per questo meno fervido e 
cordiale. Mi dispiace di non 
rispondere ad ognuno, come 
faccio di solito, anche per¬ 
chè in qualche caso ne var¬ 
rebbe la pena Ne cito uno 
per tutti Giuseppe Anceschi 
di Scandiano (Reggio Emi¬ 
lia) mi manda il dépliant 
di un candidalo democristia¬ 
no alla regione, il signor 
Renato Coseelli, che scriven¬ 
do di sé cosi testualmente 
si esprime: « Di complessio¬ 
ne asciutta, basso, occhi az¬ 
zurrini, volto squadrato ma 
profilo rigido che taglio, scu¬ 
ro di enne, ha dipanato I 44 
anni della sua vita nel la¬ 
birinti cattolici » Eccetera, 
lo. come comunista, lo con¬ 
fesso. som fazioso, ma que¬ 
sta volta spero proprio che 
il signor Coseelli. occhi az¬ 
zurrini, sia stato eletto. 


Il dibattito a Parigi su H’edizione critica dell’opera di Gramsci 

COME LEGGERE I «QUADERNI» 

Una riflessione che, partendo dall'analisi della sconfitta subita dai movimento operaio, inizia quella ricognizione del « ter¬ 
reno nazionale » che costituirà ia premessa delle scelte del Partito comunista italiano - L'unità del teorico e dei politico - La 
grande funzione svolta dalla prima edizione pubblicata nel 1947 - La polemica su alcune interpretazioni dei pensiero gramsciano 


Agli elettori comunisti 
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Il giovane pittore e scultore Iraniano Reza Olla — che viva In Italia, esula dal suo paese — 
hi voluto dedicare questo disegno agli elettori comunisti e al grande successo elettorale 
dal PCI. 


La mostra dell'artista mantovano al Palazzo reale di Milano 


Il mondo contadino di Giuseppe Gorni 

In quasi cento statue e in una rassegna di studi e cartoni, il percorso di uno dei protagonisti della prima generazione del Novecento -1 caratteri di 
una ricerca originale e anticipatrice - L’uso dell’argilla cruda del Po • L’approdo al « Monumento al capolega » innalzato a San Rocco Mantovano 


Giuseppe Gorni ha portato 
a. Milano le sue statue. E' 
partito da Nuvolato. un bor- 
ghetto presso Qulstello. paese 
del Mantovana o le ha por¬ 
tate alla Sala delle Cariati¬ 
di, in Palazzo Reale. E’ lo 
avvenimento che corona la 
sua lunga vita- una vita du¬ 
ra, difficile, ostile, che solo 
da pochi anni gli ha conces¬ 
so respiro e soddisfazione. 
Gorni appartiene alila prima 
generazione del Novecento, 
alla generazione di Carrà, Si- 
ronl. Campigli. Durante la 
prima guerra mondiale, In un 
campo di prigionia unghere¬ 
se, a Campigli, allora giorna¬ 
lista, forni 1 primi rudimen¬ 
ti del disegno. L'isolamento di 
Gami, oltre alla sua natura 
•chiva, per molti anni fu do¬ 
vuto alle sue convinzioni po¬ 
litiche antifasciste. Queste 
ragioni lo costrinsero anche 
ad altri lavori. Ma 1 suol 
disegni, le sue sculture non 
hanno cessato di crescere. E' 
stato possibile rendersene In¬ 
teramente conto solo tre an¬ 
ni fa. allorché Mantova gli 
allestì una grande antologia 
nella Casa del Mantegna. una 
solva di sculture, di quadri, 
d'incisioni e disegni C'erano 
già state alcune altre mo¬ 
stre. ma 11 largo consenso cri¬ 
tico e di pubblico gli venne 
soprattutto con la manifesta 
alone mantovana. Tardi, dun¬ 
que in compenso si è trat¬ 
tato di un consenso sicuro, 
non nato cioè sull'onda del 
gusto, sullo snobismo della 
« scoperta ». 

Ed ora ecco Milano. E’ Il 
mondo contadino delia planu- 
I» padana, che s’allarga In¬ 
tornio alla città, del Gonzaga, 

a udio che Gami ha portato 
ila Sala deile Cariatidi, 11 
mondo virgiliano del campi; 


le donne e gli uomini della 
sua terra, 1 gelsi nodosi, i 
riti delle stagioni. La più gran 
parte delle sue statue è fat¬ 
ta con l’argilla del Po: un'ar- 
gllla che tiene bene, dure e 
compatta, che persino si può 
fare a meno di cuocere. Co¬ 
si, ancora crude sono molte 
delle sculture esposte. E’ ter¬ 
ra sacra, per Gami, la terra 
del Po E di una profonda, 
antica sacralità è la fatica 
della gente che la lavora e 
la fa fruttificare. DI questi 
sentimenti, appunto, vive la 
sua scultura, ne vive con vi¬ 
rile cadenza elegiaca, ma con 
una coscienza moderna dèlia 
forma. 

Sono circa un centinaio le 
sculture esposte, con altret¬ 
tanti disegni. Si tratta di ope¬ 
re che racchiudono oltre cin- 
quantaelnque anni di attività. 
Ed è sorprendente come, dal¬ 
l'inizio a oggi, la coerenza 
stilistica di Gorni pur nelle 
sue declinazioni successive, si 
sla mantenuta costante sen¬ 
za divagazioni o dispersioni 
E fatto è che tale coerenza, 
sin dall'Inìzio, ha preso im¬ 
mediata radice in un mondo 
poetico saldo ed autentico, 
che ne ha garantito lo svi¬ 
luppo 

Gami è senz’altro uno scul¬ 
tore di forte personalità. I 
suoi modi sono Inconfondibili. 
Qualche ano fa, prima del¬ 
la sua morte, Campigli, in 
occasione delta prima vera e 
importante personale di Cor¬ 
ni, gii soriveva: « Molti sì ri¬ 
fiuteranno a oredere ohe quei 
tuoi disegni rimontano al 
1916 - 1918, tanto precorrono 
1 tempi e preannunclamo ri¬ 
cerche che allora non si po¬ 
tevano nemmeno Immagina¬ 
re ». L’osservazione è calzan¬ 
te. Gorni ha preammunctato 



Giuseppe Gorni: «Riposo sotto 1 gelsi» (1941) 


infatti, dalle date Indicate da 
Campigli, tutta una serie di 
soluzioni formali che la cor¬ 
rente del cosiddetto « Nove¬ 
cento » divulgherà poi ampia¬ 
mente con la differenza che 
in Gorni. sin d allora, non 
c’era ombra di retorica né 
una ripresa della tradizione 
quattrocentesca nazionalisti 
camente Intesa C'era invece 
il senso spirituale e solenne 
del mondo contadino, già vi 
vo In Millet e In certo Se¬ 
gantini. Di ciò danno ancora 
meglio una precisa prova 1 
quadri che egli dipinse intor¬ 
no al '20, dove anche la sug¬ 
gestione del divisionismo se- 
gantinfano è chiaramente vi¬ 
sibile. 

Ma, al di là di questo di¬ 
scorso sulle anticipazioni, c’è 


il Gorni capace di risolvere 
le sue sculture con una con¬ 
tinua novità espressiva una 
novità di sostanza In quan¬ 
to è sempre originata da una 
rapporto d'identità con pro¬ 
prio tema Impianto, struttu 
ra, ritmo, sintesi non cadono 
mai neUl'arbltTlo, ma corri 
spandono, fanno tutt'uno con 
1 Intima verità deU'lmmagtne, 
ne sono questa stessa verità 
sensibilizzata nella creta o nel 
bronzo. Ed è proprio questo 
fatto che rende sempre cosi 
naturali e persuasive le sue 
sculture, anche nel momenti 
di maggiore arditezza forma¬ 
le, come quando, sin dal '39, 
incominciò a modellare le aue 
statue puntando risolutamen¬ 


te sui volumi In negativo. 

DI ogni pei lodo creativo di 
Gorni. come di ogni tema 
la mostra ofire un ragguaglio 
senz'altro piu che sufllciente 
per capire li carattere sla de! 
la ricerca che del risultati 
del suo lavoro II percorso 
teimlna con una sala onnes 
sa al salone piu vasto delle 
Cariatidi Qui sono collocati 
gli « studi » o 1 « cartoni » del 
grandi graffiti che Gorni ha 
eseguito a Nuvolata molti an 
ni fa, prima che I! proble¬ 
ma del « murali » diventasse 
attuale come lo è oggi per 
i giovani artisti, graffiti e- 
seguiti sulla casa dove c'è 
l' 06 terla, dove abita li vete¬ 
rinario, dove c’è il fornaio 
e la scuota, ispirandosi dì 
volta in volta al soggetto del¬ 


l'ambiente. 

Al centro di questa sala 
è però collocata anche una 
grande statua, 11 gesso di 
oltre due metri del Monumen¬ 
to al capolega, che Gorni ha 
portata a termine lo scorso an 
no e che oggi sorge a San 
Rocco Mantovano. Per questa 
monumenta Umberto Terraci¬ 
ni ha scritto una bella epi¬ 
grafe. di sapore letterario va¬ 
gamente carducciano « Nel 
pugno la falce dritto lo 
sguardo al campi sudati / I 
contadini di San Rocco di 
Mantova / primi levarono / 
nel tempi della piu dura op¬ 
pressione / il grido delia ri¬ 
scossa / fra le genti del la¬ 
voro / A difesa del padro¬ 
ni / si drizzò allora / la 
| legge armata dello Stata / 
In toga e In divisa con armi 
e catene. Ma riecheggian¬ 
do l'aita grido di giustizia / 
di valle In valle dal plano 
ai monte / 1 lavoratori del¬ 
la terra / In crescenti mol¬ 
titudini mossero alla lotta 
resisterono e vinsero / Og 
gi assurti a nuova dignità u 
mana e civile / consacrata 
dalla Costituzione / a memo¬ 
ria gratitudine e onore ' que¬ 
sta opera dedicano / dall'ar¬ 
te modellata con fraterno a- 
more » 

Questa monumento compen 
dia lì significato dell opera di 
Gorni. il senso della sua !• 
splrazlone, 1 sentimenti che 
la animano. La figura di que 
sta capo-lega, alto, scarno, 
semplice e potente, è dunque 
Il giusta e conseguente « fi¬ 
nale » di tutta la mostra ‘ una 
mostre, che per molti, ne so¬ 
no convinta, costituirà un'In¬ 
dubbia ed emozionante sco¬ 
perta. 

Mario De Micheli 


Dalia nostra redazione 

PARIGI, 21 

E’ stato Edoardo Sangui- 
lieti in una breve replica a 
coloro che avevano cercato di 
utilizzare Gramsci da posizio¬ 
ni di destra o di estrema si¬ 
nistra, ora opponendo il teo¬ 
rico al politico, ora il polìtico 
al teorico (come aveva fatto 
Althusser attraverso il « ta¬ 
glio epistemologico » che li¬ 
quida il Marx giovane, uma¬ 
nista, per considerare solo il 
Marx politico) a dire, a pro¬ 
posito della pubblicazione del- 
l'edizione critica dei « Qua¬ 
derni del carcere », che mai 
libro era uscito nel momento 
piU giusto: e forse, appunto, 
non è un caso che il frutto 
di dieci anni di « restauro fi¬ 
lologico » operato da Valenti¬ 
no Gerratana abbia visto la 
luce proprio nei giorni della 
clamorosa vittoria elettorale 
del PCI 

Quanto il pensiero di Gram¬ 
sci abbia lavorato 1?t profon¬ 
dità, il pensiero quale ci era 
stato reso dalla vecchia e 
« troppo ingiustamente » cri¬ 
ticata edizione tematica e non 
cronologica, è difficilmente 
misurabile Ma se una misura 
può esserci, essa va ricercata 
appunto nel crescere della 
maturità del Partito comuni¬ 
sta italiano, della sua com¬ 
prensione del terreno naziona¬ 
le e quindi delVestendersi del¬ 
la sua influejiza attraverso 
l'assimilazione « attiva » della 
ricerca di Gramsci teorico 
che. ?neditando sulla disfatta 
della classe operaia italiana, 
prepara le armi teoriche e po¬ 
litiche della riscossa. 

Coincidenza dunque, ma 
non casualità E le due gior¬ 
nate gramsciane organizzate 
da Einaudi e da Gallimard 
alV« Ecole des hautes étu- 
des en Sciences sociales » per 
l’uscita dell'edizione critica 
dei Quaderni (e qui ha ben 
detto Sanguinea che « il no¬ 
stro Gramsci è quello dei 
Quaderni »), nella ricchezza 
dei contributi critici e anche 
malgrado certe dispersioni, 
hanno sottolineato tutto som¬ 
mato due cose a nostro avviso 
capitati nell'avventura postu¬ 
ma del pensiero gramsciano ■ 
in primo luogo il valore prati¬ 
co, di larga utilizzazione im¬ 
mediata, dell'opera di Gram¬ 
sci in un periodo storico, 
quello dell’immediato dopo¬ 
guerra, di rifondazione del 
Partito comunista italiano e 
della società italiana post-far 
scista e di dogmatismo ideo¬ 
logico imperante nel movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale; in secondo luogo l'appa¬ 
rizione della edizione critica, 
che non ha soltanto un valore 
filologico, e vedremo perché, 
come momento qualitativo 
nuovo e superiore di 'lettu¬ 
ra", che permette il confron¬ 
to coi testi e dunque restrin¬ 
ge o annulla quelle interpre¬ 
tazioni in gran parte fondate 
su una pretesa manipolazione 
dei testi effettuata dagli au¬ 
tori della vecchia edizione te¬ 
matica. 

Attorno a questi due mo¬ 
menti, separati da circa 25 
anni di storia, ha preso vita 
un dibattito che ha troncato 
gran parte degli interessi teo¬ 
rici suscitati non da ora dalla 
ricerca gramsciana (egemo¬ 
nia e dittatura del proletaria- 
to, blocco storico, teoria dello 
Stato, formazione e funzione 
del Partito, storicismo, rap¬ 
porto tra struttura e sovra¬ 
struttura attraverso gli inter¬ 
venti di Badaloni. Spriano, 
Gluksmann, Portelli, Thibau- 
deau. Basso, Salvador), Eden- 
stein, Grissont, Gruppi, Torto- 
rella, ecc.) e che non sarà 
certo l'edizione critica a spe¬ 
gnere ma, se mai, a svilup¬ 
pare e ad approfondire an¬ 
cora negli anni a venire: un 
dibattito che — perché collo¬ 
cato a Parigi — ha conferma¬ 
to quanto avevamo segnala¬ 
to nel corso degli ultimi tre 
anni e cioè l'arricchimento 
della ricerca marxista anche 
in Francia e altrove attra¬ 
verso la scoperta per gli uni, 
la riscoperta per altri, delia 
immensa eredità lasciataci da 
Gramsci e ormai operante, 
come aveva sottolineato Hobs 
bawn, anche fuori della 
« provincia » culturale italia¬ 
na e dentro letture e culture 
diverse da essa. 

Non entreremo, e non è no¬ 
stro compito, nè sarebbe pos¬ 
sibile farlo nella dimensione 
di una informazione sia pure 
relattvamente ampia concer¬ 
nente l'occasione editoriale 
che ha dato luogo alle due 
giornate, nel merito della di¬ 
scussione teorica che ha visto 
un ricco e spesso appassio¬ 
nato confronto di posizioni e 
interpretazioni diverse Reste¬ 
remo invece sut due momenti 
editoriali senza i quali, del re¬ 
sto, non ci sarebbe oggi dif¬ 
fusione del pensiero gram¬ 
sciano, per cercare di metter¬ 
ne in evidenza i rispettivi me¬ 
riti nel quadro delle diverse 
epoche che li hanno visti na 
scere. 

Ci sembra che, da queste 
due giornate, dagli interventi j 
anche negativi sulla prima I 
edizione, esca senza ombra di 
dubbio la conferma del valore 
di quella prima fatica edito 
naie che, attraierso la scom 
posizione dei Quaderni e la 
loto ricomposizione tn volumi 
tematici (Gli intellettuali e la 
organizzazione della cultura. 
Note sul Machiavelli, Il 7 /ia 
tenaltsmo storico e la filoso 
fia di Benedetto Croce, Pas¬ 
sato e presente, ecc ) Ila per¬ 
messo una diffusione del pen¬ 
siero di Gramsci che ha avuto 
una influenza decisiva nella 
formazione teorica e politica 


delle generazioni postbelliche 
Si <> parlato per molti anni 
di « manipolazione » del pen¬ 
siero di Gramsci, s'è creato 
attorno a questa edizione — 
aveva ricordato Einaudi nel 
discorso introduttivo al dibat 
tito — una sorta di « ìeqoen 
da » che dovei a permettere 
letture e interpretazioni vite 
recate e anche strumcntahz 
zaztom e far dire a Gramsci 
ciò che Gramsci non ancia 
voluto dire. 

Certo, tutto è « opinabile » 
anche ri canto delle sirene 
udito dai compagni di Ulisse, 
scriveva Poe, Sottilmente 
Hobsbawm aveva detto che 
sarebbe stato interessante sa¬ 
pere Cosa avrebbe pensato 
Grani set di Mao Tse Dun 
per dire pero che era abusi¬ 
vo tradurre il pensiero rivo¬ 
luzionano di Gramsci in chia¬ 
ve di « rivoluzione culturale 
cinese » 

Comunque sia, anche que¬ 
ste letture da « destra » o da 
(sinistra », in fondo, hanno 
acceso interessi (per la Fran¬ 
cia si è parlato addirittura 
di «mode») non trascurabili 
e sono persino state utili nel¬ 
la misura in cut hanno pro¬ 
vocato approfondtmentt e ri¬ 
sposte Quanto alla « media 
zione » del pensiero del teori¬ 
co fatta dai politici (Forcella 
ha parlato appunto non di ma 
nipolazione, ma di mediazio¬ 
ne politica di Togliatti c dei 
collaboratori, che permise la 
prima edizione tematica) tut¬ 
te le contestazioni di essa w 
fermano, ci sembra, davanti 
a due risultati quello della 
dii fusione del pensiero dt 
Granisti e della sua tra dizio¬ 
ne in politica, impensabili 
senza la vecchia edizione, e 
quello dei dieci anni che sono 
occorsi a Valentino Gerratana 
per preparare l’edizione cri 
tica. 

Era insomma materialmen 
te se non politicamente possi¬ 
bile pubblicare l’edizione cri¬ 
tica nel 1947 7 L’interrogati¬ 
vo, posto dai critici della vec¬ 
chia edizione in forma di ac¬ 
cusa contro i « manipolatori » 
0 i « mediatori », non può che 
ricevere una risposta negati¬ 
va proprio in presenza della 
edizione critica e dello sforzo 
elle essa rappresenta sul pia¬ 
no della ricerca filologica c 
della strutturazione dell'enor¬ 
me apparato critico 

E ci «ita ialine peimesso, 
per chiudere questa sorta di 
difesu della vecchia edizione, 
una osservazione personale 
che sara folta, ne siamo cer¬ 
ti, da migliaia di lettori che 
si confronteranno con l’edizio¬ 
ne critica. Un primo appioc- 
cio di essa ci ha disorientati. 
Ci siamo sentiti come in una 
stiuttura sconvolta dove era 
difficilissimo ritrovare un dìo 
conduttore nella frammenta¬ 
rietà delle note. Frammen¬ 
tarietà delle note e non fram¬ 
mentarismo del pensiero, del 
resto, e stato un tema lunga¬ 
mente dibattuto in (meste due 
giornate parigine Dt qui una 
riflessione' che «utilità» a- 
vrebbe avuto, nel 2947, am¬ 
messo che ciò fosse stato pos¬ 
sibile, la pubblicazione della 
edizione critica oggi compren¬ 
sibile con sforzo proprio gra¬ 
zie alla mediazione passata* 
Quale « produzione » sai piano 
politico, sulla formazione, 
avrebbe potuto avere questa 
edizione di oggi negli anni 
diciamo «immaturi » di un 
paese e di una gioventù che 
uscivano da venti anni di fa¬ 
scismo, di chiusura della ri¬ 
cerca, quando la diffusione 
del marxismo faceva 1 primi 
passi? 

Ed eccoci alla nuova edi¬ 
zione critica A che scopo 9 
Solo per un gusto filologico o 
per un eccezionale "exploit” 
editoriale 7 E, come ha detto 
qualcuno, col risultato negati¬ 
vo di una probabile limitazio¬ 
ne del « politico » nel senso 


de lucidità che il « restauro 
filologico » e andato obbliga- 
toriainente di pari pano con 
il « restauro teorico » sicché 
1 edizione critica permette og 
gì la verifica di tutte quelle 
diverge letture che erano sta 
te giustificate con 1 vuoti o 
le « manipolazioni » de f la pri¬ 
ma edizione. Essa smentisce, 
in sostanza, i vuoti (che soro 
secondari, spesso dettati da 
nccc'enta pratiche e che in 
ogni caso non hanno distorto 
0 alterato o diminuito il per?* 
^irro dt Gramsc:) e, permet¬ 
tendo la vertlica, toghe ogni 
giustificazione alle interpreta¬ 
zioni scorrette che conti¬ 
nueranno. naturalmente, e lo 
abbiamo sentito in certi inter¬ 
venti, ma che non potranno 
piu giustificarsi con ì'impos- 
sibihta di « interrogare Gram¬ 
sci » 

L'edizione critica permette 
inoltre, proprio attraverso il 
« restauro litologico », Il ri¬ 
stabilimento dei frammenti e 
delle note nel loro ordtne cro¬ 
nologico, l'apparato eroico e 1 
richiami tematici, consente di 
capire « di piu » Gramscf. e di 
capire meglio la progressione 
del suo pensiero. Gli autori 
della prima, edizione, ha detto 
qualcuno, avevano avuto co¬ 
me la preoccupazione di « e- 
sorcizzare » la figura di un 
Gramsci non concluso, quasi 
« amletico » nella sua proble¬ 
matica complessa, frammen¬ 
taria e irrisolta mentre l'edi¬ 
zione critica rischia di com¬ 
plicare questa problematicità. 
di confermarne la frammen¬ 
tarietà e la non soluzione 

A questo proposito ha avuto 
ragione T 01 torello nel dire 
clic problematicità non c 
amletismo e che l’edizione 
critica ci dà anzi un Gramsci 
piu problematico perché ce 
ve mostra l’opera in ascensio¬ 
ne Di qui poi l’utilità di que¬ 
sta edizione come piu produt¬ 
tiva di politica dal momento 
che permette di rivolgersi a 
Gramsci e dt interrogarlo dal 
momento che essa contribui¬ 
sce ad una piu profonda co¬ 
noscenza di Gramsci come 
teorico che pone sempre pro¬ 
blemi nuovi e che dunque sol¬ 
lecita il vostro interesse, in 
questo quadro lo sforzo com¬ 
piuto dal partito per secon¬ 
dare e preparare l'uscita del¬ 
l'edizione critica va nel senso 
di un suo rafforzamento, lo 
a lauemsce di più, e non di 
meno 

Ed ha avuto ragione Grup¬ 
pi. nei limiti di una risposta 
in parte diretta aU'inlervento 
di Salvadori sui limiti della 
ricerca e del pensiero gram¬ 
sciani. a ricordare che «Se é 
vero che ci sono cose che 
Gramscf non ci ha dato, non 
è men vero che egli ci ha da¬ 
to molto», a cominciare dal 
momento in cui scopre « che 
noi non conosciamo il nostro 
paese » e comincia quella ri¬ 
cognizione del terreno rrazio¬ 
nale che poi gli permette, 
ponendo i problemi dell'ege¬ 
monia e del blocco storico, 
di parlare di rivoluzione « in 
generale », di come si fa la ri¬ 
voluzione net paesi sviluppa, 
ti’ c qui sta la sua grande 
originalità. 

Ci sembra , infine, che tutto 
il dibattito abbia riproposto 
l'unità, la continuità della ri¬ 
cerca gramsciana, l’unità del 
/corico e del politico nella mi¬ 
sura m cut gli scritti di pri¬ 
ma del carcere preparano il 
/acoro del teorico incarcerato 
La pubblicazione dell'edizione 
critica dei « Quaderni » ci re¬ 
stituisce nel suo grande pro¬ 
filo una indagine che dall'ana¬ 
lisi della disfatta, non st ri¬ 
piega in se stessa, ma ha la 
forza di aprirsi sul futuro, di 
indicare anche se non compiu¬ 
tamente la strada maestra 
della liberazione degli uomini. 

E questa non è soltanto la 
lezione teorica di Gramsci, 
è anche la sua lezione rivo- 


di produzione di attività poli- 1 luziovaria e umana che il lo¬ 
tica di massa 7 
Certamente no Nel suo rap¬ 
porto (e nella sua prefazione) 

Gerratana ha detto con gran 


voro a* Gerratana ci resti¬ 
tuisce 1lealmente intatta 

Augusto Pancaldi 


Un avvenimento culturale 
di rilievo mondiale 

Antonio Gramsci 
Quaderni del carcere 

Edizione critica dell'Istituto Gramsci 
A cura di Valentino Gerratana 


Riprodotti integralmente nell'ordine in cui furono 
scritti, i Quaderni aprono nuove prospettive all'in- 
terpretazione del pensiero gramsciano. Quattro vo¬ 
lumi di complessive pp LXVIII-3362, Lire 15 000. 

A giorni in libreria. 


Einaudi 
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to sono in corso tentativi 


l’Unità / domenica 22 giugno 1975 


la Democrazia cristiana fiio 
vedi 12 giugno, nella prima 
pagina, sprizzava ottimismo 
da tutti i pori a proposito 
della situazione economica. 
Addirittura, in una tabella 
veniva accreditata la versio¬ 
ne dcll’Istat sul numero dei 
disoccupati: per il Popolo 
sarebbero stati 603.000. L’or¬ 
gano de mentiva e sapeva 
di farlo perché il sottose¬ 
gretario al Lavoro, l’on. Bo¬ 
sco, democristiano, aveva 
nelle mani ben altri dati 
che si decideva a rendere 
pubblici — ma il nostro | 
giornale 11 aveva da tempo 
anticipati — solo dopo le 
elezioni. I disoccupati uf¬ 
ficiali infatti sono ben 
1.087.000. * Scoperta > que¬ 
sta cifra — da parte di mol¬ 
ti che finora avevano taciu¬ 
to — si lanciano secnali di 
SOS e addirittura si arriva 
a collegare le difficoltà del¬ 
la situazione al grande suc¬ 
cesso del nostro partito, as¬ 
serendo che esso aggrave¬ 
rebbe la crisi. 

Non è tempo di allarmi¬ 
smi. Al contrario è tempo 
di porre mano concreta¬ 
mente a provvedimenti ur¬ 
genti che si muovano in una 
linea di programmazione e 
di orientamenti nuovi del¬ 
l’economia italiana. In que¬ 
sta direzione invece non ci 
si muove. Guardiamo per 
esempio alla Campania: la 
situazione è drammatica. 
Intollerabile. I sindacati 
vanno al confronto con il 
governo con precise propo¬ 
ste per gli investimenti in 
agricoltura e nell’industria. 
Si chiede un piano di inter¬ 
venti straordinari. La rispo¬ 
sta del governo, il ministro 
Andreotti in prima fila as¬ 
sieme ad una folta schiera 
di colleghi, è balbettante. 
Niente di preciso, niente di 
concreto. • E’ stata una riu¬ 
nione inconcludente — ha 
detto 11 compagno Morra, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli — e il 
governo non è stato in gra¬ 
do di dare risposte sia pure 
parziali ». Eppure aveva 
avuto ben sei mesi di tem¬ 
po per preparare questo 
confronto. 

Ancora più gravi le ri¬ 
sposte che nlcuni grandi 
gruppi, industriali, come 



Da domani iniziano gli scioperi per aprire il confronto col governo 


MORRA — Per la Cam¬ 
pania riunione Incon¬ 
cludente 

l'Eni e la Montedison. han¬ 
no dato in merito alle ga¬ 
ranzie per l’occupazione ri¬ 
chieste dai sindacati. Per 
la vertenza Lancrossi l’Asap, 
l’associazione delle aziende 
dcU'Eni, ha affermato di 
non poter mantenere gli at¬ 
tuali livelli di occupazione. 
Per l’insediamento di una 
azienda a Foggia, anche se 
il Cipe ha già dato parere 
positivo, non ci sarebbero 
i fondi disponibili. Nell'in 
contro con la Montedison 
Sma per il settore delle fi 
bre nessun impegno è sta 
to preso per circa 2.000 la 
voratori che perderanno il 
posto in seguito ai processi 
di ristrutturazione in atto, 
Al tempo stesso continua 
no i licenziamenti e le chiù 
sure di aziende. A Sestri Po 
nenie, senza alcuna ragio¬ 
ne plausibile, ha chiuso i 
battenti la Torrington. A 
Napoli 371 operai sono sta¬ 
ti licenziati alla Richardson- 
Merrel. In alcuni grandi 
gruppi industriali come la 
Fiat e l’Alfa Romeo intan- 



FRUGAL1 - Rompere 
II monopolio della Con- 
Nndustrla 


di aumentare ì tempi di la- | 
voro, si chiedono straordi¬ 
nari mentre si avanzano di 
nuovo prospettive di cassa 
integrazione. Insomma si 
punta ad accrescere lo 
sfruttamento. I lavoratori 
con la lotta respingono que¬ 
sti gravi tentativi come è 
avvenuto all’Alfa Romeo 
dove 700 operai sospesi so¬ 
no andati ugualmente al 
lavoro. 

In tale situazione i sin¬ 
dacati intensificano la mo¬ 
bilitazione in tutto il Pae¬ 
se, preparando un periodo 
di forti lotte per l'occupa¬ 
zione, una diversa politica 
degli Investimenti. 

Della gravità della situa¬ 
zione e della impossibilità 
di uscirne secondo i vecchi 
schemi dello sviluppo ca¬ 
pitalistico. vanno prendendo 
consapevolezza anche strati 
di piccoli imprenditori che 
non condividono la linea 
della Confindustria. tenden¬ 
te a schiacciare le piccole 
imprese, e che si ritrovano 
nella Confapi. Proprio l’al¬ 
tro ieri nel corso della as¬ 
semblea generale, 11 presi¬ 
dente di questa associazio¬ 
ne Fabio Frugali ha denun¬ 
ciato l'anacronistico mono¬ 
polio di rappresentanza che 
1 grandi industriali godo¬ 
no, attraverso la Conflndu- 
strla e gli enti di gestione, 
presso 11 governo e l’appa¬ 
rato statale. Dalla assem¬ 
blea sono venute proposte 
per la ricerca di una poli¬ 
tica fatta di contenuti nuo¬ 
vi « capaci di rompere 11 
cerchio degli errori fin qui 
compiuti nella conduzione 
e nel configurarsi del nostro 
modello economico e socia¬ 
le ». Posizioni con le quali 
é utile e possibile un con¬ 
fronto da parte delle for¬ 
ze che si battono per una 
nuova politica economica c 
sociale. , 

Anche in questa assem¬ 
blea 1 rappresentanti del go¬ 
verno non hanno saputo 
avanzare alcuna proposta 
innovatrice. Qualcuno anzi 
ha perfino tentato la difesa 
della politica finanziaria del- 
l’on. Colombo, una politica 
che ha dato colpi durissimi 
alle piccolo Imprese. 

Alessandro Cardulli 


Le aziende a partecipazione statale 
settore-chiave per uscire dalla crisi 

Operano nelle attività industriali strategiche per lo sviluppo - Una struttura complessa che sfugge alla determinazione demo¬ 
cratica delle scelte - La caduta degli investimenti è iniziata proprio in tutti quei gruppi che avevano il compito di sostenerli 


Ncila lettera inviata i! 9 
giugno al governo dalla Es¬ 
ecrazione CGIL. CISL. UIL 
contenente una « richiesta di 
ccnlronto sui problemi delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
ti ’e » questo settore dell’indu¬ 
stria viene indicato come 
« uno dei ounti centrali » net- 
la iniziativa per gli Investi¬ 
menti e l’occupazione. Dal 23 
al 28 giugno verranno attuate 
in queste aziende due ore di 
sciopero; 4 ore .saranno attua¬ 
te il 3 luglio. Il peso di questo 
settore di imprese. suM’econo- 
min. sta soprattutto nei fatto 
che a«sorbe una enorme 
quantità di capitali, compren¬ 
de alcune delle più grandi 
imprese nazionali, ed opera 
in settori .strategici per v in 
novazione .scientifica o la for¬ 
nitura di semilavorati al re¬ 
sto deM’ Industria. 

Sono partecipazioni statali 
(PS) le imprese nelle quali 
lo Stato, anziché sostituirsi al¬ 
la società di capitali creando 
una azienda pubblica, ha ac 
quistato o fornito direttamen¬ 
te una parte — di solito la 
maggioranza — del capitale. 

I pacchetti azionari di queste 
società sono affidati a Enti di 
gestione, 1 quali dirigono ed 
amministrano per conto dello 
Stato; i principali enti di ge- 
st'one (ENI. Ente nazionale 
Idrocarburi, IRI • Istituto Ri- 
costruzione Industriale; EFTM 
Ente Finanziamento Industria 
Mani fatturi eira: EGAM • En¬ 
te Gestione Aziende Minera¬ 
rie; EAGAT Ente Autonomo 
Gestione Aziende Terma¬ 
li, Ente Cinema) fanno capo 
al Ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statai 1. VI sono altre 
partecipazioni: quelle rag¬ 

gruppate nella GEPI • Ge¬ 
stione Partecipazioni Indu¬ 
striali. una società finanziarla 
di cui sono collettivamente 
responsabili 1 ministeri eco¬ 
nomici; quelle delOa FINAM- 
Finanziarla Agricola Meridio¬ 
nale. emanazione della Cas¬ 
sa e del Ministero per il Mez¬ 
zogiorno. cui faranno princi¬ 
palmente capo anche le so¬ 
cietà nella quale interverrà 
la FIME-Flnanzlarla Meridio¬ 
nale di recente costituzione; 
quelle degli enti minerari del¬ 
la Sicilia e della Sardegna; 


I prossimi impegni degli edili definiti dai consiglio generale della FLC 

IN LOTTA A LUGLIO PER IL LAVORO 
A SETTEMBRE IL VIA Al CONTRATTI 

Il legame tra riniziativa nei cantieri e la battaglia per 1 occupazione e un 
diverso sviluppo — La relazione di Truffi — Le piattaforme rivendicative 


I du« momenti dell’Inizia¬ 
tiva del sindacato, In fabbri¬ 
ca e nella società, debbono 
essere più che mal legati 
nelle battaglie del prossimi 
mesi e In particolare duran¬ 
te le vertenze contrattuali 
del prossimo autunno: lo ha 
ribadito 11 consiglio gene¬ 
rale della FLC svoltosi vener¬ 
dì scorso. Nella relazione 
Introduttiva, Truffi è stato 
esplicito: «La nostra con¬ 
cezione fondamentale, vali¬ 
da più che mal oggi, è che 
li sindacato deve essere prima 
di tutto forte In ogni luogo 
di lavoro per avere contem¬ 
poraneamente la possibilità 
di contare nella società... Ma 
nello stesso tempo è altret¬ 
tanto vero che tutti 1 pro¬ 
blemi vanno raccordati, nel 
quadro di un’unica strategia 
sindacale, alla situazione eco¬ 
nomica e sociale, dalla quale 
non si putì prescindere 6e 
non al vuole scadere In visio¬ 
ni tradeunlonlstlche. e ac¬ 
cettare (anche senza accor¬ 
gersene) di ridiventare tl 
sindacato del contratti e del 
salari », perdendo di vista 
cosi « Il permanente intreccio 
tra 1 problemi della fabbri¬ 
ca, quelli della società e del 
rinnovamento dello Stato ». 

Questo discorso significa ri¬ 


fiutare nello stesso tempo 
l’Ipotesi di un Impegno del 
sindacato per ora soltanto sul 
terreno economico e sociale 
che copre « una specie di pat¬ 
to sociale e una vera e pro¬ 
pria politica del redditi, det¬ 
ta o non detta »; o quella del 
pasaaggìo diretto dalla ver¬ 
tenza per la contingenza a 
quella contrattuale, perden¬ 
do di vista 1 problemi del- 
l'occupa7lone e del nuovo svi¬ 
luppo economico. La FLC. 
quindi, «é e 6arà — ha detto 
TrurfI — contrarla a qualsia¬ 
si forma di scivolamento del¬ 
le scadenze contrattuali pre¬ 
viste ». C03i come rifiuta una 
contrapposizione tra contratti 
e lotta sul terreno economi¬ 
co e sociale. 

Anzi. 11 consiglio generale 
della FLC. mentre ha fornito 
la prima occasione per defi¬ 
nire le linee di fondo della 
iniziativa contrattuale del la¬ 
voratori delle costruzioni, ha 
dato lo spunto per formulare 
una proposta politica prec'sa: 
porre 11 rilancio dell’edilizia e 
deU’azrlcoItura come proble¬ 
ma prioritario accanto alla 
questione delle partecipazioni 
statali. « In altri termini — 
ha precisato Truffi — voglia¬ 
mo dire che I due prel'm'narl 
momenti dì scelta politica e 


di lotta dovrebbero essere 
rappresentati da una coeren¬ 
te politica di riconversione e 
rilancio Industriale che pas¬ 
si attraverso un nuovo Indi¬ 
rizzo delle Partecipazioni sta¬ 
tali. da un lato e da un glo¬ 
bale rilancio deU'edlllzIa e 
dell’agricoltura, dall'altro». 

Per questo. Il consiglio ge¬ 
nerale della FLC ha assunto 
Immediatamente l'Impegno 
« di avlluppare — é scritto 
nel documento finale — un 
forte ed articolato movimen¬ 
to, d’accordo con la Federa¬ 
zione CC.IL, CISL, UIL. per 
l’attuazione del provvedi¬ 
menti (sla pure Insufficienti) 
adottati dal governo per la 
casa e soprattutto per con¬ 
quistare ben più Incisive e 
concrete misure allo scopo di 
salvaguardare l'occupazione 
attraverso un plano straordi¬ 
nario di opere pubbliche e 
attraverso un effettivo rilan¬ 
ci, programmato e plurien¬ 
nale, nel camoo dell’edillz'a 
pubblica popolare, mediante 
la p’ena attuazione della leg¬ 
ge «865» e della legge «2949», 

Tra governo e sindacati en¬ 
tro la fine del mese dovreb¬ 
be esservi un incontro su 
queste questioni: qualora 
« non fornisse 1 risultati In¬ 
dispensabili o fosse rinviato 


Martedì a Roma, indetta da Cgil-Cisl-Uil 


Manifestazione nazionale 
per i corsi delle 150 ore 


Martedì prossimo si svol¬ 
gerà a Roma una manife¬ 
stazione nazionale per le 150 
ore. E' stata Indetta dalla 
Federazione Cgll-Clsl- UH per 
sollecitare il governo a con¬ 
cludere la vertenza, aperta 
da mesi, su questo importan¬ 
te diritto conquistato dalle lot¬ 
te operale, e che li governo 
ha tentato ripetutamente di 
svilire e sminuire. 

In particolare il ministro 
Malfatti (che ha convocato 1 
sindacati per domani) si è 
reso responsabile del tentati¬ 
vo di relegare l’esperienza 
delle 150 ore in un settore 
specifico e del tutto emargi¬ 
nato dalla scuola: è contro 
questa manovra che si svllup- 

r io le richieste del sindaca- 
La trattativa è stata fino¬ 
ra infruttuosa malgrado una 


serie di generici impegni as¬ 
sunti dal ministro. I sindaca¬ 
ti chiedono in modo partico¬ 
lare che i corsi abbiano ini¬ 
zio il 1 ottobre, che se ne 
estenda 11 numero, che gli in¬ 
segnanti vengano nssunti a 
tempo indeterminato e che sla 
realizzato un maggior numero 
di esperienze nella scuola me¬ 
dia superiore, con l’istituzione 
di corsi monografici, anche 
nelle università 
I corsi quest’anno sono ini¬ 
ziati molto tardi e si conclu¬ 
deranno a fine luglio* parti¬ 
colarmente significativo è il 
fatto che gli Iscritti sono sta¬ 
ti piu del doppio rispetto a 
quelli del 74. I corsi realiz¬ 
zati quest’anno sono stati in¬ 
fatti 2 200 contro l 930 dell’an¬ 
no precedente 
Contemporaneamente alla 
vertenza con il governo i sin¬ 


| dacatl hanno preso una serie 
di Iniziative nel confronti del- 
! le forze politiche democrati¬ 
che: l’obiettivo è quello di 
I giungere aU’approvazione di 
t una legge-quadro, che superi 
tutte le forme tradizionali di 
1 recupero deU’obbllgo, per con¬ 
solidare un’unica struttura 
adeguata a tutti i lavoratori 
adulti. Inoltre la legge do¬ 
vrebbe prevedere un plano 
per la spesa pubblica in que¬ 
sto settore, per cancellare la 
plaga della scuole private. 

Martedì l’appuntamento per 
le delegazioni di lavoratori 
provenienti da ogni regione 
italiana é fissato per le 17 a 
piazza Mastal a Roma, do¬ 
ve parlerà 11 segretario della 
Clsl Marini. In corteo poi i 
lavoratori si recheranno sot¬ 
to il ministero della Pubblica 
istruzione. 


— scrive 11 documento fina¬ 
le — i lavoratori delle costru¬ 
zioni effettueranno entro il 
mese di luglio un momento 
generalizzato di lotta da svi¬ 
luppare a livello regionale nel 
corso di una apposita setti¬ 
mana, contemplando, là do¬ 
ve possibile, la piena e diretta 
partecipazione di altre cate¬ 
gorie, secondo le stesse indi¬ 
cazioni della Federazione 
CGIL. CISL UIL» 

Anche per i lavoratori del 
legno 6arà necessario un mo¬ 
mento unificante - 
Sul contratti, poi, subito 
dopo il seminarlo confederale 
indetto per U 7. 1*8 e il 9 lu¬ 
glio, verrà dato inizio alla 
consultazione di massa «che 
dovrà concludersi entro la 
fine di agosto. Dall'Inizio del 
mese di settembre — aggiun¬ 
ge il documento — sarà quin¬ 
di dato avvio alla vertenza 
contrattuale, ponendo inde¬ 
rogabili tempi di confronto 
con tutte le controparti allo 
scopo di consentire a ogni 
settore e particolarmente agli 
edili, di d'spiegare tutta la 
forza necessaria di pressio¬ 
ne e di lotta già a partire dal 
mese di settembre stesso» 
Le linee fondamentali delle 
piattaforme sono state di 
scusse nelle settimane scorse 
da una apposita commissione 
nazionale, 1 risultati verran¬ 
no presentati al seminario 
confederale I punti centrali 
sono: l’accordamento In un 
unico contratto del settori dei 
materiali da costruzione: l’or- 
ganlzzazione del lavoro, ri¬ 
proponendo la questione del 
controllo del mercato del la¬ 
voro. degli appalti, de!Tarn 
blente. degli infortuni, del di¬ 
ritti sindacali soprattutto nel¬ 
le piccole aziende; l’inqua- 
dramemto unico operai-impie¬ 
gati il consolidamento del di¬ 
ritto di contrattazione azien¬ 
dale e di cantiere, sottopo¬ 
nendo a verifica il livello ter¬ 
ritoriale. tenendo conto delle 
nuove realtà regionali; au¬ 
menti salariali in ml.surn con¬ 
grua considerando la forte 
perdita di potere d’acquisto 
Intervenuta in questi due an¬ 
ni: per l’orario di lavoro si 
tratta d' consolidare la con¬ 
quista delle 40 ore sctt'mn 
nali su cinque giorni lavo 
rativl: le 150 oie anche per 
gli edili; revisione degli isti¬ 
tuti contrattuali come le 
casse edili e le scuole In 
generale, comunque, è obiet¬ 
tivo del nuovo contratto ope¬ 
rare « una saldatura — come 
l’ha definita Truffi — tra i 
lavoratori appartenenti al- 
1 ampia area del lavoro pre¬ 
cario e quelli dell’area con¬ 
trattualmente tutelata». 


quelle de II'ESPI Ente sicilia¬ 
no per la promozione Indu¬ 
striale; quelle che fanno ca¬ 
po alle società finanziarle re¬ 
gionali 1. La Montedison e una 
partecipazione statai? anoma¬ 
la. il cui capitale è attribui¬ 
to a ENI, IRI e banche pub¬ 
bliche. 

Definiamo tal volta le PS 
aziende pubbliche, benché 
operino attraverso società a 
statuto privato, non soltanto 
perché la quota di capitale 
di proprietà pubblica è mag¬ 
gioritaria ma anche per il 
manifestarsi di alcune real¬ 
tà — il finanziamento pubbli¬ 
co. o agevolato dallo Stato, 
degli investimenti; il coordi¬ 
namento nelil'ambito di enti 
pubblici — che non sono esclu¬ 
sile di questo settore ma ne 
fanno dipendere interamente 
la gestione dalle scelte politi¬ 
che e dalla democraticità dei 
metodi di direzione. Attuai- 
mente tl potere di direzione 
e gestione delle PS è ordina¬ 
to in una serie di livelli: I) 
il Parlamento (Il Consiglio re¬ 
gionale per le rispettive par¬ 
tecipazioni) decide sui fondi 
da attribuire agli enti di ge¬ 
stione e di conseguenza, de¬ 
ve anche decidere sul pro¬ 
grammi e le scelte generali: 
2) i ministeri, secondo le 
competenze, ed 11 Comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione • CIPE hanno la re¬ 
sponsabilità della direzione 
operativa che comprende an¬ 
che un eifettivo controllo: 3) 
gli enti di gestione tengono J 
rapporti diretti, quotidiani 
con le società a statuto pri¬ 
vato: 4) tuttavia gli enti spes¬ 
so non hanno assunto la di¬ 
retta responsabilità gestionn- 
le ma hanno creato, fra 1 
propri apparati e le impre¬ 
se. delle società finanziarie, 
capogruppo per settori; 5) in¬ 
fine, vi è il llvelUo della so¬ 
cietà che ha l’effettiva ge¬ 
stione industriale attraverso, 
uno o più stabilimenti. 

Il Parlamento ' ha ora Im¬ 
pegnato 11 governo a costitui¬ 
re una commissione di stu¬ 
dio per > rivedere, entro sei 
mesi, questo macchinoso or¬ 
dinamento ohe produce in cer¬ 
ti casi della sovrapposizione 
di attività o competenze. 

L’organismo più complesso è 
1TRI, di cui fanno capo anche 
sei grandi banche (Commer¬ 
ciale, Banco Roma, Credito, 
S. Spirito, Mediobanca, Cre 
dito Fondiario) che a loro vol¬ 
ta controllano altre banche 
minori. L’IRI ha sei grandi 
società finanziarie capogrup¬ 
po. La Finsider con 25 so¬ 
cietà dipendenti, alcune del¬ 
le quali (Italsider, Terni, Ital- 
lmplanti) sono a loro volta a 
capo di più attività; la Stet 
divisa in aziende manifattu¬ 
riere elettroniche (sette) e 
telecomunicazioni (altre set¬ 
te società fra cui la SIP 
concessionaria dei telefoni); 
la Fincantieri che gesti¬ 
sce il 96 per cento della 
cantieristica attraverso Itoil- 
cantieri: la Finmeccanica, 
con 17 società dipendenti e 
due rami principali, l’elettro¬ 
meccanico e quello autovei¬ 
coli (Alfa Romeo); Yltalstat 
con 12 società dipendenti delle 
quali alcune (Condotte d’Ac- 
qua, 80 società filiate) a lo¬ 
ro volta capogruppo; la SM E 
Società Meridionale Finanzia¬ 
rla, con otto società alimenta¬ 
ri (alcune, come Ailvair e 
Star, capogruppo) due cate¬ 
ne di supermercati una car¬ 
tiera, alberghi, manifatturiere 
varie. 

L’IRI fornisce il b per cen¬ 
to del valore aggiunto prodot¬ 
to nazionale (a confronto, ci¬ 
tiamo la Fiat che ha 11 2.5 
per cento circa), stazionario 
da oltre dieci anni nonostan¬ 
te lo spazio strategico che oc¬ 
cupa in settori come l’elettro¬ 
nica o le attività aereonau- 


1 tiche 

LENI è presente in un ar¬ 
co altrettanto vasto: idrocar¬ 
buri (società AGIP. SNAM) 
chimica (capogruppo ANIC). 
meccanica (Nuovo Pignone), 
tessili e confezioni (gruppo 
Tesccn). costruzioni e mon¬ 
taggi (SAIPEM) combustibili 
nucleari. Ha una direzione piu 
centralizzata ma opera attra¬ 
verso oltre 200 società, molte 
delle q ual i all 'estero. La 
EGAM ha avuto affidato il 
settore minerario • metallurgi¬ 
co. meccano • tessile e degli 
acciai speciali. L’EFIM si è 
specializzato in Imprese me¬ 
die manifatturiere, con pre¬ 
senze determinanti In campo 
alimentare, e del materia¬ 
le ferroviario. Ognuno degli 
enti di gestione si è contorna¬ 
to di legami col mondo della 
finanza e della stampa che 
li ha fatti assimilare a feu¬ 
di politici dove l'autonomia 
dei dirigenti, attribuita per 
ragioni «funzionali » è stata 
usata spesso per l’intrallazzo. 

E’ un fatto che questi po¬ 
tenti strumenti al momento 
della orisi economica non han¬ 
no reagito. Anzi, la riduzione 
degli In vestimenti (meno 15 
per cento nel 1974; meno 
25 per cento previsto questo 
anno) è dovuta in gran par¬ 
te ad essi. 

La Federazione CGIL, CISL 
UIL chiede ora « una gestione 
democratica sul piano degli 
indirizzi e del controlli, re¬ 
sponsabilizzata sul piano del¬ 
le decisioni concrete » inve¬ 
stendo Parlamento. Governo, 
Regioni e « una visione uni¬ 
taria e programmata » basa¬ 
ta su « 11 confronto e la par 
tecipazlone di tutte le forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali ». 

r. s. 


Si sviluppa l'iniziativa per i contratti e l'occupazione 

Forti scioperi dei braccianti 
in Campania, Toscana, Emilia 


Nella maggior parte delle 
province *11 agrari rifiutano 
di cominciare le trattative 
per il rinnovo del contratti. 
Dove sono Iniziate, la posi¬ 
zione negativa del padrona¬ 
to ha provocato già la rot¬ 
tura, come a Salerno, a Fi¬ 
renze, a Siena e a Ravenna. 
Le province Interessate so¬ 
no 45 per 800 mila lavoratori 
dislocati In quasi tutte le re¬ 
gioni: Emilia, Veneto, To¬ 
scana. Umbria, Marche, Cam¬ 
pania, Puglia, Abruzzi, Lu¬ 
cania. 

A questa Intransigenza pa¬ 
dronale. che si manifesta In 
particolare sugli aumenti sa¬ 
lariali. sulle garanzie di oc¬ 
cupazione, Il diritto di inter¬ 
vento del sindacato nella 
contrattazione del plani pro¬ 
duttivi. i lavoratori stanno 
rispondendo con decisione. A 
Salerno si conclude oggi uno 
sciopero generale di 48 ore. 
Da lunedi a sabato prossimo, 
inoltre. 1 lavoratori effettue¬ 
ranno scioperi articolati In 
tutte le aziende capitalisti¬ 
che e subito dopo partità 
uno sciopero provinciale di 
72 ore consecutive. In Tosca¬ 
na sono in atto scioperi pro¬ 
vinciali e zonali 

A Firenze sono state effet¬ 
tuate già 60 ore di sciopero, 


a Siena 56 ore. a Fisa 40 ore, 
a Livorno 20 ore, a Grosseto 
16 ore. tre giorni di lotta ad 
Arezzo e uno a Pistola. Uno 
sciopero regionale è stato in¬ 
detto per 11 27. Inoltre, a Fi¬ 
renze 1 sindacati hanno pro¬ 
grammato un calendario di 


L'Alleanza 
dei contadini 
per un'indagine 
sui costi 


L’Alleanza nazionale del 
contadini ha chiesto al presi¬ 
denti delle commissioni agri¬ 
coltura. industria e bilancio 
della Camera del deputati d) 
procedere ad una Indagine 
conoscitiva sui costi di pro¬ 
duzione in agricoltura con 
particolare riferimento al 
prezzi del mezzi tecnici. Tale 
Iniziativa segue l'Incontro a- 
vuto con 11 presidente della 
Camera, durante il quale la 
Alleanza sottolineò l’esigenza 
di dar vita all'Indagine. 


lotte fino al 20 luglio I brac¬ 
cianti toscani hanno avuto 
incontri con slndacl e ammi¬ 
nistrazioni comunali, per af¬ 
frontare 1 temi dello svilup¬ 
po dell’agricoltura. 

Per quanto riguarda l'Emi¬ 
lia. a Ravenna e a Bologna 1 
sindacati stanno definendo 
l'attuazione dello sciopero 
sulla raccolta del grano. 

Nel frattempo vengono pre¬ 
se anche numerose iniziative 
sul temi dell’occupazione e 
dello sviluppo. Ne ricordia¬ 
mo alcune: promosso dalla 
Federazione unitaria di Brin¬ 
disi, assieme alle federazioni 
bracciantili e del chimici, si 
svolgerà 11 30 giugno un con¬ 
vegno provinciale su « Chl- 
mlca-agrlcoltura »; 11 15 lu¬ 
glio si terrà nel Veneto un 
convegno regionale sull’Irri¬ 
gazione promosso dalla Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
regionale e dalla Federaz.o- 
ne bracciantile: a Salerno, 
da! sindacati de! braccianti, 
dalla Coltivatori diretti e 
dalla A'leanza de! contadini 
è stata aperta la vertenza In¬ 
terregionale (Campania e 
Puglia) con le Industrie di 
trasformazione per il pomo¬ 
doro. Particolarmente Inte¬ 
ressate le aziende a parteci¬ 
pazione statale. 


Mentre gli operai sono in cassa integrazione si tenta di produrre altrove 

Imperiai: presidio dei lavoratori 
per impedire la fuga di macchinari 

Vigilanza davanti ai cancelli della fabbrica milanese di radio e televisori - Importanti 
vertenze aziendali nel capoluogo lombardo - Più grave la situazione dell'occupazione 
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Da alcuni giorni 1 canceOli 
della Imperlai, una delle più 
grandi fabbriche di radio e te¬ 
levisori della provincia di Mi¬ 
lano. sono presidiati da grup¬ 
pi di lavoratori. A turno, se¬ 
condo un calendario che coin¬ 
cide con scioperi articolati per 
reparti e ufricl, gruppi di ope¬ 
rai e impiegati vigilano da¬ 
vanti al cancelli dello sta¬ 
bilimento per Impedire che 
dalla fabbrica escano macchi¬ 
nari, parti di Impianti, semi 
lavorati che, presso piccole 
aziende satelliti, possono tra¬ 
sformarsi in prodotti finiti e 
consentire alla direzione un 
parziale recupero della pro¬ 
duzione perduta a causa della 
lunga e dura lotta da mesi in 
corso alla Imperlai. 

Il presidio delle portinerie 
è « a tempo determinato » 

La Imperlai, duemtladue- 
cento dipendenti fra operai e 
impiegati, è controllata dalla 
Aeg Telefunken. Da cinque 
mesi ha messo 1,200 operai In 
cassa Integrazione per 15 ore 
alla settimana. 


DI fronte alla lotta del la¬ 
voratori, che si é sviluppata 
con scioperi, manifestazioni, 
ecc. ma anche con interessan¬ 
ti nuove forme di azione sin¬ 
dacale e politica (una con¬ 
ferenza di produzione aper¬ 
ta alle forze politiche demo¬ 
cratiche ha Indicato chiara¬ 
mente le riconversioni neces¬ 
sarie per garantire un lavo¬ 
ro stabile e un futuro alla 
azienda e al settore), la di¬ 
rezione della Imperlai si è 
dimostrata del tutto incapa¬ 
ce di formulare proposte con¬ 
crete per un rilancio della 
attività. 

Al silenzio che è seguito 
alla prima, unilaterale deci¬ 
sione di mettere In cassa in¬ 
tegrazione 1,200 dipendenti, è 
seguita l’attesa di « ordini » 
dalla casa madre. Poi, In ri¬ 
sposta alla prima c un’ca 
convocazione del ministero del 
Lavoro, l’azienda, rifiutando 
ancora una volta un confronto 
aperto con 1 rappresentanti 
dei lavoratori, ha fatto cono¬ 
scere, con un memorandum, 
le proprie Intenzioni: messa 
In cassa Integrazione a zero 
ore a tempo Indeterminato di 


mille operai a partire dalla fi¬ 
ne di giugno: riduzione degli 
organici di mille unità nel 
giro di pochi mesi. 

Per rendere più convincen¬ 
te questo vero e proprio ri¬ 
catto la direzione della Im¬ 
perlai ha aperto ieri la pro¬ 
cedura per 35 licenziamenti. 

La vertenza alla Imperlai è 
tipica, nella aua gravità, della 
situazione ohe oggi esiste In 
decine di fabbriche milanesi. 

L’aumento vertiginoso delle 
ore concesse dalla cassa In¬ 
tegrazione guadagni (dal 2 
milioni e 258 mila di ore del 
gennaio si è passati al 6 mi¬ 
lioni e 487 mila deU’aprlle) 
ha lasciato 11 posto all’aumen¬ 
to diretto di licenziamenti, 
mentre sempre più numero¬ 
si sono 1 casi di chiusure 
e di messa In liquidazione 
delle aziende. 

Secondo una Indagine della 
F.L.M. nelle diverse zone di 
Milano e provincia, di fron¬ 
te ad una riduzione del la¬ 
voratori ad orarlo ridotto nel 
mese di maggio si registra 
un Incremento delle richieste 
di licenziamento. In nove me¬ 
si sono circa 40 le fabbri¬ 


che In cui l’organizzazione 
sindacale era presente (quin¬ 
di il numero é sicuramente 
maggiore) che hanno eh:uso 
I battenti per un totale ai mil¬ 
le posti di lavoro cancellati 
dall'area milanese. 

Decine d) migliala (li la¬ 
voratori della teleionia (S1T- 
Slemens, SIP. Slrtl, GT.E. 
Face Standard) del gruppo 
Montedlson-Snla, delle azien¬ 
de a partecipazione statale 
(Alfa Romeo, Breda, Italtra- 
fo, Asgen, eoe ) di ’mportan- 
ti settori farmaceutici (Le- 
petlt. Carlo Erba, Farmlta- 
Ua> dei trasporti (Innocenti 
Leyland, Alfa Romeo. Auto- 
bianchi, OM, Fiat) del grup¬ 
po Pirelli, sono Impegnati an¬ 
che In questi giorni In impor¬ 
tanti vertenze aziendali, di 
gruppo di settore. 

Si intrecciano a queste lot 
te numerose Iniziative per sal¬ 
vaguardare 11 posto di lavoro 
In piccole e medie aziende 
direttamente colpite dalla cri¬ 
si o sacrificate agli Interessi 
delle multinazionali. 

Bianca Mazzoni 
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L'ultima sentenza 


della Corte Costituzionale 

Uno spiraglio 
di giustizia 
per i detenuti 
in manicomio 


La Corte Costituzionale ha 
cancellato l'altro ieri una iniqua 
norma del codice penale (ar¬ 
ticolo 148) la quale afferma- 
va che il tempo trascorso da 
un condannato colpito da in¬ 
fermità psichica in un mani¬ 
comio giudiziario o in una 
casa di cura non poteva esse¬ 
re detratto dalla pena anco¬ 
ra da scontare con questa 
sentenza è stato stabilito che 
il trattamento del detenuto 
malato deve essere uguale sia 
che costui sia in attesa di 
giudizio, sia che abbia già 
subito la condanna 

La sentenza assume una 
importanza che va al di là 
del caso specifico esaminato 
perché ripropone il problema 
dt fondo del trattamento di 
quanti sono definiti malati 
mentali e spesso finiscono 
per morire chiusi tra le quat¬ 
tro mura dei cosiddetti ospe¬ 
dali psichiatrici. 

Sulla decisione dei giudici 
di palazzo della Consulta ab¬ 
biamo raccolto due significa¬ 
tive dichiarazioni 

FRANCO COCCIA, depu¬ 
tato PCI della commissio¬ 
ne giustizia: « Impulso a 
una radicale riforma » 

« La decisione della Corte 
costituzionale acquista un va¬ 
lore particolarmente impegna¬ 
tivo per 11 legislatore, che 
alla ripresa del lavori parla¬ 
mentari. dovrà procedere, 
operiamo il più speditamente 
possibile, all’approvazione del 
libro primo del codice penale. 
In questa sede, come noi ab¬ 
biamo già sostenuto nella di¬ 
scussione generale alla Ca¬ 
mera. si Impone una revisio¬ 
ne radicale dell’attuale mo¬ 
struoso rapporto tra pene e 
misure di sicurezza e del re¬ 
gime del manicomi giudi¬ 
ziari. 

« La decisione della Corte 
costituzionale non può non 
chiamare 11 legislatore al su¬ 
peramento dell’attuale nor¬ 
mativa. Come è noto, 1 depu¬ 
tati comunisti hanno annun¬ 
ciato e approntato emenda¬ 
menti che vanno In questa 
direzione rispetto al testo per¬ 
venuto dal Senato- riteniamo 
che, forti della decisione del¬ 
la Corte su questo aspetto, si 
realizzi una generale conver¬ 
genza delle forze democrati¬ 
che su soluzioni più avanzate 
e rispondenti all’elaborazlohe 
scientifica e dottrinale dell’ 
Intera disciplina. Una disci¬ 
plina ohe punti alla unicità 
della sanzione. La notizia 
appare tanto più positiva 
se si considera che si annun¬ 
ciano da parte del ministro 
Gul emendamenti ulterior¬ 
mente restrittivi e peggiora¬ 
tivi del testo della rifor¬ 
ma penitenziarie, recentemen¬ 
te approvata dalla Camera 
con notevoli mutilazioni, co¬ 
me è noto, rispetto allo ste¬ 
sura primitiva ». 

GIANFRANCO MINGUZ- 
Zl, psicoloco, segretario 
nazionale di Psichiatria 
democratica: « Meno cu¬ 
po il futuro dei malati de¬ 
tenuti » 

«Un giudizio più completo 
sul significato della recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale potrà essere dato solo 
dopo averla letta e analizza¬ 
ta attentamente. Magistrati e 
psichiatri democratici da 
tempo avevano denunciato la 
assurdità dell’art. 148 del co¬ 
dice penale, basato sul con¬ 
cetto, esposto nella relazione 
di Rocco, che se una perso¬ 
na è psichicamente malata 
non può risentire degli effet¬ 
ti "afflittivi e correttivi del¬ 
la pena", perciò, prima di 
ricominciare ad usufruire di 
questi effetti, doveva guari¬ 
re, passando dal carcere al 
manicomio giudiziario, rite¬ 
nuto luogo non di detenzio¬ 
ne-pena. ma misura di sicu¬ 
rezza. | 

«Chiunque abbia qualche 
Informazione, anche soltanto 
giornalistica, sullo stato del 
manicomi giudiziari si rende 
conto che questi non possono 
essere chiamati che carceri, 
e della pegglor specie. Dopo 
questa sentenza le cose ven¬ 
gono Indicate con 11 loro 
nome. 

«Resta aperto 11 problema 
dt fondo: se una persona è ri¬ 
tenuta malata e bisognevole 
di cure, come si può guarir¬ 
la In quel luoghi di orrore che 
sono 1 manicomi giudiziari? 

. I recenti scandali dt Pozzuoli 
e di Aversa non sono che l’In¬ 
dice più vistoso di una con¬ 
dizione talmente Intollerabile 
che persino 11 ministero di 
Grazia e Giustizia, come 
"Psichiatria democratica" e 
" Magistratura democratica •’ 
hanno più volte richiesto, ha 
cominciato a pensare di sop¬ 
primerli. 

« A questo proposito sorge 
anche 11 problema di come 
conciliare la sentenza della 
Corte costituzionale con la 
possibilità di curare i malati 
condannati In ospedali psi¬ 
chiatrici comuni. Alcuni di 
questi sono ormai gestiti s 
regime aperto ed 11 loro nu¬ 
mero aumenterà nel prossimo 
futuro: come potranno acco¬ 
gliere delle persone che. a 
tutti gli effetti, sono da consi¬ 
derarsi detenute? Rimane 
dunque l’ambiguità della poli¬ 
tica del doppio binarlo cura- 
custodia. 

« Ma questi Interrogativi 
non sminuiscono l’importanza 
della sentenza: giuridica, per¬ 
chè dà un nuovo colpo al co¬ 
dice Rocco; e umanitaria, 
perchè rende un po’ meno cu- 
■ po il futuro di molti ammala¬ 
ti detenuti». 
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Dopo due giorni d’agonia alTospedale Sant’Eugenio di Roma 

Morta la ragazza bruciata dalle bombe fasciste 

Jolanda Palladino era stata colpita in pieno da una bottiglia incendiaria lanciata dai fascisti su un corteo di vetture che festeggiavano 
a Napoli il successo del PCI - Aveva ventanni - La disperazione dei parenti - Pecchioli testimonia il cordoglio del Partito comunista 
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Il giudice Violante Insieme con il PM dottor Pochettlno nel corso del famoso convegno del magistrati ad Abano Terme 
quando ancora le inchieste sulle trame procedevano separatamente 

Conclusa un'importante branca dell'indagine del giudice torinese 

A giudizio per cospirazione 
42 esponenti di Ordine nero 

Fra i principali imputati il latitante Salvatore Francia, Mario Pavia e l'ex consigliere comunale del MSI a Torino, 
Giuseppe Dionigi • I piani dell'eversione • Il pericolo incombente di un nuovo stop imposto dalla Cassazione 

, Dalla nostra redazione , TORINO 21 

L'ordinanza di rinvio a giudizio per gli Imputali dell'lztruttorla forinole sulle trame nere — condotta dal giudice dottor 
Luciano Violante e dal sostituto procuratore dott. Vincenzo Pochettlno —• è stata depositata slamane al tribunale di Torino. 
Nell'atto sono confermate le responsabilità di cospirazione politica mediante associazione di 42 Imputati (già indicati nella 
requisitoria del PM) mentre per altri tre non viene chiesto il rinvio a giudizio poiché al momento dell’inizio delle indagini 
avevano già abbandonato i gruppi eversivi inquisiti. E’ inoltre stata ordinata la scarcerazione di Adriana Pontecorvo, 
amica di Salvatore Francia, che è 11 principale imputato dell’intero procedimento. La decisione è stata presa perché è stato 
tenuto conto, tra l’altro, che ____ 


essa ha un figlio ancora In 
tenera età. Alla scarcerazio¬ 
ne della Pontecorvo si era op¬ 
posto. nella requisitoria. 11 
pubblico ministero 
SI chiude cosi, In attesa del 
processo, la lunga Istruttoria 
sul movimenti di estrema de¬ 
stra portata avanti per oltre 
tre anni dal magistrati tori¬ 
nesi Come si ricorderà una 
parte dell’Inchiesta è ancora 
In corso, ma è probabile che 
anch’essa venga chiusa prl 
ma della fine dell’anno Le 
Indagini da svolgere riguar¬ 
dano la figura e l’operato di 
Edgardo Sogno e contatti 
che egli avrebbe preso con 
gruppi di estrema destra per 
trovare appoggio ad un suo 
progetto di sovvertimento del¬ 
l’ordine democratico e costi¬ 
tuzionale 


e delle principali libertà cosi attribuire a forze dell’oppo- noti alle cronache della de¬ 
come garantite daU’attualc sto schieramento politico » linquenza politica Giuncar- 
Costituzione» m r-.rcre «v lo Cartocci. _ Giovanni Pierri, 


Salvatore Francia, Mario no Mario Pavia (l’ex fede- 

Pavia, l’ex consigliere del MSI ralc di Torino coinvolto an¬ 


ni consiglio comunale di To- che nell Inchiesta — ora tra- 
rlno Giuseppe Dionigi e Guai- smessa a Roma — su un 


Attualmente in carcere so- !•?, 

3 Mario Pavia (l’ex fede- YJ% r 0 T»iSo r °r'?hh!n 
ile di Torino coinvolto an- SgS* R^H^uez^Lulel^C^ 
nell Inchiesta — ora tra- c * rc ‘ a «oafiguez, oa* 


VUC i 14711 invili VOLdA VA» bl «» 

smessa a Roma — su un 

Mero Pltton sono Indicati co- tentativo golpista che avreb- aI " ; F S, f,, d ’ 

me 1 promotori e gli organlz- be dovuto aver luogo ncll’ct- Antonio Usai, Emulo Garro- 

ratorl dell’associazione ever- tobrc 6CO rso), 11 missino Giu- "«•£ ? '°„,? alde £?; 

siva Per un secondo gruppo seppe Dionigi: 11 vlaregglno Stazzom, Bruna Mura Glan¬ 
di imputati (facenti capo al Maurizio Rossi e Lamberto luta Marchetti, Giuseppe Lo- 

movimento «Ordine Nero» Lamberti. Salvatore Francia renzl, Cosimo Camon, Eral- 

con base In Toscana) le ac- è tuttora latitante. Nel rln- do Capitini, Elio Torchio, 


movimento «Ordine Nero» Lamberti. Salvatore Francia renzl. Cosimo Camon, Eral- 

con base In Toscana) le ac- è tuttora latitante. Nel rln- do Capitini, Elio Torchio, 

cu6e sono dt aver creato una vlo a giudizio sono stati prò- Leone Mazzeo, Silvano Mar- 

struttura organizzativa « a ca- sciolti Fedoro Centenari, to- colln, Andrea Borghesie, Giu- 

ratiere clandestino destina- rlnese. Darlo Fulnl, veronese seppe Spedare, Mauro To 

ta continuare l’attività del e Mario Ferra, torinese, poi- mel, Giuseppe Foresi, Gian- 

dlsclolto movimento politico che al momento dell'ìnchle- caro Gagliardi, Mauro Gron- 

"Ordine Nuovo’’», di aver prò- sta già aveva abbandonato 1 chi, Alessandro Nardi Mar¬ 
curato esplosivi «attraverso gruppi eversivi di «Ordine co Mennucci, Mario Catola, 


elementt della delinquenza e Nero » e « Ordine Nuovo » 


da contributi dt singoli appar- Oltre a quelli già nominati, Della Bruna 
tenenti a reparti dell’esercito ecco l'elenco dei rinviati a J 


Franco Palermo e Armando 


Tr „_ tenenti a reparti dell'esercito ecco l’elenco dei rinviati a . w 

Una pesante ombra grava per compiere attentati da giudizio, molti del quali già |>vl3S5imO irta Va IdCCrl IO 
però sull’Istruttoria appena 


conclusa - un conflitto dt com¬ 
petenza portato dinanzi al 
la corte di Caasazlone da al 
cunl avvocati difensori. Su 
questo conflitto si è espresso 
solo pochi giorni fa 11 PO. 
sostenendo che l'Intera In¬ 
chiesta dovrebbe passare al 
giudici romani Lunedi la Cas¬ 
sazione dovrebbe decidere In 
merito, e da questa decisione 
dipende In definitiva la sorto 
di questa Istruttoria appena 
conclusa 

Se Infatti gli atti dovessero 
essere trasmessi, per compe¬ 
tenza, al tribunale romano, 
l’effetto che ne sortirebbe sa¬ 
rebbe 11 blocco del processo 
che ancora si sta Istruendo 
e rimposslbllltà di giudicare 
a Torino gli Imputati. Quindi 
un ennesimo grave ostacolo s! 
opporrebbe alla ricerca del 
responsabili di anni e anni di 
ooeplrazionl 

L’annuncio deU'awenuto 
deposito del rinvìi a giudizio 
è stato dato stamane, duran¬ 
te un Incontro con 1 rappre¬ 
sentanti della stampa, dagli 
stessi magistrati Pochettlno 
e Violante. 

Nelle 8) cartelle dattiloscrit¬ 
te che compongono la senten¬ 
za di rinvio a giudizio — è 
stato detto — sono sostan¬ 
zialmente riconfermate le Im¬ 
putazioni già rilevate dal PM 
nella requisitoria depositata 
11 mese scorso - cospirazione 
politica mediante associarlo 
ne per 11 movimento «Ordì 
ne Nuovo » per « mutare la 
forma di governo e la costltu 
zlone dello stato attraverso 
l’addestramento del militanti 
alla guerriglia, al sabotaggio 
e all'uso delle armi e di espio 
slvl, attraverso la partecipa¬ 
zione a campi paramilitari 
attraverso la formazione di 
squadre armate di militanti 
aventi 11 compito di provoca¬ 
re disordini e successivamen¬ 
te di appoggiare reparti mili¬ 
tari In servizio di ordine pub¬ 
blico, il tutto per creare le 
condizioni idonee ad Imporre 
violentemente l’abolizione del 
portiti politici, del sindacati, 


Nuovi sviluppi nell'indagine sul delitto Campanile 

Arrestato il fascista 
che inviò il messaggio 

Sarebbe stalo incriminato per tentativo di strage -1 suoi legami con gli ambienti 
della destra • La posizione dei due coautori del messaggio tirmato «Legione Europa» 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 21 
A più di una settimana dal- 
Tassassimo di Alceste Cam¬ 
panile, 11 giovane militante 
di « Lotta continua » : evenu¬ 
to cadavere, la testa ed il to* 
race attraversati da due col¬ 
pi di pistola, sul greto del 
fiume Enza, nei pressi di 
Montecchlo, Tunica pista ri 
tenuta ancora produttiva è 
quella che, attraverso Dona¬ 
tello Baila beni, 2 autore del 
messaggio con 11 quale « Le¬ 
gione Europa » rivendica Tue 
elstone dello studente, poita 
agli ambienti fascisti piu pe¬ 
ricolosi di Parma 
Nella tarda serata di oggi, 
sabato, il sostituto procuift 
tore della Repubblica di Reg 
gio, dott Seal petto, ha tra¬ 
sformato In arresto il fermo 
dei neofascista Evidentemen 
te da ulteriori interrogatori 
sono emersi gravi elementi ol¬ 
tre quelli che avevano già 
Indotto a convalidare il pri 
mo fermo A quanto si ap¬ 
prende, l’ordine di arresto a- 
vrebbe anche attinenza a tre 
attentati terroristici che ver¬ 
rebbero attribuiti al Balla-be¬ 
ni, uno del quali compiuto 
nel gennaio scorso al tribu¬ 
nale di Milano II neofasci¬ 


sta sarebbe stato quindi in¬ 
criminato per tentativo di 
strage, detenzione di espio 
6ivi e attentati terroristici 
Circa 1 uccisione del giova 
ne Campanile, 1 indagine In 
ogni caso non sembra risol¬ 
vibile limitando gli accerta 
menti oltie che alia figura 
del Ballabenl solo a quelle di 
Bruno Spottl e di Roberto Oc 
chi, altri due fascisti di Par¬ 
ma che, a quanto sì è appre 
so con sicurezza hanno par¬ 
tecipato materialmente, an¬ 
che se con ruoli che pare sla 
no stati marginali, alla pio 
, duzlone e all'Inoltro del mes 
I saggio E certo infatti che 
1 Ballabenl ha sempre agi 
to in stretto contatto con 
gli elementi piu toibidl del 
, la destra fascista di Pai 
| ma e, avendo ricoperto cari 
| che importanti all interno del 
la federazione mlssina della 
vicina città, è stato certa 
mente nelle condizioni di al 
lacclare contatti con perso 
naggi implicati ad alto Uvei 
lo nelle trame eversive Lo 
stesso Spottl che, come dice¬ 
vamo non è stato estraneo 
all inoltro del comunicato di 
« Legione Europa », è un per¬ 
sonaggio che si è sempre tro¬ 
vato al centro delle attività 
provocatorie dei fascisti di 


NEW YORK 21 

Un dipinto dt E1 Greco rubato da una col¬ 
lezione prnata durante la guerra civile spi 
gnoia è stato ritrovato negli Stali Unti e redi¬ 
mi io ai propri e tori Si tratta di un dipinto dui 
titolo l’« Assunzione della Vergine > rubato m 
Spagna nel 1935. 

11 quadro, ritrovato da un agente dell FUI 
presso un gioielliere di New York e stato con¬ 
segnato alle vedove di Ezequiel e Juan Bauti- 
sta De Selgas legittimi proprietari II diritto 
delle vedove alla restituzione del quadro è stato 
confermato dalla magistratura nei giorni scorsi 
Quanto alle mani attraverso le quali 1 opera c 
passata negli ultimi quaranta anni non si sa 
molto. D direttore dell’ufficio dei’ FBI a New 
York, J. Wallace La Frand, ha detto che dalla 
Spagna il quadro fu portato nel Messico e quindi 
a Los Angeles Una volta sarebbe stato addirit 
tura vinto da una partita di poker e un altra 
sarebbe stato ceduto per diecimila dollari 

Comunque il dipinto era stalo in realtà c loca¬ 


lizzato* con precisione da’l FBI fin dal 1971 
v ri» allora eia stato oggetto a numerose vicende 
giudiziari», solamente uri un giudice federale 
ha ordinato che il prezioso dipinto von sso con 
segnato alle sorelle Merce vedove dei fratelli 
Fzequiel e Juan Bautisla De Selgas i qual:, a 
oio volta lo avevano ereditato dal padre 
L’opera fu dipinto da E1 Greco verso il 1607 
o serv i all’art sta da modello per :1 grande di 
pmto dillo stesso titolo che ora o esposto al 
museo Santa Cruz di To’edo 
Il ladro tento invano di venderlo a Los Angeles, 
ma sempre i 1 dipinto gli verme a sua volta ru 
bnto nei 1918 da due uomini clic si erano falli 
pass ire per agenti dii servizi doganali degli 
Stoti Indi II quadro scomparve quindi vino al 
1%7 quando una donna la signora Èva Dumont 
Unto di venderlo dicendo che suo marito «lo 
aveva vinto a poker nel 19'U’ >•* 


Ad una svolta le indagini per l'uccisione dell'esponente socialista 

TRE FERMATI FORSE SANNO MOLTO 
SULL'ASSASSINIO DI ROCCAMENA 

Grande fermento nella caserma dove i carabinieri hanno portato 
una decina di persone - Alcune sono state rinchiuse in camera 
di sicurezza • Ricostruite le ultime ore di Calogero Morreale 


Parma, con i quali ha parte 
cipato anche ad azioni squa 
dristiche nella nostra città 
alcuni anni fa fu denunciato 
per avere aggredito 11 sinda 
co di Montecchlo, compagno 
Montepietra, 

Un’altra pista, quella del 
ventiquattrenne Marcellino 
Valentinì, il giovane arresta¬ 
to perchè fu visto, armato, la 
sera del delitto, a Montec 
chlo, serri ora non interessare 
piu gli inquirenti Valentini, 
Infatti, è stato rimesso Jn li¬ 
bertà provvisoria questa mat 
lina non essendo emerso nul¬ 
la, secondo quanto si è potu 
to apprendere, che potesse 
collegare la sua presenza a 
Montecchlo alla uccisione di 
Campanile 

E* stato confermato che 
Valentini è un ex agente di 
pubblica sicurezza e 'isiede a 
Brescia pur vivendo a Par¬ 
ma Secondo quanto ha di 
chiarato il difensore del gio 
vane, Valentini, che lavora 
per una agenzia dì pubblici¬ 
tà con sede a Sala Baganza. 
girava da qualche tempo ar¬ 
mato dovendo trasportare 
spesso grosse somme 

OteNo-Incerti 


Iolanda Pailadino, ta giovane ridotta In fin di vita da una bottiglia incendiaria lanciata da un gruppo di criminali 
fascisti, contro l'auto su cui viaggiava di ritorno assieme ad altri cittadini dalla grandiosa manifestazione per celebrare 
la grande affermazione del PCI a Napoli, è morta ieri sera a Roma, all'ospedale S. Eugenio, dove era stata ricoverata 

d urgenza per le gravissime ustioni riportate m tutto il cor po 11 cuore della ragazza ha cessato di battere alle 20,30 nel 
reparto ustionati gravi del nosocomio- al momento del decess o erano presenti la madre Maria Caruso i tre fratelli Ciro 
Nilde e Teresa e la cognata Luisa La giovane aveva da poco superato ì -venti anni Era studentessa della facoltà di 
giurisprudenza Lavorava in 
uno studio legale ed aveva 

preso da poco il diploma di y "w • • # 1t -, rii%T 

Kc Appenà avuta ìa notizia del Ladri, giocatori di poker e FBI 

decesso, i compagni Ugo Pec 7 ° _ * 

SffanSrr nella storia di un E1 Greco rubato 

der^Ile della federazione comu 

ni ta romana, si sono recati NEW \ORK 21 lizzato* con precisione da’! FBI fin dal 397: 

al ^Sant’Eugenio per espiri- Un dipinto di E1 Greco rubato da una col- » ri» allora eia stato oggetto a numerose \iccndt 

mere al familiari di Iolanda lozione pruata durante la guerra civile spi giudiziari*, solamente un un giudice federak 

Palladino il più vivo senti gnoia è stato ritrovato negli Stati Unti e resti- ha ordinato che il prezioso dipinto von sse con 

mento di cordoglio dei comu- luilo ai proprietori Si tratta di un dipinto dui segnalo alle sorelle Hcrce vedove dei frate)) 

nisti per la scomparsa tra- titolo l’« Assunzione della Vergine > rubato m Fzequiel e Juan Bautisla De Selgas i quali, r 

gica della giovane, associati- Spagna nel 1935. oio volta lo avevano ereditato dai padre 

dosi al loro dolore 11 quadro, ritrovato da un agente dell FBI L’operi fu dipinta da EJ Greco verso il 16tf 

Anche il compagno Berlin presso un gioielliere di New York e stato con- e servi all’art sta da modello per il grande di 

guer, segretario generale del segnato alle vedove di Ezequiel e Juan Bauli- pmto dillo stesso titolo che ora o esposto n 

partito, hfc inviato alla fa sto De Selgas legittimi proprietari II diritto museo Santa Cruz di To’edo 

miglia Palladino un tele- delle vedove alla restituzione del quadro è stato II Indro tento invano di venderlo a Los Angele* 

gxamma, del quale pubbli confermato dalla magistratura nei giorni scorsi ma sempre ì 1 dipinto gli verme a sua volta ru 

chiamo il testo più sotto Quanto alle mani attraverso le quali 1 opera o bnto nei 1918 da due uomini che si erano falt 

Un messaggio di cordoglio passata negli ultimi quaranta anni non si sa pass ire per agenti du servizi doganali degl 

è stato Inviato alla famiglia molto. B direttore dell*ufficio dei’FBI a New Miti Initi TI quadro scomparve quindi vino n 

Palladino anche dalla Fede York, J. Wallace La Frand, ha detto che dalla 1407 quando una donna la signora Èva Dumont 

razione del PCI di Napoli Spagna il quadro fu portato nel Messico e quindi Unto di venderlo dicendo che suo manto « le 

«F- «tAto» un a Los Angeles Una volta sarebbe stato addirit aveva vinto a poker nel 193P » 

mirato» Z «SfuSt tura vmto da una parata d, poker f un altra 
teilo Ciro «subito dono Vwa sarebbe stato ceduto per diecimila dollari 
mito, morte deSa^s^lta^Eo- Comunque il dipinto era stalo In realtà «loca- 

landa La madre, Maria Caru--—-- 

so, e le sorelle, si sono ab¬ 
bandonate a scene di dolore, .. „ . . , , , „ . 

Ad una svolta le indagini per I uccisione dell esponente socialista 

verata in stato di choc nello-- 

stesso ospedale Sant’Eugenio 

TRE FERMATI FORSE SANNO MOLTO 

non causa di altri dolori e 

SULL'ASSASSINIO DI ROCCAMENA 

ta viva, scuota le coscienze 

dei responsabili » Grande fermento nella caserma dove i carabinieri hanno portato 

La salma di Iolanda Palla ” 

dine verrà trasferita questa una decina di persone - Alcune sono state rinchiuse in camera 

mattina a Napoli, per essere r 

ricomposta nella chiesa di di sicurezza - Ricostruite le ultime ore di Calogero Morreale 

Santa Maria del Carmine, l ° 

funerali si svolgeranno nella 

(riornata di domani Dal nostro inviato mina/ione airebbe liuto latti- ili proposito a parlare con i 

L’awnftta rti «-ili la wta poiilica dell ucciso Coinuu suoi assassini e che I uccisione 

giovane emrlmlsraviirimiiBi ROCCAMENA 21 que e chiaro lo sfondo politico- fosse s‘ata preceduta da un 

era verifiMtn nella notte dì C e stato un ìmprovviso scosso mafioso con il suo groviglio di «ragionamento» 

martedì acoran a Nanoh fi ne nelle inda* ni sul barbaro as interessi che appunto ha fatto Intanto in puzza capannelli 

l’altezra rfelhOrtn FtrrtVnieo «assiolo, di chiaro stampo ma da scenario all omicidio di folla si assiepano attorno 

in via Porla- fioso, del giovane segretario so E rimangono domande insoiu- alla caserma dei carabinieri in 

va sulla sua auto unii «SOO cialista di Roccamena, Il .'isonne Io arca gli addentellati con le «Uosa di notizie C'è la net 

FIAT» secuendn un rorten Calogero Morreale. abbattuto piu recenti gesta della crimina- ta sensazione elle il recentissimo 

di macchine Che foTteeetaJn mereoledì pomeriggio a colpi di lità mafiosa della zona: il se lerremoio delle indagini, ma 

la vittoria del POI nelle eie fucile caricalo a lupara e di pi questro dell’enologo Francesco stato in qualche modo deter 

zlonl è staro i mr.tlt. Hi un stola Cai. 3» in pieno viso da Madoma. nipote del « molto ri- minato e certamente solìe 

Improvviso lancio d« soasi e un sommando che lo attender a spettato» don Giuseppe Garda. citato dalla Mista mobilita 

di bottinile ìncenrilarieTfa m aperta campagne rapito, rilasciato e presumibil- /ione che sé realizzata m tut 

scisti usciti dalla vicina sede In nottata I carabinieri han monte imprigionata per setto me- ta la zona sttorno alla figuri 

mlssinahanno lanciato 1 loro no operato decine di perquisì- si a. pochi metri dalla «tra/- di 11 ucciso ai suoi familiari 

ordigni anche contro le altre rioni nelle abitazioni di perso- /era» polverosa in mezzo alle alle organizzazioni dcmooratl- 

automobtll che Dannavano Der nnggi legati alle cosche mafioso vigne e alle spighe di grano do che cui appartener a che appo 

la strada La radazza è stata Tra essi, comunque, anche a) re Calogero Morreale e stalo ni uri «in le solenni esequie 

colpita in nienn 'trasforman cunl nomi che fino a ieri non assalilo dai suoi assassini E .iterano reclamato giustizia c 

dosi In una tonda umana In erano compresi nelle Indagini più Indietro nel tempo, !.t du la fine de) terrore mafioso 

condizioni dlsaerate è stata Questa mattina. In coincidenza plice esecuzione m piazza dai ... .. 

sSbìto trasferita aH’omJdàte con l’arrivo du Palermo del co fratelli Carlo c Lorenzo An Vincenzo Vasile 

Cardarelli e 11 glorno^dopo mandante della Legione dei ca con.i abbattuti con una sten 

accompagnata dal professor rabimen. col Rovelli a bordo tagliata di mitra due anni e- 

Bonocore ni centro speciali di un elicottero, e con log- mezzo fa tra la folla al centro 

stdeo ner’ ustionati e^l del giungersi al nutrito staff di In- del paese Alimentate 

Sara’luLnfo l£Sa d F - qutrenti clic era già sul posto Quanto s’e saputo stamattina HUHICniHie 

questo l’ultimo tentai di alti funzionari della Questa- dissipa ogni dubbio sulla dina- . 

vodi mirarla Io andaftdla ra, una decina di persone sono mica del delitto e ormai ac QUeStO inVeiHO 

d?no ha lottato 1 còrT^a morta -*•*• P«*»W » ™ a . coT^onZ ^ 

per due giorni: ma Ieri le £ ^ oro ™“ lo hi nc ” a E vl< ^ for 4 an£hc compiste do per - le malattìe 

tirata n0n hann ° rett °. «* comunqtacche alrani dl css?^ sono a lu, note. Lina testano IU mUlUMIt 

e bplxata stoti soni Dii cernente Interro- nian/u raccolto tinnii inquircn 0 B B # 

Nel giorni successivi alla goti, anche se P piu pressantemen- ti Ila infatti stabilito che Mor- mfcttlVC 

selvaggia aggressione, si 6 le- te dei primi testimoni Su altri r '’ ale ™ n a ' rva ’* 

veto nello città partenopeo gravano pesanti sospetti d’essere ^raT?uÌlu Strada^rampogna L inverno 1973 è «tato con 

la ferma protesto del demo- d, contrada Ruello dove in rHi (rassegnato da una notevole re 

oratici contro Tennesimo cri- neiJa vicenon e, comunque, a; di lì a ooco trovato la morte crudesccn/u di alcune malati <. 

mine fascista una delegalo- ^bSano nÌo?a amme“so Im Avc?a un^uSSto in pTe- Inietta c Secondo dati IST Vr . 

ne di dirigenti del PCI si fmc su trc ji loro polizia c ca- ^ “n 1 su01 compagni di par- rasi di scori aitino, morbillo i 

era recata presso la questa- rnbMeri avrebbero in^ mano tito per fissare lu data di un p.rotile nell irn creo appena t- 

ra centrale per sollecitare la qualcosa di piu consistente che comizio e chiederne I autorizzo nrcso > dil >< l dar ómbre ’ 7 J ÓTTtl 

adozione di energiche misure impilo, sostiti, tant’è che per J»» So 

necessarie a tutelare i citta- S , 3 “ U Slitto a partare era SlcSm molto p,u^ numerosi' rispetlo n 

dirti dal continui assalti squa- rinchiusi m camera dt leu braccjantl staSJO na]i al lavoro un anno fa Lo persone colpite 

dràstici che bi ripetono lm- mS”.. 5S Jhi maimtrnto sui campi per la mietitura op- do scortatimi sono salite do 

puniti nella città, e di cui ? n u „ e „, r '' ,“ ttendC da ‘ mag ’ strato punto per chiedere 1 ora e non 1792 o 2W4 quelle do morbillo 

sono autori noti e ben indi- có sono ancora molti punti arrivare in ritardo a questo dai 0 i48 a lOOio c quelle al 

2£fe-uir?s 

miserato covo missino «Ber- ,Is SI nc i quiIc u ma- cedenza era stola formulato l.ittic come li febbre tifoide (d » 

ta», situato nei pressi dei Sim di dl altuni estimatori che la 732 i 974) c il paratifo (di 

taogo dove la giovane è stata ^ ^r^l dovane &tc 'àhma potasse «sseis, fermata «fl , Cidi 

j 4 politico Gli interrogativi no) t 11 ■■ 1 

le^e di iz.?a c r rano ve- 1945-1975 - ECCO IL NUOVISSIMO 

guarda il pesochc in questa eli- « Olmi fi fi CI I ’ll Q Q O 

? dalla* co^Sfu^nitarfa - ■ KUDLU ULLL U.ZY.O.O. 

Palladino era una *0l0 “«Mi 

giovane democratica, aveva i reali rnnfptfafi 

votato per la prima volta 1 CUniCSIdll 

quest anno II giorno della all'** HirpMnrp 

vittoria, della esaltante afler- uirCiiUiG 

er» zl °assoeiat«T >c a t tetaggill generale della Sanità 

?| e nfU m irvra VL S!a d c a iltS. n S: t « difensore de le, direi 

delinquenza e la violenza cri- tor ® Reiterale della Sanità 
minale dei fascisti hanno P rof Antonino Lopes sost c 
stroncato la sua giovane vita dc — In una lettela di w rct 

mentre stava, con altri, espri- tifica » inviata al nostro glor Commamora II XXX anniversario delta fina della 2a Gueira Mondiate | 
mondo la gioia popolare per naie a proposito delle infor- L'URSS amise anche nei I 

la vittoria democratica a Na- mazioni pubblicate 6 Ul eia 
poli morosi sviluppi dell Inchiesta 


Dal noitro inviato 

ROCCAMENA 21 

C e stato un improv viso scosso 
ne Pelle indag ni sul barbaro as 
sassìnio. di chiaro stampo ma 
fioso, del giovane segretario so 
ciahsta di Roccamena, il 33ennc 
Calogero Morreale, abbattuto 
mercoledì pomeriggio a colpi di 
fucile caricato a lupara e di pi 
stola cal. 38 in pieno viso da 
un sommando che lo attendeva 
in aperta campagna 

In nottata i carabinieri han 
no operato decine di perquisi¬ 
zioni nelle abitazioni di perso¬ 
naggi legati allo cosche mafiose 
Tra essi, comunque, anche ai 
curii nomj che fino a ieri non 
erano compresi nelle indagini 
Questa mattina. In coincidenza 
con l’arrivo du Palermo del co 
mandante della Legione dei ca 
rabimen, col Rovelli a bordo 
di un elicottero, e con 1 ag¬ 
giungersi al nutrito staff di in¬ 
quirenti che era già sul posto 
di alti funzionari della Questu¬ 
ra, una decina di persone sono 
state portatei in caserma 

Il loro ruolo nella vicenda 
non è ancora chiaro E certo 
comunque che alcuni di essi so¬ 
no stati semplicemente interro¬ 
gati, anche se piu pressantemen¬ 
te dei pnmi testimoni Su altri 
gravano pesanti sospetti d’essere 
in qualche maniera invischiati 
nella vicenda e, comunque, di 
saper molto di piu di quel che 
non abbiano finora ammesso In¬ 
fine su tre dl loro polizia e ca¬ 
rabinieri avrebbero in mano 
qualcosa di piu consistente che 
semplici sospetti, tant’è che per 
diverse ore ieri sera sono stati 
rinchiusi in camera di sicu 
rezza L’ultima parola comun¬ 
que si attende dal magistrato 
inquirente 

Ci sono ancora molti punti 
oscuri Ma si comincia a quan 
to sembra, u far chiarezza sulla 
dinamica e fors’anche, su) con¬ 
testo di interessi nel quale e ma¬ 
turata la terribile sentenza di 
morte per il giovane dirigente 
politico Gli interrogativi nel 
primo pomeriggio, rimangono 
soprattutto per quel che ri 
guarda il peso che in questa eli¬ 


minazione avrebbe i\uto 1 atti- 
* ita politica dell ucciso Comun 
que e chiaro lo sfondo pobtico- 
mafioso con il suo groviglio di 
interessi che appunto ha fatto 
da scenario all omicidio 

E rimangono domande insolu¬ 
te arca gli addentellati con le 
piu recenti gesta della crimina¬ 
lità mafiosa della zona: il se 
questro dell’enologo Francesco 
Madoma, nipote del « molto ri¬ 
spettato» don Giuseppe Garda, 
rapito, rilasciato e presumibil¬ 
mente imprigionilo per sette me¬ 
si a. pochi metri dalla «tra/- 
/era » polverosa in mezzo alle 
vigne e alle spi glie di grano do 
ve Ca lotterò Morreale e stato 
assalito dai suoi assassini E 
più indietro nel tempo, la du 
plice esecuzione in piazza d<*i 
fratelli Carlo c Lorenzo An 
con* abbattuti con una sven 
tagliato di mitra due anni e 
mezzo fa tra la folla al centro 
del paese 

Quanto s'è saputo stamattina 
dissipa ogni dubbio sulla dina¬ 
mica del delitto e ormai ac 
certato che Morreale venne prò 
so di sorpresa dal commando, 
forse anche composto da per 
sone a lui note. Una testimo 
nian/a raccolta dagli inquiren 
1 j ha jnfatt] stabilito die .Mor¬ 
ivate non aveva previsto il 
pomeriggio di mercoledì di fer¬ 
marsi sulla strada di campagna 
di contrada Ruello dove a\ reb 
bo. di lì a poco trovato la morte 
Aveva un appuntamento in pae¬ 
se con i suoi compagni di par¬ 
tito per fissare lu dato di un 
comizio e chiederne 1 autorizza 
zione ai carabinieri S era fer 
muto pochi minuti prima del 
delitto a parlare con alcuni 
braccianti stagionali a) livore 
sui campi per la mietitura ap¬ 
punto per chiedere 1 ora e non 
arrivare in ritardo a questo 
appuntamento 

È’ un particolare in piu per 
scartare 1 ipotesi tht in pre¬ 
cedenza era stota formulato 
di alcuni investigatori che la 
v ittima potesse < ssim si formati 


di proposito a parlare con i 
suoi assassini e che 1 uccisione 
fosse stola preceduta da un 
« r igionamento » 

Intanto m piazza caparmeli 
di folla si assiepano attorno 
alla caserma dei carabinieri in 
attesa di notizie C’è la ne< 
to sensazione die il recentissimo 
terremoto delle indagini, sia 
stalo in qualche modo deter 
minato e certamente solle 
citato dalla vasto mobUito 
/iooe che sè realizzata m tut 
to li zona -ritorno alla figuri 
dt 11 ucciso ai suoi familiari 
alle organizzazioni democrati¬ 
che cui apparteneva che appo 
m ieri con te .solenni esequie 
avevano reclamato giustizia e 
la fine de) terrore mafioso 

Vincenzo Vasile 


Aumentate 
questo inverno 
le malattie 
infettive 


L i nv orno 1975 è italo con 
trassegnato di una notevole re 
crudescen/j di alcune malati <. 
inietta e Secondo dati 3ST \T j 
c isi di scarlattina, morbillo t 
pirofile nell inveirò appena l” 
scorso (nel periodo cioè coni 
proso dal 1 dicembre ’74 al 10 
marzo di quest’anno) sono stali 
molto piu numerosi rispetto t 
un anno fa Le persone colpito 
da scarlattin i sono salite da 
1792 a 2944 quelle da morbillo 
dii G 748 a 10 055 e quelle af 
f< tic d i parotite da 8 040 i 
15 587 Si e avuto un aumento 
anche per quanto riguarda m i 
lutfie come li febbre tifoide (d i 
732 7 974) c il paratifo (d i 
Mfl i G1G) 
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Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 
Palladino 

A nome dei comunisti Italiani 
vi prego di accòglierò le nostre 
piu commosse condoglianze per 
la scomparsa della vostra amata 
Jolanda o seguito del criminale 
attentato fascista mentre si fe¬ 
steggiava a Napoli t'avanzata 
delle forze popo'arì e dl sinistra. 
La cara compagna Jolanda Pai¬ 
ladino sarà sempre ricordata dai 
giovani e dai lavoratori che si 
battono per la libertà e II rinno¬ 
vamento dell'Italia. Chiediamo 
la severa punizione del respon¬ 
sabili del criminale assassinio 
fascista. In questo momento di 
grande dolore vi preghiamo di 
considerarci a voi vicini. 

Enrico Berlinguer 


Solo omissioni 
i reali contestati 
all'ex direttore 
generale della Sanità 

Il difensore de lex dlret 
tore generale della Sanità 
prof Antonino Lopes sost c 
nc — In una lettela dl « ret 
tifica » inviata al nostro glor 
naie a proposito delle infor¬ 
mazioni pubblicate sul eia 
morosi sviluppi dell Inchiesta 
sui farmaci fasulli prodotti 
dal padrone del TIFI Alecce 
— che il suo assistito « non 
ha dato piu volte una mano 
ad Alecce nei suoi traffici 
truffaldini » quand'era alla 
Sanità La comunicazione 
giudiziaria nei confronti dl 
Lopes «si riferisce unicamen 
te — osserva il legale — ad 
omissioni » dl atti dl ufficio, 
omissioni possiamo tuttavia 
aggiungere che hanno favo 
rito i traffici dl Alecce, se 
condo 11 magistrato inqui 
rente Se non è zuppa 

Infine 11 legate di Lopes 
conferma che appena me*so 
in pensione, nell ottobre del 
73 il prof Lopes assunse 
1 'ncar'co di coasulente del 
1 ltalseber 1SF. potente .mpie 
sa produttrice di farmaci sui 
quali sino al giorno prima 
I uificlo dl Lopes doveva eser 
citare svariati controlli Isti 
tuzlonall Lopes lasc ò tutta 
via al momento del pensio¬ 
namento la Commissione per 
l’accertamento del requLsltl 
delle specialità medicinali e 
quella per le tariffe del far 
macl 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Scontri con la polizia dopo una manifestazione dei lavoratori della Phiico 

Gli atti di teppismo a Bergamo 
grave provocazione antioperaia 

Noti squadristi fascisti sì aggiravano in mezzo ai dimostranti extraparlamentari — Clima di ten¬ 
sione causato dall’atteggiamento intransigente del padronato — Comunicato della Federazione PCI 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 21. 

Notte di provocazione a Ber¬ 
gamo, con scontri violenti tra 
forze di polizia e gruppi di 
dimostranti, centinaia di bom¬ 
be lacrimogene lanciate nel 
centro della città, vetrine sfa¬ 
sciate, comprese quelle di un 
giornale cattolico cittadino, 
« L’Eco di Bergamo », nume* 
rosi feriti e contusi, nove ar¬ 
restati per « violenza e resi¬ 
stenza», Questo il voluto, 
amaro epilogo di quella che 
era stata una ferma e respon¬ 
sabile manifestazione sinda¬ 
cale. Lo scopo di fondo? Col¬ 
pire la classe operala, dare 
esca ad un allarmismo gene¬ 
rico collegato all’esito eletto¬ 
rale. favorevole alle sinistre e 
al PCI in primo luogo, anche 
in questa antica roccaforte 
della Democrazia cristiana. 

Sono In atto tn questa zona 
del paese, come ovunque, nu¬ 
merose vertenze sindacali per 
l’occupazione. C’è la fabbrica 
Evan, le Industrie riunite fi¬ 
lati. la Untume e, Infine, la 
Phiico, un’azienda produttrice 
di televisori e lavatrici con 
2.400 operai. E' presidiata dal 
lavoratori già da ben 53 gior¬ 
ni. La direzione (gruppo tede¬ 
sco Boschi aveva chiesto il 
licenziamento di oltre 150 ope¬ 
rai quasi tutti attivisti sinda¬ 
cali politici. 

U ministro del Lavoro Toro» 
aveva avanzato un’Ipotesi di 
mediazione basata sul ricorso 
alla cassa Integrazione, l’aper¬ 
tura di dimissioni volonta¬ 
rie, ecc. L'azienda dava una 
sua Interpretazione riduttiva 
della proposta; In sostanza la 
respingeva. Già queeto rap¬ 
presentava un primo atto di 
provocazione. Un nuovo In¬ 
contro era comunque fissato 
per li 5 giugno. 

La realtà della Phiico e del¬ 
le altre fabbriche era simbo¬ 
leggiata da una specie di ten¬ 
dopoli sorta presso 1 giardini 
pubblici di Porta Nuova. Gio¬ 
vedì sera aveva luogo un in¬ 
contro in comune. Un grup¬ 
po di rappresentanti sinda¬ 
cali era Intento a discutere 
con un assessore le modali¬ 
tà di un concreto contributo 
alla lotta. Nel frattempo un 
gruppetto di persone entrava 
nell’Ufficio del sindaco dan¬ 
do luogo ad alcuni atti di 
intolleranza e di inciviltà. 
Il sindaco democristiano ri- 
apondevà con la £raVe de¬ 
cisione di far sgomberare ie¬ 
ri mattina prima dal vigili 
e poi dalla polizia la tendo¬ 
poli. 

La FLM, anche per un ri- 


Fossati nominato 
direttore dei 
« Messaggero » 


Ieri mattina il presidente 
» l'amministratore delegato 
della società editrice del quo¬ 
tidiano romano II Messag¬ 
gero — a norma del patto 
integrativo aziendale — han¬ 
no comunicato alla rappre¬ 
sentanza sindacale del gior¬ 
nalisti di avere deciso di no¬ 
minare direttore fin sostitu¬ 
zione di Italo Pietra) l'at¬ 
tuale condirettore Luigi Fos¬ 
sati, « nella continuità della 
linea politica del giornale », 
Il Comitato di redazione 
ha chiesto, e già verbalmente 
ottenuto, la garanzia, previ¬ 
sta dal contratto di lavoro 
e dal patto Integrativo, del¬ 
la preventiva comunicazione 
degli accordi fra la società 
editrice e il direttore — ri¬ 
guardo alla linea politica, al- 
l'organizzarione c allo svi¬ 
luppo del giornale — che do¬ 
vranno essere comunque ri¬ 
spondenti al contratto di la¬ 
voro e alle norme sull’ordi¬ 
namento professionale. 


lancio deirinsleme delle ver¬ 
tenze, e non per Instaurare 
una specie di « braccio di 
ferro » col sindaco, organiz¬ 
zava per ieri sera alle 18.31) 
una manifestazione E qui si 
Inseriva un nuovo, oscuro epl- 
sod.o. Veniva Infatti distri 
bultc un volantino — tutto 
puntato sull'allarmismo — 
firmato FLM ma che la FLM 
respingeva. Un abuso di fir¬ 
ma, Ad ogni modo la mani¬ 
festazione inlz.ava nel più 
perfetto ordine 

Alla folla parlava Provarsi 
della segreteria del sindacato, 
quando un'Alla Romeo 1750 
tentava di penetrare tra co¬ 
loro che assistevano al comi¬ 
zio, Nascevano 1 primi inci¬ 
denti. L'auto retrocedeva e 11 
conducente, sembra, si rifu¬ 
giava nella sede det vigili ur¬ 
bani La polizia municipale s! 
faceva avanti e, subito dopo, 
aveva luogo un primo inter¬ 
vento furibondo della polizia. 
Le cariche della polizia, 1 ca¬ 
roselli. I lanci di bombe la¬ 
crimogene si protraevano dal¬ 
le 19.30 alle 2 di notte, Nel¬ 
l'assalto della polizia veniva¬ 
no coinvolti, coinè sempre suc¬ 
cede in queste occasioni, an¬ 
che cittadini e passanti. I 
gruppetti di dimostranti — 
— extraparlamentari d! sini¬ 
stra. ma molti hanno visto 
anche noti squadristi lasci¬ 
ati — rispondevano. lancian¬ 
do sassi, fracassando vetrine 
di negozi. 

La FLM In una immediata 
presa di posizione ha messo 
In luce 11 fatto che tutto è 
accaduto allorché la manife¬ 
stazione stava per chiudere, 
ha scritto di « Inqualificabili 
atti di violenza che hanno pro¬ 
vocato l’Intervento della poli¬ 
zia e quindi l'Inizio degli scon¬ 
tri Il comitato lederale del 
PCI In un documento appro¬ 
vato oggi sottolinea 11 tra¬ 
scinarsi di numerose verten¬ 
ze, Il caso della Phiico in par¬ 
ticolare. mette in luce «ol¬ 
tre che le esplicite gravi re¬ 
sponsabilità del padronato e 
della sua associazione » anche 
« ambiguità, ritardi, negli¬ 
genze delie varie autorità, 
dal prefetto alla giunta re¬ 
gionale lombarda da tempo 
sollecitate a intervenire ». 

Lo stesso atteggiamento del¬ 
le autorità municipali viene 
definito « contraddittorio e 
reticente», mentre si rimar¬ 
ca « l'Inopportunità e gravi¬ 
tà» della declslolne assunta 
dal sindaco di smantellare la 
tendopoli operai e Inaspren¬ 
do cosi « la già tesa situazio¬ 
ne sindacale e sociale » 

Il comunicato conclude sot¬ 
tolineando la necessità di 
« Isolare con grande fermez¬ 
za quel gruppi di provocatori 
protagonisti di atti di teppi¬ 
smo. come quelli verificatisi 
nella serata di mercoledì e 
In quella d 1 venerdì. 

A don Andrea Spada, diret¬ 
tore dell'Eco di Bergamo la 
segreteria della federazione 
del PCI ha Inviato una lette¬ 
ra esprimendogli la solidarie¬ 
tà pur ricordando che 11 PCI 
non condivide la linea di que¬ 
sto giornale. « ['anticomuni¬ 
smo che la permea, gli obiet¬ 
tivi che persegue». 

Il PDUP di Bergamo, In 
una lunga nota, ha parlato 
di un « plano di repressione » 
collegato ad una « provoca¬ 
zione fascista ». di inserimen¬ 
to. Tra 1 lavoratori, di Indi¬ 
vidui «al di fuori di una de¬ 
finita collocazione politica », 
di atteggiamenti spesso in¬ 
consulti di teppismo, di « pro¬ 
vocatori fascisti che lancia¬ 
vano sassi contro la polizia ». 
La presenza di elementi di de¬ 
stra è stata segnalata anche 
da altre fonti; é stato visto 
aggirarsi ad esemplo tra 1 
dimostranti — tutti masche¬ 
rati al volto da foulard e 
passamontagna — un certo 
Angelo Baldo Cancelli, noto 
fascista, giù a suo tempo ar¬ 
restato per porto abusivo di 
armi. 

Bruno Ugolini 



DISASTRO SULL’Al) TOSOLE 

Due persone, un camionista ed una ragazza, ambedue di Bre¬ 
scia, sono le vittime di un Incidente stradale avvenuto ieri 
mattina sull'Autostrada del Solo, nei pressi di Bologna. Nello 
incidente è stato coinvolto un camion di Salerno. NELLA FOTO: 
una scena della sciagura. 


l’Unità / domenica 22 giugno 1975 
Scioperi articolati per regioni 

Tremila giornalai 
denunciati in base 
alla legge fascista 

Centinaia di condanne a! carcere - Oc¬ 
corre una nuova legislazione 


Tremila giornalai sono sta¬ 
ti processati o denunciati 
« per aver posto In commer¬ 
cio pubblicazioni ritenute con¬ 
trarle al comune senso del 
pudore e alla pubblica de¬ 
cenza». Giovedì scorso cin¬ 
que edicolanti sono stati con¬ 
dannati dal tribunale di Ge¬ 
nova a due mesi di reclusio¬ 
ne (soltanto due di essi hanno 
beneficiato della condiziona¬ 
le). L’inchiesta era stata ini¬ 
ziata dal giudice Mario So«- 
si. Nella città ligure HO sono 
i giudizi in corso e decine e 
decine di cosi sono terminati 
con la condanna in Corte di 
Cassazione. 

Le incriminazioni c le con¬ 
danne sono dettate da norme 
legislative fasciste contenute 
nel codice penale e che usai- 
gono al 1930 (al tempo del 
lamigerato ministro Rjcco) e 
che prevedono anche (arti¬ 
colo 528) il carcere fino a tre 
anni per « chi commercia e 
vende pubblicazioni oscene ». 

Per protestare contro que¬ 
ste vecchie norme, condan¬ 
nate dalla coscienza civile del 
Paese, la Federazione sinda¬ 
cale unitaria giornalai ha in¬ 
detto. a partire da doma¬ 
ni. una settimana di scioperi 
articolati per regioni. Ecco il 
calendario: domani in Cam¬ 
pania e in Sicilia, martedì 
in Piemonte e in Liguria; 
mercoledì in Emilia - Roma¬ 
gna, Toscana e Umbria; gio¬ 
vedì in Puglia, Basilicata e 
Calabria; venerdì in Lombar¬ 
dia e nel Veneto; sabato nel 
Lazio. Sardegna. Abruzzo e 
Marche A questa prima azio¬ 
ne sindacale, seguirà unc 
sciopero a carattere nazio¬ 
nale. 

Per illustrare la grave si¬ 
tuazione che colpisce quas 
venticinquemila edicolanti (e 
migliala di librai) si è svolta 
ieri a Roma nella sede del 


sindacato nazionale unitario 
giornalai una conferenza 
stampa. Hanno parlato Ame¬ 
rigo Blasi e Benito Castaldi 
della segreteria nazionale e 
l'avv. Giuseppe Romano. 

E’ stato rifatto Pier per 
« deresponsabilizzare » 1 ri¬ 

venditori di giornali dalle pe¬ 
nalità previste per il conte- - 
nuto delle pubblicazioni, re¬ 
golarmente autorizzate, distri¬ 
buite attraverso i normali ca¬ 
nali distributivi e poste in 
vendita. In Parlamento tre 
proposte di legge volte a can¬ 
cellare gl. articoli del codice 
penale che consentono di per¬ 
seguire i giornalai, presen¬ 
tate dal compagno Dnmlco, 
da Querci (PSD e da Del 
Pennino (PRI), furono uni¬ 
ficate in un unico testo, che 
fu approvato dalla Camera a 
larga maggioranza il 3 otto 
bre 73. Da allora e con i 
più pretestuosi motivi, la pro¬ 
posta è rimasta bloccata e 
non viene esaminata dal Se 
nato, passando dall'aula alla 
Commissione giustizia Nel 
frattempo — hanno sottoli¬ 
neato i dirigenti del sindaca¬ 
to unitario — migliala di edi¬ 
colanti sono stati Incriminati 
e processati, subendo spesso 
dure condanne. La condizio¬ 
nale ne ha. per 11 momento, 
impedito l’arresto 

Da qui l’importanza della 
rapida approvazione anche a 
Palazzo Madama della propo¬ 
sta dt legge varata olla Ca¬ 
mera. A tale scopo 1 segreta¬ 
ri della Federazione CGIL. 
CISL. UIL, Lnma, Storti e 
Vanni, hanno inviato un tele¬ 
gramma al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia Reale e al pre¬ 
sidente del Senato. Spagnoli 1, 
in cui vengono sollecitati a 
« intervenire perchè mr ac 
celerato l'iter per l’approva¬ 
zione della tanto attesa 
legge ». 


Lo ha deciso il Consiglio d'amministrazione 


RAI-TV: saranno rivisti tutti 
i contratti di collaborazione 

Approvate all’unanimità anche le proposte di modifica allo statuto 


RAI: odg dei redattori 
dei notiziari per l’estero 

L’assemblea dei giorni! Usti 
R*\I della direzione notiziari 
per resterò si c riunita il 18 
giugno - mlorma un comuni 
calo — ed ha approvato, con tre 
voti contrari ad un’astersione, 
un ordine del giorno. 

Nel documento si nffernia che 
rnssemblea * ascoltata la re¬ 
lazione del Comitato di red.e 
/.cnc sul caso relutho alla eon- 
\erwionc in lingua polacca, 
che rimane gra\c, anche se 
i) testo in parola non è andato 
m onda rolla \ersione pubbli- I 
cata da alcuni giornali, per Jc 
disfunzioni, che ha confermato, 
nel rapporto fra direzione, re¬ 
dazione. collaboratori e tradut | 
tor„ ritiene elio il problema | 
piu importante emerso dalla 
luivga discussione siu quello 
della pi’escii/u politico-prores*- 
sionalo della redazione ad ogni 
livello di elaborazione delle no 
tizie ad e\ itare che servizi ir. 
contrasto con la Costruzione, 
con i principi inforni mori della 
riforma della RAI e della stos 
sa politica estera italiana pos¬ 
sano trovare spazio ed ascolto 


n Consiglio d'amnimistra/iunc 
della RAI-TV ha disposto alla 
unanimità che « Non si proceda 
al rinnovo dei contratti di col¬ 
laborazione di pross ina scaden¬ 
za »; ne di) notizia un comuni¬ 
cato (icll’utfiao stampa dcll’en- 
te. precisando, all indomani del¬ 
la riunione clic si è tenuta nella 
giornata di venerdì in viale Maz¬ 
zini. che il Consiglio ha altresì 
deliberato che « entro trenta 
giorni dalla data odierna, in ba¬ 
se a criteri generali uniformi 
si proceda alla stipulazione dei 
nuovi contratti di collaborazio¬ 
ne. indispensabili per le reali 
necessità deH'azienda. e i dint 
ti eventualmente acquisiti saran¬ 
no obiettivamente riconosciuti 
uil’azlcndd. nel quadro della 
nuova disciplina contenuta nel- 
!n legge di riforma ». 

Nella riunione, clic ha ini|>o- 
gnato i suoi sedici membri dalle 

10 del mattino alle 20 di sera. 

11 Consiglio ha proceduto anche 
all'esame degli altri punti al- 
l’odg della riunione: In parti¬ 
colare si e espresso < all’unani¬ 
mità — afferma il comunicato 
dell’ufficio stampa RAI — sul¬ 
le moditielle allo Statuto della 
RAI raccomandnte dalla Coni 
missione parlamentare per l’m- 
dirizzo e la vigilanza » e ha 


Deciderà la Cassazione 
sulle istruttorie NAP 


Gli avvocati difensori del 
« napplstl » hanno sollevato 
ieri un conflitto di compe¬ 
tenza per Cassazione con l’in¬ 
tento di portare a Roma tut¬ 
ta l’Istruttoria sule attività 
criminali del NAP. Attual¬ 
mente le inchieste giudizia¬ 
rie erano suddivise tra Ro¬ 
ma e Napoli avendo 11 tri¬ 
bunale di Viterbo risolto pa¬ 
cificamente la questione la¬ 
sciando l’inchiesta al magi¬ 
strati romani. 

In un primo momento si 
pensava che l’Intera istrutto¬ 
ria appartenesse a Napoli In 
quanto il reato di «associa¬ 
zione sovversiva » era inizia¬ 
to tn quella città dove si sup¬ 
pone si siano costituiti l 
« NAP » e di questo parere 
era anche la magistratura ro¬ 
mana Ma l difensori del 
napptsti non hanno voluto ac¬ 
cettare questa soluzione ba¬ 
sando la loro tesi bui fatto 
che 1 reati maggiori (seque¬ 
stro DI Gennaro e successiva 
rivolta nel carcere di Viter¬ 
bo), si sarebbero verificati a 
Roma Spetterà comunque al¬ 
la Cassazione dìrtmere que¬ 
sta controversia 

Unitamente alla richiesta 
circa la competenza territo¬ 
riale. 1 difensori del « nap- 
pioti » hanno fatto rilevare 
che I loro assistiti sono at¬ 
tualmente Inquisiti dairuffl- 
do Istruzione del tribunale e 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca. Infatti mentre una parte 
dell’Istruttori a — e cioè quel¬ 
la rigURrdante la rivolta dei 
carcere dt Viterbo e il seque¬ 
stro DI Gennaro — è stata 


trasferirla al rito formale, 
l’altra, riguardante 11 ritro¬ 
vamento del « covi », delle ar¬ 
mi. ecc.. viene proseguita 
con il rito sommarlo dall’uf¬ 
ficio det Pubblico Ministero 
Questo secondo conflitto pa 
re sla stato risolto ieri dal¬ 
la Procura thè avrebbe for¬ 
malizzato l’intera indagine 
C’è infine da registrare che 
martedì prossimo dinanzi la 
IV sezione del tribunale sa 
rà celebrato 11 processo per 
direttissima contro Fiorenti¬ 
no Conti e Franca Salerno. 


Tavola rotonda sul ruolo 
dell’Italia nella CEE 


quindi esaminato a’cum proble¬ 
mi relativi alla convenzione tra 
lo Stato e la società concessio 
nana, «dando mandato al prc 
sidente di incontrarsi con il 
ministro dello Poste c teleco¬ 
municazioni per esprimergli gli 


indirizzi di fondo emersi m»l 
Consiglio ». \nche il direttore 
generalo dell’ente — conclude 
il comunicato — « è stato in¬ 
caricato di proseguire 1 con¬ 
tatti informativi con 11 mini¬ 
stero delle PPTT». 


Il Telegiornale 
«tira diritto» 


Una tavola rotonda su « le 
responsabilità europee del- 
l’Ital'a » promossa dallo IAI 
«ì è svolta ieri a Roma con 
la partecipazione di Altiero 
Spinelli della commissione 
della CEE. Mario Didò delia 
CGIL, l’on. Carlo Russo della 
DC presidente della commis¬ 
sione esteri della Camera, il 
sottosegretario agli Esteri 
Battaglia e il senatore Cala¬ 
mandrei del PCI, vice presi¬ 
dente della commissione este¬ 
ri del Senato. «Le questioni- 
comunitarie — ha osservato 


Venezia ; il PSI per una 
larga intesa democratica 

VENEZIA, 21 

Gianni De Micheiks, già capogruppo del PSI al Consiglio 
Comunale di Venezia e primo degli eletti al Comune, in una 
dichiarazione sui risultati del 15 giugno ha detto che la 
richiesta di una nuova direzione politica per l’intero Paese, 
ha assunto a Venezia — dove l’aumento delle sinistre ha 
superato 11 10% - il significato di un plebiscitario consenso 

popolare aH’inte.sa del 23 dicembre 74, e quindi aU'azione 
del socialisti veneziani che avevano voluto superare il centro 
sinistra per realizzare un più ampio schieramento unitario 
delle forze democratiche e popolari capaci di garantire un 
nuovo e alternativo modo di governale la città » 

Ha aggiunto che < non è politicamente ipotizzabile un ri 
torno al centro-sinistra, ne si può pensare di poter svolgere 
11 ruolo di ago della bilancia. Il voto popolare ha già latto 
pendere la bilancia da una parte sola II PSI non intende 
tradire il mandato ricevuto dagli elettori che è un preciso 
mandato per assicurare alla città un governo democratico 
e popolare, basato sulla piattaforma programmatica del 23 
dicembre c fondato sull’accordo tra socialisti e comunisti » 
come «punto di aggregazione con tutte le altre forze de¬ 
mocratiche della città ». 


Calamandrei nel suo Inter¬ 
vento — sono tra quelle su 
cui nel campo della polltlc.» 
estera 1* avvicinamento dei 
punti di vista democratici in 
Italia è piu maturo E ciò e 
di grande importanza perchè 
slgn'fica che il nostro paese 
è in grado almeno potenzial¬ 
mente di portare a sostegno 
e a promozione di un rinno¬ 
vato sviluppo della CEE un 
ccai.sen.so a. lorze nolit'che 
demoerat'ehe c di forze so¬ 
ciali largo, molteplice <* arti¬ 
colato come nessun altro pae¬ 
se della Comunità» 
Ricordando poi l’HlJerma- 
/.ione dell’on La Malfa, a prò 
posilo del voto del 15 giu¬ 
gno, che il problema ora è 
di collocare la dinamica spn 
glonata da quel voto nella 
dimensione occidentale ai 
cui l’Italia e situati. Cala 
mandrel ha detto che « il 
problema e anche, ree.piota 
mente, quello della re»pon 
sabilltà nazionale e governa 
tlva spettante all’IUlla nel¬ 
la dimensione dcr/occIdentN 
e in primo luogo proprio nel¬ 
la dimensione comunitaria, 
di rappresentare e dare sboc¬ 
co appunto alla nuova dina 
mica delle sue tendenze in¬ 
terne. a profitto dello svilup¬ 
po democratico e del progres¬ 
so sociale della CEE c a pro¬ 
fitto di una cooperazione in¬ 
temazionale da ricercare per 
la CEE indiscriminatamente 
In tutte le direzioni utili alla 
pace, un'economia e alla so¬ 
cialità ». 


Non sembra clic la lezione 
del 15 giugno abbia insegnato 
gran che al Telegiornale. Chi 
ne e responsabile, probabile 
mente neppure riesce a ren¬ 
dersi conto di guanto con¬ 
troproducente «(indie dal suo 
angusto punto di Disfa) sia 
stata la linea fin qui scelta 
ed imposta. E perciò « tira 
diritto», senza alcun turba¬ 
mento. Le abitudini, tanto 
piu se radicale e cattive, 
sono dure a morire. 

Già quasi all'indomani del 
l'oto, il TG delle ore 20 ha 
ripreso ad impervesare con 
notizie, soprattutto di poli¬ 
tica estera, proposte in ma¬ 
niera tale da far pensare ad 
un diseqno ben preciso (ed 
anche molto meschino/. La 
«cernita» delle notizie, la 
loro frequente deformazione 
C/O manipolazione e, natu¬ 
ralmente. le ricorrenti omis¬ 
si otti sono infatti indicative’ 
ni buona sostanza, dopo il 
voto a sinistra espresso dal 
popolo italiano si cerca di 
utilizzar>' alt avvenimenti 
esteri per creare un clima di 
«allarmismo », quasi a sug- 
gerire nei telespettatori la 
opportunità di un « penti¬ 
mento ». 

Net giorni scorsi, perciò, 
le informazioni dal Portogal¬ 
lo sono state un test. Quoti¬ 
dianamente presenti quelle 
relative ai casi Repubhca e 
Radio Renaissance, ma rife¬ 
rite in termini totalmente 
a problematici, in modo da 
evidenziare soltanto questa 
« verità »: il MFA vuole in¬ 
staurare una dittatura mili¬ 
tare nel Paese, contio la vo¬ 
lontà del popolo e di tutte 
le forze politiche ad eccezio¬ 
ne del PCP Questa tesi — ov¬ 
viamente — andrebbe quan 
to meno documentata- altri¬ 
menti, la sua elementare 
strumentalitù risulta in mo¬ 
do fin troppo scoperto . Ma 
non si può pretendere uno 
sfoizo di approfondimento da 
questo TG II quale, invece, 
com’è inevitabile, alla fine 
intruppa sempre. Non appe¬ 
na è iniziata la lunga riunio¬ 
ne del Consiglio della Rivo¬ 
luzione, infatti, ha Incomin¬ 
ciato a ipotizzare come immi¬ 
nente una scelta del MFA 
tn senso antipartito, « fun- 
zìonalizzando » la presenta¬ 
zione di ogni episodio (e, tn 
effetti, ce ne sono stati an¬ 
che di inquietanti) a tale 
ipotesi?-senza ombra di dub¬ 


bio, senza la minima carite¬ 
la. Giovedì 20 giugno, però, 
il Consiglio ha confermato la 
validità della « Dia plurali¬ 
stica » della rivoluzione por¬ 
toghese avviata il 25 aprile 
1914: a quel punto, il TG ha 
saputo soltanto balbettare. 

Ed ecco il rovescio della 
medaglia: se il Portogallo, 
nella settimana dal 13 al 19 
gtugno, ha occupato tl 20,68 
per cento dei notiziari di 
politica estera del TG delle 
20. lo stesso TG non ha det¬ 
to /Ino al 17 giugno una sola 
parola sulle c/amorose rlrc- 
lozioni circa le criminose at¬ 
tività della CIA (riferite con 
grande rilievo da tutta la 
stampa). Il 17 otitgno, ha da 
to notizia dell’inchiesta del 
Congresso, ma per poter ri¬ 
ferire immediatamente una 
dichiarazione di Ktssingcr, 
che « negata » ogni abuso da 
parte dei servici segreti. 

Per le questioni interne, le 
cose — ogni telespettatore, 
del resto, lo ha potuto con¬ 
statare da sé, quotidiana¬ 
mente — non vono andate 
qian che meglio Un esem¬ 
pio, per tutti' giovedì 19 giu 
gno alla riunione posteletto¬ 
rale della direzione de so 
no stati dedicati 7 ’52“ (il 
70,55 per cento, cioè, del tem¬ 
po dedicato alle prese di po 
sizione ed alle valutazioni 
dei partiti, il 43,90 per cento 
delle notizie di politica in¬ 
terna: tl 25.22 per cento del 
l'intero notiziario): 13 secon 
di sono stati invece risemeli 
all’annuncio dei lavori del¬ 
la direzione del PCI Si è det 
to che la riunione era anco 
ra in corso, tanto la «spere 
quaztone » era macroscopica 
in realtà, il TG ha ricevuto 
il comunicato conclusivo alle 
ore 20 05’ ed esso avrebbe 
potuto essere trasmesso con 
il necessario rilievo nel cor 
so del notiziario, che si è 
protratto a lungo 

Ricordiamo, ancora, che il 
TG delle ore 20 non ha parla 
to. fino a venerdì 20 giugno, 
della feroce aggi essione squa 
sdrista che ha rtdotto in fin 
dt vita la studentessa napo 
letana Iolanda Paladino 
ed ha ignorato, giovedì 19 
giugno, il clamoroso c squal 
lido episodio di cui è stato 
protagontsta in piazza Mon¬ 
te et tono il gerarca missino 
Formtsano, facendo così due 
bei favori ai fascisti. E, per 
oggi, facciamo punto qui 


Lettere 
all’ Unita 


Che eoa attendono 
dopo il grande 
successo del PCI 

Cara Unità, 

ft successo del PCI ci ha 
fatto tirare il flato . Finalmen¬ 
te un voto che non si discu¬ 
te. che non ammette « se » e 
« ma », che non costringe a 
fare le capriole. Tutti hanno 
ammesso che il Paese va a 
sinistra. Questo significa, tn 
modo particolare, che bisogna 
cominciare a fare sul serio 
le riforme. La crisi econo¬ 
mica, che soprattutto t lavo¬ 
ratori stanno pagando, è la 
principale ragione dt preoc¬ 
cupazione in fabbrica. La si¬ 
tuazione si sta facendo dif¬ 
ficile. Molti, lo so, quest’an¬ 
no saranno costretti a rinun¬ 
ciare alle ferie. Si fa lattea 
ad andare avanti. Tutto costa 
pili caro. E c’è l’incertezza 
del posto di faDoro. Il fisco, poi 
crisi o no, si porta via ogni 
mese un bel po’ di soldt. Vo¬ 
glio dire che noi starno con¬ 
tenti per il successo del PCI 
perche speriamo che serva a 
cambiare la politica del go¬ 
verno. Lo capiranno a Roma? 
Lo capirà la Democrazia cri¬ 
stiana ? Guarda che per il 
cambiamento qui siamo tutti 
d'accordo, compresi i lavora¬ 
tori — non sono molti — che 
hanno votato per la DC. Pos¬ 
sibile che non si voglia in¬ 
tendere la lucida lezione del 
voto? Comunque, sia chiaro 
che noi siamo ben decisi a 
farlo rispettare. 

LUIGI BACIGALUPO 
(Torino) 


Egregio direttore, 
non sono comunista ma ho 
votato per il PCI. Non sono 
certo i! solo ad averlo fatto. 
Se i comunisti hanno ottenu¬ 
to un risultato così grosso è 
proprio perchè moltt come 
me hanno deciso dt dare il 
voto questa volta al PCI, pur 
non condividendone tutte le 
posizioni. Perche questa lun¬ 
ga e, forse, un po’ ovvia pre¬ 
messa? Per una ragione sem¬ 
plice. Ho sentito oggi un col¬ 
lega di lavoro dire « Hai vi¬ 
sto quanti comunisti ci sono 
in Italia'*». La frase mi ha 
colpito. Mi sono domandato 
se veramente ci può essere in¬ 
terpretazione così parziale di 
un voto che. le ripeto, va al 
dt là di delimitazioni politi¬ 
che e ideologiche. Il mio, le 
assicuro, è stato dato al PCI 
in questo spirito. Non esclu¬ 
do, si capisce, che moltt ab¬ 
biano votato con l’intenzione 
di esprimere un consenso pie¬ 
no ed assoluto con le ragioni 
politiche e ideali che stanno 
alla base dell'impegno del co¬ 
munisti. Altri però, ne sono 
certo, hanno voluto semplice¬ 
mente affermare l’esigenza di 
un mutamento profondo ne¬ 
gli indirizzi politici ed econo¬ 
mici del Paese, chiamando pu¬ 
re il PCI a collaborare per 
questi mutamenti. 

L'on. Fanfani, nella sua cam¬ 
pagna elettorale, aveva posto 
gli italiani dt fronte ad un 
dilemma: prò o contro i co¬ 
munisti. prò o contro la De¬ 
mocrazia cristiana. Un'alterna¬ 
tiva drammatica, che ha mes¬ 
so in difficoltà moltt elettori 
t quali non solo non si sen¬ 
tono dt schierarsi sempre e 
totalmente da una parte ma 
che, anzi, reputano necessaria 
oggi la collaborazione fra tut¬ 
te le forze popolari per usci¬ 
re da una situazione che sta 
diventando di giorno in gior¬ 
no piti difficile. Non so se 
questo, come lo chiamate voi, 
sia il <tcompromesso storico». 
Non me lo sono mai doman¬ 
dato in modo profondo. So 
erò che senza questa colla- 
orazione c’è il rischio di an¬ 
dare di male in peggio. 

Mi scusi, signor direttore, 
la lunga lettera, ma Dorrei 
proprio che vi adoperaste per 
chiarire, se potete, il signifi¬ 
cato del « vostro * successo 
anche a coloro che. forse nel¬ 
l'euforia del risultato uscito 
dalle urne, pensano che gli 
italiani siano diDentafi tutti 
comunisti, lo, le ripeto, ho 
votato in modo convinto per 
tl PCI ma comunista non so¬ 
no. Cordialmente. 

GIOVANNI ALESSANDRINI 
(Roma) 


Cara Unità, 

nort so come dcscriycrtt la 
atmosfera in fabbrica il 17 
mattina. I risultati elettorali 
sono stati per me, per i com¬ 
pagni, ma anche per gii altri 
operai, anche Quelli che ma¬ 
gari polemizzano con noi su 
alcune questioni, una grande 
vittoria, una vittoria prima 
di tutto nostra, E’ stata come 
una iniezione dì fiducia. An¬ 
che perche non eravamo pro¬ 
prio ben messi, il Consiglio 
di fabbrica era un po’ in cri¬ 
si, t delegati erano stanchi. 
Cera questa faccenda della 
cassa integrazione, con i la¬ 
voratori che ogni giorno si 
interrogavano sul futuro, sul¬ 
le difficoltà della battaglia 
generale iniziata sui problemi 
degli inDestlmenti, della ri- 
conversione produttiva. « Non 
possiamo andare ai contratti, 
in autunno si diceva — in 
questa situazione, con il ri¬ 
schio di un crescere della de¬ 
moralizzazione ». Ora possia¬ 
mo riprendere la lotta con 
nuovo slancio, siamo più for¬ 
ti, tutti insieme, e possiamo 
far pesare meglio la nostra 
forza. 

Certo leggiamo, proprio tn 
questi giorni, sui giornali che 
vengono minacciati nuovi 
« sciopert degli investimenti ». 
Una ragione di piu per co¬ 
stringere governo e grandi 
gruppi industriali ad una svol¬ 
ta nella politica degli inve¬ 
stimenti, a tener fede agli ac¬ 
cordi assunti a suo tempo, 
soprattutto per il Mezzogior¬ 
no Abbiamo poco tempo pri¬ 
ma dei contratti •— giugno 
luglio —■ ma già in questo 
periodo dobbiamo strappare 
alcuni primi risultati e poi 
fare dello scontro contrat¬ 
tuale un prolungamento di 
questa nostra iniziativa di ca¬ 
rattere generale. 

E nello stesso tempo dob¬ 
biamo fare rapidamente l'unì- 
tà. Il 15 giugno ha dimostrato 
che i nemici dell'unità, come 


certi democristiani, non han¬ 
no spazto nelle fabbriche e 
il loro atteggiamento antiuni¬ 
tario porta via anzi voti alla 
stessa DC Ora to non dico 
che adesso bisogna cacciare 
Scalia dal sindacalo. Non mi 
interessa mollo. Mi interessa 
però che non si faccia piu di 
Scalia e degli altri antiunitari 
un « alibi». uno scudo, per 
non fare piu l'unita, per rin¬ 
viarla dt continuo E Ttmpe- 
gno unitario — nel vivo del¬ 
le nuove lotte — deve essere 
affidato soprattutto a noi. ai 
Consigli di fabbrica, ai Con¬ 
sigli di zona. Questo volevo 
dire e ti ringrazio. 

ANGELO NI COLETTI 
(Napoli) 


Il sostegno 
ai nostri 

giovani concertisti 

Egregio signor direttore, 

sull'Unità ho letto con stu¬ 
pore l'articolo sul recente 
Concorso pianistico intemazio¬ 
nale « A. Casaqrande ». Ho 
sempre apprezzato l’equilibrio 
e Vintclligenza crìtica di Era¬ 
smo Valente nelle sue recen¬ 
sioni dei concerti romani ; non 
capisco come egli abbia potu¬ 
to lasciarsi andare, questa vol¬ 
ta, a giudizi sommari e of¬ 
fensivi sulla scuola pianisti¬ 
ca italiana, e se esiste » egli 
dtee Sappia dunque il Valen¬ 
te che soltanto da scuole ita¬ 
liane sono usciti i pianisti del¬ 
la mia generazione che hanno 
creato la scuola moderna ita¬ 
liana, alla quale poi si sono 
formati artisti come Benedet¬ 
ti Michelangeli, Ciccolini, Po¬ 
stiglione, Cianir Pollini, oltre 
molti altrt valorosissimi, an¬ 
che della più recente genera¬ 
zione, che hanno mietuto al¬ 
lori nei maggiori concorsi eu¬ 
ropei. 

I giovani planistt italiani 
non hanno bisogno dunque di 
nessun « biberon » straniero 
quanto alla didattica. Hanno 
bisogno invece di un appog¬ 
gio serio intelligente, assiduo, 
programmato, dello Stato, che 
consenta ai migliori di poter 
accudire alla lunga fatica del¬ 
la preparazione al concerti¬ 
smo in condizioni dt serenità, 
senza dover trovare il dena¬ 
ro per vivere in altre attività 
a detrimento dello studio: 
quell'appoggio che eccelle nel- 
l'URSS e in molti Paesi del¬ 
l'Est. ma che non manca sot¬ 
to varie forme in altri Pae¬ 
si occidentali. Hanno bisogno 
poi (e i sindacali potrebbero 
farsi sentire) che le Società 
concertistiche italiane, sovven¬ 
zionate, nota bene, dallo Sta¬ 
to. quast tutte ammalate di 
esterofilia acuta, /ardano po¬ 
sto anche a loro Hanno hi- 
sogno che si facciano in Ita¬ 
lia più concorsi nazionali e 
meno internazionali • di questi 
ultimi ne esistono da voi una 
decina annuali, mentre nella 
URSS se ne fa uno solo qua¬ 
driennale. 

E non disprezzi tl Valente 
quei giovani che. pur consci 
delle forze avversarie, hanno 
il coraggio di misurarsi. Del 
resto a Barcellona, questa pri¬ 
mavera, tre dei quattro fina¬ 
listi alla prova con orchestra 
erano italiani’ Roberto Cap¬ 
pello ottenne il secondo pre¬ 
mio (primo premio non as¬ 
segnato) e Tinnito per un con¬ 
certo ad Anversa. Infine fa 
sorridere sentir definire salot¬ 
tiero un programma compren¬ 
dente Beethoven (Sonata al 
chiaro di luna), Chopln (2• 
Ballata, Studio op. 25 n 10, 
Grande Polacca in la bem. 
magp ), Albefiiz (Navarra), 
Balakìrcv (IMamey). program¬ 
ma da pianisti di alta classe, 
eccellentemente sostenuto tan¬ 
to che proprio il sovietico 
Toradze dichiarò dt ritenere 
Roberto Cappello e il miglio¬ 
re di tutti » Spesso i giova¬ 
vi sono molto più seri e giu¬ 
sti di noi. 

Con i migliori saluti e rin- 
gì aziamenti. 

RODOLFO CAPORALI 
(Roma) 


Dobbiamo innanzitutto rin¬ 
graziare il maestro Rodolfo 
Caporali per il suo interven¬ 
to, certo, un po’ risentito, ma 
stimolante e prezioso nelle 
considerazioni di carattere ge¬ 
nerale, relative all’abbandono 
in cui sono lasciati 1 nostri 
giovani concertisti nel momen¬ 
to in cui (concorsi Interna^ 
zionali) maggiormente avreb¬ 
bero bisogno di sostegno. E’ 
proprio per amore della scuo¬ 
la italiana (tutti all’estero so¬ 
no sorpresi dell’assenza di no¬ 
stri violinisti e pianisti) che 
parlavamo di svezzamento. 
Già in passato, peraltro, ci 
eravamo rivolti allo stesso 
« Casagrande », per cercare di 
trasformare il concorso in una 
manifestazione che alternasse, 
annualmente, selezioni nazio¬ 
nali e selezioni internaziona¬ 
li. Ciò, nell'intento di prepa¬ 
rare 1 vincitori delle prove 
nostrane al confronto con 1 
concorrenti stranieri. Questo 
non e stato possibile, ma oc¬ 
correrà coordinare i concorsi 
nazionali in modo che i ri¬ 
spettivi vincitori siano tenuti 
a partecipare alle iniziative 
di carattere internazionale. 

Per quanto in particolare la 
lettera si riferisce ai risulta¬ 
ti del « Casagrande ». non pos¬ 
siamo che ribadire le conclu¬ 
sioni esposte nel nostro artico¬ 
lo. Il concorrente italiano, su 
otto pianisti ammessi alla 
prova finale si è classificato al 
settimo posto; ha, poi, otte¬ 
nuto l'ultimo posto, al termi¬ 
ne della prova decisiva. Tale 
vicenda risulta dagli atti del 
concorso, od è suffragata dal¬ 
le decisioni, non discordi, del¬ 
la giuria. 

ERASMO VALENTE 

P. S. — Il sovietico Àlek- 
sandr Toradze, terzo premio 
ex aequo, il quale con gesto 
cavalleresco ha rincuorato il 
nostro concorrente, aveva pre¬ 
sentato, nella tinaie, questo 
programma; le Variazioni 
« Wclnen, Klagen, Sorgeri, Za- 
gen » (da J.S. Bach), di Liszt; 
la Sonata op. 109, di Beetho¬ 
ven: YAlborada det Gractoso. 
di Ravel; la Sonata n. 2, di 
Prokofiev. Musiche, appunto, 
che raramente trovano posto 
in salotto. 
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Nicola Abbagnano 


BACONE 


SCRITTI FILOSOFICI 

a cura Hi 

Paolo Rossi 

In un solo volume, con rigoroso 
commento critico, tutta l’evo¬ 
luzione dell’ancor attualissimo 
pensiero baconiano,dall’empia 
polemica contro la cultura tra¬ 
dizionale, all'affermazione del¬ 
la scienza come dominio del¬ 
l'uomo sulla natura, al progetto 
politico di uno Stato governato 
dagli scienziati e dai dotti. 

Pagine 896 con 8 tav. L.18.000 


CLASSICI 

DELL’ECONOMIA 

Collezione diretta ria 

Giuseppe Di Nardi 


SMITH 


LA RICCHEZZA 
DELLE NAZIONI 

A Cliru di 

Anna e Tullio Bagiotti 
e Anna Pellanda 

L'opera principe di Smith In una 
moderna e rigorosa edizione 
critica; un testo che per molto 
tempo fu II caposaldo della dot¬ 
trina classica e che ancor oggi, 
seppur superato dalla vertigi¬ 
nosa evoluzione delle teorie 
economiche, resta inevitabil¬ 
mente parte di un esteso pre¬ 
sente. 

Pagine 1264 con 6 tav. L. 25.000 


MARGINAEISTI 

MATEMATICI 


a cura rii 

Tullio Bagiotti 

Gossen, Launhardt. Auspiu u 
Lleben: quattro etponanti del 
marginalismo matematico la 
cui opero sono qui preaeotata 
nella prima traduzione italiana 
accompagnata da un'ampia no¬ 
ta critica che mette in luce le 
novità interpretative di fondo e 
l'oggettiva collocazione nell'at¬ 
tualità del pensiero e dell'ana¬ 
lisi economica. 

Pagine 976 con 7 tav. L. 25.000 


CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione dirette da 

Luigi Firpo 


PARETO 


SCRITTI POLITICI 

« cura di 

Giovanni Busino 

Accanto ai già oditi -Sistemi 
socialisti", la prima raccolta 
completa, in due volumi, degli 
scritti politici di Vilfredo Pare¬ 
to, una verà e propria storia 
della società italiana nalle sue 
vicende economiche, sociali, 
politiche e di costume sia du¬ 
rante Il periodo della formazio¬ 
ne capitalistica sia durante il 
periodo in cui si manifestarono 
gli eventi che inevitabilmente 
portarono al fascismo. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1 888 con 12 tav. L. 32.000 


CLASSICI 

DELLA SOCIOLOGIA 

Collezione diretta de 

Franco Ferrarotti 


TAWNEY 


OPERE 

O Cura di 

Franco Ferrarotti 

“La società acquisitiva”, ”La 
religione e la genesi del capi¬ 
talismo”, “Eguaglianza”: tre o- 
pere fondamentali del grand* 
sociologo inglese da cui tralu¬ 
ce la chiarezza di dettato, il ri¬ 
gore dell'analisi scientifica, l'e¬ 
rudizione storica amplissima, il 
sicuro orientamento democra¬ 
tico, la genuinità e la vivacità 
dell'Impegno socio-politico. 

Pagine 816 con 6 tav. L.18.000 
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PAG. 7 echi e notizie 


BIOPROTEINE 


A quattro mesi dai tragici fatti di via Ottaviano 


per La^saìute, Ferma al “senso unico" l'inchiesta (T 


una miniera 
per F industria 

L'alt del Consiglio della Sanità ripropone il problema 
del pericolo dei derivati dal petrolio e per chi li lavo¬ 
ra e per chi li consuma - Una « Candida » micidiale 


giudiziaria sul delitto Mandakas? 

Le indagini concentrate soltanto su Panzieri e Lojacono • Un amico dei due imputati arrestato perché teste reticente 
I Non apparterrebbero al Di torio, sempre proclamatosi innocente, la pistola e l'impermeabile per i quali fu arrestato 


SI torna a parlare, e questa 
volta non per decretarne 11 
rilancio, delle bloprotelne. At¬ 
traverso la fitta cortina di se¬ 
gretezza che circonda abitual¬ 
mente 1 lavori del Consiglio 
superiore della sanità, è fil¬ 
trata l’altro giorno la notizia 
del voto, espresso a larga 
maggioranza, con cui questo 
organismo ha chiesto al mi¬ 
nistro la sospensione cautela¬ 
tiva della produzione Indu¬ 
striale. della commercializza¬ 
zione e dell’uso di bloprotelne, 
In attesa di una valutazione 
« al fini della tutela della sa¬ 
lute pubblica ». 

L’« operazione proteine del 
petrolio» — come è stata a 
suo tempo definita l’Intera 
faccenda dal Gruppo Ambien¬ 
te. coordinato dal pretore 
Gianfranco Amendola, che più 
attivamente si è fatto carico 
di una forte opposizione — 
sembra dunaue subire un dra¬ 
stico ridimensionamento: di 
certo. 11 voto del Consiglio 
della sanità chiude una prima 
fase di una complessa vicen¬ 
da che lascia sul terreno mol¬ 
ti miliardi avventatamente 
■pesi, attraverso gli Investi¬ 
menti pubblici, per un tipo di 
Intervento altamente tecnolo¬ 
gico, tentato dall’industria sul 
filo del rischio e dell’avven¬ 
tura. 


del prodotto In maniera sen¬ 
sibile. 

A questo primo rilievo van¬ 
no aggiunti altri dati di ca¬ 
rattere sanitario. Va detto, 
innanzitutto, che oltre agli 
Idrocarburi In questione vi sa¬ 
rebbero nel prodotto finito al¬ 
tre sostanze di cui non si co¬ 
noscono a tutt’oggl gli effetti 
a lungo termine sugli animali 
e quindi, eventualmente, sul¬ 
l’uomo consumatore di carni 
cosi ottenute; e poi 11 fatto 
che l’entrata In funzione di 
impianti che adoperano lievi, 
tl del genere Candida per pio- 
cessi fermentativi su vasta 
scala, mette a repentaglio la 
salute dei lavoratori, dato che 
questi microrganismi possono 
provocare vari tipi di malat¬ 
tie: da Infezioni delle mucose 
delle cavità che comunicano 
con l’esterno, meno gravi ma 
fastidiosissime, alla candidasi 
polmonare, addirittura mor¬ 
tale. 

Un primo Intervento com¬ 
piuto dall’Istituto superiore di 
sanità aveva portato ad ac¬ 
certare che 11 ceppo usato 
dalla Llqulchimlca è una Can¬ 
dida patogena e quindi a bloc¬ 
carne l’entrata 1” funzione de¬ 
gli Impianti. Con 11 voto 
espresso nel giorni scorsi, 11 
massimo organo sanitario 


Il mistero della morte di 
Mikis Mandakas, 11 giovane 
studente greco colpito Mia te 
sta da un colpo di pistola 
sparato nel tafferugli di via 
Ottaviano tra missini e giova¬ 
ni della sinistra extraparla¬ 
mentare durante le prime 
udienze del processo per 11 
rogo di Primavai le, è ancora 
nel buio più completo e ri¬ 
schia dd diventare una sorta 
di strana ripetizione e appen¬ 
dice delta vicenda ohe l’ha 
generato. 

L’Inchiesta giudiziaria affi¬ 
data al giudice Istruttore 
Francesco Amato non ha fat¬ 
to da quel 28 febbraio, passi 
In avanti. H giorno stesso del 
delitto, fu arrestato 11 giova¬ 
ne Fabrizio Panzieri che se¬ 
condo il racconto di un agen¬ 
te di PS. Luigi DI Iorio. fug¬ 
giva nelle adiacente di via 
Ottaviano con una pistola In 
mano. Il magistrato emise 
anche un mandato di cattura 
nel confronti di Alvaro Loja¬ 
cono. un altro giovane della 
sinistra extraparlamentare 
denunciato da un inissimo co¬ 
me partecipante ai tafferugli. 

Lojacono si rese subito la¬ 
titante e dichiarò attraverso 
la stampa di essere comple¬ 
tamente estraneo al fatti di 
via Ottaviano. Comunque l’in- 


Due sono 1 gruppi Industriali pr0 getto ENI la produzione 


Interessati. Da una parte. la 
Llqulchimlca che. munita di 
un brevetto giapponese (Inu¬ 
tilizzabile In Giappone per 11 
veto posto dal ministero della 
Sanità), ha bell’e pronto a 
Saline di Montebello, In Ca¬ 
labria, uno stabilimento co¬ 
struito con denaro della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno (circa 
cento miliardi), capace di 
produrre 100 mila tonnellate 
di bloprotelne l’anno, ed un 
progetto nel cassetto, già ap¬ 
provato dal CIPE, per un 
analogo Intervento nella val¬ 
le del Basento; e. dall’altra, 
l’ENI che, attraverso l’ANIC 
e in compartecipazione con la 
BP (è il colosso Inglese, que¬ 
sta .volta, 11 fornitore del bre¬ 
vetto). ha In costruzione un 
Impianto a Sarroch, In Sarde- 
*na, della stessa portata di 
quello di Saline. 

Per comprendere l’Intera 
controversia occorre rifarsi 
anche ad alcuni dati tecnici. 
Dal punto di vista chimico, le 
bloprotelne, destinate ad en¬ 
trare nella composizione del 
mangimi animali, sono solo In 
parte proteine. In realtà si 
tratta di microrganismi — lie¬ 
viti del genere Candida — 
che possono crescere e svi¬ 
lupparsi su alcune paraffine 
del petrolio, n substrato di 
crescita, appunto le paraffine, 
è rappresentato da una fra¬ 
zione non utilizzata, abbastan¬ 
za pesante, della distillazione 
del greggi, specialmente nord¬ 
africani: frazione, questa, 
contenente come Impurità al¬ 
cuni Idrocarburi policlcltcl. 
Tra questi Idrocarburi sono 
presenti alcuni cancerogeni In 
discreta quantità. Ora. le pa¬ 
raffine si possono purificare 
quasi completamente dagli 
Idrocarburi cancerogeni per 
mezzo di diversi procedimen¬ 
ti, ma tutti 1 metodi di purifi¬ 
cazione sono molto costosi e 


consultivo dopo analoghi ac- £ a 
certamentl preclude anche al c ?, 

r>rno-»ifn ENr in nrndiuinni- di Mllds Mandakas si concen- 


Come si diceva prima, pe¬ 
rò, 11 prezzo pagato dall’in¬ 
tervento pubblico all'« opera¬ 
zione proteine del petrolio» 
è molto alto e ricade In lar¬ 
ga parte sulle grandi, e an¬ 
cora una volta frustrate, spe¬ 
ranze di lavoro delle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno. A que¬ 
ste si erano promessi tremila 
posti di lavoro, troppo ottimi¬ 
sticamente calcolati anche tra 
quanti hanno lavorato In Ca¬ 
labria alle infrastrutture (por¬ 
to, acquedotto, strade) neces¬ 
sarie alla realizzazione dello 
stabilimento di Saline. In ef¬ 
fetti. come per una comune 
raffineria, 1 posti-lavoro ad 
Impianto ultimato e funzio¬ 
nante sarebbero stati poche 
centinaia. E’ appunto nella 
prospettiva della salvaguar¬ 
dia del reali posti di lavoro 
che occorre pensare ad una 
ristrutturazione tecnicamente 
possibile degli impianti. Le 
forze politiche democratiche, 
1 sindacati, gli stessi comu¬ 
nisti calabresi si sono già 
espressi infatti per una ricon¬ 
versione degli Impianti di Sa¬ 
line In uno stabilimento pe¬ 
trolchimico normale. 

Giancarlo Angeloni 


tró su questi due giovani cui 
si è aggiunto un te-rzo arre¬ 
stato, per falsa testimonianza. 
Walter Ballerini, abitante a 
Temi. L’arresto è avvenuto 
venerdì scorso quando Balla- 
rinl, antico di Fabrizio Pan- 
zlerl Interrogato dal giudice 
Istruttore ha negato di cono¬ 
scere Alvaro Lojacono. n ma¬ 
gistrato che aveva sequestra¬ 
to 1 registri di una palestra 
di ginnastica di Borgo-Prati 
frequentata dal tre giovani 
come è risultato dall'elenco 
degli Iscritti, ha ritenuto 11 
teste reticente e lo ha spedi¬ 
to a Regina Coell. SI ripete 
cosi, quanto è avvenuto netta 
Inchiesta giudiziaria per 11 ro¬ 
go di Prlmavalle che fu affi¬ 
data allo stesso magistrato. 

Le Indagini sembrano, pro¬ 
seguire a « senso unico » sen¬ 
za tentai» una analisi profon¬ 
da deU’azrtblembe e delie moti¬ 
vazioni che provocarono gli 
scontri di via Ottaviano. 

Il ruolo di FU bri zio Pan- 
zlerl che in un primo mo¬ 
mento sembrava eseere 11 
possessore della pistola 7.8S 
e di un Impermeabile bian¬ 
co trovato sul pianerottolo 
di un palazzo nel pressi di 
piazza Risorgimento dalTo- 


Consentiva di aggiungere 
preferenze ai de: arrestato 


BARI. 21 

I carabinieri hanno arre¬ 
stato stamane In provincia 
di Bari l’Insegnante Domeni¬ 
co Carulll, di 35 armi, che nel 
corso della recente consulta¬ 
zione elettorale aveva pre¬ 
sieduto 11 seggio n. 15 nel 
comune di Pollgnano a Ma¬ 
re. L'arresto sarebbe stato 
determinato dal «comporta¬ 
mento omissivo » che 11 Ca¬ 
rulll avrebbe tenuto nel suo 


Innalzano il prezzo unitario seggio, consentendo aitassi- 


dizionario 
biografico 
degli artisti 

e in edicola il fascicolo n.12 

La S.B.S. mette a 
disposizione dei suoi lettori, 
in vendita rateale, 
le opere degli artisti inseriti 
nel dizionario biografico 
(quadri, sculture, grafica, 
multipli) 


curatore Michele Messa di 
penetrare nel seggio durante 
lo operazioni di scrutinio e 
di manomettere alcune de¬ 
cine di schede aggiungendovi 
numeri di preferenza a fa¬ 
vore di candidati da La 
denuncia del fatto — che già 
te-rl ha portato all’arresto del 
Messa — era stata avanza¬ 
ta da un altro candidato de¬ 
mocristiano di Pollgnano. ac¬ 
cortosi della contraffazione. 


gente DI Iorio che lo arrestò, 
è stato ridimensionato: la pi¬ 
stola e l'impermeabile non 
apparterrebbero a lui e l'a¬ 
gente DI Iorio nel successivi 
Interrogatori ha affermato 
che perse di vista il giovane 
armata cui corse dietro e so¬ 
lo successivamente ritenne di 
riconoscerlo nella persona di 
Fabrizio Panzieri. Inoltre la 
perizia balistica ha dimostra¬ 
to che il proiettile che uccise 
Mikis Mandakas era partito 
da una pistola di grosso oall 
bro e non 7,85, molto rara e 
alquanto costosa, usata pre-' 
valentemente da appassiona¬ 
ti di tiro. La perizia ha anche 
Indicato l’ampiezza dell’ango¬ 
lo di tiro (circa 60 gradi) e 
quindi non è stato escluso che 
lo sparatore potesse trovarsi 
più in alto della vittima e 
cioè anche ned primi plani di 
un palazzo da cui si domina¬ 
va il teatro degli scontri. 11 
giudice Istruttore tuttaivla ha 
più volte affermato ohe sta 
rebbe seguendo tutte le piste 
possibili tonto che due per¬ 
sonaggi, Raffaele Ricca e 
Marco Fagnani — Individui le¬ 
gati all'ambiente frequentato 
da Mandakas — sono tuttora 
In carcere perchè ritenuti non 
del tutto estranei a questa vi¬ 
cenda. Malgrado queste assi¬ 
curazioni la sensazione è che, 
gettata alle ortiche la possi¬ 
bilità di prove certe contro 
Fabrizio Panzieri e Alvaro 
Lojacono, si punti a tessere 
Intorno ai due una serie di 
indizi sul tipo di quelli che 
portarono Lolle sul banco de¬ 
gli Imputati per 11 rogo di 
Prlmavalle, L’arresto del te¬ 
ste reticente Walter Ballerini 
ne è una riprova. 

n giovane ha dichiarato di 
essere amico di Panzieri ma 
di non conoscere Lojacono, 
più giovane di lui di oltre 
cinque anni: pare che per 
questa arrcrmazione sia finito 
a Regina Coeli. Se vorrà usci¬ 
re dal carcere sarà forse gio¬ 
coforza per lui ritrattare e 
questa circostanza potrebbe 
essere Interpretata dai magi¬ 
strato non cerne fatto isola¬ 
to ma come una prova Indi¬ 
retta nel confronti del due 
attuali Imputati. In cambio 
l’Inchiesta non tende a pren¬ 
dere in esame (sla pure per 
«sartoria e quindi sgombera 
re 11 campo) l’Ipotesi che 11 
delitto di via Ottaviano sla 
stato compiuto da « killer s* di 
professione come molti ele¬ 
menti porterebbero a far pen¬ 
sare. Un dubbio slmile fini¬ 
rà per pesare Inevitabilmen¬ 
te su tutta l’Istruttoria tanto 
più che In quello stesso gior¬ 
no avvenne In quella stessa 
zona un altro ferimento. La 
vittima, 11 tipografo Ploariel- 
Jo. dichiarò che 11 colpo gli 
fu sparato dal missini, 11 dot¬ 
tor Improta dell'Ufficio poli¬ 
tico della Questura avallò 
questa versione in un docu¬ 
mento Inviato alla Procura 
della Repubblica. Per questa 
vicenda si è aperto un fasci¬ 
colo Intestato ad « Ignoti » e 
non si hanno notizie se effet¬ 
tivamente sono stati compiu¬ 
ti dal magistrati adeguati at¬ 
ti Istruttori: è augurabile che 
ogni lacuna sla evitata o col¬ 
mata nell’Interesse della giu¬ 
stizia. 

Franco Scotteti! 


in questo 
numero 


R Bombardieri 
S Cappa 
c Ferraresi 
A Fontana 
G Giorgi 
D Monic 


E Mus 
L. Olivero 
l. Pacetti 

F. Palvarini 

G. Poggio 

G. Signifredi 


E. Baraglota (in copertina» 


gruppo editoriale d’arte Internazionale SBS s ri 
10123 tonno via cavour 7 telef. 531103-555162 


Per informazioni inviare il presente tagliando alla nostra 
sede di Torino 


cognome e nome 


Sono interessato a 

r-t catalogo e modalità di 

1-1 acquisto delie opere disponìbili 


Q abbonamento 


Una « 127 » con targa falsa 
trovata parcheggiata davan¬ 
ti allo stabilimento di via 
Monte Biadino che ospitava 
quello che è ritenuto 11 più 
Importante «covo» delle 
« brigate rosse » trovato fino 
od ora. costituisce 11 punto 
di collegamento con le altre 
due basi In precedenza sco¬ 
perte In via Felicita Moran- 
di ed in via Ohieti. La targa 
falsa è una di quelle che 1 
« brigatisti » producevano In 
proprio con la complessa at¬ 
trezzatura rinvenuta nel «co¬ 
vo». Sembra accertato ohe 
proprio con quell’auto è stato 
effettuato 11 trasloco da via 
Felicita Morandl a via Bisbi¬ 
no a Baranzate di Bollate, 
poco prima ohe gli uomini 
del Nucleo antiterrorismo e 
della squadra politica vi fa¬ 
cessero Irruzione. 

La pista del finanziamenti 
sembra essere particolarmen¬ 
te battuta dagli Inquirenti 
nelle ultime ore: 1 pochi par- 
titolari che sono affiorati 
al riguardo dellneano un qua¬ 
dro al contempo preoccupan¬ 
te e di estremo Interesse. E' 
stato appurato c.te del tre 
« covi » recentemente .scoper¬ 
ti a Milano, due erano stati 
presi In affitto e quello di 
Baranzate era stato acquista¬ 
to e pagato in contanti. 

E’ stato invece stabilito 
che per gli altri due «covi», 
quello di via Felicita Moran¬ 
dl e quello di via Ohieti, l'or¬ 
ganizzazione terroristica pa¬ 
gava complessivamente circa 
300 mila lire di affitto al 
mese c che per entrambi gli 
appartamenti erano stati pun¬ 
tualmente versati cauzione e 
un trimestre di affitto anti¬ 
cipato. Questi dati rivelano 
già ohe 1 « brigatisti » non 
debbono avere problemi di 
denaro e questa impressione 


Il mutamento cominceré con il 1° settembre 


In Cina i caratteri latini 
al posto degli ideogrammi 

L’ortografia sarà comunque rapportata alla fonetica 



Dal prossimo settembre la 
dna comlnceià progressiva¬ 
mente a rinunciare al pro¬ 
prio antichissimo sistema di 
scrittura: poco a poco 1 pit¬ 
toreschi Ideogrammi dell'al¬ 
fabeto cinese (47.021 secon¬ 
do 1 canoni classici fissati tre¬ 
cento anni fa, 6 mila per 1 
giornali d'oggi, poco più di 
1.500 per l’uso corrente) sa¬ 
ranno sostituiti dalle 28 let¬ 
tere di quello occidentale. 

La complessa « rivoluzio¬ 
ne » era stata programmata 
già nel 1958 quando 11 pri¬ 
mo ministro della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, Clu En 
Lai, annunciò l’apertura di 
una « discussione per U futuro 
dell’alfabeto nazionale ». Due 
anni fa, poi. il quotidiano di 


Pechino Kuang-ming sosten¬ 
ne la necessità di abolire I 
vecchi segni: e poco tempo 
dopo la radio dette l’annuncio 
che la conoscenza delirai fabe 
to occidentale diventava ob¬ 
bligatoria per 1 funzionari sta 
tali. 

Come sarà avviata questa 
profonda modifica? Essa ver¬ 
rà Introdotta Innanzi tutto nel¬ 
le scuole, per le strade, nel 


Il primo vocabolo che 1 ci¬ 
nesi hanno già conosciuto nel¬ 
la, nuova versione è quello di 
Mao Tse Tung, 1 cui tre Ideo¬ 
grammi corrispondono al vo¬ 
caboli « chioma », « feconda¬ 
re » e «oriente» Come vie¬ 
ne scritto ora il nome del pre¬ 
sidente? E’ scritto cosi Mào- 
zédòng. Solo questo ortografia 
viene spiegato corrisponde In¬ 
fatti alla corretta pronuncia 
cinese di Mao che 1 cinesi non 
afferrano Invece nella tradt- 
zlnale trascrizione fonetica oc¬ 
cidentale « Inventata » da un 
diplomatico cinese. E anco¬ 
ra: secondo 11 nuovo sistema. 
Pechino sarà scritto, e pro¬ 
nunciato, Beiging; come pure 
uno del più famosi piatti del 
la cucina tradizionale cinese 
LI chop sucri sarà scritto e 
pronunciato secondo le rego¬ 
le fonetiche del paese, e cioè 
Zasul. 

In sostanza, e nel volgere 
di qualche decennio I compli¬ 
catissimi Ideogrammi potran¬ 
no scomparire dall’uso comu¬ 
ne. « Se la Cina seguirà con 
decisione la strada della tra- 


tribunali, nei munloipl e negli sformazlone alfabetica — ave- 


altri uffici pubblici, nel ne¬ 
gozi. dove i nomi di luogo 
e di persona, e Inoltre le 
date e le Indicazioni di servi¬ 
zio, saranno scritti In carat¬ 
teri latini In modo che 11 
nuovo sistema entri 11 più 
possibile nell’abitudine visiva 
della popolazione 


va del resto detto oualche 
tempo fa 11 presidente Mao 
— l’uso del segni antichi di¬ 
venterà pertinenza solo di un 
piccolo gruppo di specialisti, 
come è ora la conoscenza e 
l’uso del greco, del latino, del 
sanscrito ». 


rtif-market 

per 1 tempo 
libero 

Una nuova grande organizzazione roller per renoere pii 
colorate le tuo vacanze, più distensivo il tuo tempo lìbero, 
più allegri gli incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio • 
por le cene all’aperto. Puoi lare i tuoi acquisti come ti * 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati por 
tutta la siagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell’Ufficio informazioni Roller, Piazza Sta¬ 
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l’organizzazione Roller, dove 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e tare 
subito I tuoi acquisti. 

contro informazioni flronzo piazza stazione 23r t 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di torino lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'Italia: 

troverai gli Mirati sutT elenca 
telefonico alfabetico ala vice Ci nNer 

Giovanni Berlinguer 

Per 

la scienza 

tra oppressione ed emancipazione 


« Rifornii' 


/>/>. ,>M>, i.SOO 


DE DONATO 


Ecco perché Gillette G II dà 
la rasatura piu profonda e sicura. 




Dopo l'irruzione nella « base » di Baranzate 

Trovate 50 chiavi: aprono 
covi delle «BR»? 




Si'-'T-V x r ’ b iC-' ■ L s ' V 


A Perché Gillette®GII ha due lame ai platino che 
agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 


viene confermata dal ritrova¬ 
mento di ciclostili, macchine 
per scrivere, apparecchiatu¬ 
re per falsificare targhe d'au¬ 
to e documenti e di armi 
estremamente costose, come 
le due carabine di grosso 
calibro rinvenute proprio in 
via Blsbino. Insieme ad un 
piccolo arsenale, Dall’esame 
di un registro rinvenuto nel 
covo di via Blsbino, si dedu¬ 
ce che I periodici rifornimen¬ 
ti di denaro si aggiravano 
Intorno al due milioni; si sta 
ora cercando di appurare 
quale fosse la periodicità di ; 
questi versamenti a favore 
della « truppa » dell'organiz¬ 
zazione terroristica. 

A questo proposito va ri¬ 
cordato che una somma di 
circa duemtlionl In contanti 
venne trovata dalla polizia 
proprio nel « covo » di via Bl- 
Bbino dopo la .sparatoria du¬ 
rante la quale fu ferito II 
brigadiere Placente, Le ban¬ 
conote sono state accurata¬ 
mente controllate e non risul¬ 
tano appartenere a nessun ri¬ 
scatto pagato per sequestri 
di persona: in altre parole, 
si tratta di denaro «pulito». 

Nelle mani degli Inquiren¬ 
ti — e questo sembra costi¬ 
tuire un'Importante traccia 
— si trovano 50 chiavi di ap¬ 
partamenti con attaccati del 
bigliettini con l'indicazione 
del plano e qualche volta an¬ 
che della scala dello stabile. 
Sembra chiaro che le chiavi 
riguardino anche apparta¬ 
menti ohe si trovano In altre 
città, ma se ognuna di esse 
dovesse corrispondere ad un 
« covo », verrebbe accertato 
definitivamente che ci si tro¬ 
va di fronte ad un'organiz¬ 
zazione che dispone di cifre 
Ingentissime, la provenienza 
delle quali potrebbe fornire 
la spiegazione a tutta una 
serie di interrogativi rimasti 
senza risposta in questi antri. 
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WiV’M:-- 


e prima che il pelo rientri nella pelle... 

2° lama 
riama '^^3 


C arriva la seconda lama di Gillette GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 


(Ina rasatura piu sicura. 

Le due lame al platino di Gilletté*GII ti danno 
insieme la rasatura più profonda e più sicura. 

Infatti, le due lame di Gilletté*GII sono collocate 
più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillett^GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gfletté GH Là 




















g>AG . 8 / spettacoli - arte 
Si è aperto a Spoleto il Festival dei Due Mondi 


DISCO PER L'ESTATE 



« Diagramma circolare » a Torino 

Le leggi del 
capitalismo 

L'azione scenica con musiche di Alberto 
Bruni Tedeschi rappresentata al Regio 


Nostro servizio 

TORINO, 21. 

Diagramma circolare di Al¬ 
berto Bruni Tedeschi, che 
inaugura la breve stagione 
«stiva del Regio, è una « azio¬ 
ne scenica » risalente agli an¬ 
ni Cinquanta, che esprime le 
reazioni di un capitalista sen¬ 
sibile al problemi umani di 
tutte le classi sociali che gra¬ 
vitano attorno alla fabbrica. 
Il presidente del consiglio di 
amministrazione, allenato dal 
suo dover perseguire l'effl- 
clentlsmo. estraniandosi da 
ogni altra dimensione («l’In¬ 
dustria è due più due fa quat¬ 
tro. c non cinque per sod¬ 
disfa re-'l«*- , mor(il«»>? si ren¬ 
de responsabile dell'appoggio 
alla dittatura fascista, ma 
tutto questo è dovuto a una 
legge che trascende la sua 
ipersona una legge terrea a cui 
tutte le classi sociali devo¬ 
no sottostare, ciascuna reci¬ 
tando un ruolo fatalmente 
sempre uguale. La famiglia 
operala è chiamata a pagare, 
tutte da sola, le conseguenze 
di questa ferrea legge ciclica 
espressa dal diagramma. 

Quando le due parti vengo¬ 
no a confronto, ne nasce una 
situazione di Incomunicabili¬ 
tà, di Intraducibilità di lin¬ 
guaggi, di organica Incapaci¬ 
tà di ldentlllcarsl nella si¬ 
tuazione reciproca II confe¬ 
renziere, elemento neutrale 
come la scienza, non fa che 
registrare del fotti a confor¬ 
to della teoria del carattere 
esterno ed Immutabile della 
legge espressa dal diagram¬ 
ma: le sciagure, dalla gran¬ 
de crisi del '29 alla seconda 
guerra mondiale, diventano 
nelle sue mani degli aridi 
dati In appoggio alla teoria. 
L’unica via d'uscita che sa 
trovare, unendo finalmente In 
un respiro umano la sua vo¬ 
ce a quella del protagonisti 
vivi e morti nel preoccupato 
finale, e espressa da un ap¬ 
pello alla moderazione delle 
ambizioni, alla sostituzione 
dello scatto bellico del dia¬ 
gramma con la « preveggen¬ 
te, altissima ragione ». Olà, 
ma tutto fa pensare che pro¬ 
prio la ragione provi l’ine- 
luttabllità del ciclo del dia¬ 
gramma. 

Bruni Tedeschi non ò En¬ 
gels. nè si può pretendere 
ohe Io sla. Rimane la sua 
sensibilità al travagli del¬ 
l'uomo. la sua solidarietà con 
chi soffre, ma si tratta evi- 
dmtemente di una componen¬ 
te emozionale e Irrazionale, 
Inconciliabile con la ragione; 
In Diagramma circolare, In 
definitiva, la dialettica e con¬ 
finata alla funzione di nor¬ 
mativa degli Impulsi emotivi, 
la ragione rimanendo Illumi¬ 
nisticamente metafisica. 


La concezione concreta del 
lavoro è quella — assai mo¬ 
derna — di spettacolo tota¬ 
le, nel quale 1 discorsi ven¬ 
gono condotti realisticamente 
In prosa, la musica essendo 
destinata a punteggiare le si¬ 
tuazioni con « lamentazioni » 
(è un riferimento a Gere¬ 
mia?) corali, e a due trll 
vocali di soli uomini (le don¬ 
ne qui figurano esclusivamen¬ 
te nella veste di vittime), 
ora agenti di cambio, ora 
professori di statistica che sof¬ 
frirebbero se la guerra non 
scoppiasse perchè ciò smen¬ 
tirebbe le loro- teorie sclen- 
tltlche, più allenati ancora di 
quel burattini del destino che 
6ono 1 protagonisti." 

Diciamo subito che lo spet¬ 
tacolo gira, anche per meri¬ 
to della regia di Filippo Cri¬ 
velli e della scenografia di 
Gianni Quaranta, che final¬ 
mente sfruttano le possibili¬ 
tà offerte dalla modernità del 
mezzi a disposizione del Tea¬ 
tro, finora sacrificati a con¬ 
cezioni tradizionali, DI mol¬ 
ta cfllcacla sono pure l fil¬ 
mati. a cura di Pier Giorgio 
Naretto e Pasquale D’Ascolo. 

Sul plano Individualo le co¬ 
se vanno meno bene. Tino 
Carrara non rinunciando, nel¬ 
la parte del conferenziere, a 
« dare espressione » alla sua 
dizione, che Invece dovrebbe 
essere distaccata, ferocemen¬ 
te Inespressiva. Carlo Hlnter- 
mann ha un'Idea un po' cu¬ 
riosa della classe operala, e 
cammina come se fosse pre¬ 
da di etilismo cronico, e Li¬ 
na Volonghl non sa liberarsi 
da qualche tentazione retori¬ 
ca. Meglio 1 figli. Gabriele 
Lavla. convincente soprattut¬ 
to nella scena dello morte e 
Claudia Glannottl In quella 
della demenza, mentre Enzo 
Taraselo esprime bene le In¬ 
terne contraddizioni del pre¬ 
sidente. 

La componente musicale, 
deliberatamente In funzione 
di « una fra le tante » (di 
qui 11 ripudio della parola 
«opera»), poggia sull'Ineso¬ 
rabilità della percussione, su 
amare dissonanze degli otto¬ 
ni e su un uso affettuoso de¬ 
gli archi, e si riconduce al¬ 
ia tradizione inaugurata dal¬ 
lo Stravlnskl delle Noces ed 
esaltata negli anni Venti da 
Htndemlth Nino Sanzogno la 
pilota bene tanto nell'Ineso¬ 
rabile monotonia dell'Insieme 
quanto nell'individuazione del 
particolari. Una particolare 
menzione merita 11 coro, 
Istruito da Adolfo Fanfanl, 
suggestivo nei grandi affre¬ 
schi delle lamentazioni, risol¬ 
ti genialmente anche sul 
plano scen.co 

Carlo Parmentola 


Gustoso «Don Pasquale 
con gli abiti moderni 

La regìa di Menotti ambienta la vicenda dell’opera di Donizetti negli 
anni Trenta e vede i protagonisti come individui senza scrupoli — Bra¬ 
vissimi i cantanti sotto l’abile ma un po’ sommaria direzione di Keene 


» 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 21 

Avevamo incominciato eoi 
dire' « con tutti 1 Don Pa■ 
•.quale che si son dati e si 
danno quest'anno in Italia, 
chi glielo ha fatto fare a 
Menotti, di appiopparcene 
uno anche lui » Avevamo 
detto male Ma ò che, con 
Don Pasguale, come si rap¬ 
presenta normalmente, ed 
0 11 capolavoro che tutti sa¬ 
pete, piu sublime della musi¬ 
ca e spesso la scocciatura di 
aver sempre tra 1 piedi le fin¬ 
te mosseti® e parrucche di 
un finto Settecento. 

Don Pasquale è com'era 11 
Barbiere eli Siviglia di Ros 
slnl, prima della Tegla del 
grande Eduardo, le cui Idee 
sul Don Pasquale, a proposi¬ 
to, ci avevano piuttosto incu¬ 
riosito. Vorrà scusarci Me¬ 
notti. se parliamo di Eduar¬ 
do. ma lo facciamo a fin di 
bene, per lui. Menotti. E- 
duardo, che ha messo in sce¬ 
na Don Pasquale a Chicago 
nell'autunno scorso, vede l 
quattro protagonisti dell'ope¬ 
ra donizettlana come quat¬ 
tro «fetentonl», quattro «ca¬ 
rogne»; anche Menotti ha 
avuto la stessa idea, o, chis¬ 
sà, avendo assistito alla mes¬ 
sa in scena americana di E- 
duardo, l’ha ora realizzata 
a proprio modo a Spolc'o, 
collocando la sua geniale e 
Imprevedibile relnvenzlone 
moderna dell'opera tra quel¬ 
la di Eduardo (Barbiere di 
Siviglia) e quella, non meno 
estrosa e «difficile», di Pa- 
trice Chéreau che proprio 
qui, a Spoleto, 6el anni fa, 
presentò là sua discussa edi¬ 
zione dell'/faiiana in Algeri 
di Rossini. 

Abbiamo dunque, un Don 
Pasquale che sa finalmente 
di qualcosa anche dal punto 
di vista dello spettacolo. 

Gian Carlo Menotti ha tra¬ 
sportato l'azione negli anni 
Intorno al 1930, azzeccando 
un colpo eccezionale La su¬ 
blime scocciatura di cui di¬ 
cevamo si è trasformata in 
un divertimento sottile, ric¬ 
co di garbo, di mille sfuma¬ 
ture e proprio di quellViu- 
•motir che nessuno sa più do¬ 
ve sta di casa. 

I quattro « fetentonl » sug¬ 
geriti do Eduardo sono sbal¬ 
zati a tutto tondo. Don Pa¬ 
squale. agiato settantenne 
non riesce o nascondere sot¬ 
to la tranquilla giacca di ca¬ 
sa e il collcttino Inamidato, 
la sua sordida avarizia e la¬ 
scivia. Non gli va giù che 
Il nipote Ernesto, cui passa 
anche 1 quattrini, se la spas¬ 
si con la giovane Norlna 
Vorrebbe sposarsi e cacciare 
via di casa 11 fannullone. 

Lo casa di Don Pasquale 
il vede ricavata, con mode¬ 
stia, In un palazzo a suo 
tempo sontuoso. Tra una pa¬ 
rete e l’altra, la domestica, 
sclupatlna e con lo sclallet- 
to sulle spalle, stende 1 pan¬ 
ni del bucato. Ed è in mez¬ 
zo a questi panni (1 panni 
sporchi si lavano in casa), 
che il Dottor Malatesta pre¬ 
para il suo tranello. 

II Malatesta adombra le 
figure di gangster americani, 
acchittati e spietati come 
quelli Impersonati Intorno al 
1930 da George Raft e Paul 
Munì. Vi ricordate di que¬ 
st'ultimo in Scar/ace 9 Semi¬ 
nava delitti, facendosi an¬ 
nunciare da una melodia do¬ 
nizettlana, fischiettata con 
bravura. Ed ecco che qui, 
ì quattro marluoU. cantano 
tutti le musiche di Doni- 
zctM, In questo Don Pasqua¬ 
le nel quale si Imbrogliano 
a vicenda. E non è certo sol¬ 
tanto un caso che li nipote 
di Don Pasquale — anni 
Trenta vesta 1 panni di un 
giovane squadrista cam'c.a 
nera, cinturone. pantaloni 
alla zuava, stivali. 

Il personaggio che sovra 
sta gli altri è quello di No 
rlna. presentato come una 
sgualdrinella, pronta a tut 
te le occasioni Provoca il 
vecchio Don Pasquale come 
« Loia-Loia » fa con il pro¬ 
fessore ne','/Angelo azzurro, e 


si capisce che, « filando » con 
Ernesto per via del soldi del¬ 
lo zio. se la Intenda In real¬ 
tà con 11 dottor Malatesta. 
Norlna, assistita da una sog¬ 
ghignante rufllana. abita in 
una stanzetta « accogliente ». 
si muove In sottoveste, tra 
tavolo, letto, vaso da notte, 
ccc 

Il gesto scenico corre con 
una minuziosa corrisponden¬ 
za musicale, per cui la vicen¬ 
da pare che emerga come da 
un'allucinazione ripescata da 
Menotti In fondo alla pazzia 
già Incombente su Donlzet- 
tl; una pazzia dalla quale 
lo sguardo si fissa In un fu¬ 
turo spietato. Qualcuno tro¬ 
verà a ridire che la musica, 
dopotutto, è dell'Ottocento. 
Ma, a pensarci bene, questa 
musica ottocentesca non era 
già in contrasto con la vi¬ 
cenda di stampo settecente¬ 
sco, qual è quella di questa 
opera donizettlana? 

Non mancano momenti di 
elegia (là serenata nottur¬ 
na), né di sospensione dram¬ 
matica (dopo lo schiaffo che 
Norlna appioppa a Don Pa¬ 
squale), né di stralunata con¬ 
fusione alla Hellzapopptn' (la 
scena con la servitù che In¬ 
vade il salotto). 

La musica risente di qual¬ 
che forzatura, sembrando a 
volte tagliata con l'accetta 
piu che governata da una 
bacchetta leggera (tuttavia 
abile' quella di Christopher 
Keene). o sospinta a punteg¬ 
giare situazioni già brechtia¬ 
ne. Lo spettacolo, perù, fun¬ 
ziona e gli attori (gli stessi 
cantanti) d'una bravura ripe- 
rlco'ata, fanno miracoli pur 
nell'lntonore arie, duetti e 
quartetti quasi « a parte », 
scendendo al bordi della ri¬ 
balta. Li elenchiamo, sottln- 
dendendo un lungo elogio per 
ciascuno di essi: Rosetta 
Pizzo (Norlna), Enzo Dara 
(Don Pasquale), Angelo Re¬ 
merò (Malatesta). Max Re¬ 
né Cosottt (Ernesto). Bar¬ 
ry OIbblc (11 notaio). De 
scene e 1 costumi di Pierlui¬ 
gi Samaritani riflettono ma¬ 
liziosamente l'ammoderna¬ 
mento dell'opera, lasciando 
a metà la nuova tinteggiatu¬ 
ra in casa di Don Pasqua, 
le. Come a dire: proseguia¬ 
mo o la lasciamo il? 

Le polemiche non manche¬ 
ranno, ma il successo di que¬ 
sto Don Pasquale lascia pre¬ 
vedere che la nuova tinta va 
bene. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Rosetta Pizzo 
velia parte di Norina nel Don 
Pasquale spole ti no. 


Cominciano 
oggi gli 
spettacoli 
di balletto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 21 

Domani, domenica, al Fe¬ 
stiva! del Due Mondi di Spole¬ 
to sarà di scena 11 balletto 
con la « prima » della compa¬ 
gnia di Twyla Tharp, che pre¬ 
senterà il programma: Dan- 
cer and dances al Teatro Nuo¬ 
vo (ore 20,30). Si tratta di un 
complesso che si esibisce per 
la prima volta in Italia pre¬ 
ceduto dagli apprezzamenti 
molto positivi delia critica a- 
mericana 

Sempre domani (Santa Eu¬ 
femia. ore 18) il programma 
del Festival prevede il ritor¬ 
no a Spoleto di Vlnnette Car¬ 
roll, la fondatrice del « Black 
Natlvlty » che tanto succes¬ 
so ebbe qui nel 1902. La Car¬ 
roll presenta li suo « Urban 
Arts Corps». composto di ar¬ 
tisti negri e portoricani che 
si esprimono con la musica, lo 
danza e la mimica, in uno 
spettacolo spiritual In due 
tempi dal titolo? Your arm Is 
too short to bor uillh God, 
Ispirato al tema della passio¬ 
ne di Cristo ed a quello delle 
condizioni delia chiesa in rap¬ 
porto alla figura di Gesù. I/o 
spettacolo si alternerà, per un 
totale di diciannove rappre¬ 
sentazioni. negli spazi teatra¬ 
li di Santa Eufemia e del¬ 
l'ex seminario. 

Completeranno la giornata 
domenicale le repliche del 
Don Pasquale (ore 15 al Tea¬ 
tro Nuovo), di Un tram dir 
si chiama Tellulah (ore 18. al 
teatrino delle Sei) e delia Si- 
anorma Margherita (ore 21 al 
Teatro Calo Melisso). CI sa¬ 
ranno inoltre un concerto da 
camera dedicato a Ravel (ore 
12 al Calo Melisso) e nello 
stesso teatro, alle ore 15.30. un 
concerto dedicato a Grbrlel 
Fauré interpretato dal piani¬ 
sta sovietico Boris Petrusan- 
skl. vincitore de! recente con¬ 
corso pianistico Internaziona¬ 
le «Casagrande» di Terni 

g- t. 



Film sugli animali africani 


PARIGI, 21 

Francois Bell c Gérard Vienne stanno ultimando, dopo 
oltre due anni e mezzo di lavoro, La griffe et la dent <« L’nr 
tiglio e 11 dente») un film In cui per la prima volta gli ani¬ 
mali selvaggi africani vengono ripresi di notte 

La colonna sonora de! film è stata scritta da Michel Fano 

Novanta documentari a Grenoble 

GRENOBLE. 21. 

Il festival del cortometraggi e documentali hi .svolgerà 
a Grenobie dal 24 al 29 giugno I film presentati saranno no¬ 
vanta. piu una trentina di cortometraggi T.m questi, la giu¬ 
ria nc «segnalerà per una menzione speciale» una quindi 
clna. che saranno poi proiettati nelle sale cinematografi¬ 
che francesi. 

Si cerca un attore per Bruce Lee 

NEW YORK, 21 

Un giovane filippino di venti anni è 11 favorito fra cen¬ 
tinaia di attori candidati ad Interpretare Bruce Lee In un 
film sulla «vita e leggenda» dello scomparso eroe del 
kung fu. 

Selezioni sono ancora In corso a Los Angeles, Mnnlla, 
Tokio e Hong Kong La scelta potrebbe cadere sul ll'lpplno. 
Peto Ayres, a causa della sua straordlnar.a somiglianza 
con Lee 

Premio per Bertrand Tavernier 

PARIGI, 21 

Bertrand Tavernier ha ricevuto In Francia il premio 
drlla Società degli autori per il suo film Que la fate commence 


La formula della 


competizione non 
ha più interesse 

Ha vinto « Grande amore » nell’interpretazione del 
«Guardiano del Faro» (Federico Monti-Arduini) 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT, 21 

Il motivo « Amore grande », 
interpretato dal « Guardiano 
del foro », pseudonimo di Fe¬ 
derico Montl-Arduini, ha vin¬ 
to 11 « Disco per l’estate ’75 », 
totalizzando 134 voti Seguo¬ 
no nell’ordine Al Bano-Ro- 
mlna Power con « Dialogo » 
(69). Mino Reiteno con «E 
se ti voglio» (62), I Cama¬ 
leonti con « Piccola venere » 
(55 voti) 

Chiuso dunque il « Disco 
per l'estate », con la finalis¬ 
sima televisiva di questa sera, 
alle Terme di St. Vincent (per 
accedervi occorreva doppiare. 
In un traffico pericoloso, i 
cartelloni pubblicitari di una 
grossa casa discografica spor¬ 
genti dal marciapiedi) il bi¬ 
lancio che si può trarre è 
piuttosto magro. 

E. innanzitutto, spicca For¬ 
mai assurda formula della 
competizione che non scale¬ 
na piu alcun entusiasmo fra 
1 fans, ma rende astiosi fino 
all’ultimo i big canori e tre¬ 
mebondi i più più giovani, co¬ 
me Miro, le cui fortune sono 
rimaste appese al debole filo 
delie votazioni. Senza ingres¬ 
so alla ripresa televisiva. In¬ 
fatti, la presenza al concor¬ 
so. per chi non sia già af¬ 
fermato, perde quasi del tut¬ 
to valore. 

Come abbiamo già avuto 
occasione di accennare ieri, 
il Disco per l'estate potrà 
confermare o meno la consi¬ 
stenza del « ritorno di fiam¬ 
ma» del disco a 45 giri: o. 
meglio, potrà Inserirli con 
qualche canzone in questo 
mercato Buone possibilità in 
tal senso sembrano averle 
il Guardiano del Faro, natu¬ 
ralmente, Reitano. I Romans 
ed Enrico Intra, forse più di 
tutti. 

Questa rinascita del disco 
piccolo, d’altronde, non segna 
certo la rinascita dei festival 
dJ musica leggera. Tale peri¬ 
colo non ò affatto in vista 
A nostro avviso, se 11 45 girl 
sta (come è già avvenuto an¬ 
che all’estero) riguadagnan¬ 
do una parte del terreno per¬ 
duto, e perché la scelta del 
disco LP 33 giri era coincisa 
con un indiscutibile rinnova¬ 
mento del gusto che il disco 
di tre minuti, tutto da con¬ 
sumare, non poteva rispec¬ 
chiare. Stabilitosi, poi, il 
mercato sull’LP, anche que¬ 
st’ultimo ha perso gran parte 
delle sue caratteristiche di 
rinnovamento, divenendo pro¬ 
dotto conformistico c di con¬ 
sumo. Ed oggi, poi, un 33 
giri costa 4.500 lire (quando 
non è una ristampa in col¬ 
lane economiche), mentre 11 
45 6 in vendita fra le mille 
e le milleduecento lire al 
pubblico ed offre, in dono, 
1! prodotto « migliore » fra 
quelli raggruppati nel forma¬ 
to più costoso, almeno nel 
campo della musica leggera. 

Per il resto, tutto e risul¬ 
tato. a Saint Vincent, piutto¬ 
sto scontato: la fortuna degli 
strumentisti (Johnny Sax. il 
Guardiano, Bono, Intra 1 sola 
eccezione l'Equipe, bocciata 
ieri), lo standard del comples¬ 
si (Camaleonti, Romans. Nuo¬ 
vi Angeli con una canzone 
un po’ alla Kurt We.ll), il 
vento in poppa del roma¬ 
gnoli tutto liscio Casadcl e 
Borghesi si sono trovati tut¬ 
ti e due in lotta per la vola¬ 
ta finale, anche se sono sta 
ti prudentemente sistemati 
oeparatamentc nelle due 
manche» che, questa sera, 
hanno preceduto 11 round con¬ 
clusivo a quattro (l primi 
due classificati, appunto, di 
ciascuna delle due manches 
di sci Interpreti) 

Nessuna frettolosa indica¬ 
zione ci sembra possa essere 
tratta dalla lista di big am¬ 
messi in finale e respinti. Di 
Bari, Reitano, Al Bano-Romi* 
na Power ce l’hanno fatta, 
Orietta Berti no, ma sempli¬ 
cemente perché è uscita dal 
suo cliché di canzoni in mo¬ 
do non convincente e svan¬ 
taggiata, per di piu, da un 
arrangiamento orchestrale un 
po’ troppo ossessivo. 

La trasmissione televisiva 
ha offerto, come contorno al¬ 
la musica ed al suo Corrado- 
Farlnon, una Carrà e un 
Walter Chiari in baffi, en¬ 
trambi «clandestini » a Saint 
Vincent, perché avevano re¬ 
gistrato in fretta e iuria il 
loro intervento alla vigli.a 

Daniele Ionio 


le prime 


Musica 

Thomas Schippers 
all’Auditorio 

I battenti dell'Auditorio si 
sono straordinariamente ria¬ 
perti l'altra s-ra per un con¬ 
certo dell'Orchestra di Santa 
Cecilia, sotto la direzione di 
Thomas Schippers, da tem¬ 
po nome di primissima gran¬ 
dezza nel mondo musicale 

Collocandosi agli antipodi 
rispetto agli Interpreti che 
mirano soprattutto ad una 
perfetta definizione del rit¬ 
mo. 11 direttore americano, 
col suo gesto sobrio (ma an¬ 
che elegante) ed efficace, cl 
sembra avere l'Intendimento 
di affidarsi ad una sponta¬ 
nea soluzione del problemi 
più facili e. Invece, di voler 
cogliere nella partitura so¬ 
prattutto gli aspetti meno su¬ 
scettibili di essere resi espli¬ 
citi. 

La Quarta sln/onla di Schu- 
man, che apriva la serata, è 
stata resa nella sua « totali¬ 
tà ». per 11 respiro del fra¬ 
seggio, per 11 colore, per le 
finezze strumentali. Però pen¬ 
siamo di poter condividere 
alcune riserve del colleglli 
milanesi (pochi giorni fa 
Schippers ha presentato lo 
stesso programma alla Sca¬ 
la). nel senso che forse non 
abbiamo ritrovato nell'opera 
quella ebbrezza dionisiaca 
cui I grandi maestri tedeschi 
— Furtwaengler primo fra 
tutti — c: hanno abituato 

Sbalorditiva la successiva 
Interpretazione della Quin¬ 
ta sinfonia di Sclostakovlc' 
qui direttore e 1'orchcstra. 
oltre a dar prova di una as¬ 
soluta perfezione tecnica, 
hanno còlto pienamente lo 
spirito di questa composizio¬ 
ne che sentiamo — nono¬ 
stante la sua Indiscussa fe¬ 
deltà al dettato del sistema 
tonale — cosi nostra, cosi 
contemporanca. 

II successo è stato trionfa¬ 
le, con ovazioni c con scam¬ 
bi di applausi tra pubblico, 
professori d'orchestra e 
Schippers. 11 quale ha posto 
scherzosamente fine alle In¬ 
terminabili chiamate e alle 
richieste di bis, prendendo 
per mano 11 primo violino 
Stefanato e portandoselo con 
sé Va dal proscenio 

Vice 

Cinema 

Lo schiaffo 

E\ aiuto di CJément, Can¬ 
ee, Ophuls, Verncuil, Mslvllìc, 
LcJouch, reduce da un esordio 
registico zeppo di emozioni 
(L’uomo che non seppe tace¬ 
re), il regista Claude Finoteau 
riconferma di essere padrone 
assoluto del proprio mestiere 
Infatti, egli si compiace nuo¬ 
vamente di addensare sul ca¬ 
po del protagonista tanti «ac¬ 
cidenti » in un brevissimo las¬ 
so di tempo. 

Al non più giovane Uno 
Ventura, professore parigino 
« vecchio stile » diviso da anni 
dalla moglie (si tratta di An- 
nie Girardot) accade di pesta¬ 
re due poliziotti che stavano 
massacrando uno studente, di 
sentirsi forzato a dare le di- 
m'ssionl daH'ln6cgnamento, di 
venire abbandonato dall'ami¬ 
ca con cui ha vibsuto per an¬ 
ni e di dover tenere a freno 
una figlia adolescente che 
anela alla liberta 

Ritroviamo nel film i temi 
esistenziali di tempre 1 il 
dramma della solitudine, il 
conflitto fra generazioni, la 
volontà di vivere e di sba¬ 
gliare da soli II tutto affron¬ 
tato con alquanta sincerità, 
un giusto piglio sentimentale 
e un dialogo Iconoclasta Non 
si scade mai completamente 
nel patetico, non si esaspe¬ 
rano platealmente J contra¬ 
sti. non si eccede gratuita¬ 
mente nella licenza. 

Risiede proprio in questo 
ab.le equilibrismo 11 merito 
e, se vogliamo, il difetto del¬ 
l'autore, il quale manipola 
la ricca materia come fosse 
comune argilla, traendone 
tuttavia forme veritiere, an¬ 
che se non troppo approfon¬ 
dite Cé però la giovane Isa¬ 
belle Adjanl. 1 cui accenti 
meritano di essere segu'ti. 


rsai y xj 
controcanale 


TUTTO A POSTO 9 — Non 
eravamo coòì ingenui da a 
spellare i che 5la.se* «i G7. tor 
dando sul t ideo appena quut- 
Uo giorni dopo il voto, si oc¬ 
cupasse di come la gente di¬ 
scute del netto •spostamento 
a sinistra del paese. Non che 
una simile aspettativa fosse 
illegittima tutt’altro Ma Sta¬ 
sera G7 lo sappiamo, sebbe 
nc sia xstituziom'mente desti 
nato a occuparsi di fatti di 
attuallla , molto spesso pre¬ 
ferisce sfuggire per la tan¬ 
gente; e quando proprio non 
può farne a meno, ama porta 
re sul video Vattualita che 
m qualche modo si c già con¬ 
clusa e reca impresso il segno 
della autorizzazione governa¬ 
tiva. 

Ne abbiamo avuto la contro¬ 
prova proprio l'altra sera con 
il servizio di Umberto Anda¬ 
tivi sull’affare EGAM Di que¬ 
sta vicenda, sulla quale negli 
ultimi tempi si e sviluppata 
una vera e propria campagna 
di stampa. Stasera G7 aveva 
accuratamente taciuto finora 
il terreno era troppo scottante 
per il governo e per la DC 
Adesso che finalmente il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Blsaglia, e stato costret¬ 
to a licenziare Etnaudt. presi¬ 
dente dell’EGAM, il servizio 
e arrivalo. E, vedi caso, nella 
forma di una sommaria e lar¬ 
gamente lacunosa rievocazio¬ 
ne dei fatti, accompagnata 
da una ricorrente intervista 
al ministro 

Si e nuociti cosi ad evitare 
di far capire che anche que¬ 
sto e stato uno scandalo che 
ha investito la DC, non solo 
perche Einaudi appartiene al¬ 
la DC (e, addirittura, e doro- 
teo come lo stesso ministro Bt- 
sagha), ma anche perché die¬ 
tro le operazioni compiute dal 
presidente dell’EGAM all’in¬ 
segna dello stesso Consiglio di 
amministrazione dell’Ente c’e¬ 
rano le lotte di faida che ca¬ 
ratterizzano il potere cliente¬ 
lare della DC e ancora una 
volta queste lotte avevano 
come teatro l’informazione. 


la stampa (nel seni.io w 
r acictmuio ul tutto che 
l EG A V ai qutstundo la Fascio 
etiti ai a ni possesso anche 
dei n oitwlt. ma non si e 
spiegato che cosa questo vo¬ 
lesse diro lutine, limitando 
il servizio alla i itenda dell' 
EGAM, che in qualche modo 
ormai si ( comlusa, si sono 
f orirte a< tc'espc 1 tutori V 
notizie che tutta la stampa 
ha già ampiamente riporta 
to (c nemmeno compiete, co 
me abb’amo visto) ma non 
ci si c ru catturati nel campo 
piu aenei a'e de 1 funziona 
mento dc'Vindusir a pubblica 
e dei rapporti fra questa 
branca dell'economia italiana 
e il Parlamento (altro nodo 
scottante e molto discussot 
ingomma, si ò dato a vedere 
che tutto, ormai, e andato 
u posto come volevasi, ap 
punto, dimostrare. 

Migliore, anche se ci si e 
Vincati a ripetere molte co 
se già aeite c risapute, se non 
altro sul piano della conte 
stazione di certe posizioni di 
potere (vedi la polemica col 
rappresentante deha Farmu 
mone c le obiezioni mosse al 
dirigente del Ministero della 
Sanità), c stato il servizio 
di Cancedda sulla Giungla de: 
tarmaci 

L'ultimo servizio, di Btuv- 
cacci, sulle tendenze della po 
litica estera negli Stati Uniti 
dopo la sconfìtta subita in 
\ietnam. era abbastanza infe¬ 
lice, anche sui piano tecnico 
Una parte del materiale docu¬ 
mentario utilizzato era ameri¬ 
cano, r, naturalmente, era 
commentato in inglese. Bian- 
cacci non si e preoccupato 
di tradurre quel commento’ 
anzi, lo ha lasciato a far da 
sottofondo al suo commento 
in italiano. Così, tra questa 
fastidiosa sovrapposizione di 
lingue c la divaricazione, a 
momenti molto netta, tra im¬ 
magini c discorso politico, * T 
servizio ha finito per risultare 
abbondantemente confuso 


9 - « 


oggi vedremo 


MURAT (1°. ore 20,30) 

Va In onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te¬ 
levisivo Murai, generate napoleonico, dal 1808 al 1810 re di An¬ 
noi! scritto da Dante Guardamagna e diretto da Silverlo Bìaai. 
L'ambizioso tele-progetto approda ad una tra le sue prime tappe 
significative- Gioacchino Murat tenta di dare un nuovo asaet- 
to al suo regno e riordina l'amministrazione predisponendo 
l'adattamento de) codice napoleonico, riorganizza l'esercito e 
promuove la guerra al brigantaggio. Ma tanto zelo a Parigi 
finirà col destare preoccupazioni. 

Tra gli Interpreti, figurano Antomo Casagrande, Vittorio 
Sanlpoll, Manlio Guardabessl, Rolando Lupi. 


programmi 


TV nazionale 


00 Messa 

.00 Rubrica religiosa 
15 A come agricoltura 
5S Oggi disegni animati 
,30 Telegiornale 
,00 II principio superiore 
Film Regia di Jlrl 
Krelcik. 

,00 La donna di quadri 
Replica 

00 La TV del ragazzi 
« Il piccolo Roque- 
fori». Cartoni ani¬ 
mati. « Enciclopedia 
della natura ». 

.00 Telegiornale 
,15 Prossimamente 
,30 Napo orso capo 
Cartoni animati. 


17,50 Tanto piacere 
19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Murat 

21.40 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


15,00 Sport 

18.50 Telegiornale sport 
19,00 Palio delle anticha 
repubbliche marinare 
In diretta da Pisa. 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Alle nove della sera 
22.00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro 8, 
13. 15. 19. 23; Ore Gc Mat¬ 
tutino musical*! 6.2Si Alma¬ 
nacco] 7,10: Secondo ma; 8,30i 
Vita noi campi; 9,30; Marna; 
10,15: Salvo ragazzi; 11: Bel¬ 
la Italia! 11.30: Il circolo dol 
genitori; 12t Dltchl caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: L'altro tuono; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Di a da (n con tu per 
tra tra; 18,30: Strumenti in 
libertà; 18: Concerto della do¬ 
menica] 19,20: Batto quattro; 
20,20: Detto « Inter Noi »j 
20,50: Concerto del complot¬ 
to « I Mutici » e di S. Accar¬ 
do; 21,30: Incontro a due vo¬ 
ci; 22: Ricordando F. Majoll; 
22,20: Andata a ritorno; 23: 
I programmi dalla aettimana. 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 12,30, 

13.30, 17,25. 18,30, 19,30, 
22,30; Oro 6: Il mattiniere; 
7,40; Buongiorno; 8,40: Il 
tnangiedlachl; 9,35: Gran Va¬ 
rietà; 11: Carmela; 11.30: W. 
De Lo* Rioa e la tua orche¬ 
strai 12: Anteprima Sport; 


12,15: Saint Vincent il giorno 
dopo; 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita ragio¬ 
nalo. 14,30: Su di girl; 15: 
La corrida; 15,35: Supertonic; 
17: La Roma di C. Onorato; 
17,30: Muaica e Sport; 19: 
S. Baatey alla Camegia Hall; 
19,55: F. Soprano: Opera *75; 
21: La vedova ò tempra alta¬ 
gra?, 21,25* Il glraskotchaa; 
22: Un po' di * Uscio ». 


Radio 3° 


Oro 8,30: F. Frictay diriga 
l'orchestra della radio di Ber¬ 
lino; 10,30: Pagine scelte da 
« La nozza di Figaro », diret¬ 
tore K. Bohm; 11,30: Antichi 
organi italiani; 12,20: Muti- 
che di leena; 13; Intermezzo; 
14: Folklore; 14,20: Concerto 
di C. Etcenbach; 15,30: Storia 
per 24 ora; 17,15: Antiche in¬ 
tavolatura del XVI eecolo; 
17,30: Concerto del « The Ne«h 
Ensemble 18: La Biennale 41 
Venezia; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,55: Il francobollo; 19,15; 
Concerto della tara; 20,1 St 
Uomini e tocietà; 20,45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21* Giornale 
del terzo • Sette arti; 21,30; 
Club d’aacolto; 22,35: Musica 
fuori schema. 



CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE’QUARTZ' 
AD UN PREZZO COSI INTERESSANTE ? 

RICOH, NATURALMENTE ! 


Ricco assi ir timento <ii modi -Ili tradizionali ed 1 
automatici a partire da L 29.000 ’ 

Vasta collezione di orologi al quarzo 
da L. 90 000 a L. 240.000 



<fieclusivista per l'Italia S I.O. S. s.a.s - Genova. 

da L. 90.000 a L. 240 000 Cui#! di vendita ed assistenza in ogni regione - 

RIOUARTZ È UNO DEGÙ OROLOGI DA POLSO PIÙ PRECISI DEL MONDO.. 
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IL PCI AVANZA CON L’ITALIA CHE CAMBIA 


Tutta nuova 


là geografìa 


elettorale 


de! Paese 



lpiemonteT 

7 +8% 


ILOMBARDÌA^ 


FRIULI-V G 

+ 6 % 


LIGURIA 

+7,1% 



^EMILIA ROMAGNA 

SfV +4,3% l 


lTOSCANA>jSfc.MARCHE 

l +4.2%V*$k +5,1% 


yA,4^rT^\ 

LAZIO ABRUZZI 

Ve 7%^ >\+7,5%j 


MOUSE 

+2,9% 


SARDEGNA 

+ 11 , 1 % 


CAMPANIA 

+5,3%«* 


PUGLIA 

*+ 2 , 2 % 





PCI 

PDUP (*) 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 


Reg. + Prov. 75 


11.263.173 

442.248 

4.193.199 

1.964.384 

1.145.700 

12.365.329 

879.595 

2.388.054 


Rog. + Prov. 70 


8 362 992 

3 263.981 
2.155 396 
945 510 
11.856 832 
1.480 476 
1.933 383 


Politiche '72 


9.031.006 
220.871 
3 172.791 
1 693.083 
944 859 
12.715.471 
1 282 360 
2.873.813 


Varlaz. numero seggi rispetto prec elez 


Regioni Province 


+47 

8 

+ 15 
— 5 
+ 1 
—10 
—16 
+ 6 


t 159 
4 

+ 56 

— 35 
+ 13 

— 77 

— 58 
+ 22 


+3 193 
81 

-r 935 
— 112 
+ 157 
—1 052 
— 333 
+ 140 


SICILIA 

+ 3 % 


IASILICATÀÌ 

»+3,l% 


CALABRIA 

+ 1,9% 





(*) Nelle precedenti elezioni non aveva liste. I voti Indicati per le politiche del 72 sono quelli raccolti dal « Manifesto >. 

NOTA — Nelle elezioni del 1970 era presente II PSIUP che ottenne II 3,3% del voti con 16 seggi regionali, 73 provinciali e 559 comunali Nelle politiche 
del 1972 II PSIUP ottenne 641 829 voti pari all'1,9%. Erano presenti anche le liste del P.C. mi. che ottennero 89106 voti (0,3%). 


L’AVANZATA PERCENTUALE DEL PCI REGIONE 
PER REGIONE: MEDIA NAZIONALE PIU’ 5.5 r /c 


Attorno alle sinistre le forze unite del rinnovamento 


C ELSO Ghini, responsabile dell uffi¬ 
cio elettorale del PCI sta facendo 
per i lettori dell’Unità una prima ana¬ 
lisi dello splendido risultato elettorale 
di domenica scorsa quando nel suo 
ufficio entra un soldato di leva Timido 
e chiaramente impacciato si presenta 
Raimondo Trudu. comunista sardo stu- 
dente in medicina, servizio militare tn 
corso a Bari Ghini assume unespres 
sione Interrogativa < Il fatto è — spie¬ 
ga Raimondo Trudu — che per la prima 
volta abbiamo conquistato tl comune 
di Decimomannu, sai, dove c’è la base 
della NATO e dove aveva sempre domi¬ 
nato la DC lo non solo sono stato 
eletto consigliere comunale ma dovrò 
fare il sindaco cd ho bisogno che mi 
spieghiate cosa debbo fare per questa 
storia della leva. Non posso lare le due 
cose insieme » 

Ghmj fa un paio di telefonate mette 
Raimondo Trudu m contatto con il gtup- 
po parlamentare comunista della Ca¬ 
mera si congratula col giovane compa¬ 
gno soldaio-smdaco e poi sbotta felice 
«Ecco, ora Ihai visto anche allraver 
so questa storta quant è cambiata e 
come sia tutta nuova la geografia elei 
tarale del Paese/ E non credere che 
sia solo un caso, anche e proprio tra t 
soldati come tra le forze deli ordine » 
Fruga per un istante tra pile di carte 
e specchietti e riprende « Volevi una 
analisi di come e quanto il PCI sta 
avanzato con l Italia che cambia ? Par 
tiamo allora proprio da quel che rap¬ 
presenta oggi il compagno Trudu Co 
me hanno volato i soldati dove e quan 
do hanno potuto farlo ’ Ho sottomano 
un dato esemplare di Livorno J due 
terzi dei votanti di una sezione dell Ar 
densa erano ufficiali e sottufficialt pa 
racadutisti ebbene, in base a calcoli 
prudenziali almeno un terzo di loro ha 
votato comunista Dicono che una volta 
paracadutista fosse sinonimo di fasci 
sta 1 dati Invece dimostrano che * 
fascisti — anche m quella sezione del 
VArdenza — sono ormai una minoranza 
Insomma gli orientamenti democratici 
sono ormai dominanti come nel resto 
del Paese anche tra t quadri delle for 
se armate » 

E intanto recupera un altio dato 
«Vuoi la conferma ’» fa Chini met¬ 
tendomelo sotto gli occhi « borio i ri 
Multati del segolo n l 505 di Milano alla 
Bicocca Su 671 elettori, solo sette era 
no citnli* tutti gli altri agenti del 3 
reparto Celere di P$ esattamente come 
alle politiche del 72 Solo che allora 
il PCI ebbe tl 9 63%» dei voti c doma 
mea scorsa ne ha ottenuti tl 29 SO tl 
PSI è passato dal 5 35 all tl 92 « la 
OC è scesa dal 3Ì,S2 al 28,17, e tl Mòl 


è stato più che dimezzato crollando dal 
44 65 al 19 82% dei voti Ecco quali 
orientamenti emergono anche tra le 
forze di polizia » 

Fatto è che analizzando per l l/mta i 
risultati delle elezioni amministrative 
dello scorso novembre. Chini aveva 
tratto già allora — e pur da dati cosi 
limitati — una conclusione netta « Il 
Paese — disse Chini a conclusione del 
colloquio — tutto il Paese vuole senza 
dubbio un PCI più forte * Chini an 
nuisce ora sorridendo quasi sorpreso 
che gli si contesti una previsione così 
prec samente ottimista «Non c’è proprio 
tempo e francamente nessun bisogno 
— aggiunge — per riandare alle pre 
visioni * 

fi colloquio si svolge a fatica tra 
pile di dati ancora continuamente ag 
giornali raffiche di calcolatrici squilli 
ininterrotti di telefoni frenetici andm 
vien delle compagne che lavorano con 
Ghini L’ufficio elettorale lavora infitti 
ancora a ritmo serrato come la «era 
do 1 l'annuncio del l’esaltante vittoria Og 
gì è il momento — persino p ù impe¬ 
gnativo e delicato — della cernita e del 
la valutazione dei dati delle analisi del 
voto della scomposizione dei rlsuMti 
per gruppi di centri per settori doli \ 
struttura socfale per aree omoffener 
E I’ lavoro piò importante di cui Gh ni 
è uno dei pochi e piò grossi esperti ili 
lianl 

Fd è proprio di questo lavoro che co 
me ogni dopo-elezloni e stavolta piò che 
mi f Unità vuol conoscere già ora 1 
primi risultati Celso Ghini allarga le 
braccia imbarazzato « E’ ancoro un 
po' presto sono calcoli difficili e raf 
fr^n*! complicati Devi sapere che man 
mann <d scava nei doti e piu il Ini oro 
dn anta duro ri vogliono settimane e 
persino mesi per trame elementi p re 
c>si di valutnzìnne * 

Vediamo dunque almeno di cogliere 
le linee di tendenza di quest analisi Di 
dove cominciare’ « Fcco partiamo dal 
dolo politicamente più rilevante e so } o 
apparentemente piu ovvio » risponde 
Climi afferrando un mucchio di ti bel 1 e 
piepirate per 1 compagni della due 
7 one « Tutti pii strati della popolazione 
a tutti i livelli e in tutto il Paese han 
no contribuito In misura sostanziabnen 
te analoga seppur con talune differen 
nozioni ad assicurare al PCI questo 
splendido successo e la più generale 
avanzata delle forze dt sinistra Dal 
tra parte se non fosse stato così non 
avremmo avuto un dato cosi generahz 
zato nelle città e nelle campagne nei 
centri operai e in quelli prevalentemcn 
te terziario burocratici nei quartieri 
fopnìari e tra il ceto medio tra : gin 
vani come tra le donne, nelle zone piu 


avanzate come in quelle piu arretrate 
dell Italia » 

Per fornire una conferma pratica di 
questa valutazione di fondo. Ghini or«n 
de i risultati di cinque regioni-campio 
ne quelle del triangolo industriale c 
inoltre Lazio e Abruzzo c Bene, proprio 
qui c è il maggiore aumento comunista 
quast otto punti in piu nell avanzato 
Piemonte, più di sette e mezzo nel 
l Abruzzo per tanti versi emblematico 
della condizione del Mezzogiorno, quasi 
altrettanti nel Lazio dove la maggiore 
industria è quella del colletto bianco e 
dove diventiamo il primo partito come 
neVe Marche in Liguria e Piemonte 
e poi ancora due regioni fortemente rii 
dustrialtzzate Lombardia e Liguria do 
ve l incremento della forza del PCI e 
pure superiore al sette per cento * C ò 
di piò fa osservare Ghini c è che 
proprio In paracelo all aumento comu 
nista c anche del PSI in queste stesse 
rtgioni è la DC a registrale le perdite 


piu pesanti e significative il 3 75% in 
meno nell Abruzzo il 4 61% in meno 
nello sviluppato Piemonte e cosi \ia 
perdendo Anche e proprio così lo 
scarto nazionale tra DC e PCI si à ri 
dotto da quasi il 10% a meno del 2% 
Al) interno poi di questo elemento uni 
ficatore, già si possono cogliere una se 
rio di verifiche parziali ** settoriali di 
glande rilevanza poetica Ghini punta 
su tre dati di fondo il voto operaio il 
\oto contadino il voto dei grandi centi i 
urbani « Per avere un immagine coni 
ptesswa della nostra nuova e ancor piu 
forte incidenza tra la classe operaia 
— spiega Chini a proposito del primo 
d'ilo — bisognerà almeno concludere 
l esame del campione in un certo senso 
per noi ormai classico di quei 160 co 
munì circa che consideriamo particolar 
mente indicativi per la presenza dt nu 
elei particolarmente forti di operai oc 
capati nelle fabbriche e di lavoratori 
dipendenti salariali ?Ia alcune coni 


ponenti dt questo studio sorto già eia 
bcrate e danno un quadro sufficiente 
mente eloquente delle grandi novità » 
Vediamole cominciando da quelli 
preziosa spia che è 1 1 « cintura * dei 
comuni intorno a Tonno («ma guarda 
che un fenomeno pressocchi identico 
— avverte Chini — si coglie nell hmtei 
land milanese *) dove si è via via con 
c ntrita una parte decisiva della c) is 
se operaia occupata nell industi in de 1 
1 automobile Sono sedici comuni a forte 
imrmgiazione anche relativamente re 
coite tanto che il numero complessivo 
dei consiglieri comunali e passito tri 
un elezione e 1 altra da 4G0 c 560 « Fb 
bene malgrado fossero in palio ben 
cento seggi in piu la DC ne ha persi 
tre e la percentuale della stia incidenza 
nei sedia consigli c crollata dal 37 2 al 
36% secco Per contro la rnppresenfan 
za municipale del PCI e aumentala d 
bm 74 consiglieri passando dal 32 4 a 1 
39 8 per cento » 


Celso Ghini, responsabile dell’ufficio elettorale centrale del PCI. 
in un’intervista all’Unità fa una dettagliata analisi dei risultati 
La vittoria comunista è ancora più grande di quanto non dicano le 
cifre - Il problema del giovane compagno soldato di Decimomannu 
eletto sindaco - Una sezione dell’Ardenza di Livorno dimostra come 
hanno votato i militari - AI seggio 1.505 di Milano-Bicocca, elettori gli 
agenti del 3° reparto Celere, il PCI al primo posto 


Un fatto circoscritto alle aree politi 
camente e socialmente già piu avan 
t ite’ « Non direi proprio s> fa Chini 
liugando ancora tra le carte spai se su 
tie tavoli « A Terni passiamo dal 40,6 
al 47 % dei voti, a Taranto dal 33 J al 
vJ 2°a, a Carbonio addirittura dal 36 9 
al 49 5% E insomma una tendenza 
pressoché univoca dt tutti i centri- 
chiave dell industria al nord come al 
sud * Considerazioni analoghe suggerì 
sce 1 esame delle prime comparazioni 
relative a] voto nelle campagne Anche 
qui partiamo da un dato generale re 
lat vo ai risultati elettorali tn alcune 
province a forte economia agricola 
più 6% del PCI e meno 3 3% della DC 
a Cremona, piò 4 e meno 4 a Cuneo e 
Asti piò 4 3 a meno 7 e Treviso più 
1 2 e meno Ila Reggio Emilia < Ap 
liare chiaro come al progressivo e net 
io logoramento della tradizionale influen¬ 
za de nelle aree contadine e tn quelle, 
spesso coincidenti, che una volta chia¬ 


mavamo con qualche accento critico le 
zone bianche anche qui corrisponda e 
spesso persino in misura superiore alla 
media nazionale una crescita cd una 
maturazione impressionanti della forza 
del PCI » 

Qui Celso Glum nel sottolineare co 
me tutto questo sia frutto della politica 
che In questi anni il Pdrtito è andato 
maturando in direzione dei lavoralo} i 
autonomi (coltivatori artigiani coni 
mercanti coloni mezzadri) e della 
piccola e media impresa innesta un 
discorso piu ampio che investe le mi 
ghaia di comuni — almeno seimild e 
quasi cinquemila sono stati interessati 
al voto di domenica scorsa — con po 
poìazlone inferiore ai cinquemila abi 
tanti in cui nelle zone montane dell Ai<-o 
tlpino come via \ia scendendo pei 
! Appennino c anche nelle zone colli 
nan e montane dell estremo sud si con 
centra gran pdrtc della piccola piopiK 
tè contadina e si concentrava una parte 


cospicua della foizj soffocante delL 
DC «Ben spesso — i ile va il respunsd 
b le dell ullicio elettorale de) PCI - 
tn questi comuni non era ionio tg grad 
nel passalo persino di presentare hslc 
comuniste e unitane di sinistra Per la 
DC c era cosi m partenza la sicurezza 
del successo tanto piu opprimente ir» 
quanto non di rado erano gli stessi de 
mocrtsUQm ad accaparrarsi anche una 
opposizione di comodo con la presenta 
zione di Uste solo in apparenza contrap 
poste ma in realta fabbricate a bello 
posta per far fronte alle regole dello 
legge maggioritaria » 

Stavolta invece t comunisti erano pu 
senti per la prima volta con liste prò 
puc o in formazioni di 1 trga unità d 
tutte te foi7e di smisti a ed in putito 
late con i socialisti in un gundissmo 
numero di piccoli comuni 3 914 su 4 377 
e nel 76°o di questi centri ermo in 
li?/a liste imitaiu «Giti questi dati 
— osserva Ghini — erano indicativi del 


profondo mutamento dilla s /inazione 
delle potenzialità nuove di fronte alle 
quali ci trovavamo 1 risultati che ora 
stiamo analizzando forniscono una ir 
nfica ancor piu ampia di quel che s en 
f tomo stesse accadendo sono già al 
meno 1152 le amministrazioni sicura 
mente conquistate dai PCI o dalla siili 
s tra unita e almeno 12 9 quelle prese dai 
socialisti con un aumento di 29 Di esse 
ben 84 j sono state strappate a gesti ni 
politiche profondamente diverse quasi 
tutte de o di centro destra Cosi si sfai 
ciano i centri di potere periferico della 
DC che sono cosi prezi/si e funzionai: 
all egemonia democristiana h probabil 
niente quando avremo completalo l> 
esame dei risultati questi dati daranno 
un immagine ancor piu impressionante 
dei mutamenti avi cauti» 

L Ghmi mi mette sotto gli occhi una 
sfilzi di foglietti appeni i empiti dai e 
compagne sulld scorta delle intornia/o 
ni via via trasmesse dalle ti diro/ioni 
c dii comitati ìegional nei tiri tmo 
il Biella ai 19 comuni i iconquist iti i 
PCI o alla sinistra unita se ne iggiun 
,.010 10 nuovi altrettanti nell Asti 4 ino 
cune ne ummmislinamo ipp ni due 
1 (> nuovi nel Nov ue«e che si izgiun ’ono 
1 12 riconquistati nel Cuneense* riccn 
(cimati due comuni ne concjuist un» 
din 12 e nella zona eh Vubuin 1 
quattro comuni una volti amili insti 1 1 
dille forze popoli ri sono 01 1 diventiti 
18 Anche qui non si tutti di un k 
nomeno concenti dio nelle /me dove 
indiamo piu ivmti e dove tradizioni 
niente e piu folte la preseli/ 1 comunist 1 

Alili loglictt) alti 1 deli che ci lui 
orrore da un capo ili litio dei Picee 
se in Piemonte alle 150 ammimstiaz ni 
1,11 gestite dilli smisti 1 se ne agg un 
gono oia ìleo; piu cioè bill là" n 
Su degni le giunte di s n sii 1 p issine 
da Gl a 128 nell Agrigentino e nell Asce 
Imo n<. conquisi ini dt e j pii pio s n 
e i addirittura 20 nel Bellunese G nel 
! Anconetano ne III Valle d A isti n 
omuni che minte mimo se m iggmn 
e mo G nuo\ 1 (« e in quest > caso s n tutu 
centri operai v> prccsi Chini) nel Bei 
wimasco aggiungiamo iltie 10 imm n 
sti iziom alle 4 1 iconquist ite in Irpm 
ilio 16 che gii ammimstrav im i se ne 
sommino iltie 8 e chissà che cosi si 
ebbe successo — la come in lutto 
Mezzogiorno — se tu ti Ji un gì il f 
sero pituti tot n m menile 1 1 tutine 
s mo st iti in pochi 

Di fionte alla fiumini di dii Chini 
mette le mani iv mli «Vidi untile e 
pi opri) di questo tessuto dt r pie 10/1 
cornimi bisogna parlale e ampiamente 
anche e sopiattulto per sfatate quella 
tendenziosa miei p rei cut me del 1 >1 > r'rt 
vorrebbe l incremento comunista concen 


irato nelle grandi citta djic magge 1 
mente avrebbe inciso la crisi cultural c 

I morale proiocata dal caotico sviluppa 
capitalistico » Il die non tog e eh* 
indie nelle grandi c ita si sia reg sii al 1 
una slr101 diurna i\an/dti commisti 

* Ma cerio» confuma Gh ni 
che l interpretazione del 1 fto dei grandi 
centri urbani deve partire da dm tic 
menti 1 incidenza della popolazione che 

II 1 concentrala e la constatazione che 
lo spostamento a sinistra ha mi esiti/ 
profondamente anche 1 ceti medi Ma se 
questo e un dato politico primario n ni 
c tutta uà di per se ne la causa unica 
dell avanzata m 111 qualche modo cir 
coscritibiic 11 quadro c tnsomira moli/ 
piu articolato come del resto abbiam > 
cominciato a ledere hd < propri/ 111 
questo quadro e tenendolo sempre pre 
stufe che a Roma a Napoli a lene*ia 
tome in fanfe altre citta dnentiamo il 
primo partito e che a Bologna a W / 
(lena a Reggio Lìti dia a Livorno a 
Pesaro e 111 altre citta ri PC/ c inquisir! 
da sol / c >n larghi margini e per la 
prima tolta la maggnranza assoluta 

L dunque J nsieme di questi e mien 
die contiibuisu. 1 spiegale tanto lava 
/iti comp ( ss \ i su scj] \ regionale 
quinto quella itili//Hi incile 1 l\e)% 
di e e/ioru pi oc ntnh con successi < 
tinti ed eloquenti come* quelli th 
C «Ji in e dj Cosen/a per limitar 
c: aJh quiiila nuoia della p eteri 
/i eomunisu c delti sun fumane 
dirigente indie ne] Mezzogiorno Ed 
c tutto questo id issjcuj in jJìo sm 
sue unite li poss b lit » di imministra 
le uni quali: regione ed un ulte non 
1 lev intc nunieio di Pr »v nce e Comun 

M — ultimi questione — si po» va 
indire incori pu avinti’ Gh nj t imo 
sii i che si si potcv i and ire* puai nti 
s non ci foss^io stili episod eh d 1 
siort a sinistra con le listo del PDUP 
che hi per escmoo usa coi eli e seni 
nn i voti nella Reg one Marche un sol» 
cons gheu (mentii con essi 1 PCI 
i\ "t blie invece ultei 101 me nte lun n 
liti di due seggi Ji propm 1 ip>n 
entin/i nel Cons gl 0 e assieui iti c u 
ub to 1 le s-n sire li poss bili d un 
m n st: uè me he uni quoti / giom; 

che pu lue un diro esempio hanno 
uno uni siiti »/ionc d si il lei al i 
Piovine iì di Pnceo/ì che (Rileva m 
vece essere gestiti di le In/ |x>po!a: 

4, Ma questo — cune ude Gli n — ti n fa 
che c njerniari pr/prio quel che ava a 
mo detto e continuiamo a di r c ogo 
era ed 1 il ioti comunista quello ci 
iole di piu che rende dt piu che *pos u 
prof indamente la situazione polii 
e me 1 avienut) appunto con !« #/r~ 
ni d d/menila scorsa » 

Giorgio Frasca Potar* 
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Più forti il PCI e la sinistra 
per uscire dalla crisi economica 


T *8 PER CENTO (e 300 mila roti) in più 
<il PCI, il 2,38 in più al PSI: un guada¬ 
gno d: oltre il 10 per cento per i partiti dell* 
b.lustra rispetto alle regionali del *70 de 
pcrcentun’.. sono pressoché analoghe rìbpetto 
alle politiche del *72». La DC lia perso il 4,7 
per cento, il PLI oltre il 3 (dimezzandosi). 

I! MSI m e visto vanificare il lieve guada¬ 
gno realizzato nel '72. Dei partiti intermedi, 
quello piu a sinistra (il PRI) ha guadagnato 
mezzo punto in percentuale, quello più a 
debtra (li PSDI) ha perduto dm punto. Questi 
i dati salienti del voto In Piemonte. L'entità 
e la linearità dello spostamento a sinistra 
sono tali dn non lasciare adito a dlscusbioni. 

Il quadro che emerge dal dati può semmai 
««sere completato da qualche considerazione 
di mento. 

1) L'avanzat* comunista è stata sostan- 
«talmente uniforme su tutta l'area regiona¬ 
le: da Torino al comuni della sua «cintu¬ 
ra» (già quasi tutti amministrati dalle sini¬ 
stre); dalla provincia «bianca» di Cuneo 
(dove 11 PCI giunge quasi al raddoppio dei 
voti) alle province già relativamente «ros¬ 
se» di Alessandria e Vercelli; dal centri ur¬ 
bani alle campagne. A differenza di altre 
consultazioni del paseato, questa volta il 
voto comunista è caratterizzato da un certo . 
grado dì omogeneità anche rispetto al vari " 


strati sociali: se nei rioni o nel centri a pre¬ 
valenza operala 11 partito conquista assai 
spesso la maggioranza assoluta, un netto pro¬ 
gresso si registra anche nelle zone di ceto 
medio urbano e tra i contadini. 

2) La notevole affermazione del PSI è tu¬ 
ba realizzata attraverso una battaglia elet- 
tor*le all'insegna di una vigorosa © spesso 
aspra polemica verso 11 sistema di potere 
della DC, e di una accentuata presa di di¬ 
stanze dalla formula di centrosinistra. Sep¬ 
pur© con accenti diversi, anche i repubbli¬ 
cani hanno condotto una campagna eletto¬ 
rale polemica nei confronti della DC. 

3) U draatloo ridimensionamento della DC 
non si spiega soltanto sulla base della ribel¬ 
lione delle masse popolari (e di vasti settori 
del mondo cattolico) ai fenomeni di malgo¬ 
verno e di corruzione, ma esprime anche una 
consapevolezza sempre più diffusa della inca¬ 
pacità dimostrata in questi anni dalla DC e 
dal oentroaln latra di rappresentar© una qual¬ 
sivoglia «linea di governo» di front© alila 


crisi strutturale che attraversa il Paese, <• 
che proprio in Piemonte assume le sue forme 
piu radicali. 

E’ proprio su questo terreno — della capo 
cità di governo, della indicaz.one di una prò 
spetti va positiva di fronte al raggravarsi del 
la crisi — che è aperto da tempo in Pie 
monte il confronto più serrato e impegna 
tlvo tra DC e PCI, tra il centro-alni»!r« e le 
forze del movimento operalo. I caratteri 
stessi dell’apparato produttivo piemontese, e 
li ruolo oruciale che «so ha svolto su scala 
nazionale nell’ambito del vecchio modello di 
sviluppo oggi in crisi, hanno posto questo 
tema essenziale al centro delle lotte. 

Il movimento operalo è giunto a questo 
appuntamento attraverso una lunga prepa¬ 
razione, nutrita di lotte di tipo nuovo e d. 
una ricerca costante (seppure non priva dì 
limiti e dì contraddizioni) di nuove alleanze 

Se 11 voto del 15 giugno rappresenta — in 
questo senso — U segno più netto di un lun- 
fo cammino, non bisogna dimenticare ©he 


ELEZIONI 
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> ‘ u . d«i ‘Vi 
‘1 34 p.-r icnto 
40 p r r cento 


’.oiì lomunst. che .-..t r „ 

P>.NS.va:no:ro i'fl p t ■ ,,, nlo p, 
ad oggi, il pel e da. io ,t 

de; vot: n P emonie, da. 

» Tor.no. 

Ia croscila della funzione d rgeve e della 
< tpfUMd ci: governo de*, mot m mio ope-ao 
p.ornontrap può espr og r o — dopo ; a 

e^a.tante avanzata d-*l 15 j mm.> — m fo-m- 
nuove e piu d’-elte. PCI e PM hanno .onquì- 
•■tato .« maggioranza ne: magg.o-j enr io- 
i all d^l Plemon le < a coni. ne are da : c-omun : 
a. Torino, A.ffsandria, Ven. : » c possono ri- 
v?n<J!c«:e d! c-«-:ìtulre l'.-i.s-c d. ur.a nuova 
maggioranza anche alia Rcz cr,e. r -lancio 
a. un dialogo costruttivo con altre fo-ze 
democratiche, per porre fine ad ojt.ni dlac-i- 
minazione anticomunista e rendere possibili 
maggioranze di tipo nuovo, corri.sponde In 
p-eno non soltanto alle Indicazioni del voto, 
ma anche alia pravità e aii’urirenza del prò 
o.emi che caratterizzano la cr.sl. 


Adalberto Minuccì 

Segretario regionale del PCI 
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Resa possibile un’alternativa 
al vecchio centro-sinistra 


T DATI dell’avanzata dell* sinistra e d©l 
x grande successo comunista In Lombar¬ 
dia sono noti. Limitiamoci qui a ricordare 
che il PCI avanza del 7.3 per cento. Il PSI 
dell'1.7, la DC perde 11 2,5, le destre comples¬ 
sivamente perdono 11 3. Il mutamento è pro¬ 
fondo per quanto riguarda sia 1 grandi che 
i pìccoli comuni. In 44 comuni sopra l 5000 
abitanti c'era la maggioranza di sinistra: 
tale maggioranza è stata confermata. La 
maggioranza di sinistra ha conquistato poi 
altri 39 comuni superiori ai 5000 abitanti. I 
comuni Inferiori al 5000 abitanti conquistati 
dalle sinistre sono 157. 

Ma questi dati non dànno tutto 11 quadro 
delle profonde novità Intervenute nella si¬ 
tuazione. Alla Regione, ad esempio, è Impos¬ 
sibile una maggioranza di centro-destra (DC* 
PLI-MSI), è Impossibile una magg.oranza 
centrista (DC-PSDI-PRI-PLI, totalizzano 39 
seggi soltanto). Il vecchio centro-sinistra può 
contare su una maggioranza di 48 consiglieri 
su 80 (DC 32. PSI 11, PSDI 3, PRI 2), ma esi¬ 
ste anche uno schieramento di sinistra che 
sfiora la maggioranza (38 seggi su 80: 25 al 
PCI, 11 al PSI e 2 al PDUP). 

In considerazione del rapporti politici esi¬ 
stenti l 3 consiglieri del PSDI e 1 2 del PRI, 
convergendo con le forze di sinistra, e qua¬ 
lora la DC non fosse disponibile a un discorso 


nuovo, determinerebbero su ogni caso possi¬ 
bili alternative al centro-sinistra. 

Contemporaneamente, situazioni nuore, 
hanno preso corpo nelle amministrazioni ' 
provinciali. Risulta confermata, oltre a Pa¬ 
via. una maggioranza di sinistra a Manto-va 
Per la prima volta sono in maggioranza 1 
consiglieri del partiti di sinistra al Consiglio 
provinciale di Milano. Nel Consiglio provin¬ 
ciale di Cremona la sinistra ha la metà del 
seggi (15 su 30); nei comuni capoluogo la 
maggioranza di sinistra è confermata, oltre 
a Pavia, a Mantova; una maggioranza di si¬ 
nistra si è affermata a Cremona. A Milano 
le sinistre arrivano a 40 consiglieri su 80. 

DI fronte a questi risultati la proposta po¬ 
litica dei comunisti lombardi è coerente con 
quanto è stato detto nel nostri congressi, 
nella conferenza regionale, nel corso della 
campagna elettorale. Slamo contro le con¬ 
trapposizioni frontali, gli scontri, le divisioni 
artificiose, le discriminazioni. Siamo per am¬ 
ministrazioni efficienti e oneste, che siano 


espressioni di larghe maggioranze sorte da 
un’intesa tra le forze popolari e democra¬ 
tiche. La grande avanzata del PCI, e le pos¬ 
sibilità di una nuova maggioranza per le si¬ 
nistre, creano condizioni più favorevoli per¬ 
chè questo obiettivo sia conseguito. 

Lavoreremo perciò dappertutto in accordo 
con i compagni socialisti, che attraverso le 
dichiarazioni del loro segretario regionale 
Carlo Polli dimostrano di volersi muovere su 
una linea analoga. 

C16 significa che dappertutto, dove il PCI 
è maggioranza assoluta, dove siamo maggio¬ 
ranza con il rei, dove c’è equilibrio fra le di¬ 
verse forze, o dove le sinistre sono in mino¬ 
ranza promuoveremo incontri per raggiungere 
intese programmatiche su punti qualificanti 
(in primo luogo metteremo al centro della 
discussione le misure concrete che contribui¬ 
scano a favorire lo sviluppo produttivo e del¬ 
l'occupazione ed 3 grandi problemi sociali, 
ad esemplo l'edilizia abitativa e 1 servizi 
pubblici. Dappertutto faremo in modo che la 


Intesa programmatica esprima le maggio¬ 
ranze capaci dì attuarla. 

Le difficoltà nasceranno dal comporta¬ 
mento della DC. L’augurio e che lo altro forze 
democratIche, come il PRI o PSDI, prenden¬ 
do atto della volontà degl: eie:tori. contr:bu 
scano con noi e i compagni socialisti a far 
capire alla DC che non può continuare sulla 
vecchia strada. 

Saprà intendere la DC la lezione del volo 
e 1 moniti che le sono stati r.\o!t! da tutta 
la stampa milanese, compresa quella che è 
espressione di ambienti Industriali? La situa¬ 
zione nuova è tale per cui, mentre è auspi¬ 
cabile la più larga intesa democratica che 
comprenda la stessa DC. nel coso in cui la 
DC non voglia cambiare indirizzo e prendere 
un* strada nuova, si può andare avanti u- 
guarnente ccn maggioranze senza la DC. 

L'importante è risolvere i problemi; è ne- 
cessano che le Intese programmatiche cor¬ 
rispondano ai bisogni reali della gente, che 
in ogni soluzione non sia mal presente spirito 
discriminatorio: noi ci comporteremo In mo¬ 
do tale che la DC, se non vuole cambiare 
oggi, sia costretta a cambiare domani. 

Elio Quercioli 

Segretario regionale del PCI 


WENETO 



Svolta nella regione «bianca»: 
è in crisi il monopolio della DC 


GIAMO alla svolta In questa regione che 
° dal 19*18 ha rappresentato per la DC 11 
punto di più esteso consenso di massa e 
d! forza del suo sistema di potere? Diversi 
dati portano ad una risposta affermativa: 
anzi per molte ragioni si può ritenere che 
nel Veneto tale svolta sla ancora nelia sua 
fase Iniz'olc e 11 15 gimmo debba essere 
visto come una tappa tutt'altro ebe con¬ 
clusiva. 

La DC dopo venticinque anni va sotto la 
maggioranza assoluta del voti e passa dal 
53,1 a! 48 per cento falle provinciali nean¬ 
che al 47 per cento). 

La perdita è avvenuta a sinistra senza 
possibilità di equivoci. Anzi, se si considera 
che anche nel Veneto la DC ha recuperato 
a destra altri due punti, vuol dire che la 
sua perdita reale a sinistra è superiore 
al 7 per cento. Bisogna anche dire che 
ormai nel Veneto la destra si 6 ridotta, 
fra liberali c MSI, a soli cinque punti: qui 
per la DC ormai non c’è più spazio elet¬ 
torale. 

Ne deriva una prima riflessione politica: 
la linea fanfanlana del recupero da destra, 
già In sò gravissima per 11 prezzo che fa 
pagare al Paese. 6 un vicolo cieco anche 
per le stesse prospettive elettorali dello DC 
(e 11 Veneto per la DC non è poca cosa 
se dò ancora più del 10 per cento del to¬ 
tale nazionale del voti di questo partito). 
Tale riflessione vale soprattutto per la DC 


veneta a maggioranza dorotea. porte deci¬ 
siva di quésta corrente a livello nazionale. 

Questo gruppo ha subito fino ad ora. pur 
senza identillcars! con essa, la linea fan- 
fanlana: s! era Illuso di poter contenere 
le conseguenze dello spostamento a destra 
con l'uso del suo massiccio sistema di potere 
e di spegnere all'Interno di esso le spinte 
innovatrici che da qualche anno soprattut¬ 
to veui'ono dalle lotte operale e popolar!, 
dal processi nuovi In atto nel mondo cat¬ 
tolico, dal giovani, dalle masse femminili. 
Non è stato cosi. Nemmeno 11 sistema di 
potere ha retto. E oggi la DC veneta, e 
con essa 11 gruppo doroteo. dovrà tentare 
di darsi una strategia, dovrà ricercare nuo¬ 
ve scelte politiche. 

Un ulteriore rinvio non sembra possibile 
per almeno due ragioni fondamentali: pri¬ 
ma di tutto per la profondità della crisi 
economica nel Veneto, che è più grave delle 
altre regioni del centro-nord proprio perchè 
qui 11 tipo di sviluppo era ancora prtt se¬ 
gnato In negativo da distorsioni monopoli¬ 
stiche e dal peso clientelare e parassitarlo 
del sistema di potere de; In secondo luogo 


perchè ormai anche In questa regione non 
solo ci sono lotte operale, movimenti so¬ 
ciali, civili, ideali che spingono al camb'a- 
mento, ma c’è anche una forza della sini¬ 
stra, e soprattutto del PCI. capace di dare 
dlmens'one politica alle lotte od alle aspi¬ 
razioni di rinnovamento. In grado di tra¬ 
durle In una trasformazione dello Stato e 
del rapporti di potere. 

PCI e PSI Infatti avanzano di oltre otto 
punti. II PCI da solo del 5.5%. Sono più 
che raddoppiati 1 Comuni che dispongono 
di una maggioranza democratica di sinistra. 
Le Province di Belluno e Rovigo si po¬ 
trebbero governare anche senza la DC. Il 
PCI e le sinistre, ove sono minoranza, hanno 
raggiunto spesso una forza che ormai è 
concretamente condizionante. In questo 
quadro spicca la situazione di Venezia, 11 
capoluogo della regione, ove 1 rapporti di 
forza si sono decisamente rovesciati e le 
sinistre hanno, sia al Comune sla alla Pro¬ 
vincia, una netta maggioranza. 

Ora 11 dilemma s! è fatto chiaro e strin¬ 
gente anche nel Veneto. O la DC rimane 
bloccata In una specie d! braccio di ferro. 


chiusa In quella discriminazione a sinistra, 
anticomunista, che anche in questa regione 
è in liquidazione nella coscienza delle mas¬ 
se: ma In questo caso aggraverebbe ulte¬ 
riormente 1 problemi della regione e non 
riuscirebbe altro che ad espnmere un go 
verno locale asfittico ed Immobilista: op¬ 
pure si va a nuovi rapporti tra tutte le 
forze politiche democratiche e popolari, a 
nuove convergenze ed inle.se per affrontare 
1 problemi e dare Incisività e credibilità al 
governo locale e regionale. 

Certo, questo richiede che la DC esca allo 
scoperto. I comunisti Insieme con 11 PSI 
hanno già lanciato, anche prima del voto 
— si ricordi l'Intesa di Venezia — e rin¬ 
novano ora. questa sfida democratica e uni¬ 
taria alla DC veneta e Invitano al confron¬ 
to e alla collaborazione le forze democra¬ 
tiche e laiche che. qui soprattutto, hanno 
pagato 11 loro ruolo subalterno alla DC. 
Certo sapp'amo che sla il risultato del voto, 
sla la politica di larga Intesa che propo¬ 
niamo. richiedono che 11 partito nel Veneto 
sappia compiere con estrema celerità un 
nuovo grande salto qualitativo, nella forza 
organ'zzata. nel rapporto permanente con 
le più vaste masse popolari, nella sua ca¬ 
pacità di essere « forza di governo ». 

Rino Serri 

Segretario regionale del PCI 


T sAVANZATA del nostro partito nel Frlu- 
XJ U-Venezla Giulia 11 15-18 giugno ha 
avuto un preludio significativo: il risultato 
delle elezioni regionali del 1973. con un netto 
spostamento a sinistra caratterizzato dal suc¬ 
cesso nostro e del PSI, e la perdita secca 
della DC (3 seggi In meno): nonché la vit¬ 
toria del « no » 11 12 maggio 1974. quando 
questa regione fu tra le prime del Paese. 

In queste ultime elezioni, avanziamo ulte¬ 
riormente del 6,03% rispetto alle ammini¬ 
strative del 1970, del 4,2“/o rispetto alle po¬ 
litiche del 1972 e del 3,92% rispetto alle re¬ 
gionali del '73, che segnarono — ripeto — 
l'Inizio di un nuovo processo di avanzata 
democratica, un duro colpo alla DC che per¬ 
do ora 11 3,36% rispetto al '70, 11 5.36“,i ri¬ 
spetto al '72 e ancora IT,94% rispetto alle 
regionali del '73. 

Al calo dello DC si accompagna, anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, quello delle destre: del 
PLI, che esce dimezzato, e del fascisti che 
continuano a perdere rispetto alle politiche 
• rispetto alle regionali del '73, 

Se poniamo mente a ciò che era questa 
regione fino a non molti anni fa. l'csaltan- 
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PCT 29 (+8) 
PSI 15 (+ 5) 
PSDI 8 (-3) 
PRI 3 (+2) 
DC 42 (-1) 
PLI 1 (-4) 
MSI 7 (+1) 
ALTRI 3 (+1) 


te vittoria del 15 giugno appare ancor più 
significativa. Una regione In gran parte « ra¬ 
ra. bianca » (nel Friuli fino a non molti an¬ 
ni fa lo « scudo crociato » aveva la maggio- 


Oltre sessanta amministrazioni 
democratiche di sinistra 


ranza assoluta); una regione In cui l'anti¬ 
comunismo era ima « benemerenza » quan¬ 
do non una professione redditizia, e 1! ne¬ 
mico erano gli «slavo-comunisti»... suprema 
minaccia al confine orientale dell'Italia, do¬ 
ve erano e sono non a caso concentrate gran 
parte delle truppe, delle servitù militari e 
degli apparati polizieschi di ogni tipo. 

Il Partito conquista al suo programma e 
al suol ideali, nuovi ceti, estende la sua In- 
ilucnza ovunque, diventa maggioritario tra 
1 giovani. E' il risultato che abbiamo co¬ 
struito con una giusta linea, con rapporti 
Intensi con altre forze (In primo luogo con 
1! PSI, ma anche con componenti del PSDI, 
del PRI, del mondo cattolico) e con la pas¬ 
sione, l’impegno, rintetllgenza di migliala di 
militanti con 11 contributo di tanti Intellet¬ 
tuali e Indipendenti. 

Oggi si aprono grandi prospettive. Abbia¬ 
mo avuto esaltanti successi nelle ammini¬ 
strazione « rosse ». Più di 60 sono nella re¬ 
gione le amministrazioni democratiche, uni¬ 
tarie, di sinistra. La nostra avanzata con¬ 
sente dappertutto l'affermazione delle am¬ 
ministrazioni pulite, efficienti, legate agli In¬ 


teressi delle popolazioni. In grado di supe¬ 
rare la paralisi del centro-sinistra e di col¬ 
pire speculazioni, parassitismi, sprechi. Am. 
ministrazloni che sappiano contribuire alla 
difesa della occupazione, alla lotta contro la 
cr.sl economici!, alla azione per un muta¬ 
mento della politica nella Regione, verso 
gli enti locali e le esigenze delle masse. 

Per questi obiettivi di rinnovamento, che 
richiedono un nuovo rapporto con noi e oon 
le organizzazioni sindacali, cl rivolgiamo pri¬ 
ma di tutto al compagni socialisti, ma non 
soltanto a loro. Estendiamo la nostra solle¬ 
citazione a tutte le forze democratiche e po¬ 
polari. a tutti 1 partiti democratici che vo¬ 
gliono Intendere senza Infingimenti la lezio¬ 
ne del voto del 15 giugno. Anche per cam¬ 
biare la politica e I! modo di governare del¬ 
l'istituto regionale, tenendo conto del fatto 


che pur non votando per 11 rinnovo del Con¬ 
siglio regionale (dove se si fosse votato 1 
comunisti avrebbero oggi 3 seggi In più e 
la DC 2 In meno) gli elettori hanno dnto un 
giudizio ed una risposta chiara anche sulla 
politica della Giunta regionale. I compagni 
socialisti non potranno non tener conto che, 
pur facendo parte della maggioranza, han¬ 
no con noi denunciato lo slatto di sfacelo e 
di Immobilismo dell'Istituto regionale. La 
stessa DC deve considerare che se è riusci¬ 
ta ad arginare — In alcune zone — la sua 
sconfitta, lo ha fatto differenziandosi dalla 
linea di Fanfanl. denunciando gli errori del 
governo centrale, puntando su una « rigene¬ 
razione» fondata sullo sviluppo delle auto¬ 
nomie e della partecipazione popolare. In 
pratica, molte volte si è presentata para¬ 
frasando 1 nostri programmi. 


Ma non è più tempo di parole. Bisogna pas¬ 
sare al fatti, cambiare davvero. Durante la 
crisi che sul finire del '74, dopo 10 anni, ha 
mosso le acque stagnanti d»ila maggioranza 
d! centro-sinistra si sono promessi alla Regio¬ 
ne cambiamenti, ma tutto e rimasto sulla 
carta. 

Il voto del 15 giugno è un monito solenne 
per tutte le forze politiche, soprattutto per 
chi deve meditare sulla propria cocente scon¬ 
fitta. Esso dà vigore a chiunque voglia supe¬ 
rare vecchi schemi, delimitazioni fittizie ed 
Intende realizzare una nuova linea e dare 
un nuovo ruolo alla Regione, 

Per quanto cl riguarda, rinnoviamo 
l'Impegno di lavorare ovunque, dal Cons.- 
gllo regionale al Consigli provinciali e al 
Comuni, per l’unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari, come esigono 1 gravi 
problemi di una crisi economica c sociale 
che vede Impegnate le masse lavoratrici In 
una lotta unitaria per l'occupazione, la ri¬ 
presa economica, le riforme. 

Antonino Cuffaro 

Segretario regionale del PCI 
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Gli elettori hanno premiato 
il metodo del buon governo 


T ’EM ILIA-Romagna è nncom più rossa. 

Il PCI avanza del 4,3%, conquista la 
maggioranza del seggi al Consiglio regionale. 
Nei Comuni e nelle Province avanza ulte¬ 
riormente guadagnando In percentuale e In 
seggi, conquistando la maggioranza assoluta 
nelle grandi città, a cominciare da Bologna. 

L'avanzata comunista avviene assieme alla 
netta affermazione del PSI che guadagna 
il 2.2%: lo sinistre realizzano alla Regione il 
60 . 10 % del voti. 

Tutti gli altri partiti arretrano, In percen¬ 
tuale e in seggi. La grande - avanzata del 
nostro partito conferma l'adesione popolare 
alla direzione del comunisti nel governo del¬ 
la Regione e degli Enti locali. 

Questa vittoria dimostra che nel confronto 
tra 1! modo di governare del PCI e il modo 
di governare della DC. gli elettori hanno 
scelto 11 governo stabile, efficiente, demo¬ 
cratico, garantito dal nostro partito. La DC 
e gli altri partiti, dimentichi di comuni 
esperienze c responsabilità, .avevano posto al 
centro della loro campagna elettorale 11 
«fallimento» del nuovo modo di governare 
del comunisti, spingendo 11 loro attacco sino 
ai falsi e alle bugie. Hanno avuto la risposta 
che meritavano: l’anticomunismo non paga. 
Lev risposta popolare ò stata ragionata e 
positiva. Casi la DC, che sperava, come par¬ 
tito di opposizione, di guadagnare voti, è 
stata sconfitta e tanto più duramente di 
quanto le cifre Indicano, avendo ridotto 


all’osso 1 liberali e salassato I socialdemo¬ 
cratici. 

La DC perde soprattutto nelle sue zone 
di tradizionale Influenza: nel Comuni « bian¬ 
chi». Sono forze popolari, democratiche, 
antifasciste di Ispirazione cattolica che rom¬ 
pono con la DC con 11 suo sistema di potere 
e che chiedono che In Italia si imbocchi una 
nuova strada di democrazia e di rinnova¬ 
mento. Nella DC sono state sconfitte le 
forze dello scontro frontale, della rissa, della 
dura opposizione al PCI. 

La politica della «centralità» sostenuta 
dalla dirigenza de, dai liberali, da) social¬ 
democratici ha ritrovato la strada sbarrata 
dal voto popolare. 

In Romagna 11 PRI paga Rncora una volta 
duramente la sbandata anticomunista attua¬ 
ta nel corso della campagna elettorale. 

Le ultime Giunte di centro-sinistra sono 
state sconfitte nella provincia e nel comune 
di Piacenza, a Faenza c In altri comuni: 
si è aperta la strada a nuove Giunte unitarie 
e democratiche in tutta la regione, 40 nuovi 
Comuni sono stati conquistati dalle sini¬ 
stre. Certi esponenti della DC, anche in 
Emilia, si affannano a fare appello agli altri 


partiti governativi dicendo che bisogna 
tegglare la vittoria del nostro partito o 
arrivano persino a un tentativo di ricatto 
verso 1 compagni socialisti dicendo che sono 
una « forza aggiuntiva con un potere contrai 
tuale più debole » rispetto al PCI. Questi capt 
della DC fanno finta di non Intendere la 
lezione dei fatti. 

Il voto ha dato la vittoria all'unità con 
tro la discriminazione. E' 11 voto dell'Intesa 
contro chi vuole dividere. Il 15 giugno è la 
sconfitta dell'anticomunismo e deirantisocln 
llsmo. L'avanzata comunista si realizza in 
fatti assieme alla netta affermazione de] 
PSI che guadagna ovunque in percentuale 
e in seggi e vede confermata la sua scelin 
politica di Intesa con il PCI per la dire 
zione unitaria negli Enti locali e nella Re 
glonc. 

Il voto ha espresso 11 sostegno popolare 
a un modo di governare che si è fondato 
sulla partecipazione delle forze sociali e 
politiche democratiche alle scelte e alla 
gestione della nuova vita regionale e delle 
autonomie locali. 

Nella realtà della regione è già in atto 
un processo di ricerca, di confronto e di 


convergenza tra forze diverse che deve com¬ 
pletamente esprimersi, spazzando via le pre¬ 
giudiziali anticomuniste e rifiutando le so¬ 
luzioni e gli schieramenti precostituiti 
I comunisti ricavano dalla lettura dei 
risultati elettorali una conferma della polì¬ 
tica e della proposta delle « nuovo Intese » 
fra tutte le forzo antifasciste per il governo 
democratico della Regione, del Comuni e 
delle Province. Abbiamo sostenuto e realiz¬ 
zato questa politica con tenacia certamente 
superiore a auella di chi si sbracciava per 
ri Lutarla. L'abbiamo sostenuta nello scontro 
elettorale, la ribadiamo oggi. E' la scelta 
Mi chi pensa non al monopolio del potere, 
ma a un modo di governare diverso, aperto 
alla corresponsabilità delle altre forze po¬ 
litiche e sociali nell’attuazione di programmi 
d; rinnovamento definiti con l'autonomo con 
‘rìbuto di partiti diversi. 

La nostra proposta di nuove intese de- 
nocratiche è fondata su 11’Ir.contro e sull’ 
apporto autonomo dei comunisti e dei so¬ 
cialisti, è la baso che permetterà di dare 
subito governi democratici e stabili alla Re¬ 
gione ed agli Enti locali, di estendere a 
nuovi Comuni le Giunte unitarie aperte 
ni confronto, alla intesa, ed alla conver¬ 
genza sul programmi con tutte le forze della 
lomoerazia e del Tanti fascismo. 

Sergio Cavine 

Secretano regionale del PCI 
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Inequivocabile il voto popolare* 
liquidare il centro-sinistra 


TL VOTO del 15 giugno ha cambiato la Li¬ 
guria; esso segna una svolta profonda nel¬ 
la vita politica della regione. Avevamo chie¬ 
sto più voti per liquidare il centro-sinistra e 
mandare 1 comunisti al governo della re¬ 
gione. La risposta degli elettori è stata posi¬ 
tiva: il PCI è diventato il primo partito con 
un aumento in percentuale del 7.1. Le sini¬ 
stre hanno ottenuto un successo travolgente 
che non ha precedenti conquistando la mag¬ 
gioranza assoluta del seggi in Consiglio re¬ 
gionale, In tre Consigli provinciali ed In tre 
capo luoghi su quattro: complessivamente 74 
Comuni, dove risiede il 72% della popola¬ 
zione. hanno una maggioranza di sinistra. 

Questo successo e ribadito dalla contem¬ 
poranea sconiItta della DC. dal tracollo de! 
PLI. dalla netta sconfitta di una socialde¬ 
mocrazia particolarmente conservatrice ed 
anticomunista: mentre 11 PRI, che per primo 
aveva preso le distanze dal centro-sinistra 
assumendo una posizione fortemente critica 
e costruttiva, non a coso ha mantenuto e 
migliorato, anche se leggermente, le proprie 
posizioni. 

I dati elettorali sono noti: 11 PCI ha rac¬ 
colto In Liguria oltre mezzo milione di voti 
pari al 38.4%. A decidere la realtà nuova è 
stato innanzitutto 11 voto operaio, massiccio 
e compatto. Ma attorno all* class© operai* 


si sono raccolti 1 giovani, strati consistenti 
di ceti medi produttivi, di pìccola e media 
borghesia, di coltivatori diretti, di pensionati. 

Significativo rapporto convinto di una 
nuova generazione di intellettuali, spesso di 
origine o di convinzione cattolica. 

Il voto a sinistra ha anche il significato di 
una risposta al problemi drammatici aperti 
dalla crisi economica. Si pensi alla situazione 
di Genova dove, ai momento In cui non era 
ancora concluso lo spoglio delle schede, i 
padroni della Torrlngton, un’azienda con 
oltre 500 dipendenti di proprietà di una so¬ 
cietà multinazionale a capitale anglo-ameri¬ 
cano, con una brutalità sconcertante comu¬ 
nicavano la decisione di chiudere la fabbrica 
licenziando tutti i lavoratori; sempre a Ge¬ 
nova una fabbrica tessile, la Pettinatura 
Biella, è occupata dalle maestranze da pa¬ 
recchi mesi, mentre lungo l’arco dell'intera 
regione le imprese In gravi difficoltà, con le 
maestranze in casa* integrazione, crescono 
continuamente di numero. 

Quest* grave situazione esiga che 1 tempi 


per la formazione delle Giunte siano aa 
leratl per Impostare un’azione in difesa de 
livelli di occupazione e 11 rilancio degli invc 
st!menti secondo una nuova strategia dì r 1 
strutturazione e sviluppo dell'apparato pr- 
duttlvo. 

Quali possono essere le prospettive? I 
volontà degli elettori si è espressa :n mod 
chiaro ed Inequivocabile a favore della fo 
mazione di maggioranze unitarie e popola- 
a-perte alle più ampie Intese, quale soluzion 
più idonea per risolvere 1 gravi problemi ecc 
nomici e sociali della Liguria; si tratta oltr< 
tutto di una maggioranza che offre precls 
garanzie di efficienza e stabilità, In grado d 
realizzare nuovi indirizzi e di Imporre un 
nuovo e corretto metodo di governo: la fine 
della pratica della lottizzazione, del cliente¬ 
lismo. del sottogoverno, il superamento dì 
equilibri di governo fondati sul rinvio delle 
decisioni relative alle scelte più impegnative; 
nel suo risvolto positivo una impostazione 
di metodo del « buon governo », fatto di cor¬ 


rettezza e di Imparziale gestione delia cosa 
pubblica. 

Un nuovo modo di governare deve soprat¬ 
tutto significare la crescita della partecipa¬ 
tone e delia democrazia, il decentramento 
dì ampi poteri decisionali ai Comuni ed all© 
Province, un nuovo rapporto con 1 sindacati 
e le forze della cultura. 

La Regione deve e può d'ventare il punto 
di riferimento e di sìntesi delle spinte .sociali 
e politiche che emergono dalla società civile 
j il centro di una iniziativa che proponga 
1: realizzare un nuovo rapporto con gii or- 
nn) centrali. La questione non è solo quella 
i: ottenere nuovi .stanziamenti di fondi e 
tuoi poter dccis.onall nelle materie di com¬ 
petenza, ma anche quella di realizzare una 
Il etti va partec.pa/'.one alle scelte d. indi- 
.zzo e di prugr immaz.onc dello sviluppo eco- 
omico nazionale t 

I] PCI. qua.*- primo partito delia reg'one, 
on accresciute responsib'1 ita eh" gli dori- 
/ano da! consenso degli elettori, ha già as¬ 
sunto Tlnlvuativa dì promuovere un confronto 
politico e programmatico con tutte le forse 
democratiche e antifasciste e in primo luogo 
con i compagni socialisti. 

Angelo Carossine 

Segretario regionale del PCI 
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Autonomie 
locali 
più forti 
e più solide 


TE ELEZIONI del ir>-10 giugno hanno «. 

«nato In Toscana un Brande successo per 
il PCI, che ha avuto parte essenziale nella 
vittoria comunista In tutto 11 Paese. Il no¬ 
stro partito è balzato infatti, con U80.616 
voti, dai 42,3 al 46,5% passando da 23 a 25 
seggi nel Consiglio regionale. 

L'avanzata è stata generate, senza ecce¬ 
zioni. sla nelle zone dove già nolle elezioni 
precedenti erano stati raggiunti risultati 
altissimi, sla nelle zone, cosiddette «bian¬ 
che». dove ora l'offormazione 6 stata cosi 
impetuosa da segnare un avvicinamento 
netto al livello medio dell'Influenza del PCI. 

Consolidando la maggioranza assoluta a 
Siena ed estendendola alle Province di Li¬ 
vorno, Firenze, Ptstola e nel capo luoghi di 
Livorno e Pistola, come In tanti comuni su¬ 
periori al 3 mila abitanti. Il PCI ha ottenuto 
una affermazione qualitativamente nuova, 
che va al di là della semp.icc crescita ai 
consenso politico, perchè. dJta la sua am¬ 
piezza. Indica 11 consolidarsi di una egemo¬ 
nia anche Ideale sull! società toscana 

Questa vittoria del nostro p.irt'to 6 stata 
conquistata nel quadro di ur, risultato chia¬ 
ramente positivo del r>Sl c delle forze di 
sinistra che dal 54.2" passano ni 58,3 In 
tutu la regione c da 27 a 30 seggi nel consi¬ 
glio. La fisionomia della Toscana è quindi 
divenuta ancora più marcata: 11 baluardo 
democratico e antifascista è diventato anco¬ 
ra più largo e più solido c soprattutto espri¬ 
me una grande capacità di unificazione. 

La DC va Indietro, Insieme alla destra, 
proprio nelle zone dove 11 suo sistema di In. 
fluenza tradizionale appariva più consisten¬ 
te. SI pensi ai centri di montagna, alle cam¬ 
pagne della Lucchesla. della Luntglana. del¬ 
l'Isola d'Elba e dell'Aretino, ma anche ai 
centri urbani dove 11 ceto medio è stato cosi 
a lungo legato alle suggestioni c al ricatti 
del potere de: In queste zone cl sono mol¬ 
ti di quel 38 comuni conquistati dalle slnt. 
stre. Queste vittorie, del PCI e delta slnt. 
«tra, significano una sconfitto della politica 
anticomunista, una conferma della disgre¬ 
gazione del centrosinistra In tutte le sue 
forme, e certo si Iscrivono ne. la grande ten¬ 
denza nazionale, ma seno anche 11 risultato 


del ruolo democratico e rinnovatore con¬ 
quistato dallo amministrazioni locali e dal 
la Regione Toscana. 

Queste amministrazioni, questa Regione, 
come d'altronde tutte le « Regioni rosse ». 
hanno avuto Infatti un grande peso nel 
confronto che ovunque è stato possibile 
compiere tra 11 modo di governare della 
DC e del centrosinistra e quello del PCI e 
delle sinistre. 

Questo successo grandioso, che nel pae¬ 
se apre una nuova situazione, In Toscana ha 
grandemente accresciuto e consolidato la 
forza dcU’lntero sistema delle autonomie io- 
cali. E' chiaro a tutti. Infatti, il valor,; pò- 
litico della conquista del Comune di Firen¬ 
ze, di questo grande centro di vita culturale 
e civile che 11 centro-sinistra aveva isolato 
dalla regione rlducendone cosi anche 11 
ruolo nel Paese. Inoltro, la conquista defini¬ 
tiva del Comune di Pisa, dove la presenza 
di una componente cattolica nella passata 
maggioranza aveva consentito ima esperien¬ 
za diversa ed originale, è un fatto di grande 
rilievo, perchè Ìndica che la nostra linea 
della collaborazione tra le componenti co- 
munista, socialista e cattolica è stata com¬ 
presa e largamente appoggiata dalia po¬ 
polazione. 

II fatto che si sla raggiunta la maggio¬ 
ranza di sinistra a Firenze, alla Provincia 
di Massa Carrara, al Comune di Viareggio, 
che siano stote confermate ed appoggiate 
le maggioranze popolari con decisive avan¬ 
zate comuniste In tutti 1 grandi comuni 
e siano state conquistate decine di oltre 
amministrazioni, rappresenta una svolta po. 
litica nella vita civile, democratica c cul¬ 
turale e ideale della nostra regione. Lungi 
da rappresentare, come è stato detto, una 
ragione di uniformità, questo risultato è 
Invece la base per un molteplice c differen 
zlato sviluppo di tutti gli elementi più fe¬ 
condi di vita democratica e pluralistica. 

Nuove prospettive si aprono ad un con¬ 
fronto tra differenti componenti politiche. 
In un quadro che spinge verso la collabo¬ 
razione e l’Intesa più ampie. 

Noi affrontiamo la nuova situazione sen¬ 
za provare la vertigine del successo. Sap¬ 
piamo benissimo quanto sta necessaria una 
mobilitazione di tutte le energie democra¬ 
tiche senza esclusione alcuna, e quanto sla 
decisiva, perciò, l'unità tra le forze della 
sinistra, proprio per estendere l'Intesa, co 
strulre un rapporto nuovo e positivo tale 
da consentire un rapido ed efficace Inter¬ 
vento del Comuni, delle Provincie della Re¬ 
gione. con 11 più stretto collegamento con 
le proposte e le Indicazioni che vengono 
dalle organizzazioni democratiche. 

Alessio Pasquint 
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Centrismo 

sepolto 

centro-sinistra 

improponibile 

TL DATO elettorale marchigiano non abbi- 
sogna di commenti. Esso ha prodotto un 
radicale cambiamento nella geografia politi¬ 
ca della regione. Basta sottolinearne alcuni 
aspetti di maggior rilievo: Il PCI divento 11 
primo partito delle Marche con 11 37 per cento 
del voti (nelle «provinciali» raggiunge 11 
38.6 per cento e distanzia di quattro punti la 
DC): lo schieramento di sinistra nel suo In¬ 
sieme —grazie anche alla chiara avanzato del 
compagni socialisti — tocca !.' 30 per cento 
del suffragi e solo per una legge elettorale 
errata (il nostro partito si è visto sottrarre 
un seggio e con un maggior numero di voti 
ha un consigliere In meno della DC!) non 
ottiene la maggioranza assoluta In Consiglio 
regionale; la DC arretra marcatamente (del 
3 per cento sulle « politiche » e di oltre 11 2 
per cento sulle « regionali ») nonostante ab¬ 
bia assorbito voti al socialdemocratici, al re¬ 
pubblicani. al liberali (scomparsi pratica¬ 
mente nelle Marche) e fruito del voti del 
MSI, ricacciato su posizioni marginali. 

Il risultato elettorale ha avuto profonde 
ripercussioni nella composizione delle assem¬ 
blee elettive; nonostante 11 « furto » di un 
seggio comunista, PCI-PSI-PDUP detengono 
la metà de) seggi In Consiglio regionale; le 
sinistre hanno conquistato la maggioranza 
In due Consigli provinciali (Pesaro e Ancona) 
su quattro e nel terzo (Aseol) Pccno) la metà 
del seggi: inoltre PCI e PSI strappano alla 
DC altri 40 comuni, rendendo cosi ammini¬ 
strabili con le loro forze almeno la metà del 
centri marchigiani, fra cui tutu o quasi 1 
più Importanti. 

Un dato elettorale cosi travolgente ha alla 
radice una netta evoluzione culturale, quali¬ 
tativa. politica delle popolazioni marchigiane. 
E’ stato un voto omogeneo, diffuso, compren¬ 
dente tutto la regione: le città, le campagne, 
le zone tradizionalmente « rosse » e quelle 
« bianche ». Ciò vuol dire che hanno votato 
comunista più che In passato e In modo mas¬ 
siccio gli operai e 1 contadini, ma anche una 
consistente quota del ceto medio verso li qua¬ 
le Il PCI da tempo nelle Marche sviluppa un 
rapporto di fiducia e di sostegno. Fortissimo 
Il contributo del giovani. 

E' stato anche un voto meditato e respon¬ 


sabile: 1 marchigiani già nel corso della cam¬ 
pagna elettorale avevano Isolato e respinto 
la rissa, la crociato, 11 terrorismo Ideologico 
portati avanti, qui, da Forlanl e dal suol uo¬ 
mini In modo ancor più accentuato rispetto 
addirittura a Fanfanl. 

E' stato an voto non dettato dalla protesto 
irrazionale e fine a se stessa. Certo, nelle po¬ 
polazioni 6 dilagato lo scontento per 1 «gua¬ 
sti n provocati dal malgoverno nazionale e 
regionale (I compagni socialisti avevano già 
definito prima della campagna elettorale 
«negativa e Irripetibile» l'esperienza di cen¬ 
tro-sinistra alla Regione). Tuttavia, l'ondata 
di malcontento ha cercato e trovato una con¬ 
sapevole e ponderato collocazione positiva e 
costruttiva nella proposta comunista, la pro¬ 
posta vincente del 15 giugno: quella dell'unità 
nello schieramento di sinistra come base di 
larga e fruttuosa lnteaa fra le forze popolari 
e democratiche. Dunque, unità e collaborazio¬ 
ne per affrontare e risolvere 1 problemi sul 
tappeto, ad iniziare dà quell! più acuti nelle 
Marche, ovvero l'occupazione, l'agricoltura, la 
pesca, l'ascesa dell'artlglanato e della piccola 
industria, 11 potenziamento del servizi sociali, 
eccetera, unità e collaborazione contro Firn- 
mobiliamo, per 11 risanamento e la pulizia 
nella vita pubblica. 

In questa propoeta si sono riconosciuti ben 

300 mila elettori. 

Il « dopo » 15 giugno è iniziato con la coe¬ 
rente affermazione da parte del PCI della 
propria impostazione politica. Certo, 11 risul¬ 
tato elettorale non può essere « aggirato » 
da nessuno, Non si può assolutamente ritor¬ 
nare Indietro come se nulla fosse avvenuto. 
Ciò vale anche per noi comunisti: si pensi 
solo alle maggiori responsabilità che Incom¬ 
bono sul PCI come prima forza politica della 
regione, per 11 vasto allargamento della sua 
presenza nella direzione degli enti locali, ec¬ 
cetera. Ciò vale anche per le altre forze po¬ 
litiche democratiche: è Ineludibile un rap¬ 
porto nuovo nel confronti del PCI. 

Nelle Marche 11 centriamo (possibile nume¬ 
ricamente nella prime legislatura regionale) 
è sepolto. I! centro-sinistra appariva distrutto 
fin prima delle elezioni e ora — dopo 11 voto 
— appare un vecchio e squalificato arnese 
del tutto Improponibile. 

Il rifiuto — ormai più che logico e natu¬ 
rale — del centro-sinistra da parte del com¬ 
pagni socialisti e di ogni altra formula di 
preclusione a sinistra, la vivace critica del 
repubblicani verso l'esperienza compiuta nel 
trascorso quinquennio, costituiscono presup¬ 
posti utili per concretizzare l'Indicazione po- 
nuca c programmatica emersa con tanto 
evidenza dalle urne, Terrà conto la DC dello 
Insegnamento ricevuto dagli elettori? 

Renato Bastianelli 
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Strada aperta 
ad un nuovo 
rapporto fra le 
forze politiche 

TL DATO più rilevante del risultato eletto- 
x ralc In Umbria e 11 netto spostamento a 
sinistra. C'è l’avanzato nostra. quella del 
socialisti ed anche la tenuta del PRI che in 
tal modo ha mantenuto una sua presenza nel 
Consiglio regionale. Per quanto cl riguarda 
11 successo è Inequivocabile: slamo passati 
da! 41,8 al 46.2 per cento nelle regionali e 
nelle provinciali abbiamo raggiunto la punta 
massima del 47.4. E’ 11 livello più) alto che 
il nostro partito abbia mal raggiunto nella 
regione. Praticamente In Umbria un elettore 
su due voto comunista. Abbiamo mantenuto 
la nostra già ampia Influenza sugli strati po¬ 
polari e conquistato ampi consensi anche nel 
ceto medio più qualificato e tra gli uomini 
di cultura. 

Tutto ciò è dovuto all'esperienza positiva 
che le forze sociali hanno potuto fare nel 
corso della prima legislatura regionale, al 
rapporti nuovi che osso hanno potuto sta¬ 
bilire con le forze politiche avanzate, con 
le assemblee elettive c con 11 potere pub¬ 
blico ed In grande misura anche agli Impe¬ 
gni programmatici volti a consolidare ed 
estendere un modo di governare fondato sul 
controllo 1 e sulla partecipazione popolare e 
sul più ampio sviluppo delle forme di demo¬ 
crazia di base e di autogestione. 

Le forze politiche che nel confronti del ri¬ 
sultati della prima legislatura regionale han¬ 
no assunto una posizione di chiusura e di 
attacco sono stale battute dal voto popolare. 
La DC ha perso li 2.5%. il PSDI il 2%. 11 
PLI n.05°/o, mentre 11 MSI è praticamente 
rimasto stazionarlo ed ha. comunque, per¬ 
duto uno del suol due seggi «1 Consiglio 
regionale. 

Ma 11 colpo ricevuto dal slBtema del potere 
della DC è piti forte di quanto non dicano 
le cifre, ben 18 Comuni, Infatti, sono stati 
sottratti alla DC dall» coalizione delle sini¬ 
stre che tn alcuni casi comprendeva anche 
candidati repubblicani. L'area del malgoverno 
democristiano si è, dunque, drasticamente 
ristretto. Per quanto riguarda le conseguenze 
del voto sull'aspetto politico regionale c sulla 
formazione del governi locali. In coerenza 
con le proposte avanzate pubblicamente nei 
1 corso della campagna elettorale cl slamo di¬ 


chiarati pronti u discutere per giungere a 
maggioranze aperte e ad apporti c a pre¬ 
senze di forze democratiche diverse, ognuna 
delle quali, partendo dalle propr.c posizioni 
autonome, dovrebbe contribuire alla defi¬ 
nizione delle basi programmatiche della se¬ 
conda legislatura regionale 

Questa nostra proposta presuppone, natu¬ 
ralmente, la Instaurazione, anche graduale, 
di un rapporto nuovo fra te forze politiche. 
Le pregiudiziali anticomuniste devono lascia¬ 
re 11 posto ad un dibattito politico aperto 
e leale, che pRrto sempre dagli Interessi reali 
dell'Umbria e del Paese. Qu-’sto deve valere 
soprattutto per la DC. la cui politica cl! divi¬ 
sione ed il cui -..sterna di potere sono stati 
messi In crisi dal risultato del voto 

C'è da augurarsi che le forze popolari, rie 
mocratlche e antifasciste presenti nella DC 
umbra siano In grado di deierm'nare 1 ne¬ 
cessari cambiamenti negli indirizzi politici, 
nel metodi e nel oomoorwimem .1 del loro 
partito. 

Vogliamo sottolineare, in ogni caso, che la 
nostra proposta politica ha un valore gene¬ 
rale. La sua efficacia non dipende soltanto 
dalle accettazioni o dal rifiuto di questo c 
quel partito, ma anche dalla sua r' «pendenza 
agli Interessi veri della società regionale. Il 
risultato del voto dice molto anche da que¬ 
sto punto di vista VI sono strati social) e 
forze popolar! qualificate che hanno negato 
la fiducia ad una DC vecchia, aggrappata 
ad una concezione superata de) potere. In¬ 
capace di rinnovarsi, di presentarsi con Idee 
e proposto ndeguato all'attuale livello del 
confronto politico e della domanda di cam¬ 
biamento rhe viene dai cittadini. Le assem¬ 
blee elettive e tutto 11 sistema del potere 
pubblico devono costituire un punto di rife¬ 
rimento oggettivo anche per queste forze, 
saper raccogliere ed impiegare capacità e 
competenze anche quando queste possono 
venire da persone che non sono dentro al 
partiti. Ne trarrebbe grande giovamento 11 
governo della cosa pubblica. Il confronto po¬ 
litico, la battaglia delle Idee. 

Tutto ciò richiede anche una capacità di 
adeguamento al nuovo da parte del nostro 
partito. Dobbiamo rifiutare ogni tentazione 
integralista e settaria ed avere Invece l'am¬ 
bizione di dimostrare che la classe operalo, 

1 lavoratori ed 1 loro alleati portano una ca¬ 
pacità ed una moralità nuove nel governo 
della cosa pubblica e ne! diversi campi In 
cui si esprime la vita della, società civile. 

Possiamo farlo perché abbiamo alle spalle 
una esperienza positiva e perchè possiamo 
contare sull'adesione crescente di energie 
nuove, d! giovani, alla politica ed all'azione 
unitaria de) nostro partito 

Gino Galli 
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Una squillante 
vittoria 
che non è 
soltanto nostra 

/"Hò che ha maggiormente colpito e scon- 
certato 1 commentatori politici della 

B rande stampa nazionale ed estera è stato 
1 risultato di Roma. « Roma è rossa » ha 
titolato Le monde. Ed effettivamente è stata 
una grando vittoria, strepitosa nella capitale 
ma non meno significativa m tutto il Lazio. 
In una città c In una regione considerate 
per anni un intangibile feudo democristiano, 
«^vernato con le elargizioni che potenti no¬ 
tabili graziosamente concedevano al loro vas¬ 
salli di corrente o alle diverse corporazioni 
dello Stato e del sottogoverno, il PCI è di¬ 
ventato 11 primo partito, con un Incremento 
del 9% a Roma e del 7% nel Lazio. Le cifre 
parlano chiaro: vi c stato un vero e proprio 
rovesciamento del rapporti di forza. 

Il voto al PCI è stato, prima di tutto, un 
voto popolare e operalo, come testimoniano 
1 risultati della cintura delle nuove borgate 
romane — dove abbiamo superato o slamo 
vicini al 307Ó del suffragi —, e t dati delle 
vecchie borgate c quartieri popolari ( +14' „ 
a Pietralata, + 10% a S. Basilio), delle zone 
di veochlo c nuovo Insediamento Industriale 
come Aprtlla, Cisterna, Colleferro eco., dove 
«lamo diventati di gran lunga 11 primo par¬ 
tito. Ma 11 voto comunista, sul cui signifi¬ 
cato si Impone una approfondita analisi che 
rifugga dal facili schemi, ha Inciso profon¬ 
damente nelle campagne, In Ctoelarta non 
meno che In agro pontino, nel Viterbese co¬ 
me nella montagna reatina, c ha avuto una 
dimensione cosi ampia perchè su di esso si 
è riversato il consenso di strati consistenti 
del ceto medio Impiegatizio ed economico 
(artigiani, commercianti, piccoli Imprendi¬ 
tori), nonché dello forze di polizia e del di¬ 
versi corpi dello Stato. Naturalmente un 
contributo decisivo hanno dato 1 giovani e 
le donne, mentre tra gli intellettuali si c 
determinata verso il PCI una corrente di 
adesioni e di Impegno militante che non ha 
precedenti. 

Lo spostamento a sinistra 6 nettissimo, 
anche grazie al progresso conseguito dal 
PSI, e la sinistra non c stata mal nel La¬ 
zio cosi torto, toccando 11 4571, del corpo 
elettorale. Dall'altra parto, vi è un ridimen¬ 
sionamento della Democrazia cristiana — 
che In taluni casi subisce una vera c pro¬ 
pria disfatta, come In provincia di Prosinone 
dove perde più del 771, del voti rispetto alle 
politiche — seppure in qualche misura ma¬ 
scherato dal crollo liberale e dalle perdite 


del MSI 150 mila voti in meno rispetto alle 
regionali del 1970 e —4,4% rispetto alle po¬ 
litiche). L'operazione «destra nazionale» è 
risultata nettamente sconfitta senza possi¬ 
bilità di equivoci, e anche da questo fronte 
vi è stato uno spostamento verso la sinistra, 
con un passaggio di voti popolari diretta¬ 
mente al PCI. 

Quali sono le ragioni di questo risultato? 
Senza dubbio molte. Un dato però appare 
subito chiaro, netto. Inconfutabile nella sua 
luminosità: ha vinto una linea politica giu¬ 
sta. applicata con tenacia e con coerenza, 
ma non in modo schematico come una for¬ 
mula calata dall'alto. Nel Consiglio regio¬ 
nale e tra le masse li PCI è stato come un 
partito di lotto, fermo nella denuncia della 
corruzione e de! malgoverno ma In pari tem¬ 
po duttile e pronto nella proposta concreta 
c costruttiva. E' apparso evidente, nel Con¬ 
siglio regionale e fuori di esso, che leggi e 
provvedimenti Importanti e Innovatori (pub¬ 
blicizzazione del trasporti, università, agri¬ 
coltura. sanità e assetto del territorio, ecc.) 
non si sarebbero potuti approvare senza il 
concorso determinante del comunisti (su 27 
proposte di legge da essi presentate ne sono 
state approvate 22 ), ma è apparso altresì 
chiaro che queste leggi e provvedimenti non 
sono stati applicati da una DC e da una 
giunta che hanno operato all'Insegna della 
discrezionalità e del clientelismo. 

Ora è aperto 11 problema delle prospettive. 
L'alternativa centrista non esisto; 11 centro¬ 
sinistra (anche a cnusa della sconfitta so¬ 
cialdemocratica) 6 stato battuto, o pur con¬ 
servando la maggioranza per un solo seggio 
non è l'unica maggioranza possibile. La DC, 
che a destra non può andare, è dunque a 
un bivio, ma dalle prime reazioni, presa 
dallo choc c dallo sconcerto, non sembra In 
grado di vedere qual è la strada glUBta. Al¬ 
cuni suol dirigenti parlano di minaccia per 
le Istituzioni, di assalto comunista, di Ingo¬ 
vernabilità, Niente di più falso. La Regione 
Lazio è perfettamente governabile, solo che 
si prenda atto democraticamente del risul¬ 
tati del voto. 

La vittoria del 15 giugno, lo abbiamo detto 
subito, non è solo nostra: essa Indica un'esi¬ 
genza profonda di cambiamento, di pulizia, 
di rigore nella gestione della cosa pubblica 
e nel governo della Regione, che prima di 
tutto è della classe operala e del giovani, 
ma che è anche di tutti 1 cittadini onesti 
e laboriosi, compresi quelli che hanno con¬ 
tinuato a votare per la DC. Perciò bisogna 
partire non dalle formule, ma dal program¬ 
mi, dalle cose da fare, e su questa base aprire 
un confronto, alla ricerca delle convergenze 
e delle Intese che sono indispensabili. Come 
partito d! maggioranza relativa, questo con¬ 
fronto lo apriremo subito, senza nessuna 
pregiudiziale che non sla quella dell anti¬ 
fascismo e della lotta al clientelismo e alla 
corruzione. 

Paolo Ciofl 
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La prospettiva 
d’un mutamento 
resa concreta 
dal 15 giugno 

TL VOTO del 15 giugno in Abruzzo segna 11 

punto più avanzato di un processo di mu¬ 
tamento di fondo nelle regioni meridionali, 
L'avanzata clamorosa del PCI, che sfiora gli 
otto punti In percentuale, supera di gran 
lunga la media delle regioni meridionali. 
e supera anche la media nazionale: In rap¬ 
porto al Mezzogiorno ciò vale anche per il 
raffronto con le elezioni politiche del 1972. 
Infatti, rispetto al voto delle politiche 11 r- 
giugno segna In Abruzzo una avanzata del 
PCI che supera 1 tre punti In percentuale. 
Questo risultato si Iscrive In un generale spo. 
stamento a sinistra di cui si avvale conside¬ 
revolmente anche I! PSI, che ottiene un ri¬ 
sultato che è In linea con quello nazionale 
del PSI. 

Ma 11 dato che 6 forse anche più signi¬ 
ficativo riguarda la misura delJ'arretramemo 
della DC e la pesante sconfitta di questo par¬ 
tito. La DC Infatti perde, rispetto alle regio¬ 
nali del 1970 e alle politiche de! 1972, sei punti 
In percentuale, pari a circa il doppio della 
perdita media nazionale e a piu del doppio 
della perdita media a livello meridionale. 

In questi risultati, ohe hanno un carattere 
di sostanziale omogeneità e Investono 1 di¬ 
versi strati della società abruzzese, dal mondo 
contadino all» classe operala vecchia e nuo¬ 
va, dagli strati Intermedi produttivi, al ceti 
professionali e Intellettuali, dal giovani — 
che In massa hanno votato PCI — alle donne, 
agli strati popolari più poveri, si esprime una 
duplice Indicazione che è tuttavia coerente 
con un orientamento di fondo: 

— da una parte la Indicazione di un con¬ 
senso esplicito e netto con la battaglia soste¬ 
nuta dal PCI, al di là della campagna elet¬ 
torale, ma che nella campagna elettorale ha 
avuto un punto di precisazione e di più netta 
caratterizzazione: una battaglia di denunzia 
vigorosa del sistema di potere costruito dalla 
DC che blocca ogni prospettiva di rinnova¬ 
mento, sempre collegata alla proposta poli¬ 
tica positiva per un Impegno unitario di tutte 
le forze democratiche di Ispirazione amila- 
sclsta su un programma di effettivo rinno¬ 
vamento economico e sociale e di risana¬ 
mento morale; 

— dall’altra, la Indicazione di una condan¬ 
na altrettanto esplicita e netta e senza pos¬ 
sibilità di appello della linea ottusa e rozza 
perseguita dal gruppo dirigente regionale della 
DC, In una versione, se possibile, persino più 
arretrata e chiusa di quella fanfonlana a 
livello nazionale. 


Grazie al voto del 15 giugno per le comu¬ 
nali, sono oggi 87 1 Comuni conquistati dalle 
liste unitarie di sinistra e democratiche, con 
un aumento di 31 rispetto a! periodo prece¬ 
dente al 15 giugno: si tratta del numero più 
alto registrato dalla Liberazione ad oggi, che 
riguarda poco meno di un terzo del Comuni 
della regione. 

In due Consigli provinciali, quello di Te¬ 
ramo e quello di Pescara, la forza numerica 
delle sinistre è pari al cinquanta per cento 
o solo per una manciata di voti In entrambe 
le province le sinistre non hanno avuto la 
maggioranza assoluta. Alle elezioni provin¬ 
ciali, In provincia di Pescara 11 PCI diventa 
11 primo partito per la prima volta, con netto 
distacco dalla DC. Al Consiglio regionale la 
DC perde due seggi scendendo da venti a 
dlclotto: ne conquistano tre In più 1 comu 
nlstl, passando da dieci a tredici, e uno In 
più 1 socialisti che passano a quattro. 

Questi fatti Introducono una concreta pro¬ 
spettiva di mutamento del tradizionale modo 
di gestione del potere locale che non potrà 
non Incidere anche sul Comuni e sugli altri 
Enti locali che rimangono sotto la direzione 
della DC e del suol alleati. Il mutamento si 
deve Innanzitutto esprimere, oltre che nella 
rapida affermazione di una logica nuova, 
avanzata e veramente democratica o rinno¬ 
vatrice di gestione del potere, nel rilancio 
di un impegno unitario Immediato e Incisivo 
sul problemi acuti delle masse popolari, che 
sono 1 problemi del superamento della crisi 
economica, dell'occupazione, della casa, del 
l'assistenza, del servizi sociali, delle attrez¬ 
zature civili, della scuola e della cultura. 

Intanto occorre Intervenire subito per Jn 
soluzione di vertenze gravi e che si trasci 
nano da mesi con conseguenze pesanti per 
1 lavoratori e le loro famiglie: innanzitutto 
quella della Mootedison di Bussi, ma anche 
quella della Monti, del cantieri autostradali. 
dcìl’IAC e degli altri complessi Industriali, 
grandi e piccoli; c con altrettanta urgenza 
occorre determinare Interventi concreti e ri¬ 
solutivi per la grave crisi che Investe le 
campagne e 11 mondo contadino. 

Su questa linea di affermazione di una 
nuova logica di gestione del potere locale e 
regionale. In prospettiva, collegata ad un im¬ 
pegno Immediato per la soluzione concreta 
dei problemi, almeno quelli più gravi e an¬ 
gosciosi. si esprimerà nel prossimi giorni la 
Iniziativa del comunisti, sulla base di una 
ispirazione unitaria, di collaborazione e di 
impegno comune delle forze popolari demo¬ 
cratiche e antifasciste. 


Luigi Sandirocco 

Segretario regionale del PCI 
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•VTEL MOLISE, nel 1972, la DC raggiunse 11 
sv 55 per cento del voti; Il 15 giugno 1975 
è scesa alle regionali al 49.9 per cento (per¬ 
dendo 11 5 per cento del voti), alle provinciali 
scende al 42,3 per cento perdendo 11 12,7 per 
cento del voti. 

Il PCI ottenne alle regionali del '70 11 15 
per cento del voti, alle politiche del '72 11 17,3 
per cento, Il 15 giugno, alle regionali, ha ot¬ 
tenuto 11 17,9 per cento e alle provinciali 11 
20.9 per cento del voti espressi. Notevole è 
quindi l'avanzata, anche nel Molise, della ba 
se elettorale del partito. E' da segnalare anche 
un altro dato: sommando 1 voti del PCI e 
del PSI. conquistati «He provinciali. 1 partiti 
della sinistra di orientamento socialista rag¬ 
giungono Il 33.45 per cento del voti. 

SI segnalano quest) dati come testimo¬ 
nianza che anche nel Molise, regione assai 
disgregata, la base elettorale del partiti di 
sinistra è consistente e tende a svilupparsi. 
La DC riesce, pur essendo scesa sotto 11 50 
per cento, a mantenere la maggioranza asso¬ 
luta con 16 rappresentanti nel Consiglio re¬ 
gionale. traendo vantaggio dal meccanismo 
che governa l'assegnazione de! seggi. Essa 
però perde la maggioranza assoluta nel du» 
Consigli provinciali, riduce nettamente la sua 
presenza nel Consigli comunali delle tre città 
di Termolt. Campobasso e Isernla, vede drn 
stlcamentc ridotta la sua presenza nel Con 
sigli del piccoli Comuni (da un primo som 
I merlo e 6 ame, nella sola provincia di Campo 
basso ha perduto circa 200 seggi). 

Il PCI e la sinistra. Invece, aumentano 
nettamente la loro presenza nei Consigli delle 
città, (a Campobasso 17 consiglieri su 40). 
conquistano o riconfermano l'ammlnlstrazlo 
ne di oltre 20 Comuni, entrano, come mino 
ranza, per la prima volta. In circa 40 Co 
munì. Per dare 11 senso dell'avanzata delle 
forze di sinistra si consideri il rapporto tra 
il risultato del referendum del 12 maggio 
(1 «no» furono circa 70 mila) c I voti con 
quistat! dal parliti della sinistra socialista 
e laica (escluso 11 PLI che fece volare «no» 
e che ha raccolto 11 15 giugno circa 10 mila 
voti), che 11 15 giugno hanno raccolto oltre 
85 mila voti. Una corretta analisi del voto 
pretende perciò Innanzitutto una giustifica¬ 
zione della diversità fra 11 voto alle regionali 
e 11 voto alle provinciali. 

Il fattore determinante In tale diversità 
risiede nel carattere assai contraddittorio 
della struttura economica e sociale della re¬ 
gione. Nelle zone di gravissima disgregazione 


(e sono la maggioranza) composte prevalen¬ 
temente di comuni di miUe-duemlla abitanti, 
certo forme di sussistenza assicurate dallo 
Stato (pensioni, contributi, ecc.) sono ancor* 
considerate « una regalia della DC » e costi- 
- tuiscono l'unica fonte di reddito per gran 
parte degli abitanti. Mancando le classi di 
età Intermedia, molto difficile è. in questo 
zone, l'organizzazione dell* lott* politica e 
sociale, per cui ha facile presa la politica 
clientelare della DC. 

Nelle città, alcuni strati d: borghesia an¬ 
cora temono chi metto tn discussione la co¬ 
siddetta politica del lavori pubblici (gran 
parte dell'Imprenditoria è legata all'edilizia) 
e la politica clientelare della DC che garan¬ 
tisce loro benefici materiali consistenti. Per 
la DC e per questi strati, 11 centro di potere 
Importante non è più II Consiglio provinciale 
o 11 Comune (che amministrano ben pochi 
soldi) ma 11 Consiglio regionale. Si tratta di 
convinzioni e Interessi non sconfitti, che an¬ 
cora una volta hanno determinato una fuga 
di voti da) piccoli partiti (PSDI. PLI. PRI. 
MSI) alla DC. ma — fatto significativo — 
solo alle regionali. Questi stessi partiti. In¬ 
fatti, recuperano alle provinciali, a danno 
della DC. migliala di voti. Ciò detto, convie¬ 
ne sottolineare che U voto del 15 giugno 
complessivamente valutato testimonia l’esi¬ 
stenza, anche ne) corpo sociale del Molise, di 
un profondo malessere e la perdita di In¬ 
fluenza delia DC, in modo assai netto. Oli 
strati di nuova classe operaia, soprattutto 
quella della FIAT, hanno scelto 11 PCI e 1 
partiti di sinistro. 

Il voto dei giovani è andato In prevalenza 
il PCI Innanzitutto, e alle forze di sinistra. 
Assai cospicui 1 voti di commercianti, arti¬ 
giani c insegnanti per le liste del PCI e d»l 
PSI. Questi orientamenti positivi, desumibili 
da! voto del 15 giugno, le lotto sociali e poli¬ 
tiche (del giovani, degli operai, del contadi¬ 
ni) che hanno caratterizzalo la vita politica 
degli ultimi due anni, rendono perciò credi¬ 
bile la proposta politica che ha caratterizzato 
’a nostra campagna elettorale: la necessità di 
un patto regionalista fra tutto le forze de¬ 
mocratiche. Patto che non si affida alle ma¬ 
novre del vertici de! partiti ma alla iniziativa 
■ alle lotto di base. 

La regione del Molise, per affrontare c ri¬ 
solvere 1 suol gravissimi problemi, ha bisogno 
di un piano di sviluppo democraticamente 
elaborato, di una Iniziativa unitaria che co¬ 
stringa Il governo ad Intervenire con Inve. 
-.irnienti, della fiducia del lavoratori verso le 
istituzioni democratiche elettive. L'eccezio¬ 
nale estensione della presenza nostra c de! 
socialisti, di forze democratiche Indipenden¬ 
ti. nc! Consigli comunali e nelle Comunità 
montane, conquistata con 11 voto de! 15 giu- 
ino rende possibile la creazione di uno 
schieramento popolare, unitario e di massa. 

Domenico Gravano 

Segretario regionali d*f PCI 
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T A PORTE «.vangata del noatro partito * 
^ Napoli e nella Campania è 11 dato che 
aplcea e che rende profondamente diverso 
dal passato, tutto 11 paesaggio politico dell» 
più grande regione del Mezzogiorno. La ten 
denza all'aumento è marcatamente diffusa; 
assai differenziata la misura: In riferimento 
alle politiche del '12 si ha un *ri « Na¬ 
poli, + 4,5 % ad Avellino, + 3,5 % a Salerno 
e Benevento, + 2,95 fi a Caserta, All'Interno 
di un risultato pur cosi Importante non man¬ 
cano le zone di ombra su cui riflettere con 
attenzione critica; per esemplo l'agro noce- 
rlno e quello giugllanese. 

Le ragioni del successo sono complesse e 
varie. Il dato di Napoli rappresenta un salto 
di qualità nella storia politica del Mezzogior¬ 
no e un punto di riferimento del tutto nuovo 
della lotta popolare e del movimento di eman¬ 
cipazione delle masse lavoratrici. Vanno quin¬ 
di richiamate le ragioni di fondo, anche di 
carattere strutturale, che sono alla base di 
una cosi forte avanzata. 

Del resto 11 dato strutturale si Intreccia 
continuamente con quello sovrastrutturale: 
l'esistenza di una forte base produttiva Indu¬ 
striale nel Napoletano non è 11 frutto « spon¬ 
taneo» dello sviluppo del capitalismo ita¬ 
liano, ma 11 faticoso risultato di una lotta 
politica di massa, che affonda le sue radici 
nella «svolta di Salerno», nella posizione 
di Togliatti sulla ricostruzione dell'Industria 
a Napoli, e si sviluppa, con alterne vicende, 
lungo l'arco di un trentennio, nel quale tutta 


Napoli: un salto di qualità 
nella storia politica del Sud 


la lotta per 11 lavoro e per il ruolo produt¬ 
tivo di Napoli trova 11 suo centro nel rap¬ 
porto masse-stato, masse-Istituzioni. 

Il richiamo alla tradizione della nostra poli¬ 
tica sottolinea non solo una coerenza ideale, 
ma l’attualità di un discorso che negli ultimi 
anni e nei mesi che hanno preceduto le ele¬ 
zioni è divenuto oggetto del dibattito, non 
solo nel PCI, ma In tutta l’opinione pubblica. 
Mi riferisco alla linea dell’intesa democra¬ 
tica tra tutte le forze meridionaliste e anti¬ 
fasciste, che, nel quadro della strategia del 
compromesso storico, è stata costruita a Na¬ 
poli negli ultimi anni e che ha ispirato la 
proposta politica dell’ultimo Congresso della 
Federazione napoletana Intorno al « patto re¬ 
gionalista ». 

Anche questa proposta non è stata il frutto 
dì una escogitazione intellettuale, ma un pri¬ 
mo approdo dell’iniziativa politica dei comu¬ 
nisti tra le masse e neMe istituzioni, intorno 
alla «vertenza Campania» per l’occupazione, 
e pea* offrire, In ognuna delle più gravi crisi 
della regione e del comune di Napoli, una 
soluzione positiva. 

Parve a taluni, anohe aH’interno de) movi. 


mento operaio, che la presentazione di prò 
grammi concreti e di proposte di schiera 
mento, fondate sul superamento della pre¬ 
giudiziale anticomunista, fossero atti mera 
mente propagandistici o dimostrativi. In real¬ 
tà erano atti politici, che incidevano profon 
damente nei rapporti reali di forza. 

Se si osserva la geografia del voto, non si 
può fare a meno di notare che piu’ 11 nostro 
partito è stato capace di stabilire un nesso 
stretto tra la sua funzione di guida della 
lotta popolare e la presenza di governo nel 
poteri locali, piu il voto ci e stato favorevol" 
Non per caso, al di fuori di Napoli, è in 
Irpinia che si colgono i maggiori successi, 
confermando e accentuando la tendenza già 
positiva manifestatasi nelle provinciali dei 
novembre scorso; cosi come è in relazione 
alla ripresa conseguente dell’iniziativa poli¬ 
tica e del movimento di mossa, nell’Aversa- 
no, nel comprensorio di Salerno città e 'in 
alcuni centri del Sannlo, compreso il capo¬ 
luogo. che il voto del 15 giugno rovescia ile 
tendenze negative del passato, attenua fla 
distanza tra la crescita di Napoli e queWa 
della regione, crea nuovi punti di forza. 


Sarebbe un errore sotto valutare gii ostacoli 
ohe si oppongono a un processo di muta 
mento reale delle direzioni dei poteri locali 
e di quello regionale. Soprattutto a Napoli, 
dove tutto il sistema nazionale di potere della 
DC ha ricevuto un colpo durissimo, sarebbe 
ingenuo attendersi una marcia facile verso 
l’unica maggioranza possibile, quella con 1 . 
PCI. Imperdonabile sarebbe pero una sotto- 
vai utazionc del nuovo rapporto di forza e di 
nuove e immense potenzialità che offre la 
situazione napoletana, quella regionale e quel¬ 
la nazionale per piegare le resistenze della 
destra esterna e interna alla DC e per co¬ 
struire le nuove direzioni di cui hanno biso¬ 
gno la provincia e il comune di Napoli, la 
regione e tutte le altre città. 

Non si tratta soltanto di continuare’ il 
movimento di massa ha bisogno di un’esten' 
sione nuova e di un rafforzamento organico 
della sua unita in tutte le sue articolazioni, 
di una capacità sempre più elevata di pro¬ 
posta positiva. I! salto di qualità, tuttavìa, 
non può che riguardare il partito stesso e la 
sua capacità di esprimersi come forza di go¬ 
verno jn tutte le sue strutture e quadri; non 
solo quindi nelle assemblee elettive dove la 
presenza comunista è tanto cresciuta, ma nel¬ 
la nuova trama di organismi che si è venuta 
costruendo nel recente periodo, nella fabbri¬ 
ca, nella scuola, nei campi, nel quartieri. 

Abdon Alinovi 

Segretario regionale del PCI 
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ANCHE In Puglia la forte avanzata del 
•"•PCI è 11 fatto Indiscutibile e positivo 
ohe emerge con òhlarezaa dalla recente 
consultazione elettorale, pur nella Inevita¬ 
bile articolazione e differenziazione del voto 
regionale, pxovtnicale e comunale. I lavo- 
rotori, i giovani, le donne e 1-1 ceto medio 
in tutta la nostTa regione hanno affermato 
con forza una volontà di profondo cambia¬ 
mento e rinnovamento. Nelle grandi città il 
nostro partito ha ottenuto risultati ampia¬ 
mente positivi: è indicativo 11 risultato dedia 
città di Bari, dove U PCI è cresciuto di oltre 
7 punti rispetto alle regionali precedenti e 
di oltre 8 punti rispetto alle politiche del 
'72. A Taranto 11 voto regionale e provinciale 
pone 11 PCI al primo posto sfiorando il 40°'° 
dei voti. Altrettanto significativi sono i ri- 
sultati di Lecce, Brindisi e Poggia. Nella 
provincia di Lecce il nostro partito è l'unica 
forza ohe sostanzialmente avanza, passan¬ 
do dal 15,9 al 20-’ j, a Brindisi l’incremento 
in percentuale del partito comunista è 
del 2 %. 

Nelle città cfcpoluogo, ohe hanno subito 
In questi anni profonde trasformazioni eco¬ 
nomiche e sodali, i lavoratori, gli intellet¬ 
tuali, 1 ceti medi, i giovani sono stati 1 
principali protagonisti della crescita della 
forza elettorale comunista, n dato più rile¬ 
vante stfc nella avanzata delia sinistra nel 
suo complesso e nel calo, assai accentuato 
nelle città, ma non solo nelle città, del par¬ 
tito della Democrazia cristiana e in un gene- 


li PCI rafforzato dal voto 
degli strati sociali più diversi 


naie arretramento del MSI rispetto alle ele¬ 
zioni politiche del '72. 

Nell'Intera, regione la DC subisce una 
perdita del 2% passando da 22 a 21 seggi nel 
Consiglio regionale, perdendo 11 3°/° in pro¬ 
vincia di Bari, 11 5% in provincia di Brindi¬ 
si, il 3,6% in provincia di Taranto, mentre 
rimane sostanzialmente stazionarla o si 
avvantaggia di lievissimi incrementi nelle 
province di Poggia e di Lecce. Il partito 
comunista, Invece, guadagna un seggio alia 
Regione, 5 seggi nei Consigli provinciali, 6 
seggi nel Consigli comunali delle città ca¬ 
poluogo; 15 nuovi Comuni al di sotto del 5 
mila abitanti sono stati conquistati dalle 
liste unitarie, mentre sono state riconfer¬ 
mate le amministrazioni di sinistra nel tra¬ 
dizionali centri rossi di Apricena, Cerlgnola 
e Gravina, Le forze di sinistra hanno gua¬ 
dagnato altresi la maggioranza relativa del 
consensi In alcuni Importanti medi centri 
(come Modugno Pinetto In provincia di Ba¬ 
ri, caroslno, Montemesola in provincia di 
Taranto). Questi risultati positivi del no¬ 
stro partito non sono sminuiti nel loro va¬ 
lore da flessioni, in alcuni casi anche sen¬ 


sibili, registrate in alcuni grossi centri. 

La DC aveva scelto il terreno dello scon- 
tro frontale, dell'anticomunismo più rozzo, 
nel tentativo di spostare, come sempre, la 
campagna elettorale sul terreno del ricatto 
e delle lusinghe, con la consueta copertura 
di argomenti di politica Intemazionale (Por¬ 
togallo, Cecoslovacchia, ecc.) per nascondere 
le proprie responsabilità. Questa manovra 
non è riuscita perchè le popolazioni della 
Puglia sentono più che altrove le conse¬ 
guenze del malgoverno do. 

La DC e il centro-sinistra hanno gover¬ 
nato In questi anni in Puglia la Regione, le 
Province, 1 5 Comuni capoluogo e ogni cit¬ 
tadino è stato in grado di constatare lo sta¬ 
to di paralisi in cui le amministrazioni lo¬ 
cali sono state gettate: Il dilagare del sotto¬ 
governo, del malcostume, degli sprechi di 
risorse e di danaro pubblico; ogni cittadino 
ha Inoltre potuto constatare che la situa¬ 
zione'è ben diversa dove hanno amministra- 
to 1 comunisti e le forze di sinistra. 

Alla Regione cl slamo mossi sul terreno 
del confronto con le altre forze politiche 
per mettere a frutto qui le potenzialità; cl 


slamo battuti per dotare la Regione Puglia 
di un plano di sviluppo In una visione me¬ 
ridionalista della sua collocazione e del suo 
ruolo. Abbiamo presentato concrete proposte 
per l'agricoltura, per l'attuazjone del piano 
d! Irrigazione, per un diverso sviluppo in¬ 
dustriale collegato all'agricoltura, per pro¬ 
muovere lo sviluppo e 11 potenziamento delle 
piccole e medie aziende contadine, indu¬ 
striali e dell'artlgianato: cl slamo battuti 
anche per l'edilizia scolastica, 1 trasporti, 
la scuola. 

Slamo stati l'unica forza politica che ha 
presentato proposte di legge collegate allo 
sviluppo programmatico dell'economia pu¬ 
gliese; l'unico partito che ha saputo cointe¬ 
ressare le masse popolari alla vita e alla 
attività della Regione «Slegandosi alle lotte 
del lavoratori. 

Il risultato elettorale premia l'azione del 
nastro partito e apre nuove prospettive, da 
più Influenza alle forze sane della regione, 
crea le condizioni per andare avanti e de¬ 
terminare una svolta democratica. Ora 
può e si deve governare meglio. Speriamo 
perciò che si apra subito un dibattito fra 
le forze democratiche che rappresentano 
gli interessi delle grandi masse popolari, «f 
finché si trovi un terreno di incontro per 
risolvere 1 problemi della Puglia, per rispe' 
tare la volontà degli elettori 

Antonio Romeo 

Segretario regiovale del PCI 
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ptlO* sembrare strano chiamare in causa 
l’autonomia per una lettura dei dati alci- 
llanl, ma ancora più strano sarebbe 11 par¬ 
larne In tutte le occasioni, tranne che al 
momento della valutazione del rapporti di 
forza fra 1 vari schieramenti In campo. Infat¬ 
ti 1 processi politici in Sicilia, in moltissime 
occasioni, si sono mossi in direzione diversa 
• contrapposta rispetto al processi nazionali. 
Il separatismo, la grande vittoria del Blocco 
del popolo siciliano pochi mesi prima della 
Infausta data del 18 aprile, la rottura della 
DC nell’operazione Milazzo, e Infine dal '63 
In poi la continua e Inesorabile flessione nel 
corso di tutte le elezioni, sono una dimo¬ 
strazione evidente di andamenti non sempre 
corrispondenti a quelli nazionali. 

Questa anomalia della realtà siciliana si 
collega anche alle caratteristiche specifiche 
della formazione del blocchi di potere domi¬ 
nanti e dello stesso rapporto della DC con 
la società siciliana, nonché delle caratteri¬ 
stiche peculiari e storiche delle ramifica¬ 
zioni clientelar! e maliose. 

Il voto del 15 giugno, Ietto all'Interno di 
questa logica, segna una Importante Inver¬ 
atone della tendenza, perché rappresenta un 
vero salto In avanti rispetto alle precedenti 
•lezioni amministrative, e soprattutto perché 
viene incontro all'antica aspirazione a col¬ 
mare e superare 11 divario fra elezioni ammi¬ 
nistrative ed elezioni politiche. Basti pensare 
al risultato nelle citta capoluogo: nelle ele¬ 
zioni provinciali — che In Sicilia assumono 
un connotato decisamente amministrativo a 
causa di una legge elettorale anomala ri¬ 
spetto a quella nazionale e che mette In corsa 
un numero abbastanza elevato di candidati 
attraverso 11 sistema delle liste — 11 nostro 


partito passa dal 15 al 19 per cento del suf¬ 
fragi. con un'avanzata di quattro punti ri¬ 
spetto alle precedenti provinciali e di ben 
tre punti rispetto alle precedenti politiche. 

La consapevolezza di questa liberazione da 
quello che sembrava un Inesorabile destino 
alla flessione, si è ampiamente espressa nelle 
Immediate manifestazioni di giubilo popolare 
che hanno avuto il loro punto più alto nella 
Immensa piazza Politeama di Palermo, nel 
corso di un comizio che ha ricordato alcuni 
del momenti più esaltanti della passione au¬ 
tonomistica del popolo siciliano. 

Il risultato di Palermo, assieme a quello 
di Catania e all'avanzata In tutti 1 capoluo- 
ghl. rappresenta Infatti la possibilità con¬ 
creta dell’apartura di quella nuova «pagina 
urbana» della questione meridionale, che In¬ 
tacca le centrali del parassitismo e del sot¬ 
tosviluppo. Ciò é tanto più Importante perché 
si verifica In città che non hanno conosciuto 
nessuna sensibile rottura del tessuto parassi¬ 
tarlo. e dove 11 momento soggettivo — l’Im¬ 
pegno. l’entusiasmo, le modifiche organizza¬ 
tive, la vera e propria «rivoluzione coper¬ 
nicana » operata nella formazione delle no¬ 
eta» liste — el è incontrato con una realtà 
oggettivamente refrattaria In quanto non è 
stata migliorata dall'apporto di nuove attivi¬ 
tà produttive, né dall’Intervento di una lace¬ 
razione del tessuto sociale cosi profonda da 
mettere In crisi oggettivamente 11 sistema di 
potere clientelare della DC. L'Importantissi¬ 
mo risultato di Palermo (5 punti In più In 
percentuale e la conquista dt 4 nuovi seggi) 
conferma quanto sla giusto credere nella pos¬ 
sibilità, dura e faticosa, di trasformare dal¬ 
l’Interno questi veri e propri mostri del pa¬ 
rassitismo che sono le grandi città siciliane. 

Ma se sul terreno della valutazione della 
storia politica della Sicilia — cioè di una 
società che mantiene la sua forte autonomia 
rispetto agU orientamenti nazionali e che 
alcune volte si è espressa In una direzione 
opposta, in senso conservatore e reaziona¬ 
rio — 11 risultato è addirittura, in molti casi, 
di grande portata, rispetto all'andamento na¬ 
zionale rimane sostanzialmente conforme, an¬ 
che confrontando 11 dato non omogeneo delle 
amministrative siciliane alle regionali del re¬ 
sto del Paese, alla tendenza a una netta avan¬ 
zata rispetto alle precedenti provinciali e al 
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sensibile superamento (dell'1,64 per cento) 
rispetto alle precedenti politiche. 

Questo dato globale è 11 risultato della 
somma algebrica di forti avanzate, con alcune 
flessioni in comuni amministrati dalle sini¬ 
stre dentini) e In un'Intera àrea (11 Trapa¬ 
nese) che saranno sottoposte ad un'immediata 
verifica critica. Ma el tratta di una lotta tra 
11 vecchio e 11 nuovo In Sicilia, che per la 
prima volta, dopo anni, si compie In un 
contesto In cui « 11 morto non si Impadro¬ 
nisce più del vivo ». 

La direzione di marcia è dunque chiara¬ 
mente verso 11 positivo. In questo quadro 
di avanzata netta del PCI e di tutta la sini¬ 
stra (molto buoni 1 risultati del PSI), la DC 
perde più di un punto e mezzo In percen¬ 
tuale. Non si tratta di un crollo, ma di una 
prima Incrinatura di un sistema di potere 
sorretto dal serbatolo dt voti della destra, In 
parte recuperato. 

Sulla base di questo successo il nostro par¬ 
tito è Impegnato in Sicilia In un ulteriore 
lavoro di trasformazione c di superamento 
delle antiche diffiditi e frustrazioni al fine 
di rafforzare la linea del riscatto autonomi¬ 
stico, già In parte premiata da questa con¬ 
sultazione, e che dovrà avere una verifica 
di grande valore, fra un anno, all'appunta¬ 
mento delle elezioni regionali. 

Achille Occhetto 

Segretario regionale del PCI 


Slancio e forza 
unitaria 
alla battaglia 
autonomistica 

P DATO DI FONDO che emerge dal voto 
sardo è 11 mutamento radicale del pano¬ 
rama politico Isolano: sino a sei anni fa 11 
PCI prendeva nell'isola 146.000 voti e la DC 
330.000 con una differenza di ben 184.000 voti: 
11 15 giugno la DC ne ha presi 289.000 e 11 PCI 
282.000 con una differenza di soli 7.000 voti. 

Prima lo geografia politica della Sardegna 
era caratterizzata dall'esistenza di alcune 
« Isole rosse ». quelle del bacini minerari e di 
grossi centri del Campidano di Cagliari. Oggi 
queste zone e quest! centri raggiungono punte 
anche del 40 e 50 per cento, contribuendo a 
far diventare 11 PCI 11 primo partito della 
provincia di Cagliari, dove le sinistre hanno 
raggiunto la maggioranza del seggi. E' però 
tutta la Sardegna, da quella delle zone indu¬ 
striali e delle città, compresa quella conside¬ 
rata bianca dell'Oristanese, a registrare avan¬ 
zate senza precedenti, che la collocano ormai 
come la regione che ha le più alte percen¬ 
tuali di voti comunisti nel Mezzogiorno. 

Non c’è dubbio che ha Influito In questi 
risultati la linea politica generale del nostro 
partito e l'ondata di fondo che ha pervaso 11 
Pacr-e a partire dal referendum. Ma vi sono 
anche motivazioni specifiche, collegate alla 
nostra realtà, alle nostre esperienze e alla 
linea che abbiamo portato avanti In Sarde¬ 
gna. 

C'è un momento (quello dell'VIII Confe¬ 
renza regionale del PCI) che segna il passag¬ 
gio dal fallimento degli obiettivi posti a base 
del vecchio plano di rinascita alla lotta per 
un nuovo plano Inteso non soltanto come uno 
strumento economlclstlco e perequatlvo, ma 
come disegno organico di programmazione 
dello sviluppo, fondato sulla riforma del set¬ 


tore agro-pastorale e su un nuovo Indirizzo 
della politica di Industrializzazione e assieme 
anche di riforma politica, di modifica pro¬ 
fonda della gestione dell'lst.tuto autonomi¬ 
stico. Attorno a queste piattaforme abbia¬ 
mo lavorato per aggregare 11 più ampio 
schieramento di forze soc:al! e politiche auto¬ 
nomistiche, a livello di assemblee pubbliche 
e di movimento di lotta senza perdere niente 
nel rigore e nella fermezza contro tutti gli 
esempi e 1 fatti di malgoverno che si man.- 
festavano alla Regione. I risultati — dobbia¬ 
mo dirlo — sono stati di grande rilievo: come 
la conquista In Parlamento della legge «268», 
con 1 suol contenuti Innovatori che la collo¬ 
cano tra le più avanzate nell'attuale legisla¬ 
zione meridionalistica: e la legge regionale 
approvata di recente, che Istituisce le proce¬ 
dure e gli organi democratici della program¬ 
mazione: 11 Comitato regionale, gli Enti coni- 
prensorlall, le Comunità montane, formati 
dagli Enti locali e concepiti come organi uni¬ 
tari a livello sla di Consiglio sia di Esecutivo, 
nonché com» organi aperti alla partecipazio¬ 
ne e al contributo delle organizzazioni sinda¬ 
cali c al rapporto con ! nuovi strumenti d! 
democrazia di base. 

Il nostro partito ha sempre avuto un ruolo 
decisivo e coerente In questa battaglia, men¬ 
tre la DC (anche se alcune sue parti sono 
convinte della necessità di portare avanti la 
nuova linea) è apparsa Incerta, titubante, 
quasi trascinata dall'Iniziativa comunista. 

La linea di Intesa e di unità autonomisti¬ 
ca per amministrazioni oneste, efficienti, de¬ 
mocratiche. per attuare 11 nuovo plano di ri¬ 
nascita, con cui cl slamo presentati alle ele¬ 
zioni di giugno, non era soltanto uno slogan 
elettorale dell’ultima ora. Era 11 risultato di 
una linea e di una azione In parte già spe¬ 
rimentate, c che comunque si presentano co¬ 
me le.sole credibili e corrispondenti alle esi¬ 
genze delle masse popolari e della Sardegna 

Il voto del 15 giugno ha accelerato questo 
processo: ha detto che bisogna andare avanti 
in questa strada, speditamente, tenendo conto 
del profondi mutamenti che sono intervenuti 
con la strepitosa avanzata comunista, con la 
conquista da parte della sinistra di decine dt 
comuni, della Provincia di Cagliari, e con 11 
mutamento del rapporti di forza avvenuti nel. 
le altre. 

Assieme alle giunte vi sono da costituire 
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j-ublto i nuovi organi della programmazione 
Comitato regionale, Consigli dei comprenso 
ri e delle Comunità, che rappresentano un 
altro importante banco dì prova per realiz¬ 
zare la più larga Intesa delle forze autono 
mistiche. Queste Intese, secondo noi, debbono 
essere realizzate ovunque, sla dove le forze 
dì sinistra sono In maggioranza. sia dove to¬ 
no In minoranza, sulla base di programmi 
chiari di sviluppo e di rinnovamento, e in¬ 
troducendo un metodo e un modo di gover¬ 
nare profondamtnte diversi dal passato, ba¬ 
sati sulla partecipazione democratica del cit¬ 
tadini e non sulla spartizione dei posti e sul 
cileni tei Ismo. 

Questo nel Comuni, nelle Provìnce, nei 
Comprensori e nelle comunità. Ma anche la 
Regione sarda deve mettersi su questa strada 
Perciò s’impone una svolta sia nel modo di 
affrontare le questioni più scottanti (occu 
pazlonc, miniere, riforme de^ll cnt:, avvio 
immediato dì tutti gli strumenti della prò 
grammazione. quinto programma esecutivo 
piano della pastorìzia, legge 2G8), sia nel rap 
porto con gl; enti locali e con ìc fora* rap 
presentate dal PCI 

Mario Birardi 

Segretario regionale del PCI 
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IA QUESTIONE della Basilicata, corno 
11 " quella di tutto il Mezzogiorno di cui 
essa è tanta parte, è in buona parto que¬ 
stione di ordine politico. E, se non vogliono 
intenderlo coloro che sono In alto, l’inten¬ 
dano coloro che sono in basso, e del voto, 
11 cui cattivo uso II ha portati a questo 
punto, si servano per assurgere a condizioni 
di vita più comportabile e più umana ». 
Nonostante questo antico richiamo di Ettore 
decotti, la gente di Basilicata, anche per 
nostre responsabilità e limiti ancora non 
tutti superati, sembrava avesse smarrita l'abi¬ 
tudine e fare buon uso del voto. Cosi il 
dominio della DC e di Colombo si è andato 
consolidando, un sistema di potere cliente¬ 
lare è andato crescendo articolatissimo fino 
a controllare tutti gli aspetti della vita eco¬ 
nomica e sociale, e man mano che li peso 
della DC è cresciuto nella regione quello 
della Basilicata è celato In Italia. 

Il voto del 15 giugno è un importante se¬ 
gno di ripresa. La DC va Indietro dello 
0,5075 sulle regionali del '70 e del 7,3075 
sulle politiche del 1972 (11 calo più elevato 
d'Italia). La Basilicata ha assolto H dovere 
nazionale di contribuire alla condanna deiia 
politica di Colombo in cui non vi è posto 
per un Mezzogiorno e per una Italia svilup¬ 
pati e progrediti. Ma non soltanto di una 
protesta si è trattato, si è votato per co¬ 
struire una prospettiva di progresso per la 
regione. Il PCI alle regionali va avanti sia 


I giovani in maggioranza 
hanno votato comunista 


sulle elezioni del 1970 (+3.08). sìa sulle po¬ 
litiche del 1972 (+2.10), recupera la percen¬ 
tuale del PSIUP (1.8) e va oltre, raggiunge 
1 9 seggi rispetto ai 7 delle regionali prece¬ 
denti (8 col PSIUP). 

Si ò cosi colmata per la prima volta una 
tradizionale divaricazione tra voto politico 
e voto amministrativo, viene invertita una 
tendenza al calo che durava dal 1903, quando 
il PCI raggiunse il tetto del 28.8%, che il 
15 giugno è stato raggiunto e superato nelle 
elezioni provinciali Jn cui 11 PCI ha ripor¬ 
tato il 29,60% dei voti. Significativa è stata 
l’avanzata nelle città di Potenza (+5,20%) e 
Matera ( + 3,77%), In grandi centri come 
Bernalda, Plsticci (la DC aveva la maggio¬ 
ranza assoluta), Scanzano. Lavello, Venosa. 
Marslconuovo (In questi comuni slamo il 
primo partito) e Perrandlna, Lagonegro. Lau- 
ria. Avigllano, ecc. 

Il PCI e il PSI. che nel ’70 avevano in¬ 
sieme il 30.7% dei voti e nel ’72 il 34.7%, 
il 15 giugno sono passati al 40,20%. 

Nel ’70 amministravano 28 Comuni su 131, 
oggi ne amministrano 43, a questi bisogna 


aggiungere le possibili amministrazioni dì 
Pisticcl e di Scanzano. Tre comunità mon¬ 
tane possono essere governate dalle sinistre. 

Il dato significativo, che peraltro accresce 
le responsabilità nostre, consiste nel fatto 
che il PCI assume un ruolo decisivo nelle 
zone-chiave della regione; nel Metapontmo 
e nel Melfese, dove o i comunisti hanno 
conquistato le amministrazioni o senza di 
essi non si può amministrare. 

Come si è determinato questo spostamento 
di cui ho cercato di rendere in modo mollo 
approssimativo 11 quadro? L'analisi del voto 
non è stata ancora aflrontata in modo esau¬ 
riente, ma si possono avanzare alcune valu¬ 
tazioni. La riflessione autocritica e franca 
«lfrontata da' partito nel suo complesso in 
seguito al risultati negativi precedentemente 
registrati, ha portato a uno sforzo di rinno¬ 
vamento (che si è riflesso anche nelle liste) 
e di adeguamento organizzativo e politico 
ancora in corso. 

Gli operai, gli intellettuali (la mancanza 
dell’università pesa molto), 1 contadini e gli 
assegnatari si sono rivolti, più che in altre 


elezioni, verso il PCI. Declivo comunque è 
stato il voto dei giovani. Il 55% dei giovani 
ha votato comun.sta. I giovani hanno non 
solo compreso le nostre proposte c la nostra 
battaglia per l'occupazlonc e la democrazia, 
ma, tranne qualche eccezione, non sono ca 
duti nell'inganno leso loro dal paternalismo 
democristiano. 

Il 15 giugno ha dimostrato che il sistema 
di potere de, messo in difficoltà dalla con¬ 
trazione della spesa pubblica a cui si ali¬ 
menta e dal controllo che la Regione ha 
reso possibile, anche se non e alla vigilia 
della crisi definitiva, e mal tollerato. La gent** 
ha bisogno di onestà, di serietà, di cultura 
e si rivolge a noi. E no! a queste esigenze 
dobbiamo rispondere. Ecco 11 dato impor¬ 
tante: non coglierlo, pensare che il voto de) 
15 giugno sia un fatto momentaneo, significa 
farsi sfuggire 1 ' occasione per vìncere la 
disgregazione, contro cui si muove e bisogna 
spingere l’esigenza di vivere e cambiare in¬ 
sieme. E’ possibile andare ad una nuova dire¬ 
zione politica del Comuni, delle Province, 
della Regione, fondata su larghe intese demo¬ 
cratiche che, superando esperienze fallimen¬ 
tari. avvi! un modo d! governare che, per 
onestà, efficienza e serietà, sia capace di 
affrontare e risolvere i gravi problemi della 
regione. 

Giacomo Schettini 

Segretario regionale del PCI 
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TI PCI in Calabria migliora di più del 2% 
* le sue posizioni rispetto al '70 e ricon¬ 
ferma, sostanzialmente, la sua forza rispetto 
alle politiche del 1972 che segnarono una 
avanzata comunista. SI conferma, quindi, 
una forza notevole, però non avanza nella 
misura in cui avviene nelle regioni del nord, 
a Napoli, a Roma, ecc. 

La DC subisce una leggera flessione. Il 
PSI consolida le posizioni del ’70 e recupera 
rispetto al 1972. 71 PDUP conquista un seg¬ 
gio alla Regione. Il MSI subisce un tracollo 
delle posizioni raggiunte nel 1972, anche a 
Reggio Calabria, pur considerando che ri¬ 
mane una forza in questa città che si ag¬ 
gira attorno al 19%. 

Questi 1 dati complessivi, ma all’interno 
di essi vi è una notevole differenziazione. 
Infatti avanziamo anche rispetto al ’72 In 
una provincia e nel suo capoluogo (Cosen¬ 
za), mentre cl collochiamo fra 1 risultati 
del 70 e quelli del 72 nelle province di Ca¬ 
tanzaro e Reggio Calabria. Alla Provincia 
di Cosenza è possibile, per la prima volta, 
una maggioranza di sinistra. 

Nelle stesse province di Catanzaro e Reg¬ 
gio avanziamo, anche notevolmente, In al¬ 
cune zone molto vaste e importanti (Vibo- 
nese, Jonlca) mentre arretriamo in altre di 
nostra tradizionale influenza (Crotone, Pia¬ 
na di Gioia Tauro). Rimaniamo fermi nelle 
città di Reggio e Catanzaro, anche se mi¬ 
glioriamo leggermente, in percentuale c seg¬ 
gi, alle comunali, confermando la dìfferen- 


Decisiva una nuova unità 
tra le forze della sinistra 


z«i con 11 voto regionale e provinciale (an¬ 
che a Cosenza). 

’ Nel voto provinciale avanziamo In per¬ 
centuali c seggi in tutte e tre le province. 
Il voto del 15 giugno ripresenta, in gran 
parte, tranne la città di Catanzaro, la map¬ 
pa del voto del referendum, che già mostrò 
una divaricazione, 

Luci ed ombre, quindi, nel voto della Ca¬ 
labria. Lo stesso voto democristiano non e 
omogeneo perché accanto ad arretramenti 
contiene anche recuperi e persino avanzate. 
Questa diversificazione del voto pone in evi¬ 
denza una serie di problemi, E’ Indubbio 
che in Calabria e particolarmente In alcune 
zone si fanno sentire di meno 1 processi che 
• si sviluppano a livello nazionale. Segno del¬ 
la persistenza di un distacco non nuovo e 
del peso preponderante, anche nell’orlenta- 
mento di vasti settori dell’elettorato di in¬ 
fluenze locai Istlche. 

Anche il clientelismo e Tantlcomunlsmo 
presentano una maggiore resistenza. Nelle 
città, pur con qualche progresso, non riu¬ 
sciamo ad avere quell’allargamente possi¬ 
bile alia nostra influenza e a Reggio Cala¬ 


bria, pur In presenza di un masblcc.o tia 
vaso di voti da un partito all’altro, non 
acquisiamo nuove posizioni. I problemi del 
l’Iniziativa politica, culturale, della capai* 
tà di avanzare una proposta positiva, e forse 
anche una non adeguata lotta contro alcuni 
aspetti della politica democristiana, si fan 
no sentire nel voto delle città. 

Vi sono, quindi, evidenti problemi sogget 
tlvi, non solo nelle citta, che derivano da 
orientamenti settari e da posizioni di adat 
lamento subalterno, che non consentono di 
sviluppare con coerenza e creatività la po 
litica del partito e allargare la sua Influen 
za. Sono questi 1 difetti che sì rllleltono poi 
In alcune zone con non positive esperienze 
dì direzione ammìnlstrat.va. Questi problemi 
devono essere discussi apertamente, avendo 
alle spalle un risultate che consolida, in Ca¬ 
labria, complessivamente la nostra forza e 
il grande successo a livello nazionale. 

Nessuna chiusura, pero. anzi. La condì 
zione disperata della regione e le scadenze 
politiche ravvicinate non consentono pause 
e chiusure. 

La tenuta della DC e un problema che m 


pone non soltanto per 11 nostro partite ma, 
anche, per tutte lo schieramento di sinistra. 
Noi e i compagni socialisti dobbiamo avvjare 
una discussione aperta e serena su questi 
temi, nella consapevolezza che è necessario, 
oggi più che mai, un consolidamento della 
unità fra 1 partiti di sinistra c una sua qua- 

l. fìcazìone sul terreno di un nuovo modo di 
governare e della lotta per l’estensione del¬ 
la democrazia e per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. 

Questo dei rapporti fra le forze di sinistra 
e di una politica unitaria mi sembra la 
questione fondamentale che abbiamo, offg'. 
davant, in Calabria, da affrontarsi imme¬ 
diatamente, nel processo di formazione del¬ 
le nuove amministrazioni locali e del go¬ 
verno regionale. La formazione di una mag¬ 
gioranza dì sinistra alla provincia di Co¬ 
senza è un banco di prova decisivo per fare 
inda re avanti un processo di consolidamento 
dell'unità delle sinistre 

Piu in generale, noi proporremo un patto 
•ra le forze di sinistra, democratiche e po¬ 
polari per nuovi metodi di governo che el • 

m. nmo clientelismo, sprechi, inefficienza e 
affermino invece onesta, democrazia e ca¬ 
pacità, In questo modo si potrà incrinare 
ancor di piu il sistema di potere democri 
stiano e avviare i profondi cambiamenti ne¬ 
cessari per un destino diverso della Calabria. 

Franco Ambrogio 

Se firei a rio regionale del PCI 
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COPPA ITALIA: stasera conosceremo la squadra rivale del Milan (ore 20,30) 

Roma-Fiorentina: per i «viola» 
l'ultima volata verso la finale 


I toscani rischiano gros¬ 
so ali«Olimpico», ma an¬ 
che il Torino ha ugual 
sorte in quel di Napoli 


La Coppa Italia chiude que¬ 
sta sera la fase eliminatoria. 
Nel Girone B 11 Mllan è già 
qualificato per la finalissima, 
checché accada questa sera: 
é a tre punti di vantaggio dal¬ 
la Juve, 11 che vuol dire pra¬ 
ticamente fuori portata. Nel 
Girone A. invece, la situazio¬ 
ne è alquanto ingarbugliata 
per quanto riguarda sla il 
Torino che la Fiorentina, che 
saranno entrambo impegnate 
in trasferta rispettivamente In 
quel di Napoli e di Roma. 

La Fiorentina, mancante 
degli squalificati Casarsa e 
Beatrice e dell’Infortunato An- 
tognonl, nel turno precedente 
è Incappata nella sconfitta di 
Torino. Questo ha complicato 
alquanto 11 compito degli uo¬ 
mini di Mazzone che questa 
sera, all’ « Olimpico » (ore 
30,30). dovranno assolutamen¬ 
te vincere, sperando poi che 
U Torino non vada oltre 11 
pari a Napoli, onde essere 
favoriti dal migliore quozien¬ 
te reti. Se poi 11 Torino do¬ 
vesse perdere e la Fiorenti¬ 
na pareggiare, sarebbe sem¬ 
pre U quoziente reti a deci¬ 
dere. 

La trasferta di Roma non 
è delle più agevoli per 1 « vio¬ 
la», anzi sarebbe pici giusto 
definirla Irta di pericoli, per¬ 
ché 1 glallorossl sono Inten¬ 
zionati a congedarsi dal loro 
pubblico con una prestazione 
ad alto livello e possibilmen¬ 
te vittoriosa. Per quanto ri¬ 
guarda le formazioni se Maz¬ 
zone recupera Beatrice. Ca¬ 
sarsa e forse anche Antogno- 
nl. Lledholm potrà contare su 
Giorgio Morlnt e Cordova, an¬ 
che se è molto probabile che 
Santarinl resti ancora a ripo¬ 
so. Eppol 1 « viola » dovran¬ 
no anche fare 1 conti con 11 
morale allo stelle del rivali, 
usciti vittoriosi dal San Paolo 
di Napoli, con due gol di Pra¬ 
ti e una squadra Imbottita 
di giovani. Il successo sul Na¬ 
poli (il primo da quando Lle¬ 
dholm è alla Roma), ha su¬ 
scitato molti rimpianti nel 
glallorossl che. con una mag¬ 
giore determinazione, avreb¬ 
bero forse potuto fare di più 
in questa Coppa. Comunque 
un fatto è certo: la campa¬ 
gna acquisti (Petrlnl e Boni) 
ha dato ragione ad Anzalone 
ed al tecnico svedese, anche 
attraverso quanto è emerso 
In Coppa Italia, e cioè che 
Prati non può essere lasciato 
più solo ad Insidiare le di¬ 
fese avversarle. Questa sera 
assisteremo ad un bell’incon¬ 
tro. perché non el saranno 
sciocchi difensivismi: entram¬ 
be le squadre, per opposte ra¬ 
gioni, tenderanno a fare risul¬ 
tato. 

Dal canto suo 11 Torino non 
avrà vita facile a Napoli. Vi¬ 
nicio ha tenuto a dichiarare 
che 11 Napoli non smobilita 
e che onorerà fino In fondo 
l’Impegno. Il « Toro » è quin¬ 
di avvisato. Vinicio recupera 
lo squalificato Braglla e da¬ 
rà fiducia al portiere Flore 
(Carmlgnanl sarà In panchi¬ 
na) e a Ferradinl all’attacco. 
Gli altri Incontri vedranno al¬ 
le prese la Juventus con 11 
Mllan e lélnter con 11 Bolo¬ 
gna. Non resta quindi che 
aspettare 1 responsi degli In¬ 
contri Roma-Florentina e Na- 
polt-Torlno per conoscere la 
squadra che darà vita. Insie¬ 
me al Mllan, alla finalissima 
di Coppa, 11 prossimo 28 giu¬ 
gno allo stadio Olimpico. 

Gli arbitri (ore 20,30) 

Napotl-Torino: Reggiani; Roma- 
Florentlna: Cesarla; Inter-Bole- 
gna: Celli; Juventus-Mllan: Bar¬ 
boni. 


Il punto 


Girone A 



Confermate le nostre anticipazioni 

Bernardini d.t. 
Bearzot alla «A» 
Vicini all'Under 

Le partite di Coppe Europa con la Finlandia e l'Olan¬ 
da all'Olimpico - Presentato da Allodi il piano di ri¬ 
strutturazione del settore tecnico - Mercoledì a Co- 
verciano i tecnici illustreranno il programma 


VACANZE LIETE 


Ferrari favorite a Zandvoort Ragazzoni sono le grandi favorite nel 

oggi sulla pista di Zandvoort, « valevole quale ottava prova per 11 campionato mondiale piloti. Nelle 
prove Lauda a Ragazzoni hanno fatlo registra re I migliori tempi ed è probabile che oggi per II 
campione del mondo uscente, Emerson Fltttpeldl, non ci sarà niente da tara. Una vittoria di 
Lauda permetterebbe al pilota dalla Ferrari di ipotecare II «mondiale». Accaniti avversari del 
due ferra risii saranno, oltre a Flttlpaldl, Reutemann, Paco, Scheckter e l'Italiano Brambilla. 
NELLA FOTO: Lauda durante le prova. 


I*uJ\ io ì stjlo con¬ 

fermato ieri alla dne/ione tec¬ 
nica delle squadre nazionali dal 
Consiglio Federale il quale, al 

10 stesso tempo, ha nominato 
En/o Bcur/ot allenatore dell.» 
Nazionale A ed Azelio Vicini 
delia « Under 2Ì » Inoline — do 
po una sei 11 * di incontri avve 
miti fra Franchi e gli interessa 
ti — e stato deciso che 1 tre 
tecnici collaboreranno stretta 
mente fra loro e con i medi 
ci « azzurri » Fini e Vecchiet 

Insomma si ò arrivati, final 
mente, a quel lmoro di equipe 
di cui da tempo si avvertiva In 
esigenza. Contemporaneamente 

11 Consiglio federale ha preso 
in esame il programma di ri¬ 
strutturazione del Settore Tec¬ 
nico presentato da Italo Allodi 
Programma che sarà discusso 
in una prossima riunione 

Ed è stato Io stesso presi 
dente Franchi, nel corso della 
conferenza stampa a sottolinea 
re questo fatto: «Siamo stati 


Il Trofeo Matteotti laurea a Pescara il campione d'Italia 

Tutti gli occhi puntati su Moser 


Una gara combattuta e tirata allo spasimo 
lo favorirebbe — Ma Paolini vorrebbe il 
« tris » — E' l'ultima corsa prima del Tour 


PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Torlno-Roma 3-0; 
Napoli-Fiorentina 1-0. 

2. giornata: Florentlna-Torlno 
1-1; Roma-Napoll OO. 

3. giornata: Florentlna-Roma 
1-1; Torino-Napoli 2-1. 

RITORNO 

1. giornata: Fiorentina-Napoli 
B-1; Roma-Torlno 0-0. 

2. giornata: Torlno-Fiorentina 
1-0; Napoli-Roma 0-2. 

CLASSIFICA 

Torino 7 5 3 1 1 7 4 

Fiorentina 6 5 3 0 2 8 5 

Roma 4512235 

Napoli 3 5 1 1 3 3 7 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI (ore 20,30) 
Roma-Fiorentlna 
Napoll-Torino 

Girone B 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Bologna-Juventus 
0-5; Inter-Mllan 0-1. 

2. giornata: Mllan-Bologna 
1-0; Juventus-tnter 1-2. 

3. giornata: Milan-Juventus 
1-0; Bologna-lnler 0-0. 

RITORNO 

1. giornota: Juventus-Bologna 
1-0; Mlian-tnter 0-0. 

2. giornata: Bologna-MHan 1-4; 
Inter-Juventua 2-6. 

CLASSIFICA 

Mllan 9 5 4 1 0 7 1 

Juventus 6 5 3 0 2 13 5 
Inter 4 5 1 2 2 4 8 

Bologna 1 5 0 1 4 1 11 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI (oro 20,30) 
Juventus-Mllan 
Intor-Botogna 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 21. 

Vincitore de! « Midi Libre » 
(dove ha vinto anche due tap¬ 
pe) e subito dopo autoritario 
dominatore In Veirellla (dove 
gai a/v versori hanno dovuto su¬ 
bire schiaccianti dlstacohl), 
Francesco Moser è stato ac¬ 
colto a Pescara, dove oggi si 
sono svolte le operazioni pre¬ 
liminari dei XXX Trofeo 
Giacomo Matteotti, prova uni¬ 
ca per 1 assegnazione del ti¬ 
tola di Campione d’Ita/lla. co¬ 
me l’uomo da battere, come 
11 più probabile successore di 
Enrico Paolini, che la ma¬ 
glia tricolore la indossa con 
onoro e con merito da due 
anni, essendosela conquistata 
conseoutlvnmente nel 1913 e 
net 1914 

Francesco Moser merita 
questa stima. E’ in forma 
splendente, rodato a dovere 
dalle corse disputate all’este¬ 
ro. Dei corridori Italiani è uno 
dei pochi che vantano attitudi¬ 
ne alle lunghe distanze c que¬ 
st’anno Il « Matteotti ». In giu¬ 
sto ossequio alle disposizioni 
che Impongono ajlla prova tri¬ 
colore una distanza classico, 
si disputerà su 18 giri di un 
circuito per un totale di 
Km. 259 600. 

Nonostante tanti particolari 

10 Indichino favorito, Moser 
domani avrà vita difficile, e 
1 suol compagni di squadra 
dovranno certamente dannar¬ 
si l’anima per Imprimere alla 
corsa caratteristiche agonisti¬ 
che tali da favorirlo. Fran¬ 
cesco. uomo adatto per un 
arrivo In volata come per una 
conclusione solitaria, a condi¬ 
zione che la corsa sla stata 
combattuta dal principio alila 
fine, avrà contro una agguer¬ 
rita coalizione, come succede 
sempre agli uomini al quali 

11 pronostico affida 11 rublo 
di grandi favoriti. 

In prima fila cl sarà an¬ 
che quest’anno Enrico Paoli- 
ni. reduce dal Giro della Sviz¬ 
zera. dove ha battagliato ac¬ 
canitamente testa a testa con 
Roger De Vlaemlnck nelle vo¬ 
late conclusive delle tappe di 
quella corsa, c che In un 
erventuale arrivo In volata 
(specialmente se 11 gruppo 
non sarà molto numeroso) po 
trebbe piazzare la sua zam¬ 
pata. Come Paolini anche Ita¬ 
lo Zllloll (uno degli anziani 
ohe ancora può farsi valere) 
ha notevolmente affinato la 
forma correndo In Svizzera e, 
date le caratteristiche del 
percorso del « Matteotti », 
(passare dlciotto volte sulle 
brevi ma snervanti salite di 
Coile Caprino e Montesllvano, 
per molti sarà dura) si Inse¬ 
risce di diritto tia 1 probabili 
protagonisti di primo plano 
C’O quindi Solfava, ormai In 
netta ripresa, forse ancora In 
grado di qualche sortita de 
gna del suol giorni migliori 
Errore gtave sarebbe anche 
trascurare le possibilità di Gl- 
mondi Felice si appresta a 
correre il suo ultimo Tour e 
certo andarci con l’insegna di 
Campione d’Italia è un pen¬ 
sierino che lo solletica, anche 
se escludo (loa.se per scara¬ 
manzia) che ciò domani pos 
sa vei incorsi 

Inane ima non poiché le 
loio possibilità siano minori 
di quelle degli altri) l com 
pugni di squudia di Paolini. 
gli uomini doliti Stic. Bltossl 
Rlccoml (quest'ultimo come 
P.vo.mi reduce dal Giro della 
Svizzera) c Glovan Battista 
Baionchelh (piobabl.mente- 
smanioso di concludere la sta¬ 
giono con un « arrembaggio » 
alla ricerca di un successo 
che gli alzerebbe 11 morale 


seriamente compromesso dal¬ 
le disavventure del Giro d'Ita 
Ila), costituiscono certamente 
un potenziale offensivo di va¬ 
lore notevole e sarebbe gra¬ 
ve errare non tenerlo nel de¬ 
bito conto. 

Detto di questi, che posso¬ 
no essere ritenuti l candida¬ 
ti più probabili alla vittoria, 
non è certo possibile esclude¬ 
re a priori tipi come Marcel¬ 
lo Bergamo, Giancarlo Poli 
dori. Tino Canti, Fabrizio 
Fabbri, Marcello OsOer 

Seguirà la corsa anche 11 
Commissario Tecnico per la 
squadra nazionale Alfredo 
Martini. I giorni del campio¬ 
nato mondiale sono ancora 
lontani (si correrà 11 31 ago¬ 
sto). ma Intanto vedere lm 
pegnatl, su una distanza se¬ 
vera, 1 vari candidati alla ma¬ 
glia azzurra, merita — secon¬ 
do Martini — la massima at¬ 
tenzione. 

L’appuntamento ò per le 
ore 11 a piazza Duca degli 
Abruzzi, da dove la corsa par¬ 
tirà per concludersi dopo dl- 
ctotto giri del percorso piaz¬ 
za Duca degli Abruzzl-Madon- 
na del sette dolori-colle Ca¬ 
prino.Bivio MontesUvamo-San- 
ta Fllomenaiplazza Duca de¬ 
gli Abruzzi, di Km. 14,200 

Eugenio Bomboni 


Si conclude il campionato di B (ore 17) 

Catanzaro -Palermo 
Como-Verona: è in 
palio la promozione 


Slamo aJJ'uirlmo turno dal cam¬ 
pionato di serie B. Siamo all'ulti¬ 
mo capitolo di un romanzo giallo 
affollato di personaggi, due sol¬ 
tanto del guai! hanno visto con- 


Davis: l'Italia 
vince il doppio 

GII azzurri in vantaggio sulla 
Francia per 2-1 - Oggi gli 
ultimi due singolari 

PARIGI. 21 

GII italiani Panatta-Berfolucc] 
hanno battuto 6-1 6*4- 6-1 I fran¬ 
cesi Jauffret-Dominguoz nel dop¬ 
pio maschile dell'Incontro Fran- 
cla-ltalla valido per le semifina¬ 
li della zona europea di coppa 
Davis, di tennis. L'Italia al ter¬ 
mine della seconda giornata è 
in vantaggio sulla Francia per 
2-1. Domani si giocheranno gli 
ultimi due singolari: Penatta- 
Dominguez e Barazzuttl-Jauffret. 


Polemica intervista in USA del giocatore 

Chinaglia: «Per tornare 
pretendo delle garanzie» 


NEW YORK, 21 

Giorgio Chmoglio, che si trova 
nogli Stati Uniti In vacanza assio¬ 
ma ai laminari (per l'occasione ha 
Inaugurato la sua nuova casa a 
Enzlewood nel New Jersey, dove 
risiedono I parenti dolio moglie) 
ha rilanciato un'Intervista noi corso 
delia quoto ha riproposto nuovi In¬ 
terrogativi sul suo ritorno In Italia. 

Dopo aver escluso di voler ab¬ 
bandonare l'attività calcistica o ne¬ 
gato di poter ontrare a lar parte 
della squadra del Cosmos, ha nuo¬ 
vamente battuto sul tasto doi suol 
rapporti con la Lazio: « In sono al¬ 
ia aoctotà non voglio piu contrasti. 
A cominciare dal presidente sino 
all’ultimo giocatore tutti devono 
cooperare. Amo la Lazio e voglio 
battermi per un altro scudetto. 
Ma piuttosto che altrontare un'al¬ 
tra stagione coma l'ultima non tor¬ 
no piu. Per rlontraro pretendo le 
mie buono gnranzlo ». 

5u Lenzlnl ha poi lotto un’at- 
formazione abbastanza sibillino. 
m Con Lenzlnl vado d’accordo tin¬ 
che si limita a loro il prosldonto. 
Lo coso combiano quando vuole 
occuparst d’altro . In tal caso Len- 
zlni non m’intarcssa ». 

A quoslo punto c'ò do chieder¬ 
si cosa voglia il giocotore, con chi 
ce l’ha, quali questioni pone. Cosi 
tutti avrebbero lo idee piu chiaro. 


Il nuotatore Montgomery 
«mondiale» dei 100 m. s.l. 

LONG 8EACH, 21. 

Il nuotatore statunitense Ja¬ 
mes Montgomery ha migliorato 
li primato mondiale del 100 me¬ 
tri stile libero In 51 "12. Record 
precedente dell'olimpionico ame¬ 
ricano Mark Spltz con 51"22, 
stabilito a Monaci II 3 settem¬ 
bre 1972. 

Gara di tiro al piattello 
indetta dall’ARCI-Caccia 

Oggi ol campo di t ro di Tri 
! yorio sito ol km 7 600 di via 
Trigona, si svolgerà, con Inizio 
alle oro 6 una gara nazionale 
| di tiro al piattello >ndiv duolo e 
| o squadre aperta a tutti j tiratori 
| d terza coteyoria iscritti all ARCl- 
cnccio e che non siano compresi 
| nello seconda categoria FITAV So¬ 
no m palio numerosi premi 


eludersi le proprie vicenda II Po¬ 
mata, col premio che ovviamente 
spetto al protagonista, il Parme 
con lo punizione che spetto ol per¬ 
sonaggio malaccorto e sbadato. Tut¬ 
to il resto è ancora da scoprire, e 
lo vicenda è intricata assai. In que¬ 
st'ultimo capitolo dovrobbaro es¬ 
sere sciolti tutti I nodi Mo forse 
non sorà possibile ò probabile il 
ricorso od un’appendice 

E non à intricata solo per quel 
che riguarda i protagonisti che 
aspettano un premio; lo 4 ancor 
di piu per quollE cui spetterà una 
punizione. 

Quelli che s’aspettono li premio 
tono in quottro, ma solo due no 
avranno diritto E le trama del 
romanzo ho tatto In modo che 
questi quattro personaggi, de ca¬ 
valieri generosi, si giochino lo po¬ 
sta affrontandosi da pari o pori, 
guardandosi negli occhi senza pou* 
ro da una porte Como o Verone, 
dall'altra Catanzaro e Palermo. Duo 
confronti con Interessi Intrecciati 
nessuno può diro con certezza di 
aver risolto li proprio caso accet¬ 
tando per buono un pareggio sul 
campo. Catanzaro e Palermo, anzi, 
con un poreggio, rischierebbero en¬ 
trambe di perdere il premio. Quin¬ 
di fa fotta s'impone, 

E II Como, che gioca sul suo 
campo, farà di tutto per sfrutterò 
questo vantaggio a scapito di un 
Verona che di punti ne ho sciu¬ 
pati tanti do ridursi, In quest'ulti- 
ma fase, a vivere alla giornata, af¬ 
fidandosi ora all'estro di Zigonl 
oro allo scorribande frenetiche di 
Busotto, un po’ onche alla buono 
sorte. 

Altro discorso per II secondo in 
contro di vertko Sul terreno Del¬ 
la Rocca di Colonzoro la partito 
si annunzia piu aspro II Paler¬ 
mo vi arriva con l nervi o tlor 
di pelle’ I rapporti tra I gioca¬ 
tori a l’allenotoro Vlcionl che sem¬ 
brano essersi distesi, sono nuova¬ 
mente diventati tesi per alcuni 
apprezzamenti fatti doli Incauto al¬ 
lenatore toscano Questo tuttavia 
potrebbe anche non inficiare lo 
compattezza dello squodro sicilia¬ 
na che, por quest'ulfime decisiva 
provo potrebbe over mosso da por¬ 
te quolsiasl motivo di frizione, 
solvo foro i conti in un secondo 
momento Comunque ò già un van¬ 
taggio per II Cotanzoro presentarsi 
o questo parino In una situazione 
diverso cioè di massimo compat¬ 
tezza. Ouole s orò il risuifot© e 
come indovinare un terno al lotto 

Lo oltre portilo meriterebbero 
ciascuna un commento o porte. Non 
si può par ragioni di spazio Limi 
tiomocl a dire che l toni piu eso 
speranti —- senzo tultovio che no 
vodo di mozzo la correttezza — 
potrebbero essere raggiunti dolio 
partita Arezzo Brindisi, senzo tra 
scurare Alessondrio-Sombcnedctte- 
se, Avollmo Genoo Reggiana fog 
già, Toronto-Spol, 

L'Atolont j dovrebbe prevalere 
sull'incompleto Pescare. Il Brescia 
potrebbe avere quolcho problema 
se JJ Parma, retrocesso, rlslode 
rosso un rinnovato puntiglio II Po 
rugle nessun problema contro I) 
tranquillo Novero, e quindi conti¬ 
nuare nei festeggiamenti che du¬ 
rano Ininterrotti de tre settimane 

Michele Muro 


ARIETE - 125 cc - 5 marce 

Tfl Quando 

^ ' particolari 

contano 



j/j juiniont bui stile oiv pio 
prio per chim irci le idee e per 
\ aiutare appieno la situazione 
E prima di decidere abbiamo, 
giustamente, rifatto un po’ la 
storia dell* ultimo unno senza 
dimenticare in quale situazione 
u trovavamo dopo i mondiali 
di Monaco. Avevamo una squa 
dra a pezzi e avevamo contro 
noti solo la muggioian/u dii 
1‘opinione pubblica ma anche 
gran parte della stampa . 

« Ebbene — ha proseguilo 
Franchi — monti e qualcuno ha 
detto che sotto la conduzione 
tecnica di Bernardini abbiamo 
perso un unno importante, noi 
abbiamo dato una volutazione 
diversa abbiamo constatato che 
di pattile ne abbiamo vinte 
poche ma abbiamo rilevato che 
nella gestione Bernardini sono 
cumbiute mo’te cose: alcuni 
” messicani " sono stati mes 
si da una parte e molti giova 
ni hanno ti ovato modo di mct 
tersi in luce 

«Abbiamo anche vagliato un 
altro problema se chiedere un 
programma a brev e termine per 
le tre partite clic «'incora dob¬ 
biamo giocare in Coppa Euro¬ 
pa o se. inv cce, non sarebbe 
st.jto piu giusto pensare piu 
ai ” mondiali ” del ’7tì. E' pre¬ 
valsa la secondo ipotesi ed è 
in questa prospettiva che sarà 
portato avanti ti lavoro dai no 
stri tecnici 

« In questo momento non co¬ 
nosco con precisione quali sia¬ 
no gli intendimenti di Bernardi¬ 
ni, Bearzot e Vicini Ma quc.sto 

10 sapremo mercoledì a Covcr- 
clano dove I tecnici, alla miti 
presenza illusttor«inno alla stani 
pa tome intendono muover-u 
nel futuro 

«Sui però chiaro che da or.i 
in avanti — su richiesta del 
Consiglio federale — iì D T. e 
gli allenatori avranno la mia 
più Larga collabo! azione, vale 
a dire che seguirò da vicino 
tutte le vicende delle nazio¬ 
nali * 

Alla domanda su chi decide¬ 
rà la formazione Franchi ha 
rimandato tutti n mercoledì fa¬ 
cendo rilevare: « Ognuno dei tre 
ha il compito di seguire i gio¬ 
catori che interessano la nazio¬ 
nale c al momento opportuno 
si ritroveranno per fare il pun¬ 
to della situazione. Bernardini 
ha accettato volentieri questa 
nostra proposta ed ha anche 
sottolineato che se dovesse fa¬ 
re il p.issncnrle Inscerebbe su¬ 
bito l’incarico ». 

Franchi, dopo avere ricorda¬ 
to che nei giorni scorsi Carra¬ 
io si è incontrato con la pre¬ 
sidenza ddl'Associa? ione italia¬ 
na calciatori e che Bernardini 
e i suoi collaboratori sono d’.nc 
cordo di discutere con loro sul 
le scelte ha annunciato che le 
partite Italia Finlandia e Ita 
ha Olanda dì Coppa Europa sa 
ranno giocate nirOlimpico ri 
spcttn amento 11 27 settembre e 

11 22 novembre mentre la par¬ 
tita in linsferta contro l’Olan 
da, sarà giocata n Varsavia il 
26 ottobre. La Under 23 gioebe 
rà contro la Finlandia il 28 set¬ 
tembre ad Helsinki mentre Ita¬ 
lia Olanda under sarà giocata 'n 
Italia il 23 novembre in una 
sede ancora da fissare. Non è 
da escludere che a fine anno, 
quando il campionato sarà so¬ 
speso, le nazionali possano gio¬ 
care una p.irtitn amichevole 


PIOPPE DI SALVARO 
(Bologna) 


A Gioitimi 
il Giro dei 
dilettanti 

Nostro servizio 

ADELFIA. 21 
li 2-Joiine Kuggono Giaidini. 
un m.mtov.ino che corre per 1 co 
lori tofani ha vinto meritata 
menti* il sesto giro d'Italia di 
Iettanti % con un vantaggio di 1» 
siedici sul tenace Sgtiìbnzzi 
(iiuUIini può legittimate la sua 
splendida atfeim mone con ai 
cimi dati assai significativi, il 
pimio dei cimili umane ceriti 
mente ciucJio di aver indossalo 
la maglia gialla del puntato fin 
dalli! suonila tappa strappando 
li «il Umiliai do Stiz e di a\cr n 
chfisa dagli «diaccili dei lom 
bardi tappi esentati puma da 
Mari ine 111 e poi dal hi «ivo Sgai 
buzzi, c dall emiliano 1 Viltà per 
il resto dell i coi s i. 

Ne’l i l ipp i a < i onometio 
(iiald ni piu non essendo lino 
spcci.ihsla m questo tipo di coi 
sa è riuscito a migliorare 1 i 
propini classifica inlhggimlo ti7 
secondi «il suo avversano di 
ietto Degne di menzione le prò 
ve di Sg dbn//i (sua l«i vitto 
uà a tompjmmlo dilla fuga piu 
lunga km HO’), di Conti, det- 
TiUlo belga Pellet. del roniagno 
lo F.ibbri prini ipe degli scala¬ 
tori < dii laziale Gaetano Choc 
chi Digli stiamoli in evidenza 
i Irancesi l.,i boatta c Quilfen 
vinciton il* tappa ed il tedesco 
Weibel tuontntoie dell'tiltmi i 
fiazione davanti a Masciarelh 

Alfredo Vittorini 

LA CLASSIFICA FINALE 

1) Gialdlnl (Toscana A) In 36 
ore 47' e 1", alla media generale 
di Km. 39,021; 2) Sgatbazzl (Lom¬ 
bardia B) a 9"; 3) Conti (Mar¬ 
che) a V17"; 4) Bellet (squadra 
‘ mista Ligurla-UmbrJa) » Y4T'; 
5) Mirri (Lombardia A) a I'4l" 




RIMINI - VILLA CARDUCCI - I 
Tel, 0541 50234 - 20 mairi mare | 
* Gestione familiare • Giugno e dal 
20/8 e Settembre L 3 000 - Lu¬ 
tilo L. 3 800 complessive (143) j 


HOTEL HAWAY - CATTOLICA - 

Via VsneziD - Te! 0541 961 462. 
Nuovissimo tutte camere servizi, 
cucina particolarmente curala ge¬ 
stione proprio Luglio prezzi lovo- 
losl, agosto Interpellateci. (145) 


GATTIO MARB (PO) - HOTEL 

I RIVIERA • Tel 0547^86 391 dal 
| 1° giugno in poi (0547/86 078 
aprile-maggio) Vicino mare, tutte 
| camere servizi, balconi, cucina ro 
I maonoto, parcheggio Bassa sta¬ 
gione L. 3 900, media L. 4 500, 
alta L. 5 000 tulio compreso. (3) 


| GATTIO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 - 
Tel. 0547/86.434, del 20 mag¬ 
gio 86 325 >00 in. mare, camere 
con/senza doccia, WC, balconi, 
molto tranquillo, giardtno, par¬ 
cheggio privato. Pensione com¬ 
pleta maggio-giugno e settembre 
L. 3 600-3 900, luglio L. 4 600- 

4 900, 1-25 agosto L. 5 000- 

5 300. Direziona Gino e Arate 

Pori (5) j 


GABICCE MARE - HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA • Tel 0541/961 794 
Posizione incantevole tranquilla, 
parcheggio privato, cannare con/ 
sanza sarvlzl, trattamanto accu¬ 
rato Pensiona completa baasa 
stagiona L 4 200. Dir, Drop I 
Edda Giuroslanta. (147) 1 


RIMIMI - MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. 0541/ 
32.481 - Fermate filobus 24 Vi¬ 
cina mare, modernissima, parcheg¬ 
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola Bassa 
stagiona L 3 800-4 000, luglio 
L. 4 500, agosto Interpellateci 
Gestione propria Affittami ap¬ 
partamenti estivi Riccione (20) 


VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL « IOLI » • Via Caravag¬ 
gio - Tel 86 113 50 mairi mara, 
tuffa camara doccia, WC, balcone. 
Basta stagione L. 4.000, luglio 
L. 4 B00, agosto L. 5 700 tutto 
comprato. Parcheggio, cucina ro¬ 
magnola Olr Pari Vittorio. (9) 


RICCIONE • PENSIONE SATUR¬ 
NIA • Tel 0541/4) 523-41.499. 
Direttamente mare, camera doc¬ 
cia, WC, parcheggio privato, ge¬ 
stione familiare Pensiona com¬ 
pleto- 1-24/6 L 3 800, 25'6 10/7 
L. 4 700. 11-31/7 L 5 200. alta 
stagione L 6 300, supplemento 
camere servizi L 200 (7) 


VISERBELLA/RIMINI - VILLA 
LAURA • Via Porto Palos 52 - 
Tei. 0541/734281 • eul mare ■ 
tranquilla • conforta • parcheggio 
verranno servite specialità • cuci¬ 
na romagnola • Giugno-Settembre 
3800 • Luglio 4800 • Agosto 
5400 • compreso IVA e cabine 
mare. (137) 


RICCIONE • HOTEL NORD-EST • 
Tel. 0541/42 453. 50 metri mare, 
zona tranquilla, camara doccia- 
WC, balcone, gestione familiare, 
cucina a scalta. Pensiona com¬ 
piala: bassa da L. 4.000, aita 
L. 6 500. Sconti bambini. (8) 


L’HOTEL MILANO * HBLVB- 
TIA - RICCIONE - Tal. 0541 / 
40885 propone -anche per le 
a legione ‘75 il prezzo più giu- 
stoi TUTTO COMPRESO» Mag¬ 
gio L. 4.000 - Giugno • dal 
25-8 e Sett. 4 100-4 600 - Lu¬ 
glio 5.000-5 900 * 1 25/8 6 000 
6.900 - L’Hotel è dotato di 
ascensore - tutte camere bagno, 
balcone vista mare • parco pri¬ 
vato 100 vetture • parco giochi 
cabine private spiaggia. 81 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
PENSIONe ITALY Tal. 0541/ 
615603 * 30 m mare • Moder 
no • confortevole • camere ser¬ 
vizi, balcone • cucina genuina > 
Bassa 3.700 4 000 - Media 4.500 
4.800 • Alta Interpellateci. (83) 


R1MINI/RIV AZZURRA • PEN¬ 
SIONE HANNOVER Tel. 0541/ 
| 33079 • Vicino mare • cucina 
I familiare • camere con e senza 
servizi • Bassa L. 3600 • Luglio 
L 4000 • Agosto L. 5000 • dal 
18 al 31/8 L. 4000 tutto com¬ 
preso. Direzione propria (101) 


SANGIULIANO MARE (RIMINI) 
PENSIONE BROS Tei. 054 V 
22.700. SO m mare, oemere 
con/sanza servizi privali, ottimo 
trattamento. Pensione compiete- 
giugno L. 3 100, luglio L. 3 800 
Oli) 


HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE • Tel 0541/86078 • 30 
metri dal mare, cernere con/senza 
doccia e WC, balcone, ogni con 
tori, cucina curata, parcheggio 
coperto Pensione completai bas¬ 
sa stagione L. 3 600 3 900, me¬ 
dio L 4 200-4 500, elta 4 700 
5 000 tutto compreso ( 15) 


Ri V AZZURRA/RI MINI • HO¬ 
TEL ESPLANADE • Tel 32552 
- Moderno vicinissimo mare • 
lutte cemcre servizi balcone • 
Ascensore • Parcheggio Me¬ 
nu a scelta • Maggio-Giugno- 
Sett. 4 500 • Luglio 5 500 • 
Agosto Interpellateci (32) 


CERVIA PINARBLLA - HOTEL 
LEVANTE Vii Piemonte Tele- 
tono 0544/77 257 Direttamente 
mare con pinete, tutte le camere 
con servizi, balcone, bar, par 
chegglo 15/5-20/6 L 4 500, 21/6 
«I 2S/8 L 6 600 6 800. dal 26/8 
e settembre L. 4 500 tutto com¬ 
preso. (19) 


CATTOLICA . HOTEL LA PLACE 

Via Dante Tel. 0541/962 170 
50 m. mare, camere con/senza 
servizi, cucina speciale abbon¬ 
dante. Sensazionale giugno - set 
tembre L. 3 800-4 100, luglio 
L. 4 500 4 800 ogosto interpel* 
loleci (133) 


MISANO ADRIATICO - PEN¬ 
SIONE BELFIORE • Tel. 054 1/ 
615 340 Moderna, vicina mare 
tutte camere con servizi, cucino 
cosalmga familiare, parcheggio 
Bassa stagione L 3 800 IVA com 
presa, alla modici Gestione pro¬ 
pria. Interpellateci (120) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - HO¬ 
TEL 8LANES • Tel 0541/33 221 
(abit. 900 518) * Bus stop 26. 
Pochi passi mare, tutta camere 
servizi a balconi, cucina curota 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio. Bossa stagione Li¬ 
re 4 000-4 200 tutto compreso, 
sconto bembmi, alta modici. (46) 


MISANO MARE Località Bra¬ 
sile • Pensiona ESEDRA - Tel. 
0541/615196 Via Alberello 
34 - Vicina mare • camera con/ 
senza servizi > Balconi • Cuci¬ 
na romagnola • Giugno-Seit. 
3600/3800 - Luglio 4300/4500 
. 1-20-8 5300/5500 - 21-31-8 
3600/3800 tutto compreso an¬ 
che IVA - Gestione proprie¬ 
tario. (45) 


MISANO MARE (RICCIONE) • 
PENSIONE STEFANIA - Via Pa- 
c notti, 4 - Tel 0541/615 396 
Nuova vicino more, camere doc¬ 
cia WC, balcone parcheggio, ec¬ 
cellente cucino straordinaria ot¬ 
tona Pensione completa giugno- 
settembre L 3 700 ■ luglio e 
21 31 /8 L 4500 • 1-20/8 Li 
re 5 200 fuf’o compreso Sconti 
bembln Direzione propria. (12) 


RIMIMI CENTRO - HOTEL LI-1 
STON - Tel 0541/24 323. Posi-| 
zione centrale, 30 metri mara, ca¬ 
mere con/senza servizi, ascensore, | 
sala soggiorno bar Pensione com¬ 
pleta bassa stagione L 2 900- > 
3 200 luglio L. 4.200 1-20 8 

L 5 500, camere servizi L 500 
supplemento (52) 


RIMIMI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA Via Tosca- 
nelli. 158 • Tel. 054V734 553 
Direttamente spiaggia, camere doc¬ 
cia, WC privati, balconi vista- 
mare, parcheggio eooerto, ambien¬ 
te familiare. Bassa stagione Li¬ 
re 4 600, luglio L 5 300 tutto 
compreso. (53) 


PENSIONE GlANCARLA • SAN- 
GIULIANO MARE (RIMINI) • 

Tel ebit 0541/751032 26 960 
100 metri mare, tranquilla, trat¬ 
tamento eccellente, familiare, ca¬ 
bine mare Maggio-giugno-aattem* 
bre L 3 600, 1 20'7 L 4 100 
27/7-20/8 L 5 100. 21 31/8 

L 4 100 IVA compresa. (48) 


RIMINI (S. GIULIANO MARE) -i 
PENSIONE LA GIOCONDA - Tal , 

0541/27 145, Posizione tranquil¬ 
la, ambienta formllare cucina ca¬ 
salinga Pensione completa luglio 
L. 4 400 Interpellateci. (146) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) - Tel. 0547/ 
86 290. fino ore 19 Modernissi¬ 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vistemare. 
terrazza panoramica, zona tran¬ 
quilla, ascensore, bar, pareheggio, 
menu e scelto. Bassa stagiona | 
L. 3 900 4.500, ette L 5 500- ; 
6 500. Sconti speciali per taml* 
glie. (38) 


RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
MARUSKA - Tal. 0541/738.274 
Vicinissima mare, camere con/sen¬ 
za servizi, balconi, ambiente fami¬ 
liare, giardino, bar Basta stagiona 
L. 3 500, luglio L 4 200. supple¬ 
mento bagno L. 300 (50) 


RICCIONE • PENSIONE FLORIA¬ 
NA - Viale Monti 61 • Tei 0541/ 
42561 Vicina mare • Tranquillo 
• Familiare • Giardino - Pereheg 
gio - Gì ugno-Settembre 3500 - 
Luglio 4500 compreso Iva • Ago- J 
sto Interpellateci (140) | 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - PEN¬ 
SIONE JOLE - Via Biella, 22 - 
Tal. 0541/32 508 Vicino mare, 
tranquilla, camera con/senza ser¬ 
vizi, parcheggio, cucine familiare. 
TV, bar. sala soggiorno Bassa «le¬ 
gione L 3 500-3 700, luglio 
L 4.200-4 400. agosto Interpello- 
taci. Gestione proprietario. (54) 


RICCIONB • PENSIONE COR¬ 
TINA • Via Righi. 33 - Tele¬ 
fono 0541/42.734. Vicina mare, 
moderna, tutti conforta, cucina gè- 
nglna. Bissa stagiona L. 3 000, 
media L. 4 000, alta L. S.000 
Ambienta tsmlliara, acqua calda, 
interpellateci (49) 


RIMIMI • PENSIONE IMPERIA 

- Tel. 24222 • Sul mare - temi- 
ilere • Giugno 3 200-3.300 • Lu¬ 
glio 4.000-4.800 complessive. Di¬ 
rezione proprie (70) 


RIMIMI (MAREBBLLO) - PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Tel. 32.713 
Al mare, moderna, confort*, ca¬ 
mera con/senza servizi privati. 
Bassa «legione L 3.400-3 700, 
luglio e dai 21 ai 31 agosto 
L. 4 000-4 400. Giardino, par¬ 
cheggio. Direziona propria. (65) 


RIMINt/VISERBA - PENSIONE 
ESTER RINA - Tal. 0541/734651 
Vicinissimo mere • ambienta di¬ 
stinto, familiare • Giardino • Ca 
mere con/senza servizio, balcone • 
Giugno 3800/4000 • Luglio 4800/ 
5000 - tutto compreso, sconti 
bambini. (141) 


47033 CATTOLICA - HOTEL 
SUISSB - Viale Bov.o, 67 • Telato- 
no 0541/961.175, abit. 961 282 
Posizione centrale, 30 m. mare 
ampie camere con servizi, cucina 
casalinga particolarmente curata, 
vasto giardino con pareheggio, ca¬ 
bine mare Giugno-settembre Li 
re 4 600, 1-15/7 e 21-31/8 

L. 5 500, 15-31/7 L. 6 200, 

1-20/8 L 6 800 tutto compreso 
anche IVA. (124) 


RIVAZZURRA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE SWINGER - Tel. 0541/ 
33123 - Vicinissime mare * tran¬ 
quille • parcheggio - cucine ro¬ 
magnole - Camere libere - Giugno- 
Settembre 3500 • Luglio 4000 • 
Prenotetel (134) 


SAN MAURO MARE (RIMINO - 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta, 14 • Tel. 0541/ 

44 096. Vicina mora. In mezzo al 
verde, zona veramente tranquilla, 
cimerà con/senza servizi, cucine 
romagnola, parcheggio recintato 
Bosso stagione L. 4 200-4 400 
luglio L. 4 800-5 000 tutto com 
preso Sconto bambini. Direzione 
propria (66) 


VISERBA (RIMINI) • PENSIO¬ 
NE GIARDINO Via Clvidole, 6 - 
Tel. 748 336-734 482 30 metri 

maro tranquillo, familiare, comere 
con/senza servizi Sesso stagione 
da L. 3 200 a 3 700, luglio 
L 4 200-4 500 IVA compr. (76) 


BELLARIA - HOTEL GIOR- 
GETTI - Tel 0541/49 121. Sul 
mera, camere doccia, WC. bal¬ 
cone, ottimo frollamento, sale 
TV, cabine mare. Prezzi conve¬ 
nientissimi per bassa e «Ita sto 
gione Interpellateci enche tele¬ 
fonicamente (116) 


RIMIMI (SANGIULIANO MARE) 
PENSIONE FLAVIA - Vie Zeva 

uJj, 97 • Tel 0541/24 950 D< 
rettamente mare, porchoggio, co 
mere con senza servizi, cucino ro¬ 
magnolo Giugno • settembi e Li¬ 
re 3 500, luglio L 4 200, agosto 
L 5 300 tulio compreso Direz 
Benedetti Corrado (153) | 

RIVABELLA (RIMIMI) - PEN- 
SIONE MANDUCHI - Tel 0541/ 
27 073. Vicinissima mare, lami 
liaie camere con/senza sei vizi 
oli una cucine 24/8 e settembre 
L 3 300 3 500, luglio L 4 000 
4.300, agosto L. 5.000 5 300 
(149) 


SPIAGGIA, SOLE. MARE E 1 
CUCINA ABBONDANTE RICCIO- I 
NE - HOTEL REGEN V,« Mar I 

sala, 9 Tel 0541/615 410 
Vicino mare, tranquillo parcheg- j 
3(0, camere doccia-WC, telefono 
Maggio-giugno-sett L 4 200, lu¬ 
glio L 5 200, ayosto L 6 500 
tutto compreso anche IVA e ca¬ 
bine mere Ol rei Drop (63) 


PUNTA MARINA • Ravenna - 1 
HOTEL ELITE - Tel 0544/ ] 
437309 - nello p neto • diret¬ 
tamente more camere servizi • I 
Ascensore Boss» 4 500 Al- I 
tu 5 500 complessi/e Dire¬ 
zione Caldino. (34) E 


CATTOLICA - PENSIONE CAPI- j 
NERA • V ale Perugia 20 • Tele ! 
tono 0541 962 257 Vie no mare. ; 
camere con/senza serv zi cucina 
romognol* G uqno settembre Li I 
re 3 700 4 000 (131) 1 


I CATTEO MARE - HOTEL STE 

FAN - Vìa Matteotti, 54 - Tele- 
' tono 0547/86103 • Nuova co 
struzione Vicino al more Comore 
servizi balconi • soggiorno Sa¬ 
la TV • Bar Moggio 3 500 
3 800 Giugno Sett 4 200 4 500 
- Luglio 4 700 5 000 Direzione 
proprielario (8>) i 


CATTOLICA - ALBERGO ANITA 

- Via G Marconi 41 Telefo- I 
no 0541/911154 - 80 m mare : 
veramente tranquilla • interpella- 
feci - ne rimarrete sodd)»l»H< , 
Prop • Direzione Frontini (91) i 


ANNUNCI ECONOMICI 


13) VILLEGGIATURE L. 50 
MISANO ADRIATICO • Pens.' S, 
Giorgio - Albergo Blumcn ,i 150 m 

da 1 mare • con tcrra^a c cenili - 
Pr<*7/i modici • posti liberi dal J5 
30/7 e 15/d in poi Telclonarc 6I545J 
Alb Blumen • vii Picmortc 25 • 
Mis«ano Adr.atico (F0) 


ANIMALI DA PELLICCIA: Alle¬ 
vamento altamente redditizio *o- 
cioU ^pcciali7/^ita Tornisce qua 
siasi specie allei abile. Assistenza 
tecnica commercializzarono pel'i 
prodotte Fur Brcedmg italiana - 
Giacomo Vooeznn 18 Milano 


2$) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

IMPORTANTE Società nazionale, 
settore telciomco. esamircrebbe 
nom,n3ti\i abili giuntisti. tiracav . 
impiantisti per eventuali assunzio 
ni zona P<monte lnv*arc dot' i* 
giiato curr.culum a .assctui L 
SPI - 16121 Genova 


a prova di noce 

’ZqJUA i a protesi che fun- 
ziona con la polvere 

Entorasiv 

FA I AUTtfWW ALIA DftfTKXA 


[Trasporti Funebri internazionaliI 

760.760 

[_*ot S.IJ>.r. a.r.l._I 

STUDIO 
2 A 


L MUwvM*.eMMt I 
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vendesi 


MILANO 

1 locale cucina abitabile libero V a ■ 
Brada 8 500 000 

2 locali piu servizi Via Scivola 1 
1 1 000 000 

2 locali Cucina abitabile Via Ber- i 
taglia 13 500 000 ’ 

2 locali cucino abitabile Vie Pln 
turicchio 1 5 000 000 

2 locali cucina abitabile Viale , 

Monza liberi 22 500 000 ! 

3 locali cucina abitobll* Via Tra- 
versi 13 000 000 

3 locali pJu servizi e terrazzo Via | 
Battaglia 20 000 000 
3 locali cucina abitabile Via Jean 
Jaure* 26 000 000 

3 locali cucina abitobile Via Ca- . 

soretto liberi 25 000 000 | 

4 locoli cucina abitabile doppi ser- , 
vizi Uberi Vie Battaglia 38 mi¬ 
lioni 

5 locali doppi servizi e terrewl 
Viole Monza 57 000 000 

5 locali doppi servizi liberi Piazza 
Argent no 65 000 000 

COLOGNO MONZESE 

2 locoll cucina abitabile Corso 

Roma 8 000 000 i 

2 locoll cucine abitabile Viale 

Lombardia Uberi 10 000 000 
2 locali cucino abitabile Vie Mi 
chelangelo 10 000 000 

2 locali cucina obitabile più ec¬ 
colo box liberi Vip Norvegia 
12 000 000 

3 locali cucina Abitabile Viale 

Lombordie 11 000 000 

3 locali cucino abitabile V a Ma¬ 
rano 1 4 000 000 
3 locali cnona ablfobilo Via Ken 
nedy 15 000 000 
3 locali cucina abitabile liberi 

Vale Lombardia 16 000 000 
3 locai cuc no abitato le c terrazzo 
I bari V a Kennedy 19 000 000 
3 locati cucino abitabile e box li¬ 
bar Via Kennedy 24 500 000 

3 locali cucina obitabilo piu box 
doppio m palazzina con giardino 

bc*" nuovi t ne settembre 

24 500 000 

4 locali cuc no ob labile doppi 
serv zi piu box nuovi llber 
Corso Roma 27 000 000 

4 locali cuc*ne abitato le recente 

costruzione liberi V a per VI- 

modrone 23 000 000 

PIOLTELLO 

2 locali cucina ab lab le Vie CL 
leo 5 700 000 

2 locali cuc na abitabile Vi* Cl- 
rnoross 6 000 000 

UMBIATE 

2 locali cuc m ah t-ib e ’ beri Vi» 
Lombardo 12 000 000 

CASSINA DE PECCHI 

2 locali cucine ob tobiie l ber V » 
Malleoli) 14 500 000 

UMBIATE 

Terreno ed I cob le per c leffs con 
I cenza di costruz one Via Pieve 
7 000 000 


CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuovissimo Tel 0541/960 560 • Bambini s no 1 0 anni sconto 504* 
Menù « scelte, cernere servizi, balcone perchaugib amencan bee. 
TV, cabine Giugno uno 5 luglio e settembre L 5 000, 6-31/7 e 
21-31 agosto L 6 000 1-20 agosto L. 7.000 compreso IVA. (126) 
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Quattro ordini di cattura ieri a poche ore dal rilascio delPindustriale 

ANCHE IL FIGLIO DI UN RICCO AGRARIO 
NELLA BANDA CHE HA RAPITO ORTOLANI 

Tre sono stati arrestati - Uno è Alfonso Silvia-, il padre ha possedimenti a Cisterna - Ricercato il francese Jacques Berenguer, ritenuto il « cervello » della gang - Un altro uomo, 
ki carcere per detenzione di armi, è fortemente sospettato di aver partecipato all’impresa criminosa -15 perquisizioni all’alba - Almeno 10 le persone sfuggite, per ora, alla cattura 


Nuovi disagi per gran parte dei cittadini 

Da domani acqua 
razionata 
fino a settembre 

I turni, predisposti dall'ACEA, inizieranno alle 9 e du¬ 
reranno fino a mezzanotte - Ogni zona della città 
all'asciutto per 15 ore settimanali - A rilento i lavori 
per la costruzione dell’acquedotto delle Capore 


Avrà inizio domani matti*- 
tm, m vari quartieri, il ra 
zionamento dell acqua po 
tabile. che si protrarrà pro¬ 
babilmente per tutta l’està 
te. La città è stata sutkli 
Visa in sette zone ciascuna 
delle quali resterà all asciut¬ 
to per quindici ore alla set 
timar a Dal provvedi meri 
to resteranno esclusi alcuni 
quartieri che sorgono nelle 
zone meno elevate citi tern- 
tono urbano. 

La sospensione dell’erosa 
zionc idrica durerà dalle 9 
del mattino Tino alle 2-1 se¬ 
condo questo calendauo* 
Lunedì’ Cristoforo Colonilx) 
ed adiacenze Garbitella 
EUR. Cecchtgnola àului, 
Porte Ladrone Marte 11- 
Giustmiana Ottavia. Tom 
ba di Nerone Torre Voc 
chia Monte Mario. Baldui¬ 
na. Suburbio Trionfale Su¬ 
burbio Delle Vittorie Mer¬ 
coledì: Villaggio del Croni- 
sii. Corso Francia ed adia 
cenze. Suburbio Tor di 
Quinto Madonna del Riposo 
San Saba. A ventino, Testac¬ 
elo Giovedì: Trastevere, 
viale Marconi, piazzale del¬ 
la Radio, via Oderisi da 
Gubbio e adiacenze Prima- 
valle, Bravetta Casatottf. 
Boccea Venerdì’ parte bas¬ 
sa della zona Trionfale, par¬ 
te bassa del quartiere delle 
Vittorie. Flamtno Prati, 
Borgo. Sabato- Portucnse. 
GianicdleTv.se Montevonle 
Trullo Domenica Colonna. 
Campo Marzio. Ponte Pa 
none. Regola. S int Eusta 
chto, Pigna Proti, Delle 
Vittorie, Flaminio (limita¬ 
tamente alle utenze dell’ac¬ 
qua marcia) 

Per giustificare le misu¬ 
re di razionamento 1’ \CEA 
ha fatto sapere che i turni 
si sono resi necessari per 
via della * notevole dmvb 
ruzione della disponibilità 
d acqua delle sorgenti in 
conseguenza delle scarse 
precipitazioni dell ultimo 
periodo autunnale ed inver¬ 
nale e dal concomitante au¬ 
mento stagionale dei con¬ 
sumi derivante in gran par¬ 
te dai nuovi allacciamenti » 

Queste motiv azioni con¬ 
traddicono palos nn< nte 

quanto i dirigenti delia s’cs 
sa azienda avevano attir 
mnto non piu di duo riusi 
fa a proposito dot « pi ino He 
gli aequedott. per Rom i * 
sostenendo la possibilità eh 
soddisfare pienamente il 
fabbisogno di acqua della 
capitale c di qui al duerni- 
lasedicn » La duhiara/io* 
no era evidentemerte enrat- 
tcn/zata dolio stesso tnon 
fahsmo col quale nel T 975 
in occasione dell inaugura¬ 
zione del secon lo tronco 
dell’acquedotto del Peschie¬ 
ra PACE A annunciò rhe 
tutti i problemi di appro 
vigionamento idrico della 
otttà erano risolti almeno 
fino al 1980 

Ma è bastato un autunno 
meno piovoso del solito per 
far saltare tutti i piani lui 
Rimiranti che avrebbero do¬ 
vuto allontanare per quasi 


mozzo secolo dalla città ogni 
rischio di razionamento La 
roa'tà ò che il regresso del 
la disponibilità idrica degli 
acquedotti romani provocata 
dalla scarsezza delle preu 
pit«i/ioni atmosferiche di 
quest anno è solamente di 
poco supeitote al tre per 
cento 

La vera ciusa della crisi, 
che ha reso no cessai io 1 
pi ov \cdunonto di i azioni 
mento e il lieve aumento 
delle utenze vellicatosi nel 
corso dell anno Imprevisto 
anche questo’ Non sanno 
forse i dirigenti dell’azienda 
comunale che 1 intera citta 
ad esempio» é circondata da 
um fascia di boi gote e di 
borghetti la gran parte lei 
quali è da sempre sprovvi¬ 
sta di un sei vizio di acqua 
potabile coll’ente e costret¬ 
ta a ricorrere ai rifornì- 
monta sporadici delle auto¬ 
cisterne del Comune 7 
La venta é che un piano 
organico ed efficiente di n 
vestimenti e di nstruttuia 
/ione dei servizi non è mai 
esistito lo testimoniano le 
numerose agitazioni promos 
se anello in questi giorni, 
su questi problemi, dalle 
organizzazioni sindacali in 
teme dell’ACEA 
E* bene ricordare che ri¬ 
sale al 1963 la decisione di 
procedere alla rapida co¬ 
struzione di due nuovi ac¬ 
quedotti quello di Brac¬ 
ciano per il quale ancora 
non sono stati reperita i fi 
nanziamenti e quello delle 
Capore che avrebbe dovu¬ 
to portare ad un aumento 
del 23% della disponibilità 
di acqua degli impianti de 
stinuti a servire la città 
I lavori pr la costruzio¬ 
ne di quest ultimo die aviob- 
beio dovuto essere ultimati 
entro it 1972 sono stati av¬ 
viati solo nella settimana 
scorsa e già si prevede 
che andranno a rilento 
(non potranno tei minare pri¬ 
ma di 4 anni secondo le 
previsioni presumibilmente 
ottimistiche del presidente 
de’l ì/iendaì Se oggi 1 Im 
pianto delle Capore fosse in 
funzione, non ci si trove 
rebbe nella necessità di af¬ 
frontare con prospettive in 
certe una < congiuntura » che 
rischia di protrarsi per an 
n Al contrnrio sarebbe sta 
to possibile affiontare fi 
mi mente in termini positivi, 
il problema della siccità che 
da anni affligge gli abitan 
ti dei borghesi 
I dirigenti He'l ACE A af 
fermano che pei procedei e 
ad interventi straord man, 
e per acceleralo la rea’tz 
zaziom di qiK*u privi sM 
dii pano del 63 i 'ond non 
sono suflicionti Mi ò s'a 
ti la stessa dilezione dola 
azienda h fai si piomotnce 
del !*« off tiro * inHev>romi "0 
dell cdific't/iom di una \ io 
va centrale elettiti lidia 
valle Galena die compor¬ 
terebbe una snosa ‘mitilo 
di centinaia di rmlnrii per 
produrre enei già ad un co 
sto supcriore al prezzo fis 
snto nella convenzione stipu¬ 
lata ceti 1 ENEL 




Quattro ordini di cattura per II rapimento di Amedeo Maria Ortolani» il presidente della 
Voxson rilasciato venerdì sera» nel pressi della propria abitazione» dopo undici giorni di 
prigionia. Tre uomini sono già stati arrestati* si tratta di Alfonso Silvia» un italo-tunisino 

di 37 anni 1 glio di un ricco possiden'c lei riero di Cisterna abitanti in un jesidence in 
viale delle Medigli? dOio Egidio Sperati di 38 anni, gid fetmato po v lu giorni dopo il 
ìapimento abitante in via Auielia 800 Costantino Pi est lutti di 38 anni oiigmario di Ci 


Il presidente della Voxson racconta i dieci giorni della sua prigionia 

«Una radio sempre accesa 
non mi faceva udire nulla» 

Ortolani riferisce di aver sentito solo una volta la voce dei banditi che 
bisbigliavano tra loro-, uno ha pronunciato due parole in lingua spagnola 


«Una delle prime frasi ohe 
ho detto al miei rapitori è 
stata "Be’, a questo punto 
diamoci pure del tu, ma fa¬ 
temi il piacere di ammazza¬ 
re tutto queste zanzare ’ Inco 
mlnclavo a stare alla parte, 
a capire di trovarmi In una 
situazione sgiadevole che non 
dava possibilità di compor¬ 
tarsi altrimenti E cosi è an 
data avanti per dieci glor 
ni » Accanto ad Amedeo Or 
tolani che ripercorre le tap 
pe della sua brutta awentu 
ra siede la moglie con un 
sorriso che le riempie 11 vol¬ 
to segue con attenzione ogni 
parola del marito Intorno al 
la coppia — seduta su un di 
vano del lussuoso apparta 
mento di via Montebelluno — 
si accalcano decine di glor 
nalistl e iotografl Un fuoco 
incrociato di domande e di 
flash non risparmia per un 
attimo il presidente della 
Voxson che alle undici di 
Ieri mattina si presentato al 
la stampa con la barba an 
cora lunga ma con un eie 
gante vestito estivo Si par 
la del riscatto « E’ stato con 
segnato Ieri pomeriggio da 
uno dei miei familiari in una 
via del quartiere Portuense 
La cifra? Non me lo doman 
date non ve lo posso dire 
Era una valigia piena di 
soldi » 

Secondo Indiscrezioni quel 
la valigia conteneva un mi 
liardo di lire 

Ortolani descrive la sua pri¬ 
gione « Era una stanza s cu 
ramente senza finestre fa 
ceva un caldo terribile e non 
si respirava Ma con quelle 
bende sugli occhi non potevo 
vedere nulla I rumori erano 
sempje coperti da) suono di 
una radio accesa che stava 
a pochi centimetri dalle mie 


orecchie No non era una 
M Voxson* » aggiunge Orto 
lanl rispondendo ad una bat 
tuta di un cronista 

« Per tutto il tempo — ri 
prende a raccontare — ho 
sempre avvertito la presenza 
di una persona accanto a 
me Ogni volta che chiedevo 
ciò che mi occorreva (cibo, 
caffè, da bere eccetera) nes 
suno faceva e»entlre la sua 
voce, ma pochi minuti dopo 
venivo servito a puntino 
Soltanto una volta, per un 
attimo, mi é parso di senti¬ 
re pionunclaie in lontanali 
za due parole in llguft spa 
gnold toda via \ che signl 
fica in ogn' modo ’ » 

Un giornalista chieda ad Oi 
tolani cosa ne pensa della 
mobilitazione degli operai do 
po 11 rapimento dello scio 
pero organizzato in segno di 
solidar'eta dal sindacati II 
presidente della Voxson sten 
tu a rispondere poi ha un 
sussulto di pianto «Tutto ciò 
mi ha davvero commosso » 
dice 

Il colloquio si conclude con 
una domanda di prammatica 
C’ò stato un momento che 
ha temuto 11 peggio? « SI. 
ieri pomerìggio poco prima 
che mi rilasciassero La ra 
dio era spenta, nessuno par 
lava Io ero 11, bendato e le 
gato, immobilizzato al letto 
Quel silenzio mi è sembrato 
che durasse dieci anni Ho 
fumato una sigaretta dopo 
l'altra Poi uno del banditi si 
è avvicinato e mi ha messo 
in mano i miei vestiti ch° 
mi erano stati tolti all’inizio 
della mia prigionia "Si torna 
a casa" mi ha detto, e circa 
mezz’ora dopo ero già qui, 
ad abbracciare mia moglie e 
le mie f.glie » 



Ortolani» subito dopo il rilascio 


Affollata manifestazione unitaria nella mensa della fabbrica sulla Nettunense 

Solidarietà con la lotta della Romana Infissi 

ri partito 


Con una combattiva mani fé 
stazione, all’interno della i’ab 
brica i partiti democratici i 
cittadini ì consigli di zona hnn 
no espresso 1 altro giorno la 
propria solidarietà ai 138 la\o 
nitori della « Romana Infissi j* 
aulì a Nettunense che da una 
settimana presidiano 1 azu ndn 
in difesa del posto del Involo 
11 padrone Agostino Belli uno 
dei < big * doli Immobiliare ho 
chiesto infatti sessanta licen 
Burnenti cut ne dovrebbero far 
seguito altri la manovra e 
quella di smobilitate la fab 
bnca Gran pai te della lavo 
razione tnfatti viene manda 
ta all’esterno A questi tenta 
tivi ha risposto la immediata 
lotta degli operai 
AH’assemblea dell altro gior 
no hanno partecipato il smdn 
co e esponenti della giunta ili 
Albano — che ha stanziato de. 
fondi per aiutare ì Involatoti — 
rappresentanti delle ammim 
stradoni di Rocca di Papa e 
Grotta ferrata e dei partiti anti 
fascisti i consigli di fabbrica 
4eUa zona di Arteria le Ca 
nere del lavoro di Albino, Ve! 


lelrt e Gcnzano oltre a cxnti 
naia di citi idiru di inoliatici 
che hanno cosi md ni tostato il 
propno sostigno «Ila mobilita 
/ione degli opctai della Rom i 
na Infissi Una sottosci i/tone i 
stata 1 mci il i dal si mi icato ter 
iovicii chi In già iniziato la 
i accolta di Tondi 

Dojxj iti npptoFnnd lo drbit 
tito su’lu di imatica situa/io 
ne di 1 l'occupazione nella zona 
di Vlhano ò seguito uno spi t 
tacolu organizzato dal cu colo 
ARCI 

BRUNO CONFEZIONI - Una 

assemblea aperta ò st ita prò 
mossa per doni mi alU 17 d igli 
operai del!» «Rumo confezio 
ni» che piesdiino to stabili 
mento in difesa del posto di 
l ivoro e contro la chm-aiia 
dell azienda P irteelporanno de 
legazioni di lavoratoti della 
zona e r ippresentanti dille for 
/e politiche democratiche 

I l ìvoratori hanno denunciato 
1 ittoggiamento provocitorio del 
la ptooncta che hinno rifiutato 
pu volte di recarsi alle corno*- 
cazion della Regione por tro 
vare uni soluzione alla vertenza 


ATAC —- D » domani icsU.mii 
io turni le due linei dell \TAC 
16 e 89 con bigi < Iteri ì automa 
tea Lo suopuo e si ito deuso 
d ili \ Pi di t azioni i om ma degli 
autolci lotianv ieri ixr pi otostai e 
centro 1» dee sene unilaterale 
di Ih i/endi d p ©cedere alla 
ttasToim i/ione dei bus instali 
indo il se tv zo ad «tagtnti 
unico * — cioè con il solo aulì 
sta - e vomrido cosi meno agli 
ac tordi pi osi cor i smdn ati 
ri rapile seni int dei Ino a 
tou — t detto in un comunica 
to di CGJL CSL c UJL — nel 
rib idi io 1 1 disponibilità ad af 
fioohro immediatamente il pio 
blenia de II <. sU ns ont dell i bi 
ghette!'a auLoniuLic i sollecitano 
i ATAC ad andare a un piano 
organico per d potenziamento 
complessivo del servizio di bus 
FERROVIERI — Martedì e 
mercoledì piassimo suopexeidii 
no i ldvoiaton dii posti di ve 
Tifica di Roma Tornimi Parco 
Prenestmo e Roma Ostiense Lo 
sciopero — di due ore per turno 
— è stato deciso dai tre sinda¬ 
cati in sogno di protesta per la 
mancanza di poi sonale 


) 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani, alle ora 9,30 in Federa¬ 
zione riunione del Comitato diret¬ 
tivo con ail’odg x Aneliti del voto 
e prospettive politiche e di la¬ 
voro » 

CELLULE OSPEDALIERE OO.RR. 
— Domani, alle ore 18, in Federa¬ 
zione riunione delle cellule ospeda¬ 
liere degli OO RR. Odg « Contri, 
bufo del comunisti allo sviluppo de¬ 
mocratico degli organismi sociali » 
(Merletta, Fusco). 

COMITATI DIRETTIVI (Do¬ 
mani) — Campitemi ore 18,30 
(Sod)j Montesacro! ore 20,30 
(Speranza)] Garbatellai ore 19.30; 
Trionlalet ore 19 (Dalnotto); Tor¬ 
revecchia ore 21, Commissione pro¬ 
paganda (De Fenu)| Monte Mariot 
ore 20 (Gabrielli) j Lanuvlot ora 
19 (Fagiolo) i Aricela: ore 19 
(Quattrucci). 

CELLULA AZIENDALE — Do- 
mani, alle ore 18, alia sezione Tu- 
•colane CD SIP. 

CIRCOSCRIZIONE — Domani a 
Portuanse Villini, alla ore 20,30, 
Gruppo XV (Berdlni). 


UNIVERSITARIA — Domoni 
alla Casa dello studente, allo ore 
21,30, riunione del Comitato di¬ 
rettivo cellula Fuori Sede. 

ZONE (Domani) — EST; in 
Federazione: ore 17, riunione di 
segreteria (Fnlomi). SUD: Tor Pi¬ 
gnatta™ ore 15,30, riunione di 
•egreteria (Salvogni), ore 18, riu¬ 
nione dei segretari dì sezione (Sai- 
vagni). NORD Trionfale- oro 20, 
riunione di segreteria (Morrlone). 
COLLEFERRO: Palestina: ore 15, 
riunione di segreteria (Cacciotti) : 
ore 18, riunione della segreteria 
con gli eletti di Valmontone, Segni, 
Olevano, Palestina (Cicciotti). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut¬ 
ti I compagni eletti negli organi 
collegiali della scuola ed I com¬ 
pagni responsabili scuola di sezione 
debbono ritirare presso la Com¬ 
missione scuola della Federazione 
materiale sulla pubblicità delle se¬ 
dute dei consigli 

FOCI (Domani) — Tor de’ 
Schiavi: ore 17, attivo su Via Aqui¬ 
loni! (Veltroni), Appio Nuovo: ora 
17, aeaambJae su»'esito del voto. 


sterna abitante in via Au 
rei la 24 Un quarto uomo, il 
francese Rene Berenguer. ri 
tenuto Jì «ceiveJio delia 
gang » è attivante Gli inqu' 
rentl lo ricercano In carce 
re ò finito anche Roberto 
Berteli 41 anni Laccusa è 
di detenzione di armi, ma è 
fortemente sospettato di aver 
partecipato al sequestro del 
1 industria’? romano 
Le indagini della polizia 
tuttavia proseguono per arri¬ 
vare agli altri componenti 
della banda che si ritiene sia 
no almeno una decina II 
francese Berenguer era già 
ricercato per la tragica rapi¬ 
na all’ufficio postale in plaz 
za del Caprettari, in cui ven¬ 
ne ucciso 1 agente di PS Mar- 
chlsella Le Indagini della po¬ 
lizia hanno anche un altro 
obbiettivo quello di stabili 
re se vi sono legami tra il 
sequestro di Amedeo Orto’ani 
e quelli de) gioielliere Gian¬ 
ni Bulgari e del piccolo Clau 
dio Chiacchierini Negli or¬ 
dini di cattura spiccati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, le imputazioni so¬ 
no comunque queste* 

Il Silvia è accusato, insie¬ 
me al Berenguer, di seque 
stro di persona a scopo di 
estorsione, furto e detenzio 
ne di armi Sembra sia stato 
lui ha trattare 11 riscatto (si 
parla di un miliardo) Lo Spe 
rati e il Presciutti, che sono 
«soci in affari» (in quanto 
titolari di una impresa per 
la compravendita di materia 
1) da costruzione) sono accu¬ 
sati di favoreggiamento 
Avrebbero fornito al Beren- 
guer la macchina per ese 
guIre 11 sequestro — la Mer 
codes rinvenuta all’Acqua 
Acetosa — e uno del nascon¬ 
digli In via Savorell! 63 in 
cui il malvivente è rimasto 
rintanato in questi giorni 
la quarta persona arrestata 
è il trentunenne Roberto Ber¬ 
telli v'a Radicofani 170 E’ 
accusato di detenzione di ar¬ 
mi. ma gli inquirenti sospet¬ 
tano che abbia svolto un ruo 
lo preciso In tutta la vicenda 
del sequestro 
E’ stato un « contrattem 
po » un fatto imprevisto, che 
ha messo gli uomini della po¬ 
lizia sulle tracce della ban 
da Come si ricorderà, mez 
z’ora prima del sequestro, 
venne trovata abbandonata 
all’Acqua Acetosa, esattamen 
te In via dell'Agonismo, una 
lussuosa Mercedes A bordo 
c era tutto l’occorrente per 
un rapimento’ legacci, bava 
gli una siringa e un mitra 
L’auto (fu stabilito piu tar¬ 
di) doveva servire per il tra¬ 
sbordo. su di essa insomma 
doveva essere trasferito il 
presidente della Voxson 
Ma la zona dell’Acqua Ace 
tosa quel giorno era pattu 
gllata dal carabinieri con 
tanto di «gazzelle» e di eli 
cotterl, per un normale pat 
lugli amento In quelle condì 
z'onl il cambio di macchina 
non era possibile e 1 banditi 
che si trovavano a bordo del 
la Mercedes fuggirono abban 
donandola 

Subito venne fermato il prò 
prletarlo della macchina Era 
Egidio Sperati L’uomo disse 
che la macchina da alcuni j 
giorni non gli apparteneva 
più, che l’aveva venduta ad 
un francese, un certo Fran 
cois Larrler di Bruxelles Ma, 
dopo accertamenti fatti dalla 
Interpol, quel nome risultò 
fa. so 

Intanto, mentre lo Sperati 
\ ene rilasciato — ma tenuto 
naturalmente sotto stretta 
sorveglianza — 1 risulatl del 
le perizie sulla « Mercedes » 
pollano, attraverso le im 
pronte digitali, a un nome già 
conosciuto dalla polizia, quel¬ 
lo di Jack René Berenguer 
Le ricerche da quel momen¬ 
to cominciano a seguire una 
ti accia precisa anche se ri¬ 
chiedono da parte di polizia 
e carabinieri, estrema pru 
aenza Mentre si attende che 
le trattative per il rilascio di 
Ortolani arrivino ad una con 
clusione positiva gli inquiren 
ti scoprono che nei giorni pre¬ 
cedenti al sequestro un uomo, 
Alfonso Silvia, ha piu volte 
fatto notare 1* sua presenza 


negli ambienti fiequenttiti dal 
U famiglia Oitoldnl 

In particolare, secondo le 
testimonianze racco te USI 
via avrebbe cercato di \cn. 
ie a conobcenza delle re il 
possibilità economiche della 
famiglia dell’industriale II 
suo nome non 6 nuovo per 
gli uomini della squadra mo 
bile L Italo tunisino si e oc 
cupato alcuni anni fa di trai 
flei di pesce con il Sud Ame¬ 
rica, formando anche una 
società, la « Oringo » La so¬ 
cietà ha avuto diversi crack 
e, per un certo periodo è sta¬ 
ta sospettata di fare da co¬ 
pertura a traffici non del 
tutto leciti Inoltre 11 Silvia 
ha frequentato a Roma am 
bientl italo francesi nei quali 
è conosciuto il Berenguer 

Per quanto riguarda il Ber 
tei 11 gli uomini della squadra 
mobile e del nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri hanno 
scoperto che più volte si è 
recato nella casa (nella zo¬ 
na di Montesacro) in cui, 
fino al 10 giugno, il Beren¬ 
guer sarebbe rimasto nasco¬ 
sto La BMW del Bertelli è 
stata vista p'u volte parcheg¬ 
giata sotto l’edificio 

Tutti questi nomi dunque 
erano già conosciuti dagli in¬ 
quirenti prima che l’Ortola- 
ni venisse rilasciato ma la 
operazione che avrebbe por¬ 
tato al loro arresto non po¬ 
teva scattare prima di ieri, 
pena la vita stessa dei l’ostag¬ 
gio 

All alba uomini della squa 
dra mobile e dei carabinie¬ 
ri hanno perquisito contem 
poraneamente una quindici 
na di abitazioni Oltre al 
nomi dei quattro arrestati 
f igurano. nelil elenco delle 
persone fermate, altri due 
uomini e due donne Sono 
stati tutti rilasciati ieri 
stesso 

Gianni Palma 

NELLE POTO Amedeo Or¬ 
tolani abbraccia la moglie 
subito dopo 11 rilascio A de¬ 
stra 1 quattro arrestati tn 
aito Alfonso Silvia e Egidio 
Sperati, in basso Costantino 
Presciutti e Roberto Bertelli 


r»ir»Ei 

■ ■■ mix 


da stasera alle 
22,45 e 0,30 in 


GIOCHI PROIBITI 


I rivista in aue Tempi ^ 

canta H 

• MARTA LAMI ! 

la nuova vedetta del PIPER 


REGALI» REGALI» REGALI 
dal MONDO... da MILLE ai MILIONE 

sconto propaganda 20 % 

BALDUCCI CADEAUX 


Roma via Chellnl» 25 



incorporato nella vostra 
porta ed installato 
in casa vostra 

OFFERTA PER IL 
MESE DI LUGLIO 


\) Serratura di sicuiexza 
io ancora la porla aj qual 
o lati L 135 000 

lì) bn cancello incoi por ito 
i' a porta L 150 000 

li Centralino di aliai me 
y r ixwta L 135 000 
Acquistando GB 
L 250 000 


MEYER SECURITY 


\jloIo de la Serpo 13 
Rom a Tel 52 83 444 


ASTA di mobili nuovi 

VENDITA PER CONTO TERZI 
autorizzata dalla P.S. e dalla C.d.C. di Roma 
BLOCCHI E SINGOLI 
A PREZZI PERIZIATI SENZA AUMENTI 

Giorni d «ta - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 Giugno 
Cain.r, d. latto - Soggiorni - Ingrani • S.lottl • Poltrone 
Sole da pranzo * Materassi - Coperta - Cepodlmont* • TV - Rei 
DIRITTO D’ASTA 12% 

Or. 17 - 20,30 

Mattino chiuso - Fastlvl mattino solo ««posiziona 
(Pssso carrabile) 

VIA BRAVETTA 112 (quartiere Aurelio) - Bua 98 n.ro 


ARREDAMENTO COMPLETO TIPO FAMIGLIA 

1) Camera da letto «regionale moderna o classica comprese reti 

2) Soggiorno componibile moderno palissandro o ebano con »*«reo 
Incorporato 

3) Salotto moderno Jeans: divano doppia rete + 2 poltrone 

4) Cucina americana- 4 pensili, 1 scolapiatti, 1 portascope 1 t# olo 
4 sedie 

5) Ingresso moderno a mobile blu noce, trinino 

6) Lampadario per soggiorno In acciaio e cristallo 

7) Lampadario per Ingresso In acciaio « cristallo 

8) Lnmpadar o par camere In acciaio a cristallo 

Tutto a sola L. 1.125,000 


ARREDAMENTO COMPLETO PER SPOSI 

1 ) Comero da letto moderna In palissandro armadio stagionala cri¬ 
stalli fumé giro letto radio sfareo Incorporata 

2) Soggiorno moderno designer In ebano 5 elementi comporne!./ 
letto incorporato + 6 sadie 

3) Salotto letto doppia rete divano + 2 poltrone 

4) Ingresso moderno a mobile blu, noce, frassino 

5) Coperta visone lapin matrimoniala 

6) Cucina 4 sportelli, 1 scolapiatti, 1 colonna portascope, 1 tavolo 
4 sed e (blu. aragosta, bianco, tek. noce) 

7) Lampadario per soggiorno In acciaio a cristallo 

8) Lampadario per camera In acciaio a cristallo 

9) Lampadario per Ingresso In acciaio e cristallo 

Tutto a «ola L. 1.630 000 


ALCUNI ESEMPI 


Valori 


360 000 
980 000 

t 300 000 

680 000 

160 000 

380 000 
220 000 
60 000 
80 000 

30 000 

9o"lOOO 


Prezzo 

periziato 


130.000 

480.000 


Camere da latto 2 6 anie moderna pala 
«andrò, noce, leccato 

Camere de letto matrimoniale ’800 classico 
Camera (etto doppia stagione mod 2000, 
radio giroletto ultime 20 . • 

Soggiorni pranzo componibili mooernl 8 ele¬ 
menti In esaurimento 

Salotti componibili moderni tessuti vari co¬ 
lori (ad elemento) • 

Salotti divano Ietto + 2 poltrone tessuti 

vari color! . . 

Ingressi moderni ad armadio ..... 

Specchiere .».»•••••• 

Lampadari. 

Reti Onda . 

Lumi . 

Capodlmonte . 

Quadri pittura olio. 

Coperte visone-lapin ... . 

ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A FINE BLOCCHI 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


S90.00U 

330.000 

60.000 

150.000 
120.000 
10 000 
20 000 
7.000 
5.000 
3.000 
10.000 
60.000 


A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 


LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 

LO no N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 
LOTTO N 


PANTALONI Trevira . 
PANTALONI jeans America 


8 SUO 
6 500 


PANTALONI cotone. 


PANTALONI tela bianca 
PANTALONI velluto mille righe 
VELLUTO liscio . 

PANTALONI montagna elasticizzati 
PANTALONI sci Gran Sasso . 
PANTALONI gabardin 
LOTTO N 10 PANTALONI jeans scolorati 

LOTTO N 11 PANTALONI Karnak 

PANTALONI schantun 
PANTALONI originali Wanglers 
PANTALONI Roy Rogers 
PANTALONI canapa e lino 

PANTALONI flanella . 

PANTALONI vigogna . 

PANTALONI Coyl tweed 
LOTTO N 19 PANTALONI grandi taglie lana 
LOTTO N 20 JEANS bambino .... 


LOT i 0 N 12 
LOTTO N 13 
LO ITO N 14 
LOTTO N 15 
LOTTO N 16 
LOT TO N 17 
LOTTO N 18 


6 800 

8 900 

7 200 

8 800 
8 600 

7 000 

8 000 

7 200 

9 800 

8 200 
9 000 
8 800 

7 000 
12 000 
13 500 
16 000 

8 000 


2.300 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.030 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 


100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL’INGROSSO - CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA S ANN IO 57 fronte mercato 


























Unità / domenica 22 giugno 1975 


PAG. 15 / ronfia - regione 


Dal risultato del 15 giugno indicazioni concrete per una svolta nel modo di governare 


PARTIRE DAI CONTENUTI 
PER DARE ALLA REGIONE 
EFFICIENZA E STABILITA 

Un discorso del compagno Gioii ■ Convocalo per martedì il comitato regionale del 
PCI - Cautela tattica della DC dopo la grave sortita di Cutruto • Il socialista Galli 
afferma che occorre un «dialogo fra tutte le componenti popolari e democratiche » 


«Tutti guardano alla DC» 
Con questo «occhiello» II 
Popolo qualificava ieri 11 prò 
prlo titolo d apertura della 
cronaca romana che poneva 
una domanda « Quali solu 
rioni per la Regione’' » Un 
fondo di verità - forse In 
conscio — In quell «occhici 
lo» probabilmente cò Ohi 
deve decidere Infatti è pro¬ 
prio la Democrazia Cristia¬ 
na o prende atto del rlsul 
tato del voto che ha segna 
to domenica scorsa la scon 
fitta della linea antiunitaria 
di Pantani c registrato, per 
converso, una netta avanza 
ta della sinistra e del PCI 
oppure continua lungo la ro 
vinosa strada del passato 
assumendosene tutte le re 
■ponsabllità in tutte le as¬ 
semblee rappresentative di 
fronte alla popolazione del 
IazIo e di fronte alla citta 
dtnanza romana 

^9F! Ieri parlando n la 
Borgheslana 11 compagno 
Paolo Clofl segretario del 
comitato regionale del PCI 
ha affrontato appunto 11 te 
ma delle prospettive della 
melone « Qualsiasi induca- 
itone sulla prospettiva — ha 
detto — non può prescindere 
dalla situazione nuova di og 
gl, dal risultato del voto Lo 


spostamento a sinistra à sta 
to nettissimo la vittoria del 
PCI addirittura travolgente 
Ma questa vittoria non è 
soltanto nostra poiché inter 
preta una volontà di cambia 
mento, di pulizia e di rigore 
nella amministrazione della 
cosa pubblica e nel governo 
della regione che apporne 
ne a tutti i cittadini onesti e 
laboriosi compresi quelli che 
hanno continuato a votare 
per la DC E di qui che bt 
sogna partire e non dalla 
pretesa di mettere le brache 
di formule stantie ad un con¬ 
siglio regionale nel quale il 
PCI t la forza di maggioran 
za relativa » 

« I cittadini i lavoratori i 
giovani e le donne pretendo 
no di sapere cosa il const 
gito regionale pttò e deve fa 
re per affrontare la crisi eco¬ 
nomica il dramma della di 
soccupazione le questioni co 
sì gravi delta casa e della 
sanità del trasporti e della 
scuola quali impegni le for 
ze politiche assumono per la 
moralizzazione e la ngene 
razione della vita pubblica 
Foco la necessità e l urgenza 
— ha continuato Clofl — di 
partire non dalle formule 
ma dal contenuti e dai prò 
grammi per determinare ju 
di essi attraverso un confron 


le iniziative del partito nella città e in provincia 

Assemblee e incontri 
sui risultati elettorali 

Positivi passi avanti nella campagna per i 70 mila iscrit¬ 
ti - La FGCI ha superato il 100 per cento dei tesserati 


L analisi dei risultati eletto¬ 
rali del 15 giugno c delle prò 
•pettivc politiche sono anche 
oggi al cenno di una serie di 
assemblee incontri e manifesta 
noni indette dalle sezioni del 
putito c da circoli della FOCI 
Queste iniziative sono collega 
tc alla mobilitazione in atto per 
la campagna straordinaria di 
tesseramento che ha per obice- 
t \ o il raggiungimento di "0 
mila scritti al parti’o e alla 
FCiCl 

Nel quadro di questa campa 
gita si registrano già risultati 
s gnificativ i Sono 4 920 i gio 
sani e li ragazze che hanno 
preso 1 1 tessera della FOCI 
per il 1973 facendo superare il 
100% Di essi ben 1470 sono i 
nuos i iscritti 

\l’.i data di ieri gli iscritti 
coniolesslsamente al partito e 
alla FGCI asciano raggiunto 
il numero di 61 740 Qui sotto 
pubbl chiamo la graduatoria 
pei zone CUI* — Centro- 2 518 
111 7FV Est 8 384 106 57% 
Nord 4 828 103 88% Ovest 
7 856 101 27% Sud 8 519 

99 62% Aziendali’ 5 163 104 49 
per certo Totale 37 282 103 50 
per cento Provincia — Tivoli 


In sciopero gli addetti 
al computo elettorale 

Non saranno sicuramente 
pronti per la data prevista 
— e cioè il 25 giugno — 1 
risultati definitivi delle eie 
aloni regionali del Lazio, per 
lo adopero Iniziato ieri dal 
800 dipendenti dell ufficio 
centrale circoscrizionale del 
la Provincia che avevano il 
compito del conteggio ma 
feriale del voti 
Ltnterruzlone del lavoro 
dipende dal fatto che 11 per 
tonale non ha ancora avuto 
assicurazioni circa tl com 
penso (28 milioni di lire) 
ohe la giunta regionale ave¬ 
va deliberato In un primo 
momento, e che In seguito 
darebbe stato respinto dal 
commissario di governo 


Martedì riunione 
del comitato 
regionale 

Martedì, «Ile ore 9,10, * 
convocato II Comitato regio 
naie del PCI per procedere 
«Iretarne del risultati eletto¬ 
rali. Relatore II compagno 
Paolo Clofl, segretario regio* 
naie. Parteciperà ella riunio¬ 
ne Il compagno Certo Gal¬ 
limi, della Direziona. 


4 *00 108 47% Castelli 8 100 
100 90% Coltoferro 3 073 98 90 
per conto Civitavecchia 4 115 
96 59% Totale 19 588 101 18% 
Totale «onerale 56 868 102 09% 

Oggi e domani sono in prò 
gramma le seguenti iniziative 

(OGGI) a Prenotino alle 10 
assemblea aperta con il com 
pagro Lu gì Petrosclh della Di 
rc/ione e segretario della Fe 
iterazione Romana A Flano alle 
18 comizio e festa popolare con 
il compagro Paolo Gioii soffre* 
tarlo del Gomitata Regionale 
A Sant'Angelo alle 20 comizio 
con il compagno Pania della 
segreteria della Federazione A 
Capena alle 19 e a Rimo alle 
20 30 comizi con Ranalli Con 
Mgliere regionale A Trevlgna- 
no alle 19 comizio e festa pepo 
lare con Borgna Segretario del 
la FGCI romana Ad Artena al 
le 10 30 comizio con it com¬ 
pagro Bagnato Consigliere re 
Rionale A Nattuno alle 10 30 
comizio con il compagno on 
Fioriello del Com tato federa 
le A Pomaxla alle 10 comizio 
ceni Retini Consigliere provm 
ciale Ad Albano alle 18 comi 
zio c festa popolate con tl com 
pagno Velletri Consigliere re* 
gionalc A Casal Bartona alle 

10 30 festa popolare A Nuova 
Osila alle 18 comizio e festa 
popolare in P azza Gaspaiti con 

11 compagno Frarco Rosi A 

Monteflavlo alle 13 10 e a Ca¬ 
stel Madama alle 19 comizio e 
manifestazione con tl compagno 
Mammucearl del Comitato fede 
rale A Sublaco alle 10 30 in lo 
caliti c Vignola * e alle 20 in 
località * La Valle » comizi con 
Magni A Sambuci alle 18 30 co 
mino con il compagno Tobia 
della segreteria della TGCI ro 
mana A Roviano alle 17 co¬ 
mi/ o unitario con il compa 
gno Cicchitto per il PSI e il 
compagno Mano Margini del 
la segreteria del Comitato re 
gionalc A Ballagra alle 19 ma 
mfesta7ione con le si rioni di 
Roiate e Rocca S Stefano con 
il compagno Scarpati dell » 
FOCr A San Cesareo alle 18 
manifestazione popolare con la 
compagna Adriana Molinai i 
della Commissione federale di 
controllo A Segni alle 10 as 
semblea 

(DOMANI) A Nuova Gor¬ 
diani alle 18 30 assemblea cor 
Tullio De Mauro Consigliere re 
gionalc Alla sezione Ardeatina 
alle 19 30 att vo con Fredda se 
«retarlo della zona-ovest A Tl 
burlino MI alle 18 30 assemblea 
con Della Seta Consigliere co 
munale A Tastacelo alle 19 
assemblea con Giansiracusa co 
ordinatore regionale della FGCI 
A Clamplno alle ore 19 assem 
bica con Ottaviano, segretario 
della zona Castelli 


La «stangata» 


Al Tempo presa coscienza 
che i partiti che ha appog¬ 
giato nella campagna eletto¬ 
rale hanno ricevuto una so 
tenne « stangata » e che una 
bella fetta dei candidati da 
esso reclamizzati sono stati 
« bocciati » devono aver per¬ 
so il ben dell'intelletto Bu 
Ciardi va bene ma arrivare 
a scrivere che CUnltà ha pub 
bheato «soltanto ieri » cioè 
venerdì, la notizia che il 
compagno Ferrara aveva ri 
c evuto ti maggior numero di 
preferenze e che il numero 
dei voti preferenziali era sta 
Ho « epurato » dagli altri can 
dtdali è veramente II colmo 
SI vede che il giorno prima 


A B i limata-rio dell articolo/ 
e sou stavano ancora smai 
tendo i postumi della bato 
sta missino e fan/antana 
Altrimenti si sarebbero ac 
coiti che le pielerenze dei 
candidati comunisti sono sta 
te puntualmente pubblicate 
daii'Unltà giovedì (lo scru 
(mio era avvenuto tl giorno 
prima/ e che la notizia del 
la « piti alta cifra elettorale » 
del compagno Ferrara era 
addirittura nel sommarlo di 
apertura Tenuto conto de! 

I entità detta « stangata » 

\ del 1S giugno occorre tutta- 
i via concedere al Tempo lar 
1 ghe attenuanti Avevano per ■ 
so la memoria' 



to che coinvolga I sindacati 
e le forze sociali i comuni e 
le circoscrizioni le intese 
necessarie e possibili 
«Dopo il voto del is giu¬ 
gno appare addirittura grot 
tesco ritenere che si possa 
garantire alla Regione una 
direzione efficiente pulita e 
stabile senza il consenso del 
PCI Per parte nostra non 
poniamo nessuna pregiudi 
zlale che non sia quella del 
l antifascismo e della lotta 
al clientelismo e alla corni 
zione, poiché starno convinti 
che il voto abbia espresso 
un esigenza inderogabile di 
unità e di concordia di uni 
ta tra le forze di sinistra di 
concordia fra le forze demo 
erotiche e popolari 
« zt chi incautamente e fur 
bescamente ha affermato che 
i aomuntstl minacciano le 
istituzioni e che nella regio 
ne vi l un pencolo di insta 
bilitù rispondiamo che il pe 
rtcolo sta nel non voler pren 
dar atto del risultato del 
voto Non dimentichiamo 
però che la prima garanzia 
di stabilità e di efficienza 
per il consiglio regionale e 
nell applicazione della carta 
statutaria 

« Come si arriverà sì è 
chiesto il compagno Ciofi - 
all elezione dell ufficio di pre¬ 
sidenza e alla composizione 
degli organi del consiglio che 
sono le scadenze piti urgen 
ti — prima ancora delle eie 
zionl della giunta - alle 
quali occorre far fronte'' Noi 
comunisti non abbiamo dub 
bt e avanziamo una precisa 
proposta alia composizione 
degli organi del consiglio e 
alla elezione dell ufficio di 
presidenza occorre andare 
attraverso un accordo, un 
patto per i applicazione iute 
graie dello Statuto tra tutti 
i gruppi che hanno approva 
to la carta fondamentale del 
consiglio regionale per dare 
alla Regione organi che ne 
garantiscano la sicurezza de 
mocratlea la stabilita, lef 
ftetenza fondata sulla patte 
ctpazione popolare e la prò 
grammazionc democratica, e 
tenendo ben fermo che alla 
formazione dell ufficio di 
presidenza e delle contmts 
stoni consiliari deve concor¬ 
rere con una maggioranza 
(qualunque essa sla/ bensì 
l insieme del gruppi democra¬ 
tici presenti nel consiglio » 
Questa è la posizione del 
comunisti — concreta, re¬ 
sponsabile strettamente col 
legata adì Interessi della clt 
tà e della regione — che han 
no convocato 11 comitato re 
(rionale per martedì alle 
9 30 Alla riunione partecipe 
rà 11 compagno Carlo Galluz 
zi della Dilezione 


u '“ In casa democristiana 
comunque, dopo la falsa al 
cumera e l’arroganza del prl 
mi giorni, si sta passando ad 
una fas* di matrici ore caute 
la II Popolo contìnua a el 
tare la nota dichiarazione di 
Cutrufo depurandola tutta 
via se non altro per ragioni 
di pudore tattico del pesan 
te giudizio che 11 segretario 
regionale de ivcvn dato del 
successo comun sta r« un pc 
ricolo per le istituzioni ut, e 
cercando imoce di accredi 
tare una visione della DC 
« pronta a recepire le solu 
zionl tecniche piu appro 
pnate per una politica di 
servizi sociali n 

Superata la fase della 
« propaganda » sarebbe be 
ne che le forze politiche e 
In primo luogo la DC si ol 
mentassero piu concretamen 
te sulle cose sul programmi 
Dal comunisti sono venute 
Indicazioni concrete sulla ri 
forma dello Stato c la par 
teclpazionc sullo sviluppo 
dell economia sul servizi so 
dall e sulla promozione del 
la cultura E giunto 11 mo 
mento del confronto serio 
se si ha a cuore 11 futuro 
della regione 

P'sl 

rJI II segretu'o del PSI 
Galli da' canto suo In un 
articolo scritto pei li quoti 
diano del suo partito ha sot 
tollneato come le risposte 
venute dalla DC dopo 11 re 
sponso del'e urn» non « sono 
incoraggianti » Cutrufo con 
tlnua 11 compagno Galli 
«sembra non capire conti 
mia a parlare di totalitari 
smo di libertà e si sbraccia 
in consigli al PSI quando it 
problema sarebbe per lui 
quello di dare consigli al suo 
partito » L Ipotesi centrista 
scrive ancora Galli — è sta 
ta affossata c ora occorre 
« riprendere un rinnovato e 
positivo dialogo fra tutte le 
componenti popolari e de 
mocrattche » 

Il PSI valuterà negli or 
ganl del partito « le indica 
ztoni che concretamente sca¬ 
turiscono da una situazione 
nuova che richiede il supe 
ramento di vecchi equilibri e 
l apertura per II paese e per 
gli enti locali di un nuovo 
corso politico » 

Ancora una volta quindi 
chi deve scegliere è la DC 
la quale sembra invece tut 
ta Intenta a guadagnar tem 
po La dlrez'one del comita 
to regionale è stata convo 
cita per venerdì piossimo 
mentre per ora non sono sta 
te annunciate riunioni del 
comitato provinciale o di 
quello romano sebbene sia 
per 11 Campidoglio che per 
Palazzo Vailentìnl 1 tempi 
stringano 
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Riportiamo i risultati in voti e percentuali ottenuti dal PCI d Roma e Provincia nelle elezioni del 1946 1953 1963 1970 1972 c n<_ t ma coi 
stillazione regionale del 15 giugno scorso Le cifre all interno delle colonnine indicano il numero dei voti consegui ti nc d vers ano dal no»t o pa 
tifo mentre quelle in orizzontale (all esterno) si riferiscono alle percentuali 

Il voto nei quartieri e nelle borgate 

La maggioranza assoluta conquistata dal PCI negli insediamenti impegnati a strappare la sanatoria urbanistica e il risanamento conferma il pro¬ 
fondo legame di lotta tra gli abitanti e il partito - L’entusiasmante risultato dei Comuni della provincia - Il consenso delle fasce operaie 
degli strati intermedi, dei settori contadini - Nuovi orientamenti hanno prevalso anche nelle zone abitate da ceti medi impiegatizi e professionali 


Si t già in a tic occasioni avuto modo di 
redolinen v il coitnbuto dt tninnante assiali ito 
allo struoidnano successo del partito nella citta 
e nella provincia da setta i della popolazione e 
dd quali ieri «in precedenza direi semente oi sentali 
Nuovi dati piu particolareggiati confermano 
1 incremento di nhe\o segnato dal PCI in queste 
/onc testimoni mza concreta di un modo disuso 
da patte di a asti sii iti di guai dare al confronto 
politico c di un diva so atteggiamento di fronte 
alle preposte costruirne e all opposi/ione rigo 
rosa del PCI 

Ma prima di soflumarei su questi elementi 
vogliamo mmeno schematicamente dar conto 
del risultato \ e ramento eccezionale strappato 
nelle boi gate i dare un idea del patumonio di 
fiducia icquistdto del PCI gl izie alld sua min 
torretta ìni/nus r pei la sanitaria c il risana 
mento Insta a record uè che il 15 giugno esso 
ha qui ottenuto la nuggioianza assoluta da 
sulfiagi ìafforzando in tal modo la posizione, 
già di grande rilievo di cui godeva 

Il voto delle borgate dunque mentre ha com 
piceamente taìciato 1 erba sotto i piedi delia 
destra «ducendo al tempo stesso il consenso 
alla DC. ha indicato senza possibilità di equi 
soci che non sono consentiti ulteriori ritardi 
nell al tu i/iont di un pregi anima di risanamento 
alla cui urgenza 1 » De c 1 suoi alleata si sono 
sempre sotti alti Si spiega in tal modo il cui 
senso j accolto dal PCI coagulatosi — ad cscm 
pio — a La Rustica nel 54 per cento da soli 
a Nuos a Mcssandreni ne 51 pi r cento a Grcgni 
nel 30 84 i Cisil More ni nel 517 a Casalotti 
nel 50 3 ccn incrementi che si aggirano mi 
casi appena citai attorno al 6 jxi cento Pa 
ral lei a mente appare evidente il j {dimensioni 
mento della DC che nelle s esse boigate tranne 


Casalottr dose pur perdendo 3 punti reesce 
a mantenere un 27 3 per cento — non supere il 
20 21 pei cento L questo nonostante abbia 
laicamente attinto il serbatoio della desti i ole 
infatti subisce un secco arretramento perdendo 
i soti clic una male indirizzata protesta a\e\a 
fitto confluire su di essa nelle politiche del 72 

Quanto ai socialisti i loro risultati si inserì 
sono nella as alzala complessa a della s insti a 
la crescita del 2 pei cento che segna media 
mente nelle boigate esani n ite il loro resultato 
eletto] ale conferma 1 oi lentamente ne tinnente 
democratico rntifascista progressista di quell i 
che c stata chiamala la « cintura ioss a » di 
Roma 

Una «anima rossa» che andrebbe peraltro 
ampliala con i numerosi comuni dell i po 
sincia immediatamente adiacenti al territorio 
della capitale che hanno fatto segnare sliaor 
dinari Incrementi della foi7a elettorale del nostro 
pallilo Ma e comunque m gemi ile in tutti i 
centi i delia prosinola romana che il PCI re* 
gistrn una forte asanzata da cui almeno in 
prima approssimazione si può dedui re tenendo 
conto della prevalente composizione sociale del 
le diverse zone che ai suffragi delle fasce 
operaio si sono aggiunti in rilevante misura 
quel i di ceti miei medi c di popolazione agre 
cola due saturi dell r popol i/ionc che in modo 
consistentc hanno pagato e continuano a pigi c 
le constgutn/e di una crisi economica oregmala 
dalle scelte errale e disorganiche compiute d u 
«osami n iz onalr c icgonrli a direzione dune 
cristiana 

Il dato complessivo assegna ri PCI nella 
posine ut di Róma 172 434 soli pare a Jj 4 
1 aumento in percentuali c del 2 2% sullo poh 
trcho del 72 e de! 4 4% sulle regionali del 70 


S Malta del resultilo pu ito uni colisi gu to 
gia/ie il quale il PCJ torni ari a sere il pi mo 
palilo della pros inun Las in/ it i gene rie de 1 
In sinistra è peraltro rebndti ai io dui ri ul 
tato conseguito d il PST che conqu stando il 
10 sì pi r conto dei soli ottimi un uumililo 
del 2 9 per cento sul 72 c del 2 per callo 
sul 1970 

Lu DC clic perde insice il p nato scendi 
al 308 por cento da suHi igi d minuendo del | 
J» pu cento rispetto al 72 e iddiretturn dii 
4 per cento rispetto al 70 Si accompagni a 
questo secco i idimcns ornami n o ri Ilo sci do c > 
ciato al liscilo ocrcenlualmente in r no raggiunto 
dal PLI col suo 14 per tento mentre il MM 
perde in percentuale sa rispetto al 72 (iel 
2 75 per cento) clic resjktto ri 70 (dell 1 2 per 
cento) Buono 6 infine il resultato del PR1 1 
che ha nella pios mela solide ti adizioni uopo 
lare — il quale con il j 1 pei unto giuilagn i 
114 per cento sulle politiche del 1972 

Spiccano nel risultato coni pie uh ivo i dati di 
alcuni grossi centri m cui esistono notes oli con 
centruzioru operaie come C s ItavecchiH (38 13 
percento +4 03 sul 72) Colleferro Tsol Po 
me7ta Anzio di altri dose » esitici le c li 
p e senza di si it mia me di tMbno Piiscil I 
Varino Campino (iloti ricreiti Pilcst i 
L dispol Annullala Crsc Min/ani Ludo 
ma) Ti r i numciosfssini centri caialtei zza 
da estcs stiat coita rimi in cu pire il n str » 
paitno ha conquistato nuos e mpi con e isi 
— Volle tre Gens ino lolfa Ce isole i Gena//i 
no Momotompalri Sogni Carpine lo Pa om 
b »i r Subì ico Caste 1 Mad un i s inno ni i 
sognai it i consistenti balzi n avanti a Ole 
vano (27 9 per cento 4 71 sul 72) e i La 


n i o >1 2- ]) c nle 4 u6 su] 72) 

\og imo ini no enne udore qu ta n 1 
« c il I oli it i s s il e n r buio c he i ni iniera p r 
boche onoge u • e se il > dii sii jord ina iv 
ziti dot PC 1 d i p i dlTeie il iti ocial ot 
1 ne mtl » rneo « mi soli p ndo muta 

mento U orecnt mento messo in u< l i] la u ugn 
enc ie n zone e qi nitore n pococenza a a 
terezzati da scelte dee smunte disc se \11 \ br 
iene u! esompn una z ni eie e stila spe» 
te itro d prete s episodi'di s lenze la>est< 
i MSI de contisi su un lobulo 18 44 po 
cerilo nolo poi t uh del "2 e lato iella nono 
i eiimcnsion ito pisani 1 14 j*i cetili la 
DC i sua s ott li r sub to u ih pe i d ta rie 1 3 
pei conto ria \ »l del 2 OC il „9 „ I nosi 
punito in mseee eonpute un ec e/onilc bai/ 
in «santi dal -4 11 a ”2 6 jh i cento moti 
ani Ih il PSI i tnz i li due xnt jx tendi 
i 9 8 jh r ee nto 

Non meno sign I e t so l I saltai uq 
stato nel quartiere lidia abitalo in glande ma 
gloranza da ceto medio professionale o imp 
galtzio Qui dose nelle politiche del 72 il M J 
ha potuto contare addirittura sullu percentinl 
del 24 18 esso passa ora al 18 8 una po-d 
secca nc ompagnHt \ da una fles nne poi qinr 
cult li l r de II r D( c io s mte s i sul 31 6 

Il PCI eoiju i 1 comi i o Ih ì 7 punì 
pr reo nude pa s e ido dd 14 el 21 9 
conto una grande avanzata u ft eco 

succo sj del PSI eh ott enr alt i ! i punti ci 
c ri 17 11 B f 3 st d Di i crazia prò 
tua a sur \ Ite ia„u mgo 1 M per cento 
s potrebbe continuerò con n miei >s ssjm a 
i ali >J i < e np lei t ne ì ir lult qinr 
davvero sia mutala t 1 „ icn » li topogri f 

po itica d Poni e del I i/o 


Il grande successo del nostro partito ha mutato profondamente il quadro politica 

PROSINONE: UNA CHIARA ESIGENZA DI CAMBIAMENTO 



« gruppo-camion » in giro per la città 


g. be. 


Nelle boigate e nel quartle 
ri nel quali è st\to protago 
nlata della campagna eletto 
rale torna il « gruppo cu 
mion » Ieri ha tenuto suo 
spettacolo alla Romanlna al 
centro della festa popolare 
indetta nella borgata per fe 
stegglare la vittoria dei co 
munisti nelle elezioni Nei 
prossimi giorni proseguirà il 
suo itlncrar o In altre zone 
della citta 

Durante la campagna elet 
torale II gruppo, composto da 
Cario QuarLucci. Carla Tatò 
Mario e Giorgio Guidare^i, 
Eleonora Conti, Roberto La¬ 


rici Muuiizlo Fusco e Paola 
Battaglia attraverso l’uso 
d meccanismi studiati e co 
struiu appos tamente per 1 
azione di piazza (video ta 
pe diapositive pupazzi etc > 
e con la collaborazione di 
Giovanna Marini Cosimo Ci 
nleii e Graz ella Di Prospe 
ro ha coinvolto nella sua 
azione di propaganda centi 
naia e centinaia di persone 
E stato, questo apporta 
offerto alla propaganda elet¬ 
torale, un modo di portare 
avanti le linee del lavoro del 
« gruppo-camion » irrii ’wnbi 


to del decentramento cui tu 
rate lavoro le cui prime e 
sperienze risalgono al 1967 
quando fu messo in scena o 
spettacolo < MajakovskiJ c 
compagni alla r volutone c 
ottobre » e che lo ha portare 
a presentare le sue propost 
teatrali In dtvetse realtà 
dalle fabbr che occupate al 
le case del popolo ai centri 
grandi e p ccoll de! Mez 
zoglorno 

Nella foto una manifeitaxio 
na-apattacolo dal < gruppo ca¬ 
mion » In un quartlara dalla 
città 


I] quadro polii co ne la prò 
vincia di Fresinone dopo 1 
voto del lo giugno ò proietti 
damente cambiato il nostre 
partito compie il piu gì inde 
balzo dal 1933 la Democ* 4 * 
zia cristiana sub sc° la piu 
secca perdita dal dopoguerra 
i destra lesta lerma con 
una fc^te He Nsione rispetto 
al 1972 laiea del cantre *ln 
stra si restringe P“~ la pri 
mi volta al cons glio prov n 
ciale comunisti e socUMsti 
h<nno gl stess s“ggl del i 
democrazia cristiana e le for 
ze che si collocano a sinistra 
dell* DC sono maggioranza 
tre nuovi comuni conquistati 
dalle Uste unitarie di sini 
stra uno riconquistato tutti 
gli altri mantenuti rafforzata 
la presenza comunista net 
consigli comunali Quali le 
cause d questo grande sue 
c o sro che ha visto 11 PCI a 
vanzaie si vo rare e"~e 
zioni In tutti i comun 
sia nei glandi centi 1 indù 
striali che nei picco] centri 
agricoli? 

Cè qualcuno che soirebbe 
attribuire a questo dato un 
voto di protesta di uhr prò 
vincia che sta attraversando 
una grave elisi economica 
C*rto cc anche questo In 
dubb amento e m glia « di 
operai licenzi iti sotto u i 
migrazione n lo ta po’' di 
Jendere il jxreto di avoro i 
giovani in cerea di prema oc 
cupa/lonr picco i commer 
danti gli ai tig ani colti 
vator diretti in gravi diffl 
coltà hanno intere votare 
contro la politica errati con 
tro gli sprechi il malcostu 
me 11 sottogoverno il clien 
teliamo Imposti da una ge 
fittone del potere da parte de] 
gruppo dirigente democri 


stiano so do ij o^ni tamb i 
mento ancorato a sistem e 
metodi condannati da vasti 
seito" de 1 opinione pubbl cu 

bai ebbe pero troppo som 
p teistico e aupc**flcl« e limi 
tarsi « qutNlo solo ddto II 
voto del 15 giugno per chi 
ha buoni occhi per vedere v 
buono orecchie per intendere 
ì ipprescnta aneli" nella no 
stia prov ncla un significato 
profondo Innati/ tutto la vo 
ionia di cumb are ìad ca men 
le ne 1 imposta/on" poi tic a 
e ne) metod di governo Im 
posti in questi ultimi tren 
tanni cH Andreotti e dai suoi 
seguac F di cambiare in una 
direzione bea precisa acco 
gl tendo cioè le licheste che 
provengono dalle loto ope 
r«Je c contadine d] cui i 
comuiisM sono sta i par*e 
impo tante e a vo te deter 
minante e asorando seria 
niente per ragghine» e gl 
ob ett s fissai nei a ser%n 
za La/ o promossa dal mo 
Umento unitario s ndacale e 
fatta oropi a dai par iti d 
s nistra 

Gli op ra del a Fiat han io 
votato n s ni stra e n g-an 
parte comun st a non so o con 
tro r tm* di lavoro massa 
t anti ] aumento del co*»to 
del avaa mancanza di ca 
s n e tiaspcrt » prom*»s » 
non mant»aut“ da -a gunta 
re? onal° ma nv'he p a r un 
diverso modello di sviluppo 
economico arr oliamento d“ì 
la democrazia un d'verso mo 
do di governare 

I millecinquecento opera) 
che occupali a ILTTM la 
MTC a M.K la Rotostar e 
che da. mesi lottano per di 
fendere* il posto di lavoro i 
2 500 già licenziati dalle 29 
fabbriche chiuse 1 15 mila 


sotto a« a niellar one h* 
no vo alo a s ais ra c in 
parte per il PCI non so o p» 
condannare c lata politica ri 
| industi «lizza one che ha % 

I vo to utero s pari colar! r 
cHnlcltt-1 con o sperpero ri 
decine di miliardi ma «neh 
por UTonnare che senza i oo 
munisti sempre a loro 
Laico a ques anni — noi 
e possibi e difendere ed csten 
I d^rc i live li d occupaz’on'' 

| <d eliminare i giavi squli bc 
■ che la d ssennati poi tica de 
| Jfl Democrazia u st an« c de 
i centro sinistra h i provocato 
I I co tivalorl dretU hanno 
votato non solo contro i tra 
d menti della DC e d Bono 
I mi ma per imporre una d 
1 versa politica nei confront 
I dell agricoltura d cui i conni 
mstl sono stai sempre fer 
mi rosrenitor Cioè si e vo 
tato e i voto de goian 
ne è la piu va ida con fer 
ma — perchè anche in que 
sta provincia i comumst ab 
blano uno spizo piu gi%n 
de por cont nua e megl o ’« 
oro trentenne e btattag a pe 
3 antifona srro la democrazia 
la moralizza7iotie della v 4 t\ 
pubblica 

Un voto qu nd che soa i 
r sce da e lotte condotta n 
q lesti ann d ifio 1 un vot< 
da) quale le lotte ga in co*^o 
e future troveranno a spingo 
nece>sina p^rehc «i bat*a de 
hnitisamen’e la linea d 1 » a 
DC e d*l a de 1 a pe** re « * 
zare un vas o schicremm f 
' unitario capace di rrehere 
I graai prob orni «neon» su t*p 
| peto per rodare incontro m,* 
e g uste aspirazioni de !« 
voratori e delle nosi re popo 
1 Iasioni 

I Arcangelo Spaziami 
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Reti e sbarramenti ancora in piedi a Ostia e Fiumicino malgrado l’ordinanza del pretore 


Fino a quando il mare « ingabbiato»? 

Affollatissima già ieri la spiaggia libera di Castel Porziano — Il rischio di nuovi insabbiamenti — I cittadini dei due quartieri si incontreranno con il ministro della 
Marina e con le capitanerie di porto per il risanamento e la valorizzazione del litorale — I « cottages » sulla riva e gli arenili privati debbono diventare cose del passato 



Un tratto dol litorale romano, noi pretti di Cailelfusano, riservato ai « cottages » 


Interessante mostra di bambini in via Margutta 

Mille piccoli pittori 
per gli handicappati 

35.000 disegni di giovanissimi autori italiani ed 
•steri - La rassegna resterà aperta fino a mercoledì 


Al Villaggio Olimpico un curioso equivoco 


Scambiato per rapitore 
mentre presta soccorso 

Si era offerto di mettere in moto una vettura in 
panne - A bordo dell'auto si trovava una bimba 


Mille bambini a via Mar¬ 
ciata » questo 11 titolo di 
una Interessante mostra di 
disegni, riservata al piccoli 
artisti d'Italia e ad un buon 
numero di stranieri, aperta 
da tre giorni nella celebre 
strada romana II ricavato 
delle vendite del disegni (so 
no piu di trentaclnquemlla) 
andrà Interamente ad una as¬ 
sociazione Internazionale, la 
ISHD (« International Society 
far rehabllltatlon of thè elisa-, 
bted ») che si Interessa del 
problemi degli handicappati. 

OH organizzatori della ma 
nlfestazione artistica si sono 
rivolti alla ISRD. perchè 
quest ultima non ha caratte¬ 
re direttamente assistenziali 
etico, ma da anni si batte 
presso 1 governi del paesi In 
cui è presente (circa ses3«n 
ta) per l’Istituzione di strut 
ture che permettano un rapi 
do inserimento degli handi 


cappati nella vita sociale 
La manifestazione di via 
Margutta ha suscitato un In 
teresse che va aldllfi della 
semplice Iniziativa di quar 
tlere L'eccezionale affluenza 
di migliaia di visitatori in 
fatti, ha obbligato gli organlz 
zatorl a prolungare la lasse 
gna, che doveva concludersi 
oggi, fino a mercoledì Un 
vero successo, se si tiene 
conto dell estrema semplicità 
con cui la mostra è stata al¬ 
lestita 1 bambini sono stati 
lasciati Uberi di Inviare 1 
loro lavori (ad acquerello, a 
pastelli, con 11 lapis). Ispl 
rondoni su cinque temi scel 
tl dagli organizzatori, o su 
un argomento libero E 1 pic¬ 
coli artisti hanno dato sfogo 
alla loro fantasia Indlrlzzan 
do la loro attenzione in par 
tlcolare sul problemi dell'am 
blente e delle condizioni di 
vita degli emarginati 


Voleva solamente pollare aiu i 
to ad uno signora in difficoltà 
con 1 automobile in panno ma 
e stato scambiato per un ra 
pimtore L insolito episodio è 
acceduto ieri mattina Intorno 
alle 1130. al Villaggio Olito 
pico Maria Bcnzom abitante 
in via India era uscita di ca 
sa con la flglmletta Elisa ed 
aveva vanamente tentato per 
alcuni nunuti. di mettere In mo 
to la propria «irto una Fiat 128. 
targata F64425 Accoltosi che 
lo signora si trovava in diffi¬ 
coltà il giovane si è fermato 
orrrendo il suo aiuto Esperio 
di motori si è subito reso con 
to che il guasto stava nella 
batterla Con l’aiuto della don 
na ha spinto l'automobile fino 
ad una piccola disceso quindi 
salito a bordo è riuscito ad 
avviare il motore Per rende¬ 
re p u compleTo il favore il 


giovane ho fatto alcuni giri de 
1 isolato por permettere alla 
batteria rii ricincorsi Verien 
do la proprh auto allontanarsi 
con i' giovine e la bambina 
che- nel fiattcmpo eia rimasta 
seduta sul sedile postenorc della 
118 ,a signora Mina Benzoni 
lia creduto che si trattasse di 
un rapimento e ha dato 1 all ir 
me involgendosi ad una vo 
lame dello poh/i i io tionsito 
nella zona 'lutto il quartais 
ò stalo immediatamente cuccia 
dato dalla poh/ a che ha s< 
taccialo 'a zona olla net]ai 
dello 128 Comcmpar ine i 
mente il giovane è tornato ni' 
luogo dove oseva preso la mac 
china ma non ha trovato piu 
pessimo, e si è nasse a sua 
volta alla ricerca della donna 
e della bambina 
Dopo piu di un ora 1 equivoco 
e stole chiarito 


Sulle sp agge di Ostia c dì 
F umiclno non è cambiato 
nulla Sono passati sette glor 
ni ormai da quando demmo 
la notizia dell ordinanza del 
pretoie Gianfranco Amendola 
che Impone ai concessionari 
degli stabiltment' balneari 
di togliere gli sbarramenti 
innalzati sulla sabbia e fin 
dentro laequa a Ingabbiare 
11 mare e di lasciare libero In 
giesso a tutti ma ancora 
ret. e palizzate separano le 
affollate spiagge libere dagli 
a arenili privati » Ancora 
oggi le migliala di romani 
che andranno al mare per 
glassare una domenica do* 
rranno mettersi In fila da 
vanti al bottcgh'ni dei com 
plessi balneari e pagare 11 
pedaggio per arrivare al ma 
re Per ohi non può permet 
terselo, e sono moltissimi 
non rimangono che le spiagge 
pubbliche che nelle giornate 
festive divengono vere e prò 
prie bolge 

Se domenica scorsa la glor 
nata elettorale ha un po 
frenato 1 gitanti, oggi, la pri 
ma festività dell’estate anche 
per 11 calendario con 11 caldo 
e l'afa che si sono abbattute 
sulla città saranno certamen 
te centinaia di migliala 1 cit¬ 
tadini che cercheranno risto¬ 
ro In un bagno refrigerante 
G'à Ieri, malgrado la glorna 
ta lavorativa la grande sp'ag 
già libera di Castel Porziano 
che si stende per diversi chi 
lometrì a sud di Ostia, era 
piena Le auto dopo aver In 
vaso tutti 1 parcheggi lnter 
ni erano In sosta sul due 
lati della strada In lunghe 
file Sul cancelli sbarrati e 
controllati da accasatissimi 
vigili costretti a star fermi al 
sole per ore e ore, erano af 
saurito » che sono destinat 
saurito» che 6ono ; destinati 
a rimanervi per tutta la sta 
glone 

Ma la spiaggia Ubera di Ca 
stei Porziano pur con tutti 
I sino! problemi di mancanza 
di personale è quasi una 
« oasi » di organizzazione e di 
cntma rispetto agli arenili 
pubblici che si trovano divari 
t' h Ostia In quelle poche cen 
t diala di metri di sabbia sbar 
ralle da una parte e dall altra 
di) reti e da palizzate degli 
stabilimenti si riversa 11 gros 
ad del bagnanti Dodo lunghe 
aitese alla stazione -iella me 
tfopolltana o del treno, e al 
tèrmine di un viaggio spesso 
rhassacrante Infatti In pochi 
se li sentono di tornare a 
mettersi In fila per attendere 
le corriere e gli autobus che 
raggiungono Castel Porziano 
E Ostia è la spiaggia proprio 
del ceti piu popolari delle 
migliala di cittadini che non 
possono permettersi di pren 
dere l'auto e di spendere mi 
gllaia di lire di benz na per 
raggiungere località piu d! 
stanti Una spiaggia che prò 
pelo le difficolta economiche 
c 1 aumento del prezzo della 
benzina hanno fatto tornare 
popolare dopo diversi anni in 
cu aveva conosciuto un len 
to ma costante declino 

Un occasione quindi per va 


lorlzzare questo tratto della 
costa e per restituire a tanti 
romani 1 chilometri di splag 
ge Proprio questo è 11 senso 
In cui si muove la decisione 
della magistratura di togliere 
le gabbie a) mare che ha tro 
vuto però come era preved 1 
bile le resistenze dei conces 
slonari degli stabilimenti Co 
si oggi si corre di nuovo il 
rischio di un Insabbiamento 
di questa ordinanza finita 
dalle capitanerie di porto a 
cu 1 era stata Inviata dal pre 
tore in qualche cassetto del 
ministero della Marina Mer 
cantile 

SI tenta In altre parole di 
fare avere a questa ingiuri 
zlone la stessa sorte toccata 
alla circolare ministeriale di 
due anni fa che dava una 
precisa anche s> forse lnsuf 
fidente, regolamentazione a) 
problema della pubblicità del 
le coste In quella occasione 
1 concessionari ottennero che 
Ostia c Fiumicino avessero un 
trattamento particolare (per 
un anno come era specificato 
nella nuova edizione della clr 
colare stilata dal ministero) 
Cosi mentre In tutto il resto 
de Paese reti e biglietti di 
Ingresso agli stabilimenti do¬ 
vettero essere eliminati, a Ro 
ma rimase 11 mare In gabbia 

Occorre quindi che 11 mini 
stero (a cui capo è 11 fanfa 
nlano Gioia) restituisca lor 
dlnanza alle capitanerie di por 
to e che queste senza altre 
esitazioni la trasmettano al 
concessionari degli stabili 
menù Ostacoli su questa stra 
da, se cadranno coperture e 
favoritismi, non ve ne dovreb 
bero essere E' questa la ri 
chiesta ohe viene avanzata 
con sempre maggior forza dal 
cittadini di Ostia e Fiumicino 
(raccolti In un comitato di 
coordinamento e dalle due clr 
coscrizioni in cui è divisa ls 
zona) che hanno già chiesto 
di Incontrarsi con 11 mlniste 
ro della Marina c le cap't-a 
nerle di porto per chiedere 
1 applicazione dell’ordinanza 
del pretore e 11 generale risa 
namento del litorale 

D'altronde su questa strada 
si .sono poste anche le forze 
democratiche all interno delle 
assemblee elettive Ls Regio 
ne ad esemplo sotto la solle 
citazione del PCI c di tultl 1 
cittadini, ha varato una leg 
gc Importante contro l’abusi 
vismo edilizio che ha detur 
pato tanta parte delle coste 
del Lazio Nessuno potrà co 
strulre né potranno essere 
date licenze per edifici che 
sorgano a meno di trecento 
metri dalla riva del mare 

I « cottages » salila spia ggia 
come quelli di un Incredibile 
villaggio turistico «Mare so 
le » nato anni fa su conces 
s'onl del demanio, le case ’n 
riva al mare, gli arenili prl 
vati gli stessi edifici degli 
stabilimenti In diversi casi 
venuti su contro ogni norma 
assieme alle reti e alle pallz 
rate devono diventare cosa 
de! passato 

r. r. 


COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 

10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 


SOLO 

POCHI 

GIORNI 


1 

LOTTO VESTITI 

TERITAL LANA 

da 

I 

49 IKK) 

L 

12 5D0 

2 

LOTTO VESTITI 

GABARDINE COTONE 

eh 

L 

55 «00 

L 

12 500 

1 

LOTTO FRESCO 

LANA ISSIMO 

di 

1, 

59 ODO 

L 

12 500 

4 

LOTTO VESTITI 

ANTIPIEGA ESTIVI 

d i 

L 

38 009 

L 

12 500 

3 

LOTTO VESTITI 

CANAPA COTONE 

da 

L 

38 000 

L 

12 500 

fi 

LOTTO VESTITI 

GRISAGLIA FACIT 

da 

L 

55 000 

L 

12 SDO 

7 

LOTTO VESTITI 

FRESCO M LINO 

da 

I 

39 000 

L 

12 500 

8 

LOTTO VESTITI 

TERITAL LANA mis calibrate 

da 

L 

58 (Jftf) 

L 

12 500 

9 

LOTTO VESTITI 

POPELINE sfoderali 

di 

L 

70 000 

L 

12 500 

10 

LOTTO VESTITI 

LEVER GRETTI 

d) 

L 

02 (HK) 

L 

12 500 

11 

LOTTO VESTITI 

RIGHETTE LEBOLE 

di 

L 

70 000 

L 

12 530 

12 

LOTTO VESTITI 

CONFEZIONI MARZOTTO 

di 

L 

75 000 

L 

12 500 

n 

LOTTO VESTITI 

TREVIRA ALTA MODA 

tia 

L 

38 000 

L 

12 500 

14 

LOTTO VESTITI 

LINO MODA 

di 

L 

42 000 

L 

12 500 

15 

LOTTO VESTITI 

MISURE GRANDI 

di 

h 

05 «OD 

L 

12 500 

16 

LOTTO VESTITI 

ANTIPIEGHE TREVIRA 

da 

L 

42 000 

L 

12 500 

17 

LOTTO VESTITI 

GABARDINE COTONE 

da 

L 

52 000 

L 

12 500 

18" LOTTO VESTITI 

FRESCO ESTATE 

da 

L 

40 000 

L 

12 500 

19 

LOTTO VESTITI 

JEANS 

da 

L 

30 000 

L 

12 500 

20 

LOTTO COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS 

dn 

L 

45 000 

L 

12 500 


I NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

| ROMA - VIA NAZIONALE, 216 f ììSm 


DA DOMANI ORE 9 
A PREZZI DA 

FALLIMENTO 

Gianni al Tritone 

ROMA • VIA DEI TRITONE, 167 (vicino UPIM) 


CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - PELLI 

UOMO 

DONNA 




Da L 

Ridotto 

LOTTO N 

1 

VESTITI UOMO FRESCO LANA 

35 ODO 

15 000 

LOTTO \ 

2 

VESTITI UOMO PRIMAVERA TREVIRA 

48 000 

25 000 

LOTTO \ 

3 

VESTITI UOMO LEBOLE 

fi 5 000 

32 500 

LOTTO \ 

4 

VESTITI UOMO LEBOLE TAGLIE FORTI 

6 a 000 

32 500 

LOTTO \ 

5 

VESTITI UOMO LEBOLE LINO 

G7 000 

32 500 

LOTTO V 

6 

VESTITI UOMO CON GILET - SALL1A 

72 000 

32 500 

LOTTO \ 

7 

GIACCHE UOMO S REMO 

38 000 

19 500 

LOTTO \ 

8 

GIACCHE UOMO LINO D PETTO 

41 000 

19 500 

LOTTO \ 

9 

GIACCHE UOMO LAN A SPORT 

32 000 

15 000 

LOTTO \ 

10 

VESTITI UOMO GABARDINE LEBOLE 

74 000 

35 900 

LOTTO N 

11 

VESTITI UOMO MODA GATSBY CON GILÈ 

74 000 

35.000 

LOTTO N 

12 

PANTALONI UOMO GABARDINE CON PENS 

18 000 

7 500 

LOTTO \ 

13 

PANTALONI UOMO VELLUTO MOD GINS 

9 ooo 

3 500 

LOTTO \ 

14 

PANTALONI UNISEX VELLUTO SCOLORITO 

9 000 

3 500 

LOTTO \ 

15 

GINS UNISEX RIGATO ULTIMA MODA 

13 500 

6 900 

LOTTO \ 

16 

GINS LOVE STORY ORIG AMERICA 

12 500 

5 900 

LOTTO V 

17 

GINS ORIGINALI 

8 500 

3 500 

LOTTO \ T 

18 

GIUBBINI VELLUTO SCOLORITO 

15 000 

5 000 

LOTTO N 

1° 

COMPLETI GINS 

25 000 

10 000 

1 ZITTO n 

20 

GIUBBINI PELLE 

38 000 

18 000 

LOTTO \ 

21 

CAMICIE UOMO KING SHORT 

fi 500 

2 500 

LOTTO \ 

22 

CAMICIE UOMO RICATE ELEGANTI 

8 000 

3500 

LOTTO \ 

23 

CAMICIE UOMO ALTA MODA 

11 500 

5 000 

LOTTO \ 

24 

CAMICIE UOMO M M SETA 

12 000 

5 000 

LOTTO N 

25 

CRAVATTE SETA 

2 000 

500 

LOTTO \ 

26 

GILET PELLE 

15 000 

6 000 

LOTTO N 

27 

SAHARIANA RENNA ROVESCIATA 

55 000 

15 000 

LOTTO V 

28 

GIUBBINO RENNA ROVESCIATA 

29 000 

10 900 

LOTTO \ 

29 

CAPPOTTI NAPP A INGLESE 

120 000 

49 000 

LOTTO \ 

30 

GIACCHE DONNA NAPPA INGLESE 

75 000 

39 000 

LOTTO \ 

31 

MAGHE POOH 

9 500 

3 900 

LOTTO \ 

32 

GIUBBINI GINS BIANCHI 

15 000 

5 000 

LOTTO N 

33 

CAMICIE RIGATE AMERICANF 

12 000 

3 500 

LOTTO N 

34 

CAMICETTE DONNA ELEGANTI 

12 500 

4 500 

LOTTO \ 

35 

GONNE DONNA GABARDINE 

8 500 

3 000 

LOTTO V 

36 

GONNE DONNA GINS 

13 000 

5900 

LOTTO \ 

37 

VESTITI DONNA LANA LEGGERI 

15 000 

4 500 

LOTTO \ 

38 

REDINGOTT LINO 

18 000 

7 500 

LOTTO N 

39 

SOPRABITI DONNV KATRYN 

. 45 000 

15.000 

LOTTO s 

40 

VESTITI DONNA TAGLIE FORTI 

15 000 

4 500 

LOTT ì N 

41 

TUTA GINS 

8 500 

3 500 

LOTTO \ 

42 

GONNA LUNGA ZLNGARA 

18 000 

7 500 

LOTTO 4 

43 

PANTALONI DONNA GABARDINE 

18 000 

7 500 

LOTTO \ 

44 

CAMICETTA DONNA GINS 

11 000 

4 500 

LOTTO N 

45 

IMPERMEABILI HH 

7 500 

3 500 

LOTTO N 

46 

CAMICETTE DONNA PAKISTAN 

7 500 

3 500 

LOTTO N 

47 

TAILLEUR DONNA VARI TIPI 


5 000 

LOTTO N 

48 

VESTITI DONNA SETA PURA 

25 000 

9 500 

U TTO N 

49 

VESTITI DONNA BATISTA 

15 000 

5 000 

LOTTO \ 

50 

VESTITI DONNA MAGLINA ESTIVA 

12 000 

4 500 



MARINA DI S. NICOLA 


APP IN VILLE e MANSARDE IN RESIDENCE 

COMPLETAMENTE ARREDATI 

SOLO 2 . 000.000 CONTANTI 

VILLE: plano terra - saloncino con caminetto, came¬ 
retta, cucina, bagno, giardino, giardinetto, 
primo piano - 2 stanze de letto, bagno, armadi 
a muro, balconi. 

MANSARDE: saloncino, 2 letto, bagno, cucina, 
balconi. 

PISCINA E GIARDINO CONDOMINIALE 

MINIMO ANTICIPO 2.000.000 
90% MUTUO E DILAZIONI .FINO A 15 ANNI 

MARINA DI SAN NICOLA 
a soli 34 Km. da Roma sulla via Aurelia 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 



MONTAGNOLA UMBRIA 

A 55 MINUTI DI AUTOSTRADA DA ROMA 


CON SOLI 


2 . 000.000 


CONTANTI 


E COMODE RATE MENSILI, PROPRIETARI DI 
UNA VILLA VERA DI DUE PIANI, NEL VERDE, 
COMPLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 

Composta di: piano terra - Soggiorno con caminetto, 
cucina, bagno, 2 camere - Scala In¬ 
terna • Piano mansardato 40 mq. circa 
con bagno 

GALOPPATOIO • PISCINA • TENNIS 

LITTLE SHOP ALIMENTARI 

Come Ci Si arriva: prendete l'autostrada del sole per Firenze, 
uscite dal casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi 
girale a sinistra tulle S.S. 71 percorretela tino a Monteleone 
d Orvieto girate a destra ed a 6 Km. troverete 11 voetro residence, 
non vi preoccupate tono pochi Km e noi vi accompagnamo aere* 
namente con la nostra cartellonistica... buona glia. 


Personale in loco SABATO, DOMENICA e FESTIVI 



TORVAIANICA 


* In residence con piscina condominiale appartamenti 
completamente arredati cucina monoblocco, soggior¬ 
no con caminetto, terrazze spaziose, cantina, posto 
macchina. 

SEMPRE CON 2 . 000.000 contanti 
MUTUO FONDIARIO 25ennale 

SALDO RATE DIRETTE 1-10 ANNI 

Esempio di appartamento 

Soggiorno, 2 letto, bagno, terrazze, cantina, posto 
macchina. (Completamente arredato) 

TORVAIANICA - Via Firenze - Km. 19,200 litoranea 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 



S. MARINELLA 

Residence BAIA DI PONENTE 
Disponibilità 

di appartamenti completamente arredati 
PISCINA 

Piscina e parco giochi per bambini - 
campi da tennis 

Soggiorno-letto, bagno, cucina 

da L. 14.000.000 

Soggiorno-pranzo, 

camere letto, cucina (arredata), bagno 
MINIMO ANTICIPO 
MUTUO - DILAZIONI 1-15 ANNI 

S.S. AURELIA Km. 64.500 
(subito dopo S. Marinella) 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 



770011 




















l'Unità / domenica 22 giugno 1975 

i cittadini daranno vita a manifestazioni (oggi) per Viiia Torlonia e (domani) il Pineto 


In lotta per il verde 


• Acilia - Form Largo 0 da 
Montesarchio, 11 

• Appio Plgnatalli - IV Miglio - 
S .Michele via Taurianova 8 

• Ardeatlno • Curava## o del 
Dr Piergiorg f o Coli via \n 
drcti Mantegna 42 Cristoforo 
Coljmbo II via G Trevi*. 60 

• Bocca* - Immacolata wa 
Monti di Creta 2 Villa Carpe 
gna- v. della Madonna d Ri 
poso 123/125. 

• Borgo - Aurelio - Grego¬ 
rio VII* piazza Pio XI. 30, Ca¬ 
stello. borgo Pio 44’ Nardi: via 
Monte del Gallo 15/17 

• Casal barione - Gusmano: via 
Morozzo della Rocca. 34 

• Celio - S Giovano! dr a Lo 
rito: via S Giovanni in Late 
rano. 112 

• Centocelle • Pr enei tino Alto - 

Dei Platani* via dei Platani, 
142. Duca: Largo Irpinia 40 
Croce, wa Brcsadola, 19 21. 
Pad: via Tor de’ Schiavi, 
147-b-c. Palladini via Collati 
na, 29. Ferraiolo, wa di Bel 
la Villa 62 a/b Tebano N 
via della Stazione Prcncsti* 
na, 37/39 

• Col latino - Fattori, via Tri 
vento 12 

• Della Vittoria * D'Attilio: via 
08lavla, 66 68 Marchetti via 
Saint Bpn. PI 

• Esqulllno - Esquilino: via 
Gioberti. 79. De Sanctlv via 
E Filiberto, 28-30. Tiolr via 
Giovanni Lanza. 69. Porta Mag¬ 
giore: v’a di Porta Maggiore, 
19. Napoleone TIP via Napo¬ 
leone IH. 40: Ferrovieri: Gal¬ 
loria di testa Staz Termini 

• E.U.R. • Cecchlgnol* - Sa 
gna: via Luigi Lillo, 29. Crup!; 
via do l'Farcito 62. v.le della 
Tecnica 166. 

0 Fiumicino - Gadola: via Tor¬ 
re Clementina, 122. 

• Flaminio - Sbarigia: viale 
Pinturicchio, 19-a, Tommasi 
(Belle Arti): via Flaminia, 196. 

• Gianlcolense: Sabatucd: via 
Donna Olimpia, 194*196* Jenner: 
via Colli Portuensl, 137. Salva 
tore: via Bravetta. 84. Luciani 
Gaetano* via Casetta Mattel,200 
Sant'Elena largo Guglielmo Bi- 
landoni 8*9-10-11. Pamphili: via 
F. Bolognesi 27. 


FARMACIE 

• Medaglie d'oro - Della Bai- 
duina della Dr ssa Coli via F. 
Nicolai 105 (angolo piazza \ 
Frigger!), Maurelli: via S. Ci¬ 
priano. 4 

• Monte Mario - Ccoi piazza 
Mori" Gaudio 25-26*27, Papi. 
L go Gianmna Milli, 15/16 

• Monte Sacro * Severi: via 
Gargano. 48 Bartoli: viale 
Jonio 235 Paolucd. via Val 
Padana, 67 Jannuzri: piazza 
della Scrpentara, 3 

• Monta Sacro Alto * Galanti: 
via K Sacchetti. 5 S. Achille: 
via Francesco D’Ovldio 95/e. 

• Monte Verde Vecchio - Pol¬ 
verini: via Federico Torre, 27*31 
na. 47. Superga via Oglia- 
stra 11 

• Monti - Intemazionale del 
Dr Pirastu’ via Nazionale 72; 
Luise Teste via Tonno. 132 

• Nomentano- S Ippolito via 
Lorenzo il Magnifico. 60. De 
Bella* via D Morichini. 26, 
Palmerio: via Alessandro Tor- 
looia, 1 b’ Batteria Nomee ta¬ 
na* via Costantino Maes. 52- 
54-56: Piccioni: via Val Sassi- 
na 47. 

• Ostia Udo - Sanna Gigliola: 
v Stella Polare 59-61. Cava¬ 
lieri: via Pietro Rosa 42. Adi- 
lardi Pasquale via Vasco de 
Gama 42, Palladino via Ferdi¬ 
nando Acton 27 

• Ostiense - S. Anna dr ssa 
Lete via Tullio Lev! Civita, 
62/68, Leonardo da Vinci: via 
Leonardo da Vinci, 116-116 a 
Gimigliano: via G Biga, 10. 
Di Tullio vie Caffaro 9, Gar- 
sia via Galba 30 

• Ottavia - La Giustlnlana - La 
Storta - Isola Farnesi - Ange- 
letti via Casal di Marmo. 
122/D. La Giustiniana via Cas¬ 
sia, 1346, Iurio: via dell’Isola 
Farnese. 4/D, Ottavia \ la 
Trionfale 11264 

Antinori. via S Godenzo 68. 

• Parloll - Parioh: viale Pa- 
rioli, 78. Delle Muse: via T. 
Salvmi, 47, 

• Ponte Milvlo - Due Pini* via 
del Golf 12 

• Portonacclo - Ramundo - 






42 MISI 
SINZA 
CAMBIALI 
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Vendila • Assistenza - Ricambi 
Carrozzerìa - Diagnostica 

• VI* 4.11* Magli»., 324 . Tal. 52S2JS1/S2S6700 

• VI* Ukinna, SS • Tal. 757,440 

• Clnonvillulont Ostiense, 120-128 • Tel. 8139740 

• Via O. De Ruggero, 78-84 - Tel. 9403813 

• Via Volturno, 38-38 • Tel. 4731805 


Montatolo, via Tiburtma. 437, 
Zaffiri: via Giovanni Michelot- 
ti. 33 Moderna Dr ssa Fargion: 
via Diego Angeli. 176/178 ang. 
via B Crivelli 37/A 

• Portuense: Berchicci piazza 
della Radio, 39. Rago via Sta- 
tella 68 70 largo Zammeccan 4. 
Ferri: piazza Doria Pamphili, 
15-16; G Cotti* via Antonio 
Roiti, 9. Torelli* via del Trullo. 
290 

• Prati ■ Trionfale - Giulio 
Cesare’ viale Giulio Cesare, 211; 
Simeom: piazza Cavour, 16, Ru- 
scigno: piazza Libertà. 5; Fio* 
rangelo Frattura: via Cipro, 42. 
Crescenzio: via Crescenzio. 55. 

• Prenestlno - Lablcano • Tor- 
pignattara - Villa Serventi: via 
Leonardo Bufalini, 41, Lazzaro* 
via L’Aquila. 37. Alessandrina: 
via Casilina, 474. Montenero F : 
via S. Pietro di Bastelica 62, 
Ciucci: via B. Perestrello 26. 
Sogna: via Ciro da Urbino, 37/4 

• Primavalle - Conforti: !ar 
go Donaggio, 8 9: LetiUni’ via 
Cardinal Garampi, 172; Policli¬ 
nico A Gemelli’ via della Pi¬ 
neta Sacchetti, 526, prof Cola* 
pinto- via P Maffi 76, Mene, 
via Pio IX 93. 

• Quadraro - Cinecittà • Co¬ 
peco: via Tuscotana, 800, Ci¬ 
necittà: via Tuscolafia. 927; De 
Cosarla’ via S Giovanni Bo¬ 
sco, 91-93; Metropolitana: via 
Tuscolana, 1044, Berna Diego: 
c ne Subaugusta, 229/231. 

• Quartlcclolo • Russo: via 
Ugento. 44 

• Regola - Campltolll - Colon¬ 
na - Putignanl: piazza Cairo- 
li. 5. Del Filippini del Dr. 
« Lombardi Boccia »: corso Vit¬ 
torio Emanuele 243/4 

• Salario - S Costanza: via 
Salaria. 84; Sa arra: viale Re¬ 
gina Margherita, 201; Italia: 
via Pacdni, 15. 

• Sallustlano - Castro Pretorio 
- Ludovlsl - Pianasi: V Vltt 
Emanuele Orlando. 92, Fraga- 
pane Sebastiano’ via XX Set¬ 
tembre. 95; Dalla Chiesa: Wa 
dei Mille. 21. Schirillo: via Ve¬ 
neto. 129 

• S. Basilio • Pont* Mammolo • 
Dr. De Berardinds Giovanni, via 
Ripa Teatina, 10, Benedetti 
Placchesi: vie F. Martinelli 30 

• S. Eustacchlo - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele. 30 

• Tastacelo - S. Saba - Amo¬ 
roso: via Giovanni Branca. 70; 
Coatta: via Piramide Ostia, 45 

• Tlburtlno - Presila* piazza 
Immacolata. 24, Sbarlgia: via 
Tiburtina, 1 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra - Giudice: corso Francia, 176 

• Torre Spaccata e Torr# Gaia 

! Tanzini: via Lizzani. 45: Squar¬ 
ti: via Casilina. 1220. Zampa¬ 
ni: via dei Colombi. 84 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Bernardini: via degli 
Armenti. 57-c. 

• Trastevere - Pellegrini: via 
Roma Libera. 55; S. Agata* 
piazza Sennino 18; v le Traste¬ 
vere 303 

• Travi • Campo Marzio - Co¬ 
lonna - Tomadini- via del Cor¬ 
so, 496: Chieffo-Wasserman : via 
Capo le Case, 47: Sbarigia: via 
del Gambero. 13: Santacroce: 
piazza in Lucina. 27. 

• Trieste - Ramundo: piazza 
Verbano, 14; Ragnetti: viale 
Gorizia. 56: Chimeoti. via Mi- 
glurtina. 43-45; Caprino: viale 
Somalia, 84 (ang via di Villa 
Chigi). 

• Tuscolano - Appio Latino - 

Tor resi’ via Cerve teri. 5, Mad¬ 
dalena: via Taranto, 162, Maria 
SS della Vittoria: via Gallia. 
88: Tuscolana: via Tuscolana, 
462; Carnevale: via Tommaso 
da Celano. 27: Lorenzatti Tad- 
dei’ via Mario Menghinl, 13, 
Umbra, via Nocera Umbra (ang. 
via Gualdo Tadino): Clancotti 
piazza S. Maria Ausiliatrice. 39. 
Memeo: piazza Cesare Baro- 
tuo, 4: Nardi Miltiede: via Ni- 
so. 10. Folletti Dante Salvatore: 
via Smuessa. 22. 


INGROSSO SELF SERVICE 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO ED IN PELLE 

UOMO - DONNA - BAMBINO 


IMPORT 


EXPORT 


S.I.R. 

S. R. L. 

COMUNICATO 

Si avverte la spettabile clientela, commercianti, enti e 
ministeri convenzionati che da lunedì 23 c.m. inizierà la 

VENDITA A 
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FINO A TOTALE ESAURIMENTO 
DELLE MERCI DI RIMANENZA STAGIONALE 
PRIMAVERA ESTATE 1975 

N.B. — Poiché si prevede una notevole affluenza ci scusiamo fin d'oro 
con la clientela se saremo costretti a regolare l'accesso ai locali • se non 
verrà riservata loro la solita cortese accoglienza. 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,00 
ROMA TRATTO APPIA-TUSCOLANA 

TEL. 6131728-6130952 


Le inademp enze della ani 
mmistrazion.- comunale in ma 
tena di provvedimenti ps- .1 
verde pubblico sono l’ob.Kti 
vo di una serie di protesto 
dei cittadini Due i principa¬ 
li «punì caldi» ti qjaitie 
re .VnmrtihmD-Itai.a i le zo¬ 
ne grav,tanti intorno al P ne 
to. Questa mattina, alle 10. 
il comitato di quartiere dei 
Nommtano-Ualia ha .Odetto 
una maoifestuzionu davanti 
al cancelli di Villa Tal'orila 
I cittadini da tempi joki .n 
lotta perchè vengano ap le 
al pubb’ico Vi’-a Ter n ì 
Villa Blatte e il parco dj \ al¬ 
la M.raflori Per Vii a ’1< - 
Ionia, sono anni cno si aspct 
ta inutilmente Vespro,.'io li 
parte del Comune Dopo le 
vicende del marzo dtll'o ino 
scarso — quando un., pane 
dolila villa fu velluta, <<« 
una manovra volta ad ottone 
re un mdenmzzo molto p u 
alto di quello previsto dalla 
legge — 1 assessore ai patii 
monto Pala assicuro che sa 
rebbero stati accelerati i 
tempi per l’esproprio. E’ pas¬ 
sato più di un anno ma i can 
celli della v.lla rimangono 
chiusi, gli edifici all interno 
continuano ad arciere in ro 
vira 

Anche Villa Blanc rimane 
ancora inaccessibile e ha cor¬ 
so 11 rischio di rimanerlo per 
sempre La società ohe era 
proprietaria del terreno In 
fatti tempo fa lo offri In ven¬ 
dita all’ambasciata della RFT 
ohe voleva edificarvi la nuo 
va sede diplomatica II peri¬ 
colo fu sventato per la pro¬ 
testa dei cittadini, delle forze 
politiche di « Italia nostra » 
e della stampa democratica, 
ma ancora si aspetta un prov¬ 
vedimento ohe renda la villa 
accessibile al pubblico 

Villa Mlraflorl, che dovreb¬ 
be ospitare la sede provvi¬ 
soria della Facoltà di lette¬ 
re. è cinta da un parco mol¬ 
to grande che l’Università si 
è detta disposta ad aprire al 
cittadini. Anche in questo ca¬ 
so. perù, per l’Inerzia del Co¬ 
mune. che non ha ancora 
preso accordi con l’Universi¬ 
tà per la gestione, passerà 
probabilmente molto tempo 
prima che la popolazione del 
quartiere possa usufruirne. 

L’altro « punto caldo » è co¬ 
stituito dal quartieri e dalle 
zone che gravitano intorno 
al Pineto. 

Domami, alle 18. sul tema 
« La difesa del Pineto-Valle 
deU’lnferno « avrà luogo, nel¬ 
la sala Borrominl (piazza del¬ 
la Chiesa Nuova), un’assem¬ 
blea unitaria Indetta da nove 
comitati di quartiere 

L’area verde del Pineto — 
216 ettari — è stata al cen¬ 
tro di un tentativo di specu¬ 
lazione da parte dell’Immobi¬ 
liare. Il Comune aveva preso 
l’Impegno con la popolazione 
dei quartieri di operare una 
modifica del plano regolatore 
che, destinando l’area a ver¬ 
de pubblico, l’avrebbe salva¬ 
guardata. Questa modifica, 
malgrado gli Impegni presi 
personalmente da', sindaco e 
daU’assessore Muu, .ancora 
non è stata operata Contro 
questo ritardo si leva la pro¬ 
testa del cittadini del quar¬ 
tieri per 1 quali 11 Pinato 
sarebbe un prezioso «polmo¬ 
ne verde » 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-123 
VIA TIBURTINA, 513 


Automobili 


Cambio automatico 
Frizione automatica 
CONCIUIONAKIA 

CIOTTA 


Via Biffaci* Balestra, 46-50 

(quarMara Monteverdenuovo) 

Talafono 83.85.50 


Via Ruflflaro Sattimo, 21 
Talafono 52.80.842 



AVVISI SANITARI 



_ PAG. 17 / ro ma - regione 

Una grande offerta da una grande organizzazione 1 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 

DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 
Solo per 30 giorni sono offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 


Al prezzo 
sbalorditivo di L. 


V I 


. 000 !!! 


NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 



Magazzinaggio noi 
noti ri depositi 

GRATIS 

Montaggio mobili 
con noafro porto- 
naie specializzate 


(Staziona Termini) Piano 1 interno J 
Orarlo visito a cura* 8-20 Fe¬ 
divi 8-12 TE Le 47.04.7*4 


BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
'.APACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E « SEDIE. 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI • STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA- 
OlONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154-156 a-b-c-d-e 
PALAZZO DEL MOBILE 

ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 










































































PAG. 18 / Poma 


l'Unità / domenica 22 giugno 1975 


PENULTIME RECITE 
DI BUTTERFL.Y E 
COPPELIA ALL'OPERA 

Oggi alte ore 17, fuori abbona¬ 
mento replica di « Madama But* 
terfly » di G Puccini (rappr, n 86) 
concerterà e dirette de) maestro 
Giuseppe Morelli, profagonlata Ml- 
weko Matsumoto Martedì 24, el¬ 
le ore 21, replica del balletto 
« Coppella » di Deiìbes-Martinez- 
Lauri (rappr n 87) concertato c 
diretto dal maestro Maurino Ri¬ 
naldi e Interpretato da Elpide Al¬ 
banese. Tucoo Rigano, Mario Bl* 
gonxettl Lo spettacolo verri repli¬ 
cato venerdì 27, sempre etfe ore 
21 mentre Madama Buttertly chiu¬ 
derà la stagione Urica invernale 
1975, sabato 28 alla ore 18 


PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI • ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tel 475 34.28) 

Alle Ore 18 15 il Gruppo 
d Arte « Il Medaglione » dirotto 
da L. Ali malli pros « E Za’ • 
Za* e Za* » due tempi di Maria 
Silvia Codecasa Regia di M Bel- 
lesto e F. Della Fede Validi ab¬ 
bonamenti Stagione 74-75 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 33 - Tel. 588.512) 

Alle 21 t! Teatro del Giovani 
pros « L'amore di Don Perlim- 
piino con Solilo nel giardino « e 
* La calzolala ammirevole » di F. 
G Lorca (Ultimo replico) 

BELLI (Piazza S Apollonia IT 
- Tel. 589.48 75) 

Alle ore 18, ultima relpica (a 
Coop. Collettivo Azione Teatrale 


Gino Cagna, F. Wirne, N, Mar¬ 
tinelli, A Mugnaio, G Blson, al 
piano Riccardo Filippini 
DELLE MUSE (Via Porli 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18 la Compagnia 
Teatrale Italiana presa « Pierrot 
De Sade » di M Macario. Coni 
T. Sclarea, P. Fusero, P Paolonl, 
S Braschi, D. ferri. Ragia di 
Paolo Paolonl Scena • costumi 
di Carla Guidetti Serra 
LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta 18 ■ Tel 856.924) 

Alle ore 21 45 « Nonostante 

Cremaci » del Collettivo La Mad¬ 
dalena Seguo dibattito 
PARlOLf (Via G. Sorsi 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Per le giornate internazionali del- 
i r lo Spettacolo, domani. Teatro 


Schermi e ribalte 


3 GRANDI SUCCESSI DEL MOMENTO 


CRITICA E PUBBLICO 
APPLAUDONO AL 

MAJESTIC 

IL FILM DALL’EROTISMO 
SENZA PROBLEMI 


ANTARCS 


AMEN CMMATMUFiCA ma ita in k* a 

I rv MICHEL SOUTTER 

Coppie 

infedeli 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
MARIE OUBOIS 
PHILIPPE CLEVENOT 
ANTOINETTE MOYA 
GEORGES W00 CIAUD1NE BERTHET 
noouziaw / rsoounoM isicuTr.o 
Qm UMS * PUNfltMS / MS PtTMJT 
pRocurrc"! associai t 

aOCtROIAMANllS VVCSGASStR MOLIMI VU2 

•astmancolor 

VIETATO Al MINORI 
18 ANNI 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via B. Belli 72 - T. 317715) 
Domani alle 21,30 V Rassegna di 
Musica Moderna e Contempora¬ 
nea, concerto di Alvln Curran In 
Libri d'Armonia 

TEATRO BELLI (Plana S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75) 
Domani per il lunedi musicale del 
Teatro Belli il Gr Musica Insie¬ 
me presenta un concerto del chi¬ 
tarrista Michelangelo Severe elle 
ore 21,30. 



3° MESE al 

TIFFANY 

in esclusiva 
IL CAPOLAVORO «ROCK» 



!£L5&i%n»»y 


SEVERAMENTE VIETATO 
18 ANNI 


PER QUEbT'V STAGIONE IL 
FILM NON VERRÀ PRO¬ 
GRAMMATO IN ALTRO CI¬ 
NEMA 

FILM PER TUTTI 


presenta « La Mandragola », di N, 

Machiavelli. Regia Vittorio Mel¬ 
loni. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nlteiulerl 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi alle ore 17 la Compagnia 
D’Origlia Palmi presenta « La Ma¬ 
donna » commedia In 3 etti di 
Darlo NIccodeml. 

CENTRALE (Vie Calta 4 - Tela- 
tono 687.270) 

Alle ore 17,30. ultima re¬ 
plica L'Iniziativa teatrale dt 
Marcello Baldi e l'Assessorato 
allo Spettacolo pretanta « De- 


TRIONFA IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA 

CARDANICA 

DOPO EMMANUELLE UNA NUOVA ECCITANTE 
SENSUALE INTERPRETAZIONE DI : 


mm 

SYLVIA KRISTEL 

in 

le Rossignol 
l’Alouette 

(LI USIGNOLO E L’Ai LOOOt-A) 
TECHNICOLOM 

wm . 



XVIII FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spoleto) 

Al Teatro Nuovo, ore 15 « Don 
Pasquale » di G Donizeth • Oro 
20,30 « Twyla Tharp » compa¬ 

gnia americana di danzo moder¬ 
na Teatrino delle tei ore 18 
«Un tram «ha oLchiemaTaJlulah. 
di P Jeeggy, 'regio dl‘M. Mari 
ni - 5. Eufemlà'-ora 18 e Your 
erm la too short » spettacolo api 
ritual di V Carroll - Calo Mells 
ao ora 21 « La signorina Mar¬ 

gherita e di R. Athalde Infor¬ 
mazioni: 678 79.14. 


* Ulto alt'fsoie delle Capre » di U. 
Betti Con A. Caclalli, P Ceccarl- 
ni. M. Nardon, G. Lavagetto. Re¬ 
gie dt Romeno Bernardi Prezzi! 
L. 2.000. ridotti L. 1 000. 
DILLI ARTI (Via Sicilia SS - Te¬ 
lefono 478.398) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazze di Grottaplnta 
19 - Tel. 658.53.52) 

Alle oVe 21.15. ultima re¬ 
plica Le San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspl- 
- nalt in « Rlgoletto » satira in 
2 tempi con ta partecipazione di 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

Adriano-NuovoStar 

Vittoria 

ANTONIO SABATO 

E’ LO SPIETATO GIUSTIZIERE DEL CLAN 



FKDW1UIAMS 
MARIO DONEN 
.MEIU' VAIENTE 
PETER CARSTIN 


wnuMcau — Umei 

__ fumumd 

H&ORGfO STEGAN 


Llvra De Bahia - Brasila - presa 
« Cordai 3 ». Spettacolo popola¬ 
re brasiliano Ragia di Joeo Au¬ 
gusto. Alia 21,15. 

PORTA PORTESI (Via N. Berto¬ 
ni 7 - Tal. 581.03.42) 

Alle 21. Maria Teresa Albani 
con Alberto Crecco Ini e La nuo¬ 
va donna dt Moravia » di Alber¬ 
to Moravia Novità assoluta. 

RIPA CABARET (Vie S. Francesco 
a Ripe 18 - Tal. 589.26.79} 
Alte ore 21,15 le Compegnte 
di Prosa A2 di 5. Solida presa 
e S), Incoerente e novità assolu¬ 
ta di D. Maral ni a R. Ralm. Con 
M. Break!. C 01 Giorgio. C Ro¬ 
manelli. Regia R. Relm. Ultimi 
giorni 

TEATRO CLUB 

Domani elle 21,15 al Teatro Pe- 
rloll. Vie G Bora! Teatro Llvre 
De Bahia - Brasile - presa « Cor¬ 
dai 3 ». Spettacolo popolar# bra¬ 
siliano Regia di Joao Augusto. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via GenOccKS - 
Colonibo-INAM - Tel. 5119405) 
Oggi all# 19 Basilica di S. Ma¬ 
rie In Monteeanto (Piazza del 
Popolo) angolo Via de) Babulno. 

« Ildebrando de Soene » (Gre¬ 
gorio VII). 

TORDI NONA (Vie Aequaaparta 16 

- Tel. 687.206) 

Alle 16, e 21,30 II Gr. Tea¬ 
tro 'incontro presenta: « La 
bambù*# Pfadad », d! N. Salnz 
Coni Belfióre, Caldane. DI 
Consiglio, Ghigtla, Meronl, Oli¬ 
vieri Regia di R. Valentin.. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mellinl 
33-A - Tel. 360.47.98) 

Alle ore 17 e 21.30, ulti¬ 
me repliche « Chianto ’e ri- ; 
sete e risate ’e chianto » di Leo 
De Berardinla a Perla Peregai lo. | 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te- , 
tetano 317.715) 

Alle 21,30 II Teatro Straniamo- 
re presa e Le morte di Denton » 
di G. Bruliner. Ragie di Storione 
Caretta. 

CIRCOLO CULTURALI CENTOCEL- 
13 ARCI (Vie Carpineta, 27} 
Solo per oggi alle ore 19 con¬ 
certo del Coro Polifonico degli 
Universitari di Roma Franco Me¬ 
rla Saraccini. Musiche polifoniche 
dal 500 al giorni nostri. Sdcf 
ARCI L. 500. 

DE TOLLIS (Via dalla Patite 32) 
Alla 21,30 la Cle dal Batetfo 
pras. e Play » di Samuel ftockett 
con A. Barante. F, Blagloh* P. 
Damsey, . Goeli. M. Lupi. Musi¬ 
che di Mauro Macedonio. Regia 
di Fernando Balestra 

SPAZIOUNO (Vicolo del Pani*! 3 

- Tel. 588.107) " 

Alle 21,30 il Patioruppo pro¬ 
sante. ■ Le tentazione dt SOnt’An- 
tonlo », di Flaubert, ragia di 
Bruno Mazzoli Con Rosa DI fal¬ 
cia a Antonio Oblno 

TEATRO ALTRO (Vicolo dal FI- 
co. n. 3) 

Alla ore 21,30 « Ixperlmeate », 
spettacolo realizzato dal Oruppo 
Altro 

TEATRO 43 AL TEBTACCIO (Vie 
Monte Testacelo 43 - Telatane 
574.53.68) 

Alla 17.30 e 21.15 li Gruppo 
Teatro dei Possibili presenta 
« Notturno di Pasqulnò » con 
R. M. BersrdI Ragia, scene e 
costumi I Ourga Con O'BrJsn, 

G Mattioli 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovrtd 
25, angolo Vie Tiziano - Tele¬ 
fono 360.09.80) 

| Da oggi al 2 luglio all* 21 v 30 
Il Gruppo 5perimtnfa!e Teatro 
Cerchio presenta nel giardino del 
le casa del Curato « Dal mio più 
bei quadro », di A. Barbini, R 
Bernardini, C Paini 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21 ultima replica 
la Comp Teatrale Mejakowskij 
pres * « L'ombra del potere ». 

CABARET 

ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
Rondantnl 36 - Tei. 659.661) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Vie G. Bacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 « Cancion de nueetro 

t lampo » canti di lotta • di spe 
ronza dell Uruguay con Yamanau 
Pelodos 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afri 
ca 5 - Tel 737 953) 

, Riposo 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 

- Trastevere) 

Alle ore 22 Concerto di Improv 
visazlone libera su temi di blue- 

MUSIC INN (Leno del Fiorenti 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Doli# ore 20 30 serate Pro 
Cadmo, prezzi modici - Sestlon 
con elementi del Perigeo Andro 
meda Polnt, Mandraks, Cadmo 
e Toni Esposito 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5-5. Maria in 
Trastevere) 

Alile 21,30 debutto dt Morta 
Zulay cantante folkloristica Indio 
Argentina a Claudio Beton lol 
klore argentino Dakar folkloristi 
ca peruviano 


PI PER ( VI a Tagli* manto 2 - Tele¬ 
fono 834.439) 

Alle ore 21 musica. Alle ore 
22 30 e 0.30 Giancarlo Bornigia 
pras : « Giochi proibiti » nuova 
rivista di U Griag. 

THE FAMILY HAND THE POOR* 
BOY CLUB (Vie Monti della Far¬ 
nesine 79 - Tot 394.698) 

Alle ore 16, Il complesso 
musico - teatrale anglo-americano 
in « The unde Dave's fish 
camp» Rock,and Roti. Show 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

Dalle 16,30 « Payco », di A 

Hitchocock 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dai Veatlnl 8) 

« Lue) dalla ribatta », di F Fal¬ 
lini 

FILMSTUDIO 70 

Ora 10.30-20.45-23 La comme¬ 
dia all’Italiana • L'armata Bran- 
Cai acne» di M Monicaill (1965) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (VI, 
dal Mattonato) 

Sala A I racconti dal terrore, con 
V Prie# (VM 18) DR » 

| (Ora 17-19-21-23) 

I Sala B Èva contro Èva (Ora 19- 

21-23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu- 
I sto Ttbaldi 56) 

Chi» ha paura di Virginia Wolf, 
con E Taylor 

(VM 14) DR ®0® 
PICCOLO CLUB D'EttAl 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
po/o 13-A - Tel. 360.56.06) 

Delle ora 19 « Rassegna degli 
sperimentali TV (quarta gior¬ 
nata) 

USCITA ' 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel. 591.06.06) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN - CBN- i 
TRO ARTISTICO (Via dal Prati 
Fiscali 236 • Tel. 812.40.37) 
Oggi elle ore 16 «Cabaret dal 
bambini » con (I Clown Tata di 
Ovada (Ultima recita della sta¬ 
gione) 

CINEMA - TEATRI 

AMARA JOV1NRLLI 
Conviene far bene l’amore, con 
L Proietti (VM 18) »A » e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 1 B) DR # e Rivisto di spo¬ 
gliarono 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Milano I! clan dai calabrasi, con 
A Sabato (VM 18) DR ® 

AIRONE 

I lungi giorni delle aquila, con 
L Olivier OR 0 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'uomo dei 7 capestri, con P 
Newmen A 000 

AMBASSADE 

Frankstekn Junior, con G. Wllder 

SA ®* 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I lunghi giorni delta aquile, con 

L Olivier DR 0 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18) DR 0» 
APPIO (Tel. 779.638) 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

, DR ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 

II pianeta selvaggio DA **« 
ARIftTON (Tal. 353.230) 

3 amisi, la mogli e affettuosa¬ 
mente la altra, con J. Montand 
DR 0® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Al eoldo di tutta lo bandiere, 
con T. Curila A * 

ASTOR 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
ra, con C. Giannini SA 0® 

ÀBTORIA 

Non aprite quella porta, con M 
Burns (VM 18) DR 0® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 686.209) 

Operazione Costa Brava, con T 
Curila A 0 

ATLANTIC (Via Tuscefeni) 

Mimi metallurgico ferito rtelV'eno- 
re, con G Giannini 8A 00 
AUREO 

Mimi metallurgico fedito nell'ono¬ 
re, con G Giannini BA 0® 

AUSONIA 

La polizia accusa II eervhtta so- 
— grato uccide, con L. Merenda ^ 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

Il fantasma dal pirata Barbanera, 

P Ustinov A 0 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
Emmanuel!#, con 5 K£i*fel _ 
(VM 18) SA 0 
BARBERINI (Tal. 473.17.07) 
Fentoxn. con P Villeggio C 0® 
BELSITO _ t 

Il fantasma dal pirata Barbanera, 
con P Ustinov A® 

BOLOGNA (Tal. 428.700) 

, Al soldo di tutte le bandiere. 

con T Curila A 0 

'BRANCACCIO (Via Merulena) 
Disonna dalla 'gelosia tutti I par¬ 
ticolari In cronaca, con M Ma* 
strolannl DR 

CAPITOL 

Pioto Barn maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA ® 

CAPRANICA (Tat. 670.24.65) 
L'uslgnofo a l’allodola, con S 
Kristei (VM 18) 5 ® 


Capranichetta 


SEMPRE PIU’ BELLA... 
SEMPRE PIU’ SEXY! 


Un 

incorro 

t ,on LAURA 
ANTONELU 


Le alila che appaiono accanto 
ai titoli dal film corrispondono 
ella seguente dasslfkastons dal 
generi* 

A m Avventurosa 
C m Comico 
DA aa Disegno animato 
DO m Documentarlo 
DR «■ Drammatica 
G m Giallo 
M « Musicata 
S a» Sentimenti#* 

SA m Satirico 
SM « Storlco-mftclogtce 
Il nostro giudizio airi Hlas rio¬ 
ne espresso no! modo etguantoi 
00000 m eccezionale 
000 ® m ottima 
000 ■* buono 
0® m «Decreta 
0 m matflOc vo 

V M 11 è ristato ai minori 
di 18 ami 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Incontro d’amore, con U. Orsini 
(VM 18) S ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Asfalto cita acorta, con S. Milo 
G ®0 

DEL VASCELLO 

Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA ® 

DIANA 

Peccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido • (VM 18 ) SA ® 

DUE ALLORI (T*l. 273 20?) 
Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA ® 

EDEN (Tel. 380.168) 

Una vita bruciata, con R Vsdlm 
t (VM 18) PR 00 

EMIASSY (Tel. 670.245) 

Non aprite quella porta, con M 
Burns (VM 18) DR 0® 

EMPIRE (Tal. 857*719) 

' Frankenstein Junior, con G. 

Wllder SA 0® 

ETCÌ ILE (Tel. 687.556) 

Stana «la un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 0®0 

EURCINE (Piazza tirila, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prima palina, con J Lemmon 

fA 00® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il gatto a 9 coda, con I. Fran- 
cjscus (VM 14) G 0® 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Prima pagina, con 1 i Lemmon 

6A 00® 

FIAMMETTA (Taf. 475.04.84) 

La prJm* volta aoll'erbe, con A 
Hevwood (VM 14) DR 0 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Finch# c’è guerra c'è speranze, 
con A Sordi A 0® 


KING (Vie Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Asfalto che acotta, con S Milo 
G 0® 

INDUNO 

A piedi nudi nel parco, con 1 
Fonda S $ 

LE GINESTRE 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L Merenda 

DR 0 

LUXOR 

Chiudo per restauro 
MAESTOSO (Tel 786.066) 

Oggi a me domani a te, con M 
Ford A ® 

MAJESTIC (Tel. 679.49 08) 
Coppie Infedeli, con M Dubols 
(VM 18) SA 0* 

MERCURY 

Peccati in famiglie, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
Lilli e il vagabondo DA 0 « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstein, con J Dollesendro 

(VM 18) SA 0® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Indovina chi viene a cena, con 
S Trecy DR 00® 

MODERNETTA (Tal. 460.265) 

Le scomunicete di San Valen¬ 
tino, con F Prevost (VM 18) 
OR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il pavone nero, con K Schubert 
(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel, 780.271) 
Profondo rosso, con D Hemmings 
(VM 14) G * 
NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Milano il clan dal calabrasi, con 
A Sabato (VM 18) DR » 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

La polizia accuse il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 0 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo schiaffo, con L Ventura 

S 

PARIS (Tel. 754.366) 

Fentozzi. con P Viileqqlo C 0® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The longest yerd 
PRENESTE 

La polizia accusa I) servizio se¬ 
greto uccide, con L Merenda 

DR 0 

QUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con B Lencaster 
DR ®00® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lo schiaffo, con L Ventura 
S 

QUI RI NETTA (Tel. 679 00.12) 
Perchè un assassinio, con V 
Baatty DR 0® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G Gian»*.] SA 0® 


GRANDE SUCCESSO ALL' 


ARLECCHINO e BOLOGNA 

CHARLES BRONSON e TONY CURTIS 

Spregiudicatamente simpatici ma spudoratamente violanti 



CHARLES 

BRONSON 

MICHELE 

MERCIER 


^ v i AL SOLDO DI TUTTE 
LE BANDIERE 


..PATRICK MAGEE 


sceneggiatura al LEO V GORDON prodotto dt» CENe COHMAN 
regie di PÉTEn COLUNSON un» produzione CENE CORMAN 


PANAVtSION A COLORI 


t_ UN FILM F*feR i ui 1 1 


GARDEN (Tel. 582.048) 

Dramme della gelosia, con M Ma 
strolannl DR 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Peccati In famiglisi con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA ® 

GIOIELLO D’ESSAI CT. 864.149) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonde S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P Williams (VM 14) SA *® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel. 638.08.00) 

Il gatto a 9 coda, con I F en 
ciscus (VM 14) G 0® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) OR * 


REALE (Tal. 561.02.34) 

L'uomo dal 7 cepeatri, con P 
Newmon A 0 ® 0 

REX (Tol. 884.165) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustinov A 0 

RITZ (Tel. 837 461) 

L'uomo dei 7 capestri, con P 
Newmen A 00® 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Alleo non abita piu qui, con £ 
Burstyn 8 & ® 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Mezzogiorno o mezzo di fuoco, 
con G Wllder 8A 0 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Costa Brava, con T 

Curtls A 0 



I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


Interpellale il vostro medico e fatevi dire 
i limili di resistenza del vostro cuore. 

t' UN FILM DA INFARTO ! ! 

2« SETTIMANA DI SUCCESSO 
Al CINEMA 

EMBASSY 

ASTORIA 


lincontrdl 

damoie 


Vietato al minori di 18 anni 


QUELLA POBTfl 


COSI' LA CRITICA: 

« avvertimento le persone emotive, impre> 
sionabili affrontando « Non aprite quella porta > 
si espongono ad una esperienza dolorosa. 

(Renato Ghiotto - GIORNALE D'ITALIA) 

Ha forse rivali I film di DARIO ARGENTO sem¬ 
brano al paragone disegni animati di Walt Disney 

(Callisto Cosulich - PAESE SERA) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


2 a SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 


FINALMENTE ANCHE IN ITALIA IL PIU'GRANDE SUCCESSO MONDIALE DELLA PRODUZIONE EUROPEA 
INTERAMENTE GIRATO IN sistema SPACEVISION 


ANCHE VOI SULLO SCHERMO INSIEME AGII ATTORI ! 


-ANOY WARHOL 

JOE DALLESANDRO 
DALILA DI LAZZARO 



La risposta di ANDY WARHOL a MEL BROOKS nel Festival Nero della Risata ! 


ROYAL (Tal. 757.45.49) 

La guardia Bianca, con A Bafaiov 

DR 00 

SAVOIA (Tal. 961.159) 

Oggi a ma domani a ta, con M 
Ford A ® 

SISTINA 

li piccolo grande uomo, con D. 
Hottmen A ®0® 

SMERALDO (Tal. 351.561) 

Sola roaao, con C Bronson A 0 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Oparatlona Conta Brava, con T 
Curtls A ® 

TIFFANY (Via A. Oapratia - Tala¬ 
fono 462,390) 

Tommy, con gli Who M 0 
TREVI (Tal. 689.619) 

Il poliziotto dalia brigata crimina¬ 
le, con J P Beimondo A 0 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Profondo roano, con D Hem- 
minga (VM 14) G ® 

UNIVERSAL 

I lunghi giorni delle aquile, con 

L O/ivier OR 0 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

II oam# dal tamarindo, con J 

Andrawa 5 ® 

VITTORIA 

Milano U clan dai calabrasi, con 
A Sabato (VM 18) DR t> 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Paolo II freddo, con F 
Franchi C h 

AGILI Ai C'aravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA 
ADAMt Più matti di prima at aar- 
vizio della regina, con J Cha- 
plm SA ® 

AFRICA: Zorro, con A Dalon A ® 
ALASKA: L'oaorciete, con L Blair 
(VM 14) OR * 
ALBA: Il colpo della metropolita¬ 
na, con W Matthau G 
ALCE: Quella aporca ultima mata, 
con B. Reynolds DR 0® 

ALCYONE: Piedone a Hong Kong, 
con B Spencer SA ® 

AMBASCIATORI: Chinatown, con 
J Nicholson 

(VM 14) DR 6 0 00 
AMBRA JOVINBLLI: Conviene 

Far bene l’amore, con L. Poiet- 
ti e Rivista (VM 18) SA 0 
ANIENE: Bruca Lee, con L Shang 
A % 

APOLLO: Ouelta sporca ultima ma¬ 
ta, con B Reynolds DR ®® 
AQUILA: Quo Vadis? con R Taylor 
SM 0 

ARALDO: Bruca Lee, con L Shang 
A ® 

ARIEL: Zorro, con A Oelon A ® 
AUGUSTUS: Yupp) Du, con A 
Calentano S 0 

AURORA: Zorro, con A Deton 

AVORIO D’ESSAI: Il flora delle 
mille e una notte, di P P Pa 
solini (VM 18) OR ®®® 

BOfTOi II laureata, con A Bon- 
croft S 0® 

BRASIL: Yuppi Du, con A Celen 
tano S 0 

BRISTOL: Yuppi Du, con A Celen 
fano 5 ® 

BROADWAY: Un uomo chiamato 
cavallo, con R Harris DR 00® 
CALIFORNIA: Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA t® 

CASSIO: Chinatown, con j Ni¬ 

cholson (VM 14) DR 0®0® 
CLODIO: Chinatown, con Y Ni¬ 

cholson (VM 14) DR 000® 
COLORADO: Zorro, con A Oelon 
A 0 

COLOSSEO: Mio Dio come tono 
caduta in basso, con L An tonai li 
(VM 14) SA ® 

CORALLO: Il eergente Rompiglloni 
diventa caporale, con F Franchi 
C 0 

CRISTALLO: Juggemaut, con R 
Harris OR 00 

DELLE MIMOSE: Il saprofita, con 
Al Ci 1 ver (VM 18) SA 0*- 
DELLE RONDINI. Una strana cop¬ 
pia di sbirri, con A. Arkln 

fA 00 

DIAMANTE: Chinatown, con i Ni¬ 
cholson (VM 14) DR 
1 DORI A: Zorro. con A Dalon 

A ® 

| EDELWEISS Mio Dio coma sono 
cadute in basso, con L Antonelli 
(VM 14) SA ® 
ELDORADO: Lucrezia giovane, con 
S Stei anelli (VM 18) DR ® 
ESPERIA: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo con R Harris DR $<* ® 
ESPEROt EmmanuelFe, con S Kri- 
stei (VM 18) SA * 

FARNESE D'ESSAI: Cognome e 
nome Lacombe Luclenne, con P 
Blaise DR £® 

FARO II sergente Rompiglloni di¬ 
venta caporale, con F Franchi 
C ® 

GIULIO CESARE: Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA $ 
HARLEM: La città gioca d'azzar¬ 
do, con L Merenda DR * 
HOLLYWOOD: Sola Rosso, con C 
Bronson A ® 

IMPERO: Pladons a Hong Kong, 
con B Spencer SA « 

JOLLY: Yuppi Du, con A Ce- 
tonfano S ® 

LEBLON: Una strana coppia di sbir¬ 
ri, con A Arkm SA 

MACRYS: Dossier Odessa, con J 
Voight DR * 

MADISON: Quo Vadis? con R 
Taylor SM ® 

NEVADA: Chinatown, con J Ni 
cholson (VM 14) DR «00® 

NI AGAR A: Il colpo dalla metropo¬ 
litana, con W Matthau G ® 
NUOVO Piedone a Hong Kong, ' 
con B Spencer SA * 

NUOVO F1DENB: Il bianco, il gial- j 
lo. Il nero, con G. Gemma 

NUOVO OLIMPIA: L'uomo termi- _ 
naia, con G Segai 

(VM 14) DR » 
PALLADI UMt Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA w 
PLANETARIO Amarcord, di F 
Fellini DR <è®® 

PRIMA PORTA* L’antlcriato, con C 
Gravina DR ® i 

RENO 10 secondi per fuggire, con 
C Bronson A è * 

RIALTO Andrò come un caval¬ 
lo pezzo, con H Merzoult 

(VM T8) DR ®* l 
RUBINO D'ESSAI Mio Dio come 

sono cadute In basso, con L An* 
tonelll (VM 14) SA ® 

SALA UMBERTO: Mio Dio coma 
sono caduta In basto, con L An I 
tonell. (VM 14) SA ® 

SPLENDI D: Travolti da un insolito 
destino nell’azzurro mare d’ago- I 
■ta, con M Melato 

{VM 14) SA » 

TRIANON: Mio Dio coma sono ca- ! 
duta In basso, con L Antonelli i 
(VM 14) SA ® 


VERSANO Ouella sporca ultima 
meta, con B Reynolds DR 0® 
VOLTURNO: Paolo li caldo, con G 

Giannini (VM 18) DR ® e Ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI. Indagine su un gat¬ 
to al di sopra di ogni sospetto 
NO VOCINE: Il bianco, il giallo, il 
nero, con G Gemma A * 
ODEON: Peccato mortala, con R 
Verlay (VM 18) DR A 


ALABAMA: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B Spencer 

SA * 

CHIARASTELLA L'esorcicdo. con 
C Inoratila C 

FELIX* Un esercito di 5 uomini, 
con N Castel nuovo A ® 

LUCCIOLA: Il bastiono, con G 
Giannini SA ® 

MESSICO: Prossima apertura 
NUÒVO: Prossima apertura 
ORIONE II magnifico «migrante, 
con T Hill S ® 

SAN BASILIO: Wanted, con G 
Gemma (VM 18) A ® 

TIBUR: Anche gli angeli tirano di 
destro, con G Gemma A * 
TIZIANO: La colfina degli stivali, 
con T Hill A ® 

TUSCOLANA Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAJANO La pupa del gangstor, 

con 5 Loren SA ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Bruca Lee 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Franco a Ciccio su- 
paratar, con Franchi Ingrossi# 

C ® 

AV1LA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T Hill A ® 

BELLARMINO: Agente 007 l’uomo 
dalla piatala d’oro, con R Moore 

BELLE ARTI: Whiskey e fantasmi, 
con T Scott SA ® 

CASALETTO: Whiskey e lanta- 

smi, con T Scott SA <* 

CfNBPIORELl.fr Sendokan A * 
CINE SAVIO: 5 superman contro I 
nani venuti dallo spazio 
CINE SORGENTE: I duo figli di 
Riccardo Cuor di Leone 
COLOMBO: Più matti di prima al 
servizio della regina, con J Che 

plln SA a 

COLUMBUS: Arrivano Joe e Mar¬ 
gherita, con K Corrodine C * 
CRISOGONO: Totò imperatore di 
Capri C A * 

DEGLI SCIPIONI (Tel. 358.10.94) 
Il tiglio di Zorro 


{ DELLE PROVINCE: Un eoenJto di 

5 uomini, con N Castelnuovo 
A <* 

DON BOSCO: L’organizzazione rin¬ 
grazia firmato il Santo, con R 

Moore A a 

DUE MACELLI* Tartan In India 
con J Mahoney A * 

ERITREA: Carambola, con P Stimi! 

SA * 

EUCLIDE: Dio perdona io no, cor 
T Hill A « 

FARNESINA I due figli di Rlccar 
do Cuor di Leone 
GIOV. TRASTEVERE* Aitanti r 
quei due chiamata Londra, coi 
R Moore A * 

GUADALUPE: I cannoni di San 
Sebastlan, con A Quinn A * 

LIBIA. CI risiamo vero Provviden 
za? con T MiJian SA * 

MONTFORT* Bolidi sull'asfalto 
con G Agostini S * 

MONTE OPPIO: E' una sporca tac 
cenda tenente Parker, con J 
Wayne G a 

MONTE ZEBIOt Come eravamo, 
con B Strcisend DR 
NOMENTANO Lo chiamavano Tri- 
nità. con T Hill A * 

N. DONNA OLIMPIA 3 uomini 
(n luqa, con Bourvil C 0® 
ORIONE II magnifico emigrante, 
con T Hiil 8 A 

PANFILO: Toma a casa Lasaie, 
con E Taylor t 4 

PIO X* Un dollaro d’onore, con 
j Woyne A 0 *♦ 

REDENTORE* L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R Cestié 9 0 
SACRO CUORE: Il giorno del del- 
fino, con G. C Scott A 0 

SALA CLEMSON: Piu matti di pri¬ 
ma al eervizio della regina, con 
J Chaplin SA 0 

SALA S. SATURNINO* La piu betta 
serata della mia gita, con A 
Sordi SA 0® 

SALA VIGNOLI: Il prigioniero di 
Zenda, con S Grenger A * 
SESSORIANA: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A Sordi SA * 

STATUARIO: Ulisse, con K Dou 
qfas A4® 

TIBUR* Anche glf angeli tirano di 
destro, con G Gemmo A *> 
TIZIANO: La collina degli ettvatl. 

con T Hill A A 

TRASPONT1NA: Carambola, con P 
Smith SA ♦ 

TRASTEVERE: Il cacciatore di lupi 
TRIONFALE: Anche gli angeli ti- 
reno di destro, con G Gemma 
j A 9r 

VIRTUSi Nanu il figlio della giun¬ 
gla, con T Conwoy A ® 


« l'Unità a non 4 roipofwt- 
bile «falla variazioni 41 pro¬ 
gramma che non vangano 
comunicata tampasflvamento 
alla redazione dall'AGtS a 
dal diretti interessati. 


FORMIDABILE al 

MAESTOSO - SAVOIA 

« OGGI LI PESTO IO DOMANI PURE » 
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s I lavori della conferenza internazionale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


L’assise del Messico 
discute la condizione 
della donna sfruttata 

le tragiche situazioni noi paesi asiatici e africani denunciate 
dalle signore Markos, Bandaranaike e Sadat — Protesta di 
300 lavoratrici alle quali è stato impedito d< assistere ai lavori 


Dopo il messaggio della regina Elisabetta 

Amili decide di rivedere 
il caso di Denis Hills 


NAIROBI. 21 

Il presidente dellUganda 
Idi Amln ha Accettato di rie 
eliminare 11 caso di Denis 
HUls (lo scrittore britannico 
condannato a morte In Ugan 
da per aver definito «tiranno» 
Amln In un suo libro), dopo 
aver ricevuto un messaggio 
personale ed autografo deila 
regina Elisabetta Lo ha an 
nunclato Questa sera per tele¬ 
fono da Kampala alla «Reu- 
ter » a Nairobi il maggiore 
Iratn Grattarne, che Insieme 
al generale Ghandoe Blair si 
ara recato oggi pomeriggio In 
elicottero ad Arua dal preel 
dente Amln BlaiT fu ooman 
dante di Amln quando la 
Uganda era una colonia bri 
tannica 

U maggiora Grahame ha 
anche detto ohe 11 preslden 
te Amln ha accettato di con 
timi are domani le discussiceli 
sulla sorte di Mills. Bla Ora 
trame sla Blair hanno latto 
visita a HUls, li quale ha det 
to loro di essere trattato e 
stremamente bene Graham* 
e U generale Blair sono tor 
nati questa sera a Kampala 
Insieme ad Amln 

Quella odierna é stata una 
domata di Intensa attività 
diplomatica II ministro de 
gli esteri Inglese James Cai 


laghan. giunto «al momento 
piu drammatico della sua lun 
ga carriera politica » come 
scrive 11 Guardian, è rimasto 
In attesa di notltle da Kam 
pala nella sua casa dì cam 
pagna nel Sussex, In contatto 
con 1 suol p ù stretti collabo 
ratorl 

La situazione permane In 
certa Non si sa se sla anco 
ra valido l’ultimo degli ulti 
matum posto ds Amln 11 mi 
nlstrc Csllaghsn deve recarsi 
entro domani in Uganda ae si 
vuole ohe HHls venga grazia 
to Callaghan, secondo indi 
aerazioni, attenderebbe l’ultl 
ma ora utile per cedere alla 
rlohlesta di Amln Nel domi 
scorsi ed anche Ieri aveva 
fatto sapere di non volersi 
recare In Uganda fin tanto 
che Hllle fosse stato tenuto 
In prigione sotto is minaccia 
di fucilazione In seguito 
avrebbe accettato di discute 
re con Amln le rlchleete pre 
sentate dieci giorni fa for 
nltura di pezzi di ricambio 
per mezzi militari di fabbri 
razione Inglese venduti alla 
Uganda, espulsione degli esuli 
ugandesl dal Regno Unito 
cessazione d ella campagna 
condotta dalla stampa lngle 
se contro la politica di Amln 
HUls potrebbe essere fucilato 
lunedi alle 11 


Celebrata la 
fondazione 
• della G.d.F. 

L’anniversario dalla fonda 
«Ione della Guardia di Flnan 
za — il 201» — 6 stato cele¬ 
brato in tutta Italia A Re 
ma. presso 11 comando gene¬ 
rale. si è svolta la cerimonia 
della consegna deUe meda 
gUe maurlzlane. agli ufficiali 
e sottufficiali che hanno pre¬ 
stato servizio onorevolmente 
per 80 anni in tutte le ceri¬ 
monie di Ieri nel reparti del 
Colpa è stato posto In par¬ 
ticolare risalto 11 contributo 
della GdP alla lotta di Libe¬ 
razione. 

Le manifestazioni si con¬ 
cluderanno a Roma, giovedì 
28 giugno, con una parata 
militare alla quale presenzie¬ 
rà il Capo dello Stato. 


Delegazione 
del PCI 
in Bulgaria 

Su Invito del Partito Comu 
nlata Bulgaro è partita Ieri 
per la Bulgaria una delegazlo- 


zlone è guidata dal compagni 
On Mario Bardelll membro 
della Commissione Centrale di 
Controllo del partito e della 
Sezione Agraria Centrale, ed 
è composta dal compagni 
Giuseppe Matarrese, Gilberto 
Valeri, Brunetto Chlonne, 
Natale Simonolnl. Andreina 
Slgnorettl, Nando Agostinelli 
e Alberto Bella I compagni si 
tratterranno In Bulgaria per 
una settimana per approron 
dira in una serie di Incontri 
con 1 dirigenti oomunisti bul¬ 
gari, 1 problemi dell’economia 
e della trasformazione dell’a- 
grlooltura 


Nina Vinchi partecipa 1 im 
prowtsa morte di 

ARTURO LAZZARI 

I funerali, in forma dvUe, 
partiranno lunedi 23 giugno al¬ 
le 10,30 dalla camera ardente 
della clinica S Pio X, via 
Nava 31. La tumulazione della 
salma avverrà a Cremona. 


Paolo Grassi piange il suo 
grandissimo amico 

ARTURO LAZZARI 

e desidera ricordarne con pe¬ 
renne gratitudine 1 insostituibile 
contributo alla cultura teatrale 
italiana, il rigore professionale 
la coerenza Ideologica, la gran 
de onaatà intellettuale la Um 
plda Indimenticabile misura 
umana. Prende parte al lutto 
Carlo Maszadri. 


La direzione gli Insegnanti, 
gli allievi della civica scuola 
d’arto drammatica « Piccolo Tea¬ 
tro». esprimono alla famiglia 
il loro cordoglio per lo scom¬ 
parsa dell anuco maestro e do¬ 
cente 

Dottor 

ARTURO LAZZARI 

Milano. 22 giugno 1975 

aammmBamnmmm 

Anna Maria e Andrea Ubera 
tori costernati per rimprowisa 
scomparsa del caro compagno 
od amico 

ARTURO LAZZARI 

partecipano al grande dolore 
di Nlna 

Torino. 22 giugno 1975 


Profondamente addolorati, Ro¬ 
berto e Sandro Leydi sono vicini 
a Nlna Vinchi per la scom¬ 
parsa di 

ARTURO LAZZARI 

Milano. 22 giugno 1975 


La direzione, la redazione. 

1 ammlnlstrazlcne e I colla¬ 
boratori del « Calendari o de l 
Popolo * e delle edizioni TETI 
partecipano al cordoglio per 
ì improvvisa e Immatura scorri 
parsa di 

ARTURO LAZZARI 

che per \ent anni ha dato al 
» Calendario del Popolo » come 
redattore e poi come viccdire! 
tore li contributo della sua 
intelligenza della sua cultura 
della sua passione - politica 
Stefano Conilo Ambrogio Doni¬ 
ni Varna Guzzi, Andrea Mar- 
ghen Massimo Massara Tino 
Ranieri Car o Salinari L'ca 
Stener Nicola Tetl 


Direttore 

LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 

CLAUDIO PKTRUGCIOU 

Direttore responsabile 
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I fratelli e le sorelle Ctoni 
in occasione della traslaziooe al 
Sacrario di Marza botto del resti 
della madre 


EMILIA 


del padre 


GIACOMO 


dei fratelli 

ANTONIO 


e REMO 


CITTA 1 DEL MESSICO. 31 
La prima seduta della con¬ 
ferenza mondiale della donna 
dedicata al dibattito gene 
tale ha indicato che la sorte 
(tolto donna povera e sfrutta 
ta — nel pasti in fase di 
sviluppo, nei ghetti urbani o 
nello campagne del paesi In 
duatrioUzzatt — costituirà 
l’oggetto prioritario della con¬ 
ferenza 

La signora Marcar, moglie 
del presidente delle Filippi¬ 
ne. ha dichiarato, in un suo 
intervento, che parlare del 
diritti delle donne ha scorso 
significato per 1 poveri Ella 
ha detto «paga eguale per 
lavoro eguale può essere lm 
peratlvo per altre donne, ma 
per una donna asiatica che 
lotta per avanzi di cibo In 
un deposito di rifiuti clttadl 
no, questa richiesta è In sé 
priva di significato» 

Dal canto suo la signora 
Bandaranaike primo mini 
atro di Srl Lanka si è chie 
sta « che oosa è 1 eguaglianza 
nello sciopero, nella fame e 
nell Ignoranza? » cd ha auspt 
cato che 1 problemi del dlrit 
tl umani stano legati al de 
oennlo del disarmo 
La signora Jlhan Sadat mo¬ 
glie del presidente dola Re 
pubblica egiziano ha ouspt 
cato da parte sua una solu 
zlone al problema palest ne 
se e I eliminazione della segre 
gazlonc razziale nell Africa 
del Sud La signora Sadat 
ha d chlarato che la pace à 
una condizione preliminare 
per 1 eguaglianza della donna 
e che la pace non può esse¬ 
re conseguita mentre tei rito 
ri arabi restano occupati 
mentre 1 palestinesi rimaci 
gono senza casa e mentre 
le «vestlgla del colonialismo, 
del razziamo e della segrega 
zlone razziale esistono tuttora 
nel Sud Africa e altrove » 
Un punto di vista speclfl 
«unente femminista è stato 
espreaso dalla delegata au 
strattona Elizabeth Rcld la 
quale ha affermato « noi 
riteniamo che miglioramenti 
nella vita delle donne non 
possono e non debbono atten 
dere l’esito di deliberazioni 
sul nuovo ordine economico » 
Ella ha aggiunto che é lmpor 
tante che 1 paesi In fase di 
sviluppo non seguano un mo 
dello occidentale che relega le 
donne ad un esistenza margi 
naie e dipendente nella ca 
sa «noi donne — ha escla 
mato — non tollereremo più 
11 paternalismo, benevolo o 
meno perché esso cl priva 
della nostra personalità Que 
sta à la nostra conferenza» 
L’unico oratore maschile 
Malfred Dele. capo della dele 
gazlone libanese che conta pe 
rò otto donne ha voluto sot¬ 
tolineare che to sua presenza 
simbolizza rinteresse ohe gli 
uomini libanesi hanno per 
la causa delia donna 
L’americana Betty Frledan. 
esponente di un movimento 
femminista, ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa che la nomina di un 
uomo, 11 ministro della giu 
stlzto messicano Pedro Ojeda 
Faullada, alto carica di pre¬ 
sidente della conferenza mon¬ 
diale dell'Anno internazionale 
della donna, costituisce «un 
Inaulto a tutte le donne del 
mondo» 

Nell’ambito della conferen 
za sono state costituite Ieri 
sera due co sm Iasioni piena 
rie La prima commissione si 
dedicherà sii esame del .plano 
d’azione che deve essere a 
dottato alto fine della oon 
fetenza la seconda commi# 
alone studierà l punti all'or 
dine del giorno relativi «alle 
tendenze e all’evoluzione at¬ 
tuali in ciò che concerne la 
condizione e 11 molo della 
donna e dell'uomo e 1 prln 
clpall ostacoli all eguaglianza 
del diritti possibilità e re¬ 
sponsabilità » 

L’astronauta Valentina Te 
reehkova, oapo della delega 
zlone sovietica ha dato let 
tura di un messaggio del pre 
Bidente Podgorny 11 quale sot¬ 
tolinea 11 ruolo delle donne 
nella costruzione della pace 
La seduta di Ieri è stata mo 
vimentata da un clamoroso 
Incidente verificatosi alle 
starno del palazzo della confe¬ 
renza PIÙ di 300 lavoratrici, 
venditrici • ambulanti e tito¬ 
lari di banchi di vendita del 
mercati hanno cercato di 
seguire da vicino to cerimo¬ 
nia Inaugurale della confe¬ 
renza ma senza che nessuno 
potesse conoscere l’origine 
dell ordine gli addetti alle 
entrate hanno Impedito 1 In 
gresso alle donne che hanno 
sentito profondamente latto 
discriminatorio ed hanno e 
•presso la loro protesta. Esse 
pertanto hanno manifestato 
dinanzi all Ingresso rectoman 
do a gran voce « che si Isti¬ 
tuisca un vero anno Intema¬ 
zionale della donna, perche 
questo è soltanto per le da¬ 
me profumate» 


trucidati dai nazifascisti nel 
1944 11 ricordano commossi ed 
offrono all Un ta L 100 000 
Milano 22 giugno 1075 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 21 GIUGNO 1975 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Vsnszla 


8 Sé 58 
16 44 76 
33 70 61 
57 


55 9 

85 83 


22 
89 30 


1 

28 38 6 
43 19 3 
86 54 23 
26 62 


74 20 
« 31 
79 86 
70 50 
90 5 | 
18 24 
31 33 
69 40 
49 38 
2 17 9 


Napoli (Il estratto) 
Roma (Il estratto) 


2 

i 1 

I 2 

i 1 


Direzione 

durre cambiamenti profon¬ 
di per quei che concerne i 
rapporti degli organi cen 
trai) di governo con le Re 
gioni le Piovincc i Comu 
ni II trasferimento alle Re 
glonl, nelle loi me oppor¬ 
tune, dei fondi necessari 
per avviare e poi tare avan 
ti programmi regionali di 
investimenti in alcuni set 
tori (anzitutto per lagn 
coltuia, i tiaspoiti ledili 
zia popolare e scolastica), 
l’adozione di nuovi provve 
dimenti riformatori per la 
finanza locale lo sciogli 
mento di enti inutili lo 
smantellamento di bardatu 
re burocratiche centralizza¬ 
te e la riorganizzazione e 

10 snellimento dei miniate 
ri debbono assicurare alle 
Regioni, alle Province, ai 
Comuni una nuova capacità 
di intervento per far fron¬ 
te alle esigenze più acute 
delle masse popolari e deb 
bono favorire lo sviluppo 
del decentramento ammini¬ 
strativo e della partecipa¬ 
zione dei cittadini, attraver¬ 
so un nuovo e democratico 
rapporto tra Regioni, Pro¬ 
vince, comprensori e Co 
munì. 

Tra le esigenze *plù ur 
genti si pone l’avvio di una 
nuova politica edilizia, che 
rivedendo c correggendo 
impostazioni sbagliate o mef 
flcaci, valga a superare le 
difficoltà attuali e ad assi 
curare la difesa c lo sii 
luppo dell'occupazione c la 
ripresa rapida degli investi¬ 
menti pubblici e privati a 
tal fine occorre anche prò 
cedere immediatamente agli 
adempimenti necessari per 
1 attuazione dei plano di 
emergenza recentemente ap 
provato dal Parlamento Bi 
sogna altresì provvedere, in 
questo quadro, a prorogare 
U blocco degli affitti avvian¬ 
do al tempo stesso, con ur¬ 
genza, la definizione di un 
regime di equo canone 
I comunisti chiedono che 

11 Parlamento proceda, pn 
ma delle ferie estive, alia 
revisione delie norme più 
ingiuste dell’attuale politica 
fiscale c tariffaria 

Pei quel che riguarda, 
più in generale, gli indirizzi 
deila politica economica, 1 
sindacati sono impegnati 
in questi giorni, in tratta 
tlve con il governo su mol 
te questioni di rilevante in 
teresse il PCI si dichiara 
disponibile a dare 11 SUO 
contributo allo sviluppo del 
più concreto e Impegnativo 
confronto fra i sindacati e 
le forze politiche democra¬ 
tiche sugli scottanti proble 
mi dello sviluppo, degli m 
vestimenti, dell’occupazione 
e deila riconversione del 
l'apparato produttivo II 
PCI si batterà, in modo par¬ 
ticolare, per l'accelerazione 
di tutti gli Investimenti già 
decisi per i! Mezzogiorno e 
per l’assunzione di nuove 
concrete decisioni di inter 
vento II PCI farà inoltre 
ogni sforzo per spingere al 
la convocazione rapida del¬ 
le Conferenze regionali e di 
una Conferenza nazionale 
per la definizione di un pla¬ 
no di avvio al lavoro dei 
giovani disoccupati anche 
di quelli diplomati e lau¬ 
reati 

Dopo 'il voto del 15-16 
giugno una svolta decisa c 
netta deve essere realizzata 
per quel che riguarda la 
moralizzazione della vita 
pubblica e la sicurezza e 
l’ordlhc democratico II PCI 
chiede che trovino rapida e 
giusta conclusione i lavori 
in corso della Commissione 
parlamentare inquirente e 
di quella Antimafia, e che 
si adottino finalmente mi 
sure indispensabili a un 
corretto funzionamento del 
pubblici poteri e a un uso 
scrupoloso del denaro pub 
blico Deve cessare ogni pra 
tica di lottizzazione fra le 
forze politiche di maggio 
ranza per la distribuzione 
degli incarichi di sottogover 
no, a cominciare dalla RAI- 
TV, introducendo flnalmen 
te criteri di scelta basati su 
una oggettiva valutazione 
delle competenze e delle ca¬ 
pacità Deve essere istituita, 
In questo quadro, una Com¬ 
missione interparlamentare 
per il riordino dei sistema 
delle Partecipazioni statali, 
per il controllo sulla loro 
attività, per la fissazione 
dei criteri in base ai quali 
vanno scelti i dirigenti de 
gli enti pubblici ad esse col¬ 
legati Analoghe, rigorose 
procedure devono essere 
previste- ed adottate per le 
nomine- bancarie Sul piano 
dell’ordine democratico, i 
comunisti chiedono che il 
Parlamento conceda con ra 
pidttà le autorizzazioni a 
procedere contro i fascisti 
che la Magistratura ha meri 
minato per reati gravissimi 
e che tutti gli organi del¬ 
lo Stato applichino severa 
mente, contro ogni manife¬ 
stazione di tipo fascista, le 
vigenti norme di legge 
compì esc quelle ultime del 
la legge Reale L opinione 
pubblica democratica esige, 
oggi piu di ieri che venga 
no finalmente Individuati e 
colpiti ì ìesponsabili e ì 
mandanti di stragi, di vio 
lenze, di attentati alla sicu 
rezza dei cittadini In que 
sto quadio i comunisti chie¬ 
deranno che il Parlamento 
discuta le loro proposte e 
quelle di altri pattiti per 


la norganizzazionc dei sci 
vizi di Pubblica Sicurezza, 
per garantire un equo trat¬ 
tamento economico e nor¬ 
mativo agli addetti aiia Pub¬ 
blica Sicurezza e al Carabi 
meri per riformare ì codici 
militai! e > regolamenti di 
disciplina delle Foize Ai 
mate sulla base dei principi 
costituzionali 

Le elezioni del -15-16 giu¬ 
gno esigono anche che sla 
rapidamente colmato il di 
stacco che esiste fi a In co 
scienza civile degli italiani 
e una legislazione per tanti 
veisi oramai superata que¬ 
sto significa ad esempio, 
che il Parlamento deve an 
dare subito a un serio con¬ 
fronto e a decisioni oppor 
tune sulle questioni dell’a 
borto e del controllo delle 
nascite 

In ogni campo della vita 
nazionale, ì comunisti inten¬ 
sificheranno nelle prossime 
settimane la loro lotta e la 
loro iniziativa per risolvere 
1 problemi che angustiano 
la vita del cittadini e per 
consolidare ed estendere 
l’unità del lavoratori e del 
popolo, che è più che mai 
necessaria per respingere 
ogni contrattacco delle for¬ 
ze conservatrici e reazkna- 
rle per isolare ogni provo¬ 
cazione per imporre 1 cam¬ 
biamenti necessari 
La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le forze de 
mocratiche e antifasciste 
perché siano affrontati e 
avviati a soluzione in modo 
giusto, i piobleml piu dram¬ 
matici del paese, perché 
l'Italia non venga emargi 
nata e non vada Indietro ri¬ 
spetto alle altre nazioni ma 
superi, positivamente e tem 
pestamente, la sua crisi 
economica e politica e rie 
sca a svolgere In Europa 
nel Mediterraneo e nel mon 
do intero un ruolo autono 
mo e attivo per la pace e 
la cooperazlone Internazlo 
naie , 

La Direzione del PCI con 
sapevole dell’accresciuta re 
sponsabilità che viene al 
partito dal consenso e dal 
l’attesa di milioni di elet¬ 
tori, si rivolge alle lavora 
trici, ai lavoratori, al giova 
ni perché rafforzino la sua 
organizzazione e quella del 
la F G CI In un momento 
difficile per il paese, ma 
nel quale si aprono nuove 
possibilità per una politica 
unitaria e per realizzare una 
svolta democratica, l’appor 
to delle esperienze e del 
l’iniziativa di una nuova le 
va di comunisti è essenzia¬ 
le La partecipazione al di 
battito e l’assunzione di re 
sponsabilità da parte di nuo 
vi compagni e compagne c 
la loro collabo! salone con I 
militanti giovani e anziani 
devono contribuire a una 
attività piu intensa e sem 
pre piu democratica delle 
nostre organizzazioni Un 
partito comunista più for 
te più numeroso, più arti¬ 
colato in ogni comune e in 
ogni luogo di lavoro è ga¬ 
ranzia di democrazia e di 
progresso per tutto il pae¬ 
se La Direzione del PCI 
fa appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni perché quest’an¬ 
no la campagna per la stam¬ 
pa comunista abbia uno svi¬ 
luppo ancora più grande ri¬ 
spetto agli anni passati e 
segni una nuova occasione 
di contatto politico con le 
masse, di propaganda, di 
dibattito 

Dibattito 

le Craxi, vice segretario nen 
ni ano del PSI ha dichiarato 
di prevedere dopo il 15 giu 
gno < un'estensione dell’area 
delle Giunte di sinistra e nuo 
ve possibilità di collaborazio 
ne in sede amministrativa tra 
comunisti e altre forze demo¬ 
cratiche* Craxi ha detto di 
non prevedere « un rientro del 
PSI nel governo a breve sca 
demo » L'altro vice segreta¬ 
rio del PSI. on Mosca ha 
detto che i socialisti c non ri¬ 
tengono che vi stano le con 
dizioni per un incontro tra i 
quattro partiti di centro sini¬ 
stra, perché ciò che manca 
e una seria modifica della li¬ 
nea politica de» 

I repubb icani ribadiscono 
di essere contrari alla crisi di 
governo Essi vedono in un im 
mediata iniziativa tendente al 
quadripartito un possibile rat 
tore di rottura dell'attuale dif 
ficile equilibrio L'on Mammì 
ha detto che una pretesa del 
genere « può portare con sa 
pevolmente o Inconsapevol 
mente ad eiezioni anticipate », 
e nessuno — ha soggiunto — 
si può illudere che « di }ronte 
a un Paese stanco di non es 
vere governato possano basta 
re, per spostare consensi di 
scriminanti ideologiche rnpol 
cerate nella sostanza e nella 
forma dalle soffitte dove e an 
coro conservato il materiale 
propagandistico del 1948 » 

L'on Galluppi che dopo la 
sua uscita dal PSDI ha dato 
vita all Unione della rifonda 
zlone socialista democratica 
ha accusato i socinldemocra 
lici di essersi ancora una voi 
ta accodati a Fontani nelle 
sue evoluzioni politiche e nel 
le « grandi manovre — cosi ha 
detto — per la scissione sm 
dacaie, con un appello alle 
m-norame della C1SL e della 
VIL » Quanto alla soluzione 
della situazione nazionale 
Galluppi ha prospettato la ne 
c-ssità dell c estromissione dal 
a maggioranza dei social la 
nassiam » 


MINUCCI La straordinaria 

«varcata del PCI. e la con 
quìsta del Comune e dell Am 
mlnlstrazlone provinciale da 
parte delle atniatre sono ata 
te festeggiate a Vercelli con 
una grande manifestazione 
popolale nel corso della qua 
le ha preso la parola 11 com 
pegno Adalberto M nuccl del 
to dlrez one del partito 

Tra gli impegni che l co 
munisti hanno assunto durali 
to to campagna elettorale 
ha ricordato Mlmiccl — han 
no un rilievo preminente la 
rivendicazione di un « nuovo 
modo di governare », fonda 
to sulla puliz a morale e sul 
la partecipazione e il control 
lo del cittadini la conquista 
di una piu incls va e organi 
ca funzione di governo delle 
regioni e degli enti locali ri 
volta soprattutto a supsrare 
la crisi economico vi pelale a 
« programmare » lo sviluppo 
ad avviare a soluzione 1 prò 
bieml più drammatici e ur 
genti delle masse popolari 
iSRlvaguardla dell occuparlo 
ne, politica della casa e dei 
maggiori servizi collettivi, lot 
la al carovita), la ricerca di 
un dialogo costruttivo tra le 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, che consenta di 
superare definitivamente gli 
steccati dell anticomunismo e 
di dar vita — nelle assemblee 
elettive — a maggioranze di 
tipo nuovo, capaci di rii let 
tore le spinte unitarie da tem 
po In atto nella realtà del 
Paese 

A queetl impegni Ispirare 
mo con coerenza e rigore tut 
ta to nostra Iniziativa post 
elettorale La crisi economi 
eo-aoclale è oggi più che mal 
acuta II Paese — ha sottoll 
neato Minacci — ha bisogno 
di serenità, di una ripresa 
di fiducia nelle Istituzioni 
democratiche, di una nuova 
efficienza e capacità operati 
va di tutti gii organi di go 
verno, a cominciare da quelli 
locali Per ouesto appaiono 
sempre più Irresponsabili le 
posizioni di quel vedovi del 
centrosinistra che dopo aver 
condotto le perduto) una 
campagna elettorale basata 
sull Istoria anticomunista e 
sul tentativo di creare rottu 
re Irreparabili tra le grandi 
masse del popolo cercano 
oggi di suscitare nuove paure 
irrazionali presentando la 
avanzata del PCI come un 
pericolo per le libertà demo 
eretiche 

A chi chiede più o meno 
strumentalmente, se 1 comu 
nisti Italiani sono davvero 
disposti a rispettare li plura 
l'smo del nostro regime co 
stituzlonale 1 diritti di liber 
tà Individuali e collettivi noi 
rispondiamo non so)tento pre 
sentendo le prove di un'espe 
r'enza storica che cl ha sem 

S re visti In prima fila nella 
itta per la libertà e la de 
mocr&zla ma anche e soprat 
tutto sottolineando 11 conte 
nuto democrat'co e pluralisti 
co della nostra proposta po 
litica attuale Al contrario 
della dirigenza fanfanlana 
della DC noi comunisti non 
vogl amo discriminare nes¬ 
suno da racponsabilità di go 
verno neppure laddove — da 
soli o con I compagni socia 


Usti — abbiamo la maggio 
ranza II PCI Invita tutto le 
forze che si riconoscono nel 
le Costituzione snttfascteta 
ad un confronto urlo e cor 
retto sul programmi di gover 
no del Comuni delle Provin 
ce e delle Regioni sulla ba 
se di questo confronto e non 
d discrimina» onl aprloristl 
che eh edlamo che si formi 
no maggioranze e giunte 
aperto al contributo costrut 
tlvo di tutti 

Se questo Invito viene re 
spinto ciò dipende in realtà 
dal fatto che I gruppi poli 
ticl che hanno sempre fon 
dato il loro s stoma di potere 
sul clientelismo e sulto corru 
zlone temono che 1 Ingresso 
del comunisti nelle maggio 
ranze algniflchi la fine del 
malgoverno e un ondata di 
pulizia nella pubblica ammt 
nitrazione Per queeto auspl 
chiamo che, sto all interno 
della DC sia negli altri par 
tltl d, centrosinistra abbia 
Inizio un ripensamento cri 
tlco e che le tendenze uni 
tarle traggano nuova forza 
dall’insegnamento del voto 


Lotta 

ramante aggiuntivi che si 
creeranno a Napoli e in Cam 
pania, la delegazione della 
Federazione egli, del, Vii ha 
chiesto al governo uno stan 
zi amento straordtnarto, suiti 
dente a garantire occuparlo 
ne e sussistenza . subito, a una 
parte al meno di quel dfeoccu 
pati che oggi non hanno alcu¬ 
na prospettiva II SO giugno 
Il governo dovrà rispondere a 
questa rivendicazione di Irò n 
te alla quale giovedì sera non 
ha preso alcun impegno » 
L’atto gelamento assunto da 
parte della radio, delle TV 
e di certa stampe oosiddat 
ta « indipendente » di fronte 
al problemi dì Napoli e della 
Campania, un atteggiamento 
Irresponsabile ma evidente 
mento « suggerito » dall’alto 
magari ds qualche « velina » 
ministeriale mira a creare 11 
lusioni fra I lavoratori e 1 di 
soocupatl napoletani, a na 
acondero 11 vuoto di proposte 
del governo Lama anche a 
questo riguardo è esplicito 
« l lavoratori e I disoccupati 
di Napoli e del resto d'Italia 
— dice — non devono essere 
sottoposti alla doccia scozze 
se di fantasiose Illusioni alle 
quali seguono cocenti delu¬ 
sioni Devono sapere la verità 
per sentirsi parte di un movi¬ 
mento sindacale che non II 
abbandona al loro destino ma 
che ha messo le loro rivendi¬ 
cazioni. prima fra tutte toc 
cupazione, al vertice del prò 
prl obiettivi Anche nei pros 
elmi giorni II movimento di 
lotta dovrà svilupparsi, con 
una stretta unione Ira occu 
pati e disoccupati, a Napoli e 
nel resto d'Italia» 

Il governo è messo di fron 
to dunque a responsabilità 
precise Dodo aver ostentato 
ottimismo a non finire sulla 
situazione economica, il mini 
stro Colombo t stato 1 alfiere 
di questa campagna, ha do 
vuto prendere atto dei dati 
drammatici della situazione 
Proprio ieri sono stati resi 
noti I dati dell occupazione 


nelle grandi Industrie nel 
primi tre mesi del 1975 casa è 
diminuita dello 07 rispetto 
al) ultimo trimestre del 1974 
Ma ancora non ci sono segni 
di un mutamento degli indi 
rizzi economici Perciò il mo 
vlmento sindacale preme con 
sempre maggior forza in que 
sta direzione tl! prossimo ir? 
contro col governo — conclude 
Lama — dotirrt dimostrare se 
e quanto esso voglia cambiare 
linea. Da gravità crescente del 
la situazione esige misure di 
politica economica nuove, ca¬ 
paci di invertire la tendenza 
da troppo tempo in atto che 
riduce progressivamente I im 
piego delle Ione produttive 
sia In termini di occupazione 
che di utilizzazione degli t m 
pianti Questo é oggi il mag¬ 
gior problema di Ironìe al 
Paese » 

Perciò 11 movimento sinda 
cale ha programmato Iniziali 
ve lotto che investono 1 set 
tori fondamentali per un nuo 
vo sviluppo economico quel 1 
appunto sul quali per tutto il 
mese di luglio dovrà svllup 
parst il confronto con il go 
verno 

Da lunedi fino al 28 avran 
no luogo scioperi articolati di 
due ore in tutte le aziende 
delle Partecipazioni statali 
della Gepl e della Montedtson 
Il 3 luglio In tutte le aziende 
delle PS 1 lavoratori si ferme 
ranno per 4 ore con manlfc 
stazioni In numerose città SI 
prepara Intanto lo sciopero 
del settore auto nelle aziende 
collegato e nel servizi di tra 
sporto che sarà effettuato nel 
la prima settimana di iug’lo 
mentre gli edl 1 hanno prò 
grommato lotte per 1 occupa 
zlone e to caaa sempre a par 
tire dal mese di luglio I brat 
danti scioperano in 45 provin 
ce per rinnovare i contratti 
Le resistenze maggiori della 
Confàgrlcoltura riguardano le 
richieste relative alle garan 
zie per l'occupazione e al di 
ritto di intervento del sinda 
cato nella contrattazione dei 
piani produttivi e di trasfor 
mozione Cl si oppone insom 
ma. a nuove e qualificanti 
scelte per lo sviluppo dell agri 
coltura, essenziali per la ri 
presa economica. Anche nel 
settore della navalmeccanica 
sono stato programmato 10 
ore di scioperi articolati da 
effettuarsi entro 11 4 luglio 
Manifestazioni sono previste 
a Trieste e in altre zone con 
presidi nelle piazze delle città 
marinare (Monfaloons, Geno 
va La Spezia Anoona. Tarso 
to Napoli, Palermo) Il coor 
dinamento del lavoratori del 
la navalmeccanica ha oonfer 
mato to necessità di dare 11 
massimo apporto alle deelsio 
ni della Federazione Cgli 
Clsl, Ufi a sostegno della ver 
tenia delle Partecipazioni sta 
tali Importanti lotte sono in 
corso nel settori d -Ile fibre 
e In quello tessile e Investono 
fra gii altri I gruppi Montodl 
5on Snia Lanerossi 

Bocciati 

segnante partecipe della di 
sperazlone del bambini — Ma 
l’anno prossimo lei do chi 
va, da quelli bocciaci o da 
quelli promossi? » 


CC dunque 11 fatto umano 
e determinante In un persino 
dove 1 evasione scolastica t 
molto elevata (circa 11 lì 1- » 
delle due elementari) E c* 
anche la violazione dei diritti 
del) insegnante Per legge, 
infatti dalla prima alto se 
contìa e errentare si può boc 
e io re soltanto in «asl ecce 
clonali e 1 un'eo autorizzato 
a far’o è I Insegnante sup 
piente o titolare che sla La 
direttrice non ha alcuna vo 
ce in capitolo D) qui le 
sposto al provveditore e lor 
dine d, ripetere gli -cretini 
Di qui la seconda stranezza 
forse prev.sta dalla Ircola 
re mln’sterlale malgrado to 
titolare fosse tornata In ser 
vizio e la supplente avesse 
rlnunc ato alla nomina, il 
provveditore ha Incaricato 
un altra insegnante per fsr 
ripetere gli «cretini 

Tutti i bambini sono oosl 
rientrati tra l banchi di fron 
te al dettato olla lettura al 
le operazioni Teresa Geracl 
ta.no pallida per la < onvala 
scenza aveva anoora i postu 
mi del morbillo quando ha ef 
fettuato la seconda prova. 
«Onnl ridia» (Non ce ,a fa 
cevo) continua a ripetere ri¬ 
cordando U giorno del secon 
do esame quando al.a line si 
è addormentata vinta dalla 
stanchezza. 

« E In questo modo che la 
scuola diventa un luogo odio 
so e insopportabile » — com 
menta Jolanda FDocamo Poi 
rievoca l primi mesi al seno 
la e 1 primi approcci con I 
bambini la paziento opera 
per superare incomprensioni, 
e anche paure det p ccoii 
alunni Alcuni di loro — dice 

— si nascondevano rddlrlt 
tura sotto 1 banchi per pau 
ra delle tradizionali hacchet 
tato In toste o sulle mani 
Che la direzione didattica di 
Guardavnlle sia legata a con 
cettl arcaici e selettivi lo si 
deduce dalle percentuali di 
bocciati In prima clemente 
re si è Infetti raggiunto que 
st anno 11 27’V. mentre a li 
vello nazionale al sfiora ap 
pena 1 Srt Anche quando !, 
secondo scrutln'o correggerà 
come si spera il precedente 
e catastrofico giudizio 11 nu 
mero del respinti arriverà 
sempre intorno al 18 % In tut 
ta to scuola. 

Se é vero, come riconosco 
no orma tutti che le boccia 
ture bocciano in realtà la 
scuola, non 1 bambini, mal 
come In questo paese ee ne 
può avere la dimostrazione 
qui a Guardavalle dove a 
emigrazione è 1 unica prò 
spettiva per chi vuole lato 
rare dove cl sono '300 brae 
danti » sottosalarlo su 5000 
abitanti dove solo ta metà 
del ragazzi riesce a frequen 
tare le scuole superiori 

« Selezionate «elezionete > 
era la frase preferita drl’u 
direttrice già dall anno tcor 
so « Una selezione, — con 
elude la compagna Fllocamo 

— rhe in un ambiente *’à ai 
margini suona come ulterlo 
re offesa a chi lotta per use 
re fuori dalla miseria e da’ 
sottosviluppo economico e so¬ 
ciale » 


NEI RMNHENTI CHE CONTANO 

PlU MORDENTE! I 



DeVlaeminck 

dei G.S. Brooklyn 

TRIONFA NEL GIRO 
DELLA SVIZZERA 

vincendo le ultime 

due semitappe .-*r 

(una in linea a l’altra a cronometro) ^ 


gei che 


IL NOME DELLA QUALITÀ 
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L'intervento di Breznev, la 
«cttimana scorsa, a una riu¬ 
nione pre-clettoralc al Crem¬ 
lino, il suo avvertimento 
contro « il serio pericolo, de¬ 
rivante dall’attuale livello 
della scienza e della tecno¬ 
logia, che vengano prodotte 
armi anche più spaventose 
di quelle nucleari » e il suo 
appello a un accordo tra le 
grandi potenze che « crei 
un’insormontabile barriera > 
contro l’avvento di queste 
armi hanno dato luogo in oc¬ 
cidente a reazioni diverse, 
che accentuano l’uno o l’al¬ 
tro di questi elementi per 
ricavarne diverse indica¬ 
zioni. 

Vi sono stati, da una par¬ 
te, al Congresso e fuori, 
commenti positivi, che la 
stampa sovietica ha regi¬ 
strato con soddisfazione; dal¬ 
l’altra, tentativi di circoscri¬ 
vere il valore della propo¬ 
sta, interpretandola come un 
semplice « segnale » in rela¬ 
zione con gli attuali e futuri 
orientamenti della politica 
estera sovietica. Cosi, l’edito¬ 
rialista del Times ha voluto 
vedere nell’appello di Brez¬ 
nev « più un gesto politico 
che un appello a seri nego¬ 
ziati » e ha rivolto la sua 
attenzione a ciò che accadrà 
dopo il congresso del PCUS, 
previsto per il prossimo feb¬ 
braio. Vi sarà, in un futuro 
prevedibile, un cambiamen¬ 
to di uomini e, con esso. 

• un brusco cambiamento di 
politica »? Come può l’occi¬ 
dente « influenzare la politi¬ 
ca sovietica »? La conclusio¬ 
ne è che non si dovrebbe 
escludere, quanto meno, una 
« pressione » sovietica nei 
punti in cui l’occidente ò 
« vulnerabile ». 

Analogamente, Victor Zor- 
za, in due articoli ripresi 
dallo International Herald 
Tribune, si è chiesto se 
l’URSS non sia « sull’orlo di 
uno sfondamento tecnologi¬ 
co finora insospettato dal¬ 
l’occidente » e si è sforzato 
di identificare, procedendo 
per esclusione, il tipo di ar¬ 
mi cui Breznev intendeva 
riferirsi. 11 later? Le bombe 

• subnucleari »? La « guerra 
ambientale'», il cui divieto è 
previsto in'un progetto di 
convenzione presentato dal- 
l’URSS all’ONU nello scor¬ 
to settembre? Secondo que¬ 
sto commentatore, l’urgcn- 



BREZNEV - «Una 
barriera insormonta¬ 
bile ». 


za affermata dal segretario 
generale del PCUS avrebbe 
però un altro fine; la firma 
di un accordo come quello 
sollecitato nel discorso di 
Mosca dovrebbe servire co¬ 
me « pretesto » per la rea¬ 
lizzazione del vertice con 
Ford, in autunno, anche se 
la trattativa missili (SALT- 
2) non sarà per quell’epoca 
andata in porto. 

Non molto dissimile, nella 
sostanza, e l'analisi degli 
« obiettivi di Breznev » che 
William Byan svolge in una 
nota diffusa dall’ Associated 
Press e che rispecchia, ov¬ 
viamente, valutazioni non 
soltanto sue. Per Ryan è 
« evidente » che il segreta¬ 
rio del PCUS punta in mo¬ 
do prioritario, oltre che al¬ 
l’incontro con Ford, alla 
realizzazione del vertice sul¬ 
la sicurezza europea ( « il più 
massiccio incontro al verti¬ 
ce della storia »), ravvisan¬ 
do in esso un positivo coro¬ 
namento di tutta una linea 
di politica estera. Da ciò si 
deduce una « buona dispo¬ 
sizione » che includerebbe, 
sostiene l’autore della no¬ 
ta, anche un ammorbidimen¬ 
to verso l’impostazione data 
da Kissingcr alla ricerca di 



SCHLESINGER - Ipo¬ 
tesi allarmanti. 


una soluzione nel Medio 
Oriente e l’acccttazione di 
un compromesso, come al¬ 
ternativa preferibile « al ri¬ 
schio di una nuova esplosio¬ 
ne bellica ». L’URSS tende¬ 
rebbe invece a irrigidire la 
sua posizione dinanzi alle 
richieste occidentali m te¬ 
ma di * frontiere aperte ». 

E’ inutile dire che com¬ 
menti come questi — tanto 
quelli che prestano all’URSS 
Intenzioni oscure e vaga¬ 
mente minacciose quanto 
quelli che le attribuiscono 
viceversa atteggiamenti pro¬ 
grammaticamente arrende¬ 
voli — potrebbero essere 
classificati tra le pure e sem¬ 
plici speculazioni, prive di 
reale fondamento, se non 
riproponessero indirettamen¬ 
te una vecchia visione, vec¬ 
chi calcoli e tattiche ben no¬ 
te, tuttora praticate da una 
parte del gruppo dirigente 
americano; quella visione 
che non considera gli ac¬ 
cordi con l'URSS e con lo 
« oriente » come il frutto di 
un incontro su posizioni con¬ 
formi agli interessi di en¬ 
trambe le parti, ma come 
qualcosa che comporta il pa¬ 
gamento di un « prezzo > da 
quella che si suppone più 
debole: 1 calcoli legati a pre¬ 
sunte « posizioni di forza » 
e le tattiche che consistono 
nel rinviare le soluzioni pos¬ 
sibili, prendendo a pretesto 
una « incertezza » sui propo¬ 
siti dell’interlocutore. 

Non è un caso che, pro¬ 
prio in questi giorni, si sia¬ 
no moltiplicate negli Stati 
Uniti prese di posizione e 
atti che equivalgono a un 
rilancio della corsa agli ar¬ 
mamenti, in primo luogo 
nucleari, e della « diploma¬ 
zia atomica»; dal discorso 
del segretario della NATO, 
Luns, ad Annapolis, che ha 
rivendicato aU’alleanza il di¬ 
ritto di usare per prima le 
armi di sterminio, a quelle 
del segretario alla Difesa 
americano, Schlesinger, che 
ha sollecitato un ulteriore 
sforzo degli Stati Uniti per 
garantire « l’equilibrio » nu¬ 
cleare e non ha escluso la 
ipotesi di un impiego delle 
armi nucleari in Corea, fino 
alle esercitazioni indette sul¬ 
lo stesso tema dal Penta¬ 
gono. 

Ennio Polito 


Dichiarazione ufficiale del Consiglio delia rivoluzione 

Lisbona: il MFA conferma 
la scelta « pluralistica » 


LISBONA, 21 

Il Consiglio della rivoluzio¬ 
ne portoghese ha ribadito sta¬ 
mane la volontà del movi¬ 
mento delle forza armate 
tMFA) di seguire una via 
pluralistica nella edificazione 
di una società socialista in 
Portogallo. In politica estera. 
11 Consiglio (massimo ornano 
del nuovo regime portoghe¬ 
se!. ha ribadito 11 rispetto 
degli impegni assunti In pas¬ 
sato dal Portogallo e la per¬ 
manenza del paese nella 
NATO 

Queste posizioni sono state 
annunciate m un comunicato 
che è stato letto stamane al¬ 
le 06,00 alla radio (la lettu¬ 
ra 0 durata più di mezz’ora) 
dal portavoce del Consiglio 
della rivoluzione, dopo una 
serie di riunioni di tale erga- 
ntsmo susseguitesi durante la 
trascorsa settimana. 

Il documento afrerma che 
« 11 pluralismo socialista con¬ 
sacrato dall’aocordo costitu¬ 
zionale firmato dal partiti e 
dal movimento delle forzo ar¬ 
mate ammetta l’esistenza di 
diverse correnti di opinione e 
di diversi partiti politici, mi¬ 
che se questi ultimi non di¬ 
fendono chiaramente certe 
opzioni socialiste ». 

« Il Movimento delle forze 
armate — aggiunge 11 docu¬ 
mento — ripudia l’Instaura¬ 
zione del socialismo mediante 
le vie della violenza e della 
dittatura ». 

Il Movimento delle forze ar¬ 
mate. dice 11 testo, si appog- 
gerà su « tutte le organizza¬ 
zioni unitarie di base che 
hanno per obiettivo di difen¬ 
dere e di realizzare 11 pro¬ 
gramma dello MFA mirante 
al l'edificazione di una società 
socialista». «Queste organizza¬ 
zioni — prosegue il documento 
— costituiranno l’embrione di 
un sistema sperimentale di 
democrazia diretta tramite il 
quale si pensa di poter otte¬ 
nere una partecipazione atti¬ 
va dt tutto 11 popolo portoghe¬ 
se neU’ammlnlatrazlone pub¬ 
blica e nella vita politica na¬ 
zionale, In collegamento con 

S U organismi locai! e ragiona- 
del potere centrale > 

Il MFA viene ancora pre¬ 
cisato, « non ammetterà le 
organizzazioni civili armate, 
partitiche c non partitiche ». 
Tuttavia, « le organizzazioni 
popolari potranno eseguire 
compiti di protezione dei cen¬ 
tri vitali su richiesta e sotto 
controllo del MFA, In caso di 
emergenza nazionale ». 

Il documento aggiunge che 
« nessuna organizzazione dt 
carattere politico-militare, 
estranea al MFA partitica o 
non partitica, sarà ammessa 
Ir seno alle forze armate; 
tutti 1 militari dovranno pro¬ 


gressivamente ennere integra¬ 
ti nel MFA», viene cosi ri¬ 
badita la volontà di procede¬ 
re con la formazione di un 
movimento di massa civile 
direttamente collegato con 1 
militari a livello locale. 

Nel comunicato, Il Conai- 
gUo della rivoluzione arferma 
Inoltre ohe 11 compito deU’as- 
aemblea costituente, nata al¬ 
le elezioni del 23 aprile, sa¬ 
rà limitato alla redazione del¬ 
la costituzione, non essendo 
essa un parlamento oè di un 
parlamento avendo le funzio¬ 
ni; >< qualsiasi altro tipo di 
Intervento ufficiale nella vite 
politica e amministrativa del 
paese è proibito ». 

Il Movimento delle forze ar¬ 
mate Intende procedere ad 
una ristrutturazione del setto¬ 
re deU’lnformazlone di massa 
1 cui organi, viene rilevato, 
non cooperano con 11 processo 
rivoluzionarlo. Il documento 
non fa peraltro menzione del 
caso del giorno RepubUca. 

Il comunicato del consiglio 
della rivoluzione preannunci» 


altresì l’adozione di nuove 
misure economiche le quali 
metteranno « alla prova » la 
vitalità del governo di coali¬ 
zione entro la fine di luglio. 
Se 11 governo non supererà 
questa «prova», aggiunge 11 
documento, potrebbero esser¬ 
vi cambiamenti in seno ad 
esso. . - 

In materia di politica estera 
11 consiglio afferma, come si 
è detto, che 11 Portogallo 
manterrà ed Istituirà relazio¬ 
ni amichevoli con tutti 1 pae¬ 
si sulla base di una politica 
dt non intervento negli affari 
Interni. 

-1 dirigenti del PCP Cunhal 
e del PSP Soarea hanno e- 
spresso giudizi Mattivi sul co¬ 
municato de! MFA. 

Questo pomeriggio, una ma¬ 
nifestazione del MRPP (un 
gruppo di estrema sinistra 
ostile al MFA) davanti al car¬ 
cere di Caxlas, à stata di¬ 
spersa dal soldati. Sono stati 
sparati colpi di arma da fuo¬ 
co In aria, ma non si lamen¬ 
tano feriti. 


Dai dirigenti dei tre movimenti 


Raggiunto un accordo 
sul futuro dell’Angola 


NAKURU. (Nenia),. 21. 
I tre movimenti nazionali 
angolani hanno deciso di por¬ 
re fine ai combattimenti, li¬ 
berare 1 detenuti, disarmare 
1 civili, smobilitare le loro 
truppe cosi che l’ex colonia 
portoghese possa, in un cli¬ 
ma pacifico, ottenere In no¬ 
vembre l’Indipendenza 
Gli interessi del Paese — 
sottolineano 1 leaders del tre 
movimenti — debbono essere 
posti al di sopra delle diver¬ 
genze, Ideologiche, tribali, re¬ 
gionali e di razza. I tre si so¬ 
no altresì Impegnati a dar 
vita ad un unico esercito di 
trentamila uomini che sosti¬ 
tuirà le rispettive unità guer- 
rlgllere. 

L’accordo ha concluso sei 
giorni di colloqui svoltisi sot¬ 
to l’egida del Presidente del 
Kenla, Kenyatta. 

Appositi comitati congiunti 
In tutto 11 Paese dovranno 
convincere 1 civili a conse¬ 
gnare le armi. 

L'accordo prevede Inoltre la 
Istituzione di una commis¬ 
sione militare permanente 
Hanno firmato l’accordo 11 
leader del FNLA, Holden Ro¬ 
berto, quello dellUNITA Jo- 
nas Savlmbl ed 11 leader del 
MPLA, Agostinho Netc. 


Delegazione 
della Chiesa 
ortodossa 
russa in 
Vaticano 

MOSCA. 21 

Una delegazione della Chie¬ 
sa ortodossa russa, composta 
da sei persone c guidata dal 
metropolita Nicodemo di Le¬ 
ningrado e Novgorod, sarà 
ospite del Vaticano da lune¬ 
di 23 giugno. * 

Della delegazione fanno 
parte il vescovo Michele di 
Astrakhan «d Enotaevka. lo 
archimandrita Cirillo, rettore 
dell’Accademia teologica di 
Leningrado, l'arciprete Basi¬ 
lio Stojkov, segretario del 
consiglio dell’Accademia teo¬ 
logica di Leningrado, il pro¬ 
fessor Aieksei Osipov dell'Ac¬ 
cademia teologica di Mosca e 
padre Leone, segretario per¬ 
sonale del metropolita Nico¬ 
demo. 


li gangster ucciso era implicato in un complotto per « eliminare » Castro 


Dopo la vittoria del 15 giugno 


Giancana doveva deporre 
sui complotti della CIA 

La pistola omicida è di quelle usate nella scorsa guerra dagli uomini dei servizi strategici di Wash¬ 
ington per eliminare spie di « particolare riguardo » - Un altro misterioso assassinio di un gangster 


Messaggio di Berlinguer 
a George Marchais per 
le felicitazioni 
inviate al PCI 

Berlinguer ringrazia Marchais per le congratulazioni 
dei comunisti francesi dopo la vittoria del 15 giu¬ 
gno - Incontri di Tortorella alla direzione del PCF 



LOURENCO MARQUES — La bandlara dal FRELIMO allo itadlo « Machava » 

Lourenco Marques si prepara 
alla festa dell’indipendenza 


NEW YORK, 21 
L'assassinio di Sam Gian¬ 
cana, l’uomo Incaricato dal¬ 
la CIA di assassinare Fldel 
Castro, ha sollevato negli 
Stati Uniti un'ondata di sup¬ 
posizioni e di rivelazioni più 
o meno reticenti delle autori¬ 
tà Quanto avvenuto è, In 
diverse proporzioni 1% ripeti¬ 
zione del famoso episodio 
Immortalato dalla televisione 
che vide Jack Ruby uccidere 
con una pistola Lee Oswald 
sul quale sarebbero state poi 
scaricate le responsabilità 
dell’omicidio del presidente 
Kennedy Nell’uno come nel¬ 
l’altro caso si temeva che 1 
due uomini potessero parla¬ 
re troppo. Giancana nei pros¬ 
simi giorni doveva essere 
ascoltato dalla commissione 
del Senato Inquirente sulle 
attività del servizi segreti. 

Lo ha fatto sapere 11 vice 
presidente della commissione 
senatore John Tower comu¬ 
nicando che erano stati già 
stabiliti del contatti nell’In¬ 
tento di farlo testimoniare 
Parlando con I giornalisti 
11 senatore Tower, ha precisa¬ 
to che Giancana non era 
stato ancora avvicinato, ma 
che lo sarebbe stato se non 
lo avessero ucciso. «Ci erava¬ 
mo per il momento limitati 
ad accertare dove abitasse», 
ha detto Tower, aggiungendo 
di non avere nulla da dire in 
merito all'Ipotesi che Gian¬ 
cana sia stato eliminato pro¬ 
prio perché poteva essere 
chiamato a testimoniare da¬ 
vanti alla commissione del 
Senato, facendosi accusatore 
del suol mandanti (la CIA). 

Giancana era stato di re¬ 
cente In cura dal dottor Mi¬ 
chael Debakey, nella sua cll¬ 
nica di Houston, per compli¬ 
cazioni alla vescica e il noto 
cardiochirurgo aveva scritto 
alla commissione di Wa¬ 
shington che 11 suo paziente 
era «troppo malato» per po¬ 
ter deporre. 

Morto Giancana, rimane 
però a disposizione del con¬ 
gresso per una eventuale de¬ 
posizione un personaggio 
forse ancora più Importante; 
John Roselll, altro esponente 
della malavita che avrebbe 
avuto un ruolo ancora più 
cruciale nel reclutamento di 
agenti Incaricati 15 anni fa 
di uccidere Castro, Il fratello 
Raul e il Che Guevara. 

Fino ad ora le indagini 
dell’FBI sul delitto di Chica¬ 
go non hanno dato risultati 
apprezzabili, salvo la conclu¬ 
sione cui sono giunti gli In¬ 
vestigatori che si è trattato 
di un « colpo da professioni¬ 
sti». La pistola calibro 22 
non è stata ritrovata. Se i 
vero che le « rese di conti » 
della mafia a Chicago vengo¬ 
no effettuate usualmente con 
armi di grosso calibro, un 
esperto della polizia ha fatto 
notare che l'automatica con 
silenziatore adoperata dal¬ 
l'ancora sconosciuto ucciso¬ 
re era l'arma favorita a di¬ 
sposizione degli uomini del 
servizi strategici americani 
che operavano In Europa du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale, dietro le linee nemi¬ 
che, con l'incarico di elimi¬ 
nare avversari o spie «di par¬ 
ticolare riguardo ». 

Anche le circostanze del ri¬ 
trovamento del cadavere ri¬ 
mangono oscure H cameriere 
DI Persio ha detto di aver 
trovato Giancana morto ver¬ 
so le 23, ma la polizia è sta¬ 
ta avvertita solo 53 minuti 
dopo. 

Glanoana era entrato nella 
malavita a 14 anni e aveva 
fatto oarrtera fin dall’epoca 
di Al Capone. Secondo le rive¬ 
lazioni emerse nel corso delle 
Indagini segrete sull'attività 
della CIA questo organismo 
spionistico del governo di 
Washington aveva reclutato 
Giancana e Roseli! nel '61 al¬ 
l'epoca del plani per l'tnva- 
sione di Cuba (poi naufra¬ 
gati sulle spiagge di Flaya Gi¬ 
roni. 

Nel complotti ant]-Castro fi¬ 
gurò anche uno del principali 
luogotenenti di Giancana. Ri¬ 
chard Caln, un ex poliziotto 
associatosi alla malavita e uc¬ 
ciso 11 20 dicembre 1973 a Chi¬ 
cago. Prima di untai alla ma¬ 
lavita, Caln era capo della se¬ 
zione Investigativa dell'uffi¬ 
cio dello sceriffo della con¬ 
tea di Cook, e pare che sla 
stato lui a reclutare gii ele¬ 
menti da trasferire a Cuba. 
Anche l'uccisione di Caln è 
rimasta misteriosa. Due uo¬ 
mini con li viso coperto da 
passamontagna, armati e mu¬ 
niti di radio portatili, segui¬ 
rono la vittima designata in 
un negozio e costrinsero 1 pre¬ 
senti a mettersi contro un mu- 
i ro. Un fucile fu puntato sotto 
11 mento di Caln; al colpo, la 
testa si staccò netta dal collo. 

Secondo la polizia, l'assas¬ 
sinio di Sam Giancana po¬ 
trebbe essere stato ordinato 
da esponenti del sindacato del 
crimine nel timore che Ihvec- 
chlo boat scambiasse 1 loro 
segreti per la sua libertà. 

Intanto, u senatore Frank 
Church, presidente della com¬ 
missione d'inchiesta sulla CIA. 
ha detto che non « prestereb¬ 
be fede» a qualsiasi conget¬ 
tura circa un possibile coln- 
volgimento della CIA nel de¬ 
litto. Giancana sarebbe dovu¬ 
to apparire di fronte alla com¬ 
missione la settimana pros¬ 
sima. Church ha detto che 
probabilmente sono stati per¬ 
sonaggi dcl'a malavita orga¬ 
nizzata a farlo uccidere per 
garantirne definitivamente il 
silenzio Ma è facile osservare 
che come 11 gangster Gianca¬ 
na era al servizio della CIA 
cosi un altro gangster può es¬ 
sere stato Incaricato dalla 
stessa CIA di « far fuori » 
Giancana. 


Nostro servizio 

LOURENQO MARQUES. 21. 

Da qualche giorno gli abi¬ 
tanti di questa capitale In¬ 
tensificano 1 preparativi per 
l'indipendenza, che sarà pro¬ 
clamata 11 25 giugno prossi¬ 
mo. nove mesi dopo l'Insedia¬ 
mento del governo di transi¬ 
zione e quasi undici anni do¬ 
po l’Inizio della lotta armata 
del Fronte di Liberazione del 
Mozambico (FRELIMO). 

I grandi e bel viali di que¬ 
sta moderna città sono già 
stati decorati di bandiere ros¬ 
se, verdi, nere, bianche e 
gialle, i colori della bandiera 
nazionale di quello che sarà 
il 43 Stato indipendente del¬ 
l'Africa. Dappertutto, e negli 
stessi stabilimenti commer¬ 
ciali di proprietà europea, so¬ 
no esposte fotografie di 
Eduardo Mondi ane, 11 primo 
presidente del FRELIMO as¬ 
sassinato, di Samara Macho), 
che sarà 11 presidente della 
nuova RippubbllcA e di Mar- 
celino Dos Santos, vice pre¬ 
sidente del FRELIMO La 
collaborazione tra europei e 
africani si manifesta anche 
con U lavoro volontario pre¬ 
stato da operai, studenti e 
casalinghe per ripulire le 
strade e 1 giardini e ridipin¬ 
gere le case. 


Samara Machel, che è In 
missione politica all'lnitemo 
dei paese, ha ribadito che 11 
FRELIMO costruirà uno Sta¬ 
to nel quale il colore e l’ori¬ 
gine etnica non avranno ai- 
cuba Importanza e ohe ter¬ 
rà conto della disposizione di 
ognuno a lavorare per un Mo¬ 
zambico nuovo. Africani, eu¬ 
ropei e indiani sj salutano già 
con l'appellativo di « compa¬ 
gno ». 

Secondo cifre ufficiali, sul 
duecentodnquantamlla « bian¬ 
chi » che vivevano in Mozam¬ 
bico all'annuncio doli:'Indipen¬ 
denza. soltanto ventimila han¬ 
no lasciato 11 territorio. Di 
coloro che sono rimasti, una 
grande percentuale sembra 
non soltanto accettare ma ap¬ 
poggiare direttamente U pro¬ 
cesso in corso Ciò non è 
sorprendente se si tiene conto 
do) fatto che già nell'epoca 
coloniale numerosi « bianchi » 
si consideravano mozambica¬ 
ni e militavano nel FRELIMO 
Non è dunque strano vede¬ 
re dal mozambicani « bian¬ 
chi » occupare cariche poli 
ttohe o Incarichi di altro ge¬ 
nere a tutti 1 livelli: da quel¬ 
lo governativo a quefflo di at¬ 
tivista di un « comitato di 
mobilitazione» del FRELIMO. 

« Molti bianchi pensano e 
agiscono da tempo come del 


mozambicani e non come del 
portoghesi ». cl ha spiegato 
un funzionarlo del ministero 
delle informazioni. A contra¬ 
rlo. altri residenti dt origine 
europeo non si sentono più 
legati a questo territorio afri¬ 
cano, da quando esso ha ces¬ 
sato di essere una riserva di 
sfruttamento coloniale » 

Miguel F. Roa 

di PRENSA LATINA 


Delegazione 
del PCI in 
Mozambico 

Su Invito del Frellmo, par¬ 
te oggi per Lorenzo Marques 
una delegazione del PCI 
composta dal compagni Ren¬ 
zo Trivelli, membro della Se¬ 
greteria, Antonello Tromba- 
dori, deputato al Parlamen¬ 
to e Marisa Musu. giornali¬ 
sta dell'Unità. La delegazione 
parteciperà alle celebrazioni 
del 24 e del 25 giugno per la 
proclamazione deH’indlpen- 
denza del Mozambico. 


PARIGI, 21 

Il compagno Aldo Tortorei- 
la, della Direzione del PCI, 
ha compiuto Ieri una visita 
alla sede del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
francese. Tortorella ha avuto 
cordiali Incontri con 1 com¬ 
pagni Paul Laurent. René Pl- 
quet. Jean Kanapa. Jacques 
Denis e Charles Plterman. 
Laurent, riferisce stamane la 
Humanlté «ha riaffermato a 
nome della direzione del PCF 
la gioia del comunisti franoe- 
si e le loro felicitazioni al 
Partito comunista Italiano per 
11 luminoso successo ripor¬ 
tato alle recenti elezioni. Al¬ 
do Tortorella ha detto quan¬ 
to 1 nostri compagni italiani 
siano stati sensibili a queste 
felicitazioni ». 

L’organo del PCF pubblica 
inoltre — in prima pagina, 
come la notizia sulla visita 
di Tortorella — 11 testo di un 
telegramma inviato da Ber¬ 
linguer a Georges Marchais. 
Dopo aver ringraziato 1 com¬ 
pagni francesi per le loro con¬ 
gratulazioni Berlinguer sotto¬ 
linea il « grande significato 
nazionale » della vittoria del 
comunisti, manifestazione del¬ 
la « volontà di rinnovamento 
delle grandi masse operale 
e popolari Italiane ». « I ri¬ 
sultati delle elezioni del 15 
giugno — prosegue Berlin¬ 
guer — rappresentano un du-- 
ro colpo per le forze che han¬ 
no puntato sulla discrimina¬ 
zione a sinistra, sulla divisio¬ 
ne e sull’anticomunismo, e al 
tempo stesso ne risulta con¬ 
fermata la politica di unità 
e di larghe Intese di conver¬ 
genza fra le forze popolari e 
democratiche ». L’azione che 
11 PCI «sviluppa con tena¬ 
cia per dare amministrazioni 
oneste, democratiche e anti¬ 
fasciste alle Regioni, elle Pro¬ 
vince e al Comuni e per apri- , 
re la via alle soluzioni con¬ 
crete del problemi fondamen¬ 
tali del Parer nelTlntereue 
del lavoratori e delle masse 
popolari ha trovato un più 
forte appoggio da porte degli 
©lettori ». 

Berlinguer oo#l conclude II 
suo messaggio: « A nostri 
ringraziamenti fraterni ag¬ 
giungo, per te e tutti 1 com¬ 
pagni francesi, l’espressione 
della più calorosa solidarie¬ 
tà con le vostre lotte per 1 
diritti del lavoratori e 11 rin¬ 
novamento del vostro paese e 
l'augurio di una collaborazio¬ 
ne sempre più attiva fra 1 no¬ 
stri due partiti » 


Intervista 
di Cornilo 
sulle elezioni 
in Italia 


PUNGI. 21. 

« Il grande succiso d« nostri 
compagni italiani cj ha effetti* 

\ amento riempiti di gioia per 
chè condividiamo con loro la 
idea che la marcia verno il no¬ 
ci al ismo in Europa deve pus 
%are per la via democratica »: 
io afferma lì segretario gene¬ 
rale del PC spagnolo Santiago 
Carrillo in un'intervista ai set¬ 
timanale « Le NouvelSe' Obser* 
vateur * 

Secondo Carni Jo. la miglior 
maniera per replicare olla 
destra, che « brandisce lo spau¬ 
racchio del totalitarismo comu¬ 
nista e del pencolo sovietico *, 
risiede nel « convincere l'opi¬ 
nione pubblica dell'autenticità 
delle nostre convinzioni demo¬ 
cratiche e della nostra com¬ 
pleta autonomia dall‘URSS ». 
Santiago Carni Io afferma 
pertanto di approvare la Ime* 
del c compromesso stanco * dei 
PCI e di giudicare normale, in 
tale contesto, che il PCI favo¬ 
risca « la diversità (di idee) 
nel proprio seno ». < Ciò di¬ 
mostro — aggiunge — che caso 
è sensibile a tutte le correnti 
d'opinione e ai dibattiti che esi¬ 
stono nelle forze progressiste 
della società Anche noi comu¬ 
nisti spagnoli respingiamo il 
concetto -del monolitismo: da 
questo punto di vista vediamo 
nel PCI un esempio da se¬ 
guire ». 

H segretario generale del PC 
spagnolo aggiunge: «La realtà 
è che il PC spagnolo noci vuole 
essere un piccolo -partito che 
vive nell'attesa della crisi ge¬ 
nerale del capitalismo e di una 
catastrofe internazionale ». Ed 
esprime la volontà «di costi¬ 
tuire un grande partito rivolu¬ 
zionano. che affondi le radici 
nella realtà nazionale e sia ca¬ 
pace di esprimere tutte le ten¬ 
denze anticapitaliste di Spagna ». 

Circa la situazione in Porto¬ 
gallo Cernilo si dichiara in¬ 
quieto per il fatto che. « a cau¬ 
sa degli errori della componen¬ 
te popolare, i militari sembra¬ 
no considerarsi sempre più come 
Ì soli protagonisti della rivolu¬ 
zione » 



Anche se non è "firmata" in questo 
modo, una carta da parati Carteco è 
sempre riconoscibile. Riconoscibile da 
Voi per i disegni esclusivi delle sue 
collezioni. Riconoscibile dal Vostro 
tappezziere per la qualità, la 
resistenza, la facilità d'applicazione. 

Con le consociate Printeco e 
Presentex Huber il Gruppo Carteco è 
tra i più qualificati, a livello europeo. 


nella produzione di carte da parati, 
rivestimenti vinilici, tessuti per pareti 
ed arredamento. 

E’ una posizione che 
abbiamo raggiunto con 
la qualità dei nostri 
prodotti, con la fantasia 
dei nostri disegni. 

Perciò, se anche Voi 
avete scelto la ricchezza 


della carta da parati per la Vostra 
caso f lasciatevi consigliare Carteco 
dal Vostro tappezziere di fiducia: 
sa quel che dice. 


sa quei tue aiv-c. 

m carteco 

l'industria della carta da pareti 













